
s 
*3 

,'t 

f-

£ 

%• 

& 

$ 

fi" 

% ' v 

•urobiUIdlng 
«MOBILIARE & SERVIZI ' 
- vtaCt*tk»*aies 

flotoprto ! Un ita tornale + Vivere meglio 
jidrnale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67°, n. 305 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1200/arretratiL.2400 
Sabato 
29 dicembre 1990 * 

Editoriale 

L'Europa 
deve parlare 
con Baghdad 
«MOMMO NAPOLITANO 

N el momento in cui i segnali di chiusura, i pre­
parativi di guerra, le voci di possibili novità po­
sitive, si alternano e si sovrappongono cosi 
ambiguamente, la Comunità europea non 

m^mmm^ P"° ulteriormente rinviare una propria con­
creta iniziativa per lavorile una soluzione pa­

cifica della crisi del Collo. Il Consiglio europeo di meli di-
cambre si era espresso a favore di -un contatto tra la presi-
Mfa» di' turno della Comunità e il ministro degli Esteri ira-
«bino- sottolineando •l'importanza» di un tale passo al fine 
di realizzare il pieno rispetto delle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza. Ebbene, quel contatto va deciso senza ulterio-

' re indugio, anche se rimanessero senza esito, in questi gtor-
,nf, I tentativi volti a rifissare I viaggi di Aziz a Washington e 
à> Baker a Baghdad. 

£ questa, dunque, la questione che oggi poniamo con 
maggiore urgenza - e che poniamo al governo italiano, an­
che se sta concludendosi il suo rumo di presidenza della 
Comunità. Siamo allarmati per lo scorrere del tempo senza 
che prenda corpo un rapporto diretto tra Irak e rappresen­
tanti dei paesi Impegnatisi - anche con proprie forze milita­
ri nel Golfo - a sostenere le risoluzioni del Consiglio di sicu­
rezza: un rapporto diretto, una discussione ravvicinata, ca­
pace di 'ar misurare pienamente la graviti del rischio di un 
conltlfto e di far verificare tutti gli elementi di una possibile 
soluzione politica' da quelli relativi a un negoziato in sede 
araba sulle rivendicazioni territoriali e finanziarie avanzate 
dali'lmk a quelli concernenti la prospettiva della convoca­
zione di una conferenza Intemazionale per la pace nel Me­
dio Oriente - verso cui un primo, per quanto tenue, impe­
gno e scaturito dal Consiglio di sicurezza dell'Orni - non­
ché di una conferenza per la sicurezza e la cooperazione 
nella più vasta area mediorientale e mediterranea. 

Ma un tale processo di graduale, anche se non slmulta-
neo**wio a soluzione di tutti i problemi di una cosi tor­
mentata e cruciale regione, pud decollare solo a partire da 
un'inequlvoca scelta dell'Irate quella di ritirare le proprie 
forze dal Kuwait; di riconoscere e ristabilire la sovranità del 
Kuwait'Nessuna piattaforma di pace pud sfuggire a questo 
punto o non parure da esso. La posizione di recente ribadi­
ta dalpreskleiite Mltterraml, in coerenza col suo discorso 
dal M settembre all'Ajsambtea dell'Orni, è ed esempio, 
matto notia-a-quaMo riguardo, pur risultando la più attenti 
ed aperta alle esiaenMjrachene e riflettendo delle riserve 
M arieggiamenti di parte americana. 

K> premevo, « esaenziale che gli Stati Uniti di­
chiarino nel modo più impegnativo di persegui­
re, insieme con tutte le forze rappresentative 
della comunità intemazionale, l'obiettivo del ri­
stabilimento del diritto violato daU'Irak con 
l'occupazione e l'annessione del Kuwait e non 

quello della liquidazione di Saddam Hussein, della distru­
zione del regime e del potenziale militare iracheno. In que­
sto senso si è pronunciato il governo italiano nel dibattilo 
del 7 dicembre alla Camera; e significative affermazioni ha 
fatto successivamente il ministro De Michells anche a pro­
posito dell'altra questione essenziale, e cioè del negoziato 
per la soluzione della questione palestinese e della pressio­
ne da esercitare sul governo di Israele. Occorre far corri­
spondere a quelle prese di posizione passi e Iniziative effi­
caci. 

Il !5gennaio*i sta avvicinando. Non consideriamo nep­
pure quella data come vigilia di un'inevitabile, azione mili­
tare. Vanno tenute aperte altre opzioni anche di fronte ad 
un eventuale protervo rifiuto da parte Irachena di tutte le 
•oHecttazioni a rispettare le risoluzioni del Consiglio di Si­
curezza, Oli «viluppi della situazione andranno riesaminati 
garantendo la coesione della Comunità Intemazionale e 
della più vasta comunità intemazionale nella rivendicazio­
ne dei ripristino della legalità e della pace nel Golfo Persico. 
Ma oggi debbono intensificarsi gli sforzi volti a ottenere da 
Saddam Hussein parole chiare e gesti concreti per quel che 
riguarda il ritiro dal Kuwait Appelli alla ragione, contro I ri­
schi estremi della guerra, si levano da tante parti: dalla 
CMesa cattolica, dal Pontefice - e non sappiamo se possa-

, no venire di D anche passi diplomatici - da larghi strati di 
optatone pubblica in Italia e dovunque, dallo stesso mondo 
pottuco americano. È questo il momento di un'azione son­
dale 4 positiva, e non di un'ambigua e riduttiva campagna 
perché •.Italia si chiami fuori». 

Le prime indiscrezioni sugli omissis del piano Solo consegnati ieri alla Commissione stragi 
Ventimila armati a Roma per occupare Rai, l'Unità, Cgil e sedi dei partiti di sinistra 

«Pei e Psi fuorilegge» 
La verità sul luglio '64: era un golpe 
Occupare Botteghe Oscure, le sedi di Psi, Psiup, del­
la Rai. dell'Untole della Cgil. Erano questi gli ordini 
che gli uomini del generale Giovanni De Lorenzo 
avrebbero dovuto eseguire se nel luglio '64 fosse 
scattato il «Piano Solo». 20.000 uomini armati, tra ca­
rabinieri e «civili», dotati di elicotteri e carri armati. I 
retroscena del tentato golpe negli «omissis» che ieri 
sono stati inviati al Parlamento. 

GIANNI CIPRIANI «VLADIMIRO SaTTTIMKUJ 

• 1 ROMA. Era un golpe pro­
gettalo con estrema cura. Un 
plano per •imbavagliare» l'Ita­
lia nel giro di poche ore e im­
porre un governo «Ione». Per 
26 anni gli «omissis» erano riu­
sciti, in parte, a nascondere 
quali rischi corse il paese nel 
giugno del 1964. Ieri le relazio­
ni Manes, Beolchlnl e Lombar­
di, con gli allegati e senza le 
censure» sono arrivati in Par­
lamento. SI è potuto cosi ap­
prendere che all'ora «x» i con­
giurati, oltre ad arrestare 731 
uomini di sinistra, avrebbero 
immediatamente occupatole 
sedi di Pel. Psi. Psiup e Cgil. la 
Rai, V Unità e Paese Sera, te pre­
fetture di Milano, Bologna e Fi­

renze e le sedi provinciali dei 
partiti di sinistra. 20.000 uomi­
ni, tra carabinieri e «civili» ar­
ruolati dal colonnello Renzo 
Rocca, avrebbero presidiato la 
sola capitale. Il generale De 
Lorenzo, per il colpo di Stato, 
avrebbe avuto a disposizione 
elicotteri e carri armati. Tra il 
materiale trasmesso, però, 
manca la lista del 731 «enu­
cleando che stranamente non 
e stata ancora ritrovata. Un fat­
to che ripropone il dubbio che 
una serie ili documenti, parti­
colarmente compromettenti, 
siano stati distrutti. Nelle carte 
inviate aSun Macuto pochi i ri­
ferimenti a Gladio. 

PASQUALE CASCHILA ANTONIO CIPRI AHI APAOINA 3 Egidio Sterpa 

Decisione truccata, pochi sapevano 

Bisticcio tra i ministri 
sul veto ai referendum 

FABIO INWINKL 

••ROMA. È finito in un batti­
becco tra ministri, in un clima 
di imbarazzo e confusione, il 
•giallo» della decisione del go­
verno, «assunta all'unanimità», 
di opporsi in sede di Corte co­
stituzionale ai referendum 
elettorali. La delibera risale al 
Consiglio dei ministri del 17 
novembre, ma non se ne trova 
traccia né nell'ordine de) gior­
no né nel comunicato finale. 
C'è solo un verbale, •ripescato» 
ieri dal sottosegretario Cristo-
fori. I liberali ripetono di non 
saperne nulla e sollecitano 
una discussione nel governo. 
Altri ministri non ricordano. 
Tra Sterpa e Cirino Pomicino si 
sviluppa un balletto di comu­
nicati. Tranquilli i socialisti: 

per la segreteria del garofano 
la decisione del governo è cor­
retta, i referendum sono inco­
stituzionali. Tesi, queste, che 
Massimo Severo Giannini con­
futa seccamente. La segreteria 
del Pei considera «politica­
mente grave, formalmente 
scorretto e inaccettabile» il 
comportamento del governo, 
che segue le «vicende confusis-
sime di venerdì 7 dicembre» 
sull'affare Gladio. Assai critica 
é la presidenza delle Adi. Una 
ferma messa a punto viene dal 
presidente della Corte costitu­
zionale: «Staremmo freschi -
dice Giovanni Conso - se la 
Coite si lasciasse influenzare 
da cose estranee al suo giudi­
zio». 

DI MICHELE MISERENDINO APAOINA4 

Vespa obbedisce a Pasquarelli ma parla di dimissioni. Tg2 già bloccato da De Michelis 

LaKai censura il direttore del Tgt 
«Quell'intervista a Saddam non va in onda» 
Roma e Mosca 

ANTONIO ZOLLO 

• • Ore 17,31: un dispaccio 
dell'agenzia Ansa da Mosca in­
forma che la direzione centra­
le della tv sovietica ha vietato 
•per motivi politici» la messa in 
onda della puntata di •Sguar­
do», un programma di attualità 
i cui curatori avevano deciso, 
l'altra sera, di trasmettere servi­
zi e commenti sulle dimissioni 
di Eduard Shevardnada». 

Ore 17,35: l'agenzia' Italia 
diffonde il testo della lettera 
con la quale II direttore gene­
rale della Rai. Gianni Pasqua­
relli, intima al direttore del 
Tgl, Bruno Vespa, di non tra­
smettere l'intervista che egli 
stesso ha realizzato qualche 

Storno fa a Bagdad con Sad-
am Hussein. 

APAOINA 2 

La storia dell'Intervista di Bruno Vespa a Saddam 
Hussein e della censura preventiva del direttore ge­
nerale della Rai Gianni Pasquarelli è stata racconta­
ta ieri sera, in diretta dal Tgl. E Vespa ha ventilato le 
sue dimissioni.1 Ma dietro all'«a!t» imposto dall'a­
zienda ci sarebbe il governo, che aveva già fermato 
il Tg2. Immediate le reazioni della Fnsi, del cdr del 
Tgl e dei politici. 

SILVIA OARAMBOIS 

••ROMA. Il direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, è rientrato in Ita­
lia da Baghdad la vigilia di Na­
tale, riportando con sé i cento 
minuti di intervista in arabo al 
presidente Iracheno È stata 
prima tradotta in inglese, i tec­
nici stavano riversandola in ita­
liano, quando, ieri, é arrivata la 
lettela di Pasquarelli: «Caro Ve­
spa, ti prego di soprassedere 
dalla messa in onda». Due me­
si fa anche il direttore del Tg2, 
Alberto La Volpe, stava per an­

dare in Iraq a intervistare Hus­
sein, ma il ministro degli Esteri 
De Michelis, insieme a Manca 
e Pasquarelli lo avevano «scon­
sigliato». Durissime reazioni al­
la censura. Il cdr del Tgl: «Il 

! Governo assuma formalmente 
"Je sue responsabilità: rinvilo 

all'autocensura non è legitti­
mo». Veltroni, della direzione 
Pel: «A una testata del servizio 

- pubblico non si può chiedere 
di fare informazione a meta». 

A PAQINA e 

I soldati americani 
vaccinati contro 
la guerra batteriologica 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. llPentagonosi 
appresta a lanciare una mas­
siccia campagna di vaccina­
zioni tra le truppe per difender­
si, In caso di guerra, dagli effet­
ti di un attacco batteriologico 
iracheno. La decisione, già 
operativa, si fonderebbe su 
una relazione della Cia, secon­
do la quale l'esercito di Sad­
dam sarebbe in grado, già nei 
primi mesi del *91, di usare «ri­
levanti quantità» di agenti bio­
logici sul campo di battaglia. 

Intanto, il «Los Angeles Ti­
mes» pubblica la notizia se­
condo cui Bush sarebbe pron­
to a rischiare la rielezione sulla 
crisi del Golfo. Lo hanno di­
chiarato al giornale fonti del­
l'amministrazione statuniten­
se. Quali che siano le conse-
fuenze politiche e militari del-

i sua decisione, hanno detto 
le fonti, il capo della Casa 
Bianca è determinato a muo­
versi rapidamente attaccando 
l'Irate se Saddam non dovesse 
ritirarsi entro 1115 gennaio. 

A PAQINA S 

«Socialmente 

Rerìcolosa» 
larianna 

o il San Camillo? 

Considerata «socialmente 
pericolosa» Mananna Disio 
Battista, la donna che a Ro­
ma ha partorito e settato 
nella spazzatura deirospe-
dale due gemelli. L'autopsia 
rivela che uno dei due bam-

^^mm^m^^mmi^m^^^m bini era già morto da più di 
un mese. Inchiesta sul San 

Camillo, l'ospedale dove è avvenuto l'episodio, una struttura 
emblematica del disservizio sanitario nazionale. 

A PAGINA IO 

Soppresso in Urss 
un servizio tv 
sulle dimissioni 
diShevardnadze 

In Urss un servizio televisivo 
sui retroscena delle dimis­
sioni di Shcvardnadze è sta­
lo censurato dalla direzione 
centrale della tv di Stato- Do­
veva andare in onda ieri sera 
nella rubrica «Sguardo» 
(cento milioni di spettatoli. 
—;ni venerdì). L'intero prò- • 

framma è stato soppresso perchè la ricostruzione del gesto 
el ministro degli Esteri differiva da quella ufficiale. Intanto 

in un preoccupato commento la Tass denuncia il rischio 
che la destra voglia compromettere Gorbaciov 

A PAGINA T 

29 dicembre 1890 
L'ultimo massacro 
di indiani 
aWoundedKnee 

uomini di buona volontà». £ il 
miracolosamente scalpata < 
massacro operato dai soldati 
dedKnee. 

«Era il quarto giorno dopo il 
Natale, nell'anno del Signo­
re 1890. Quando i primi cor­
pi straziati e sanguinanti fu­
rono portati nella chiesa illu­
minata dalle candele, quelli 
che non erano svenuti pote­
vano vedere lo striscione 
che diceva- pace in terra agli 
racconto di una guida Sioux 
UTultimo e più vergognoso 
americani. Quello di woun-

A PAGINA 15 

I cento anni 
diMichelucd: 
«L'architettura 
è un'altra cosa» 

Il due gennaio compie 100 
anni Giovanni Michelacci. 
Grande Vecchio dell'archi­
tettura italiana, autore di 
opere straordinarie come la 
stazione di S. Maria Novella 
a Firenze che lui orni, nel-

mm^mmmm»_«.^mmm„,,«» l'intervista che pubblichia­
mo, «rinnega». Michelucci ri­

corda gli scontri per la ricostruzione di Borgo S. Jacopo di­
strutto dalla guerra, la sua sconfitta di fronte a chi si batti per 
rifare il quartiere cosi com'era mentre lui pensava ad una cit­
tà nuova. Un anno di celebrazioni. A PAGINA 1 6 

Radiografia Istat 
siamo più ricchi 
ma più violenti 
Un'Italia ricca e violenta. Ecco i tratti salienti della 
tradizionale «radiografia» del nostro paese che ristai 
rende nota alla fine di ogni anno. Le cifre in attivo 
non sono solo quelle che denunciano un benessere 
sempre più consolidato. Sono ormai quelle di una 
violenza diffusa che rende disumane le città e fa di­
menticare la solidarietà. Da questo prende forza il 
fenomeno del volontariato. 

MARCKLLACIARNU.U 

• • ROMA Italia al microsco­
pio. In 375mlla cifre e 691 pa­
gine ecco il Bclpaese, I suoi 
pregi, ì suoi difetti. Ci ha pen­
sato ristai, come ogni anno, a 
fornirci la nostra radiografia. 
Immagini che parlano di be­
nessere, di un paese economi­
camente in ascesa, dove pero 
la violenza e diventata un mo­
do di vivere per moltt. Contrad­
dizioni e raffronti, segnati con­
fortanti e formai inarrestatabi-
le divario tra un nord che corre 

e un sud che arranca. Ed anco­
ra le difficoltà per sopravvivere 
in un mondo in cui la solidarie­
tà è sempre più un'utopia, un 
mondo abitato da cinici «atten­
disti» sempre pronti alla occa­
sione da cogliere al volo per 
arricchirsi di più. Contro di lo­
ro, contro le inefficienze dello 
Stato è schierato un nuovo 
esercito, quello dei volontari 
Sette milioni di persone orga­
nizzate dalla parte dei più de­
boli. £ una interessante novità. 

A PAGINA 11 
-a. 

Una vittima. 60 feriti e 320 auto distrutte in Val Padana 

Morte e terrore 
per nebbia in autostrada 
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MARINA MORPURQO APAOINA» 

a maledetta, Italia maledetta... 
• I Bologna è nell'occhio del 
tifone Bologna è nell'occhio 
di un brutto tifone. Ma anche 
l'Italia è dentro a un continuo 
ciclone che la stravolge e la > 
contorce; allora le miserie di 
Bologna, queste sue lunghe 
giornate coperte di sangue, 
corrispondono alla miseria tra­
gica di questa Italia discinta e 
involgarita: imbarbarita. Ma 
polche pochi parlano .sul serio 
delle miserie reali e attuali d'I­
talia, pochi parlano anche del­
le miserie, autentiche dram­
matiche miserie, di Bologna. 
Città che sembra oggi senza te­
sta e senza cuore. 

Inorgoglita perennemente 
dalle statisucucee di un benes­
sere perverso collegato, ad 
esempio, a donne e motori o 
allo sciabordare di un terziario 
che sottrae ogni tensione alla 
speranza sociale per rifugiarsi 
fra i muri dei lendlconti banca­
ri, questa città di grandi memo- > 
rie storiche ma di un presente 
mortificato, non ha più nean­
che il tempo o neanche la vo­
glia di guardarsi la punta delle 
scarpe. 

Vediamo, con la onesta ten­
sione a capire di un cittadino 

non fuorviato dalle concioni 
sottili del pensatori di ogni ora 
e di ogni momento. Si leggono 
tante parole, si dicono tante 
parole, si scrivono tante paro­
le, si vedono tante parole. E 
poi convegni, incontri, tavole 
rotonde, seminari, davvero un 
regno di Bengodi di problema­
tiche verbali addentate in ogni 
occasione e proposte in ogni 
condizione; tanto che sarem­
mo il paese dei miracoli reali e 
sociali se soltanto un poco di 
questo calderone di buoni pro­
positi e di buone curiosità ver­
bali traboccasse nelle risolu­
zioni politiche e poi nel corpo 
della nostra società. 
- Ma tutto ciò attiene a una 
parte di questa Italia, attual­
mente sui manti innevati delle 
nostre superbe montagne. 
Fuori da beghe e miserie; fuori 
da tristi pensieri. Gonfia di se e 
del proprio denaro. 

L'altra parte d'Italia, e quan­
tificando la più numerosa, san-
«ulna come un rinnovato dere­

tto Cristo sulla croce. Li si 
spara, si uccide, si massacra, si 
sequestra, si fugge, ci si rinta­
na, si muore In tetra solitudine, 
si vegeta in attesa senza più al­
cuna speranza, ci si droga, si 

ROBERTO ROVBRSI 

assalta, si stupra, ci si danna. 
Un inferno di insolvenze, di in­
solenze, di indifferenze, di ina­
dempienze. 

Ma questa, sia chiaro, non è 
la parte infetta, la parte crimi­
nale della società; mentre l'al­
tra che parta, che divaga, che 
viaggia e stabiiùce non è la 
parte buona e casta, non è la 
parte viva. Vero è che nel cor­
po infetto e straziato di questo 
nostro paese immobile da 
sempre e con la sola lenta fe­
roce di una industrializzazione 
selvaggia e avida; massacrato 
dalla violenza delle anni e dal­
la inesauribile retorica delle 
parole; il sangue è sempre nel­
la parte e dalla parte dell'Italia 
insultata, ignorata e ferita. Nel­
la parte dei poveri, dei miseri, 
degli emarginati, dei drogati, 
degli infermi, dei vecchi di 
quanti - da questa società che 
non si guarda altro che allo 
specchio per ammirarsi ag­
ghindata - non hanno sollievi 
determinanti, consolazioni 
concrete che diano qualche 
luce alla speranza. 

A Bologna adesso si muore 

ogni giorno, si spara ogni gior­
no. C e sangue ogni giorno per 
terra. C e una violenza costan­
te e implacabile; rapinatori 
che assassinano, cosche che si 
auloelidono e si massacrano, 
assalti cupi e misteriosi che la­
sciano vittime inermi morte o 
sanguinanti. La realtà di ogni 
giorno non sembra più con­
trollabile, ed è come se il tessu­
to sociale, il ferreo tessuto so­
ciale di questa comunità, si 
fosse definitivamente sbrindel­
lato. EII giacesse per terra sen­
za più tenuta. La cosa certa 
sembra essere, intanto, ette ai 
mali reali non serve più venire 
incontro con il mezzo subdolo 
e quasi ricattatorio dell'elargi­
zione, dell'obolo rapido e di­
retto, della promessa sorriden­
te, degli auspici retorici e pelo­
si delia pubblica amministra­
zione. Basta guardarsi in giro 
in Italia; alle pnme piogge di 
dicembre - sempre un poco 
violente e aspre - terreni frana­
no, montagne smottano, stra­
de si squarciano, fiumi strari­
pano, torri precipitano, vecchi 
palazzi si incrinano; tutti i gua­
sti di una società maledetta­

mente angariata e obsoleta 
saltano fuori in mezzo al cero­
ne del trionfalismo più vieto. 

E tale pare a me oggi la città 
di Bologna, Il collocata sulla 
pianura padana dopo le gio­
gaie di un Appennino senza 
requie. Una città che non si 
cerca più, che non si chiama 
più, una città che non decide 
più ma è incerta e rimanda; 
che dice e non fa. che promet­
te e inizia a fare e non conclu­
de; una città che nella gestione 
faticosa ma irrimandabile del 
quotidiano sembra sempre più -
senza coraggio e sempre più 
spenta. Ci sono stati nomadi 
uccisi, vilmente assassinati, in 
luoghi squallidi, fangosi, senza 
cessi, senza acqua, senza luce, 
periferici, cimiteriali; ebbene si 
ebbero alcune pronte promes­
se e poi quasi nulla è stato fat­
to, tanto da indurre un prefetto 
di uno Stalo generalmente ina­
dempiente e indifferente a rim­
brottare l'amministrazione cit­
tadina con asprezza, solleci­
tandola ad agile. 

Eguale discorso potrebbe 
essere rifento agli immigrati, 
sballottati qua e là, senza prin­
cipio e senza fine; pacchi po­
stali allo sbando e in franchi­

gia. Ci sono rimpalli di compe­
tenze, richiami continui alle 
mancanze dello Stato e cosi 
via: ma non sarebbe il caso di 
ricominciare a mettere le mani 
nel fango di casa propria per 
avviare finalmente la sistema­
zione dei problemi necessari e 
urgenti? Urgentissimi? Che non 
occorre il supporto di Man o 
di Heidegger per riconoscere e 
allineare- la casa, la casa, la 
casa: ai giovani, agli anziani, 
agli immigrati. E poi la droga: 
lo spaccio, il consumo, la ma­
lattia, le cosche. 

Bologna e una città assedia­
ta, non da oggi; oggi la dram­
maticità ha toccato il fondo. 
Assediata dalle residenze ma­
fiose, dai traffici inerenti, dalle 
correlate violenze. Ha subito 
modificazioni, in negativo. 
stravolgenti e adesso boccheg­
giando chiede aiuto. Ma altro 
aiuto non può ricevere se non 
da se stessa. Questi sono giorni 
cruciali, di dolore e di mortifi­
cazione Non vorrei che una 
mattina, o una sera, la città si 
ritrovasse sconvolta ancora 
una ralla, ma non più all'im­
provviso, come nei gita** dei 
marzo 1977 
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Il censuratone 
ANTONIO ZOILO 

O re 17,31: un dispaccio dell'agenzia Ansa da 
Mosca informa che la direzione centrale della 
tv sovietica ha vietato «per motivi politici» la 
messa In onda della puntata di -Sguardo», un 

B B B , programma di attualità i cui curatori avevano 
deciso, l'altra sera, di trasmettere servizi e com-

menli sulle dimissioni di Eduard Shevardnadze. 
Ore 17,35: l'agenzia Italia diffonde il testo della lettera 

con la quale II direttore generale della Rai, Gianni Pasqua-
teli), intima al direttore del Tgl, Bruno Vespa, di non tra­
smettere l'intervista che egli stesso ha realizzato qualche 
giorno fa a Baghdad con Saddam Hussein. 

Questa sequenza, dipanatasi ieri sul videoterminali di 
tutte le redazioni, pur nella sua casuale coincidenza assu­
me un significato esemplare: sotto tutte le latitudini, il rigur­
gito reazionario sceglie come terreno primario di manife­
stazione quello dell'informazione. Ce da sorprendersi, 
semmai, rier un'altra circostanza: che. agli sgoccioli dei-
Panno 1990 a Roma non accada l'esatto contrario di quan­
to avviene a Mosca; e che si metta in scena, al contrario, 
esattamente il medesimo copione. 

Le cronache della vicenda in atto a viale Mazzini riferi­
scono di un retroscena, Inquietante, ambiguo, torbido; di 
guerre fratricide, di diffidenze, di sospetti, di trappole vere 
o presunte. Anche questa situazione va fatta risalire al cli­
ma di degrado più generale che nell'azienda Rai si è anda­
to Instaurando a partire dal primi dello scorso febbraio, 
con la gestione Pasquarelli. fi gesto compiuto ieri dal diret­
tore generale conferma tutti gli allarmi lanciati nelle scorse 
settimane di fronte a quelli che sembravano formali preav­
visi di atti censori da parte di Pasquarelli; di fronte ad auto­
revoli Interventi di fonte parlamentare (dichiarazioni del 
de Borri, presidente della commissione di vigilanza) che 
hanno ipotizzato per alcuni programmi della Rai una di­
chiarazione di •incompatibilità con i doveri del servizio 
pubblico». Val la pena, dunque, essere franchi su due, ire 
questioni. 

Prima questione. Bruno Vespa, la cui linea editoriale of­
fre più di un'occasione di dissenso e di polemica - cose 
ben diverse dalla censura -, ha adempiuto al suo dovere di 
gtomalisi* recandosi a Bagdad per intervistare Saddam 
Hussein, peraltro in una fase particolarmente drammatica 
della vicenda del Golfo. 

Seconda questione. Delle due, l'urta: Pasquarelli ha agi­
to o su mandato o per spontaneo zelo censorio, interpre­
tando pensieri e desideri di alcuni abitanti dei palazzi ro­
mani. Nel primo caso, a fronte di una indebita richiesta, il 
dovere del direttore generale della Rai era quello di difen­
dere l'autonomia dell'azienda e del suol glomallsU.Se, In­
vece, Pasquarelli ha agito «moni proprio», la faccenda è an­
cora pio grave e umiliante, di fronte al mondo intero, per 
una tv pubblica che pur nelle disastrate condizioni attuali, 
può vantare professionisti e programmi giornalistici di 
grandevalore. . 
Terza questione. E evidente che, al di la dei contesti, il di­
ttatore generale delta Rai ria deciso di rjassareo^to teoria 
alla pratica. Poco tempo fa, con dichiarazioni e scritti. Pa­
squa nlli lui teorizzato una tv grigia e ulrlclale, senza nerbo 
e senza ambizioni professional!, dispensalrice di fumoge­
ni, prona al palazzi, senza esclusione alcuna, del potere 
dominante: la cui vocazione, semmai, è quella di Indivi­
duare g «diavolo» ed esorcizzarlo con 11 «black-out»; dopo 
werliquSrJBto in agosto Nuccio Fava, Pasquarelli ha sem­
pre zewriemente sottoscritto rutti gli attacchi di politici e 

"minaWatit^anuiUesingpllgiomalisU. 

E > possibile che questa storia finisca a taralhicci e 
vino, con scorno Imparabile di entrambi i pro­
tagonisti: oche, viceversa. In Rai si apra una cri­
si senza precedenti. Di sicuro (è già accaduto 

mtmmm, in questi mesi) si metterà inatto uno scaricaba­
rile in fondo al quale si troverà proprio lui. Pa­

squarelli. Tanto pio se, come si dice, qualche autorevole 
membro del governo - in buonafede, ad arte?- ha Inco­
raggiato Vespa nell'impresa, mentre De Michette bloccava 
a Roma 11 direttore del Tg2, anch'egll In partenza per Bagh­
dad. Tuttavia restano da sciogliere due interrogativi: per­
che Pasquarelli ha agito ora e perche lo ha fatto contro un 
direttore voluto al Tgl dalla segreteria de? E verosimile che 
la stretta sull'informazione pubblica sia più vicina di quan­
to si tema e l'occasione deve essere apparsa ghiotta (la 
Cee. la guerra alle viste...). In quanto al secondo quesito, la 
risposta e duplice. Bruno Vespa non è il direttore che Pa­
squarelli e altri falchi di piazza del Gesù volevano al posto 
di Nuccio Fava: ritenendo Vespa un moderato ma non un 
•militante» affidabile al 100%, avevano sponsorizzato Paolo 
Frajese. Infine, Pasquarelli - con quella sua tattica furbe­
sca, alla don Abbondio - si è voluto precosttuire la difesa 
per gli eventuali assalti censori, già annunciati, contro altre 
trasmissioni, di altre reti e testate. Sembra gli di sentirlo: 
•Come potete accusarmi di faziosità e pregiudizio se non 
ho esitato a colpire, per primo, il direttore de del Tgl?». Ma 
non è detto che tutta questa vicenda non gli si rovesci con­
no, come un micidiale «boomerang». 

MB. II direttore del Tg2, Alberto La Volpe, Informa di 
aver consultato «govemoe vertici Rai» sulla possibilità di In­
tervistare Saddam Hussein e di aver accolto l'invito degli 
uni e dell'altro a soprassedere. E si chiede «in buse a quali 
criteri si sia mosso Vespa, visto che la posizione del gover­
no e dell'azienda era nota». Questa dichiarazione getta al­
tra ombre Inquietanti sulle circostanze della vicenda. Ma 
pone anche un altro problema. Il direttore del Tg2 d i la 
sensazione di essere soddisfatto della propria cautela. Ma 
La Volpe è sicuro che chiedere autorizzazioni o pareri pre­
ventivi ai vertici Rai e addirittura al governo, dando pubbli­
cità alla circostanza, sia professionalmente e deontologi­
camente corretto ed esemplare? 
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Dopo la«p#vocatzione» di De Lucia, i pareri di 
Tamburrano, Giolitti, Bufalini, Novelli, Attornerò e Ginsborg 
Il Pei ha perso un'occasione p l'occasione l'ha persa il Psi? 

Fu riformismo vero? 
Si riparla di centrosinistra 

••ROMA «RiprendiamociII 
centrosinistra... avanzo que­
sto suggerimento per la defi­
nizione dei contenuti pro­
grammatici del Pds». Limito 
è partito sulle colonne di 

3uesto giornale per iniziativa 
I Vezk) De Lucia, urbanista 

comunista, e sembra destina­
to a far dlxutere. Già Ieri, sul 
Corriere della Sera. Paolo 
Franchi registrava con una 
qualche sorpresa la «coper­
ta» da parte dellWM del 
centrosinistra degli anni '60», 
formulando tutta una serie di 
interrogativi: Il Pel dunque ri­
vede Il suo giudizio storico 
sul «riformismo» di quegli an­
ni, dopo aver vissuto la scon­
fitta del centrosinistra come 
una «vittoria»? E può un parti­
to «che si è battuto strenua­
mente contro un'alleanza ri­
vendicarne, semza pronun­
ciare autocritiche, lo "spirilo 
originario" In polemica con 
chi ne fu protagonista?». Infi­
ne: quali saranno le reazioni 
degli opposti schieramenti 
interni al Pei? 

La reazione da parte socia­
lista non si fa attendere, ed è 
riassunta sinteticamente cosi 
da Giuseppe Tamburrano, 
storico, direttore della Fonda­
zione Nenni, e autore di uno 
del libri più efficaci sull'espe­
rienza del centrosinistra: 
•Non basta riconoscere che li 
centrosinistra, almeno fino al 
1964 aveva un bellissimo pro­
gramma di riforme, come fa 
oggi De Lucia; bisogna anche 
due che allora né 0 Pel né la 
Cgil sembrarono accorgerse­
ne». E Tamburrano cita un 

gk» politico preciso: 
> nel primi mesi del'64 

> Moro respinge le pres­
sioni di •destra» delsuocolle­
ga di partito e ministro Emilio 
Colombo, per dare tempo ad 
Antonio Giolitti. ministro del 
Bilancio e della programma­
zione economica, impegnato 
ad ottenere appoggio e con­
senso dal fronte sindacale. E 
un classico «scambio» quello 
che il ministro socialista pro­
pone al più forte dei sindaca­
ti: accettate una politica del 
redditi e aiutateci a fare le ri­
fórme. «Ma la risposta di La­
ma - ricorda non senza mali­
zia Tamburrano - fu che U sa­
lario è una variabile Indipen­
dente...». 

Dunque scrivere, come ha 
fatto De Lucia, che oggi per il 
Pds vale la pena di «rilanciare 
quell'originario spirito di ri-
forma...tradllo dai democri­
stiani e dimenticato dai so­
cialisti», rischia di diventare 
soprattutto un «autogol» stori­
co-politico? 

In parte è questo il parere 
anche di un protagonista as­
sonilo di quella vicenda, lo 
stesso Antonio Giolitti, che 
parla di «occasione perduta o 
mancata dal Pei», e che si 
spinge a definire II centrosini­
stra come una possibile anti­
camera dell'alternativa. «Il Pei 
- dice l'ex dirigente socialista 
- era allora assai lontano da 
una simile prospettiva». Ma il 
Psi? «in quell'esperienza a 
mio giudizio c'erano In nuce 
le premesse per una politica 
di alternativa. Non voglio dire 
che allora il Psi lavorava in 
quest'ottica, ma almeno 
un'intuizione In questo senso 

Può essere il centrosinistra dei primi 
anni 60 il punto di riferimento per una 
strategia di riforme nel 1990? La «provo­
cazione» lanciata da Vezto De Lucia fa 
discutere. Gli anni della nazionalizza­
zione dell'energia elettrica, della scuo­
la media unificata, dell'avvio della ri­
forma regionale, ma anche della man­

cata legge urbanistica e della vittoria 
del moderatismo de vengono rivissuti 
da Antonio Giolitti, Giuseppe Tambur­
rano, Paolo Bufalini, Diego Novelli, Aris 
Accornero, Paul Ginsborg. HPci sbagliò 
a non appoggiare allora quell'esperi­
mento? O piuttosto, non meditò abba­
stanza sullasua sconfitta? 

ci fu. Poi le circostanze im­
pressero agli avvenimenti l'e­
sito che conosciamo...», do­
luti cita la polemica, tra De e 
Psi - soprattutto da parte del­
la sinistra socialista, di cui fa­
ceva parte - attorno alla co­
siddetta «delimitazione della 
maggioranza». «La De non li 
voleva I voti comunisti, noi In­
vece sostenevamo che dove­
vano essere non solo accetta­
ti, ma anche ricercati». Ma dal 
fronte dell'opposizione ci fu 
•un eccesso di prudenza e di 
diffidenza, era radicato II so­
spetto sul cedimento e l'ar­
rendevolezza dei socialisti. 
Invece io credo che, malgra­
do tutto, almeno fino al 67-
'68, si possa parlare di una 
esperienza riformista. Né vo­
glio negare responsabilità an­
che personali per una storia 
successiva che In effetti vide 
una subordinazione del Psi al 
moderatismo democristia­
no». 

Rimanendo ancora sul pla­
no della rievocazione storica, 
la tesi delti •eccessiva pru­
denza e diffidenza» non viene 
del tutto accolta da Paolo Bu­
falini: «Nel '62 Togliatti consi­
dero il centrosinistra un pas­
so avanti. Un "terreno più 
avanzato di (otta", disse, 
preoccupandosi soprattutto 
che la dwersa collocazione, 
al governo* txaitopposMlor*». 
di Psi e Pel, non producesse 
una pericolosa lacerazione 
nel tessuto unitario esistente 
a sinistra ned sindacalo, nel 
Comuni, netta società. Parlo 
anche, alla Camera, di una 
'opposizioni» particolare" nel 
confronti di un governo a cui 
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partecipavano i socialisti. E 
vorrei anche ricordare un al­
tro particolare significativo: 
non è assolutamente vero, 
come spesso ripetono alcuni 
socialisti che si sono specia­
lizzati nella sistematica deni­
grazione di Togliatti, che allo­
ra il segretario del Pei avesse 
favorite !s scissione a sinistra 
del Psi. lo stesso accompa­
gnai Tullio Vecchietti, amico 
personale e compagno fin 
dalla fotta antifascista, a par­
lare con Togliatti, il quale gli 
disse che considerava una 
•Iattura» la scissione, e incari­
co Luigi Pintor. M'Unita, di 
scrivere un editoriale con 
questo giudizio...». Ciò non 
vuol dire, racconta ancora 
Bufalini, che nel Pei non esi­
stesse una discussione, con 
valutazioni diverse, e resi­
stenze verso un a linea di 
maggiore apertura. Ma è Indi­
cativo di un atteggiamento 
latto di attenzione concreta 
ai «programmi», che Togliatti 
allora valutasse positivamen­
te gli Intenti riformatori del 
primo governo Fanfani di 
centrosinistra, e meno positi­
vamente il programma del 
successivo governo Moro, In 
cui questi elementi erano as­
sai diluiti. . , 

Ma quale fu II valore con­
creto del «riformismo» del 
centrosinfegra, e che senstftlb 
parlarne oggi? > 

•Allora molti di noi pensa-
1 tono ad una svolta vera - di­
ce Aris Accornero - e condi­
vido la nostalgia di De Lucia 
per le speranze che si erano 
messe In moto intorno all'av­
vio di quell'esperimento. Nel 

'62 c'era stata una forte spin­
ta sociale sostenuta dalle lot­
te operaie. Si poteva credere, 
dopo il discorso di Moro a 
Napoli nel 1961, e la nuova 
vitalità sociale, che la svolta 
non si limitasse ad un fatto di 
vertice e di superficie. Quan­
do nel '64 constatammo inve­
ce il naufragio degli intenti ri-
formalori non saprei dire se 
fui contento o dispiaciuto. 
Forse si può anche affermare 
che la spinta operaia giocò 
complessivamente in modo 
troppo rude. Ci fu una reazio­
ne molto dura alla Fiat, e tra 
l'altro Valletta, dicendo che II 
centrosinistra era una "buo­
na cosa", non giocò a favorir­
ne l'immagine a sinistra... Co­
munque le lotte sociali degli 
anni 70 ebbero uno sbocco 
politico ancora più pasticcia­
lo e di basso profilo riformisti­
co: la solidarietà nazionale». 

Dissenso netto con De Lu­
cia è invece quello di Diego 
Novelli: «Non confondiamo le 
carte della storia - dice l'ex 
sindaco di Torino -: il centro­
sinistra e stato il becchino di 
quella cultura urbanistica 
che aveva avuto soprattutto 
nel gruppo di Adriano Olivetti 
I suoi massimi profeti (Asten­
go, RenaottvZevl, Volponi)»,' 
Fu Moro ad affossare la legge-' 

con la «legge-ponte», favori «il 
rilascio a valanga di licenze 
edilizie senza oneri di urba­
nizzazione a carico dei co­
struttori». Novelli dirende 
quindi la politica seguita dal­
le giunte di sinistra negli anni 
70, e contesta gli orienta-
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menti dell'ultimo decennio, 
•che ha avuto nel rappresen­
tanti dei Psi I più accesi soste­
nitori: i risultati sono davanti 
agli occhi di tutti e, in molti 
casi, all'esame delle locali 
procure della Repubblica». 

Ma sui risultati concreti dei 
tentativi «riformistici» del cen­
trosinistra prima, e della soli­
darietà nazionale poi, i giudi­
zi non sono poi cosi diver­
genti. Bufalini non condivide 
certo l'opinione di Accornero 
sulla linea del Pei nella prima 
metà degli anni 70, ma è 
convinto che un programma 
«riformista» dovrebbe saper 
realizzare interventi «ben più 
incisivi di quelli compiuti al­
lora». Ed emerge un accordo 
sulle priorità attuali: la rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione, mai tentata in Ita­
lia, e quella del fisco. Accor­
nero, che non ha paura di es­
sere definito «minimalista», si 
accontenterebbe di tanto. Gli 
altri nostri interlocutori non 
dimenticano il collasso della 
Giustìzia, della Sanità, e l'ur­
genza di una riforma istitu­
zionale. «La questione istitu­
zionale - insistono Giolitti e 
Tamburrano - è la vera diffe­
renza tra l'oggi e gli anni '60». 

Ma è utile, per concludere, 
rievocare oggi quel momento 
storico? 

•lo lo trovo molto stimolan­
te - risponde lo storico ingle­
se Paul Ginsborg - a patto 
che concentriamo l'attenzio­
ne sulle ragioni della sconfit­
ta di quel tentativo riformista. 
Sono ragioni molto comples­
se, che stanno nella cultura 
di governo, nell'inerzia di 
uno Stato che non sa attuare 
le 'F'ggt approvate., E poi non 
•sono d'accordo«on De lucia 
quando parla di «tradimento» 

" ~ " 'l|SJ!f<Mj)e, 
fieni: Lom­

bardi, che le giudicava una 
transizione al socialismo: uo­
mini come Sulto e La Malfa, 
che credevano in correzioni 
concrete del sistema; e una 
posizione minimalista mag­
gioritaria nella De, che non 
voleva cambiare molto, e so­
prattutto aveva un obiettivo 
politico: isolare il Pel e ridur­
ne il peso nella società italia­
na». 

Ma quindi non fu un errore 
dell'opposizione sociale e 
politica non impegnarsi di 
più in quell'esperimento? 

•lo credo che l'obiettivo 
esplicito degli Usa, e dello 
stesso Moro - risponde Gin-
sbora - fosse proprio quello 
di ridimensionare i comunisti 
italiani: era un po' difficile 
pensare che potessero condi­
videre questo progetto...E poi 
è sempre arduo fare la storia 
con i «se». Osservo Infine che 
anche quando il Pc! e il sin­
dacato appoggiarono un go­
verno con intenti riformisti, 
nella solidarietà nazionale, 
non si riuscì comunque a fare 
delle buone riforme in questo 
paese. Fotse, se il Pei avesse 
riflettuto di più sulla sconfitta 
del centrosinistra, e quindi 
sulla natura della De, sul fun­
zionamento dell'amministra­
zione e dello Stato, non 
avrebbe commesso gli errori 
degli anni 70. È questa rifles­
sione che mi sembra assai 
utile anche oggi» 

Quando il cinema fa il record in tv 
• • «Non veniva più nessuno. 
Lei lo sa meglio di me, la crisi, 
la televisione...». Cosi Spaccati-
co. Il vecchio proprietario del 
Cinema Paradiso dice a Totò 
diventato grande mentre Insie­
me seguono il funerale di Al­
fredo, il vecchio operatore di 
cabina, e passano davanti alla 
sala cinematografica che, or­
mai distrutta, sarà trasformata 
dal Comune in un parcheggio. 
Il film di Tomatore, uno dei più 
struggenti atti d'amore per il ci­
nema ed i suol riti meravigliosi, 
è passato l'altra sera In televi­
sione. Ha ottenuto un succes­
so straordinario, quasi otto mi­
lioni di spettatori. Il record as­
soluto della rete che lo ha tra­
smesso, Raltre, e un risultato 
non usuale per un film Italia­
no. Eppure non e certo, Nuovo 
Cinema Paradiso, un prodotto 
pensato per la televisione. La 
struttura narrativa, i tempi, il ta­

glio delle inquadrature recla­
mano lo spazio grande dello 
schermo e pcetulato quella 
specie di amore costituito dal­
l'andare verso le immagini, in 
un cinema, piuttosto che l'at­
tenzione sufficiente ad ospitar­
le a domicilio. E stato, per due 
ore, come un gioco di specchi 
tra cinema e tv, tra forme e mo­
di della fruizione, tra linguaggi 
ed estetiche specifiche. Non 
sono nemici, sono solo diversi. 
L'antagonismo tra di essi lo si 
può provocare nel voler nega­
re la foro specificità, nel voler 
piegare l'uno all'altro, stravol­
gendoli, uccidendoli. Nelle sa­
le Ieri si fischiava, finché c'era­
no, i cinegiornali che da un 
certo periodo in poi venivano 
vissuti dal pubblico come una 
pura imitazione della tv cosi 
come oggi nelle case mal si 
sopportano I film Interrotti, da 
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un telegiornale o dagli spot 
pubblicitari, e rimpiccioliti, ri­
dotti bonsai di opere grandio­
se. 

Nuovo Cinema Paradiso è 
andato in onda, per una felice 
scelta, in una serata tutta dedi­
cata al cinema italiano, seguito 
dalla prima parte di Novecen­
to. Due film discussi, odiati e 
amati, distrutti ed osannati. 
Personalmente sono tra coloro 
che ritengono la prima pane 
del film di Bertolucci, quella 
dell'infanzia di Olmo e Alfre­
do, una splendida pagina del 
cinema italiano e sentono tut­
to il film attraversato da una in­
tensa e onesta carnalità, con­
tadina, popolare. Un film «ita­
liano», forse come pochi altri. 
Visti uno dopo l'altro Nuovo 
Cinema Paradiso e Novecento 
sembrano uniti da molte cose. 

Se il film sul cinema è una ri­
flessione molto concentrata 
sull'individuo. Novecento è 
una grande epopea collettiva 
tutta intessuta di personaggi 
massa, di riferimenti simbolici, 
fortemente intessuta alla storia 
nazionale. Il tempo politico e 
culturale che li ha prodotti ne 
ha segnato la differenza dei 
punti di vista conferendo all'u­
no una sensazione di vuoto, 
forse di disperazione, e all'al­
tro un sentimento di speranza, 
forse di illusione. Ma li unisce 
la sofferenza dei tempo, la 
scansione delle stagioni. Il sen-

. so dell'infanzia. Sul plano este­
tico li accomuna l'uso del ci­
nema come macchina delle 
emozioni, come la possibilità 
dell'impossibile: il volo che 
consentono agli occhi 1 movi­
menti meccanici dei «dolly» 
che si levano in aria, le musi-

Intervento 

Investimenti Fiat al Sud* 
pesano troppo 

le «condizioni» di Romiti 

PIETRO BARCELLONA 

D i fronte a certi 
commenti che 
esaltano l'accor­
do fra la Fiat e i 

^^mm^ sindacati per l'a­
pertura di due 

nuovi stabilimenti al Sud co­
me il segno di svolta meri­
dionalistica delle grandi in­
dustrie, ho provato un senso 
di vergogna e di smarrimen­
to. Vergogna perché vi leggo 
un implicito giudizio sul 
Mezzogiorno come area da 
•colonizzare», come un pae­
se del Terzo mondo dove le 
leggi dello Stato e i diritti 
fondamentali non hanno lo 
stesso valore che hanno nel 
resto del paese. 

Smarrimento perché sen­
to e vedo uomini di cultura, 
parlamentari e sindacalisti 
parlare della vicenda come 
potrebbe parlare un marzia­
no appena sbarcato nei no­
stri paesi. 

Chi ha vissuto dal dopo­
guerra a oggi in Italia do­
vrebbe sapere bene che. In­
fatti, la politica dell'avvocato 
Agnelli é sempre stata un 
misto di arroganza e di pres­
sante pretesa di aluti pubbli­
ci per imporre in ogni modo 
gli interessi della sua azien­
da all'intero paese. 

L'Italia delle autostrade e 
delle cittàintasate da ingor­
ghi paralizzanti di auto affa­
stellate sono sotto gli occhi 
di tutti cosi come e chiaro in 
che modo la ristrutturazione 
della Fiat è stata finanziata 
dal Plano auto, cioè con i 
soldi dei contribuenti. Altro 
che interesse nazionale e vi­
sione culturale del ruolo 
dell'impresa»' Ci vuole la 
fantasia di un pittore surrea­
lista per far passare l'aw. 
Agnelli per un benefattore 

Ereoccupato delle sorti del 
lezzogiomo, e non già co­

me un imprenditore impe­
gnato in una politica di un'e­
sclusiva massimazione del 
profitto e di meschini calcoli 
di potere. 

L'accordo per i due inse­
diamenti al Sud ne è ora una 
riprova clamorosa e si mani­
festa chiaramente per quel­
lo che è un'offesa e un ricat­
to. Lo hanno già scritto in 

jnolti da Cremaschl a Berti-
--notti, che«»esso si rifletteHa 

logica di Romito SJ riduce la 
tutela del lavoro al Sud o 
non c'è più niente da fare 
per 1 lavoratori meridionali 
disoccupati. Dalia previsio­
ne di funzionare 24 ore su 
24. con un'organizzazione 
del lavoro su tre turni a rota­
zione con l'orario contrat­
tuale e ti lavoro notturno e di 
sabato, e l'inverosimile de­
roga di far lavoran! la notte 
persino le donne (tutto que­
sto nonostante I contributi 
statali per gli investimenti ar­
rivino all'80%). Gli uomini e 
le donne del Sud non sono 
meno uomini e meno don­
ne, non hanno meno diritti o 
meno dignità di uomini e 
donne dei Nord, secondo la 
filosofia di Romiti. 

Ma se non si accettano 
queste «condizioni*. Romiti 
minaccia che l'investimento 
si farà In Corea. E un ricatto, 
ma anche il segno del punto 
al quale siamo arrivati esal­
tando la logica dell'impresa 
e della produttività fine a se 
stessa, calcolata unicamen­
te sulla valorizzazione del 
capitale. Il denaro, to si sa 
bene, è il segno dell'indiffe­
renza: alla sua pura crescita 
quantitativa tutto può essere 
sacrificato la conservazione 
della natura la vivibilità delle 
città la salute dei lavoratori, 
la dignità di uomini e don­
ne. Pone la questione del 
cosa, e come produrre, co­
me affermava Enrico Berlin­
guer, è ormai una domanda 

fuori moda. Si produce solo 
per produrre di più, non im­
porta cosa, e a quali costi 
umani e sociali, purché II 
guadagno sia grande e cer­
to. Non conta niente che si 
produca in Italia o in Corea 
che si producano auto su* 
perveloci per corse assassi­
ne o mezzi di trasporto pub­
blico per decongestionare I 
centri urbani. Eppure questa 
sarebbe l'occasione per 
chiedersi quale rapporto do­
ve esserci tra impresa e so­
cietà, tra Nord e Sud in una 
visione di «riformismo forte». 

Bisognerebbe riesamina­
re cosa è stalo per il Sud il 
cosiddetto processo di indu­
strializzazione: migliaia e 
migliaia di emigrati, urba­
nizzazione forzata, abban­
dono delle campagne e del­
le zone Interne, devastazio­
ne del patrimonio culturale 
e artistico, agglomerati indu­
striali cresciuti a ridosso di 
monumenti storici, sventra­
mento di splendidi giardini 
di agrumi, inquinamento di 
rigogliose spiagge marine. 

Il fallimento della politica 
d'industrializzazione del 
Mezzogiorno è drammatica­
mente visibile non solo sul 
piano economico ma so­
prattutto sul piano naturale 
e sociale. Gli efretti di frantu­
mazione sociale e di spos­
samento indotti da questo 
sviluppo hanno portato la 
popolazione meridionale a 
condizione di quasi noma­
dismo, con effetti distruttivi 
sull'identità sociale, indivi­
duale e collettiva. 

I n questo quadro 
cresce e si svi­
luppa quella 
gioventù dispe-

mmmM rata, senza tradi­
zioni e senza al­

tra socialità che non sia 
quella dei clan, cosi dram­
maticamente descritta da Ri­
si nel film «Ragazzi fuori». 
Non ci sono servizi sodali, 
né luoghi di Incontro, none! 
sono né ospedali, né scuole 
e non esistono opere di ur­
banizzazione. Lo Stato assu-. 
me, come già nei ceqtmMi 
dei braccianti, il voto dei-
oalizlottp e del ghidjctfejft, 
giustizia sembra una perse • 
cintone e non già una misu­
ra di convivenza e di reci­
procità. 

La violenza assume I ca­
ratteri essenziali e parossisti­
ci di cui parlava R. Girard a 
proposito delle «risi mime­
tiche», quando si perde ogni 
criterio di 'identificazione e 
si precipita nel caos dell'in-
terminatezza di ogni valore. 
Eppur proprio il recente ter­
ribile terremoto che ha col­
pito la Sicilia orientale ci dà 
l'idea convincente di quale 
potrebbe essere un ahro svi­
luppo capace di produrre 
un progresso civile e sociale. 
Salvare 1 centri storici, ridare 
stabilità ai grandi monu­
menti delle nostre civiltà, 
creare le infrastrutture ne­
cessarie alla sicurezza dei 
cittadini, risanare le case le­
sionate e rinforzare tutte le 
altre costruite in dispregio 
delle leggi antisismiche, tut­
to questo creerebbe innu­
merevoli posti di lavoro per 
centinaia di imprese medie 
e piccole, per le imprese ar­
tigiane e per le cooperative. 
Mobiliterebbe risorse intel­
lettuali per la ricerca e la 
prevenzione più moderna e 
sofisticata, aprirebbe spazi 
di intervento per forze cuKu- -
rali e per movimenti am-
bientalisticL Consentirebbe 
al meridionali di assumere 
un ruolo da protagonisti nel­
l'opera di modernizzazione 
della propria terra e delle 
proprie città. 

che che esaltano I momenti. 
Film intensi, capaci di coinvol­
gere e di emozionare. Dopo di 
essi schiacciare il pulsante del 
telecomando è stato più diffici­
le. Passare dalle luci o dalla ci­
tazione della parabola dei cie­
chi di Breughel contenuti nella 
prima parte di Novecento ai fe­
steggiamenti per il complean­
no di Canale 5, diventa un'im­
presa carica di sofferenza. 
Conforta però sapere che se 
milioni di spettatori preferisco­
no passare una serata con il 
piccolo Totò e il suo cinema 
perduto o con Olmo e le sue 
rane appese al cappello, vuol 
dire che forse qualcosa sta 
davvero cambiando, piano 
piano. Forse il presente ci dà 
un senso di vuoto e abbiamo 
bisogno di pensare, riflettere, 
dubitare, emozionarci. La vera 
televisione e il vero cinema 
possono aiutarci, molto. 

Pietro Barcellona 
IL CAPITALE 

C O M E PURO SPIRITO 
Un fantasma si aggira per il mondo 
È vero che il mondo e la produzione si 

materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Trasmessi ieri al Parlamento i documenti sul «Piano Solo» 
Oltre mille cartelle, 28 bobine di testimonianze 
Mancano gli elenchi dei 731 da deportare in Sardegna 
Imponente apparato repressivo messo a punto nei dettagli 

Un colpo di Stato in piena regola 
Gli omissis rivelano il progetto del generale De Lorenzo 

I ganenle Giovanni De Lorenzo 

Tutto era pronto 
per l'attacco 
nell'estate del '64 

WLAOIMIROSCTTIMILU 

MENOMA. Dopo ventisel anni 
e dopo tante battaglie sempre 
vinte da chi aveva interesse a 
nascondere la verità, stanno fi-
nabrwnte emergendo molte 
wrin.sul «piano Solo» del ge­
nerale Giovanni De Lorenzo e 
•ulto drammatica situazione di 
quella calda estate del 1964. In 
quei giomi, il paese sfiorò la 
rragmUa«per poco tutto non 
finita un terribile bagno di san-
guc'con I* scomparsa della 
òwnBcmiia. ieri, dunque. Ido-
cbmentRtetle MtfHIèstedei ge-
nfcraHBeolchlnl, Manwe-tom-
MI«frsJlfe<lev1azionftterS«ar 
e «ùl tentato golpe di De Lo­
renzo, 'sono finalmente arrivati 
nella loro versione Integrale al­
la; presidenza della Commis­
sione stragi dopo che il gover-
OP li aveva Inviali al presidenti 
della Camera e detonato, lot­
ti t Spadolini I documenti, più 
$ un migliaio di cartelle, arri­
vavano direttamente, pare, da 
Fotte Braschi. sede dei servizi 
•egreIL C'erano anche una 
ventina di bobine di registra­

li materiale, ovviamente, 
non alterala struttura delle co­
se che già si sapevano, ma le 
tende meno evanescenti, me-
no-generichee piu'speclfiche. 
Ne emerge un quadro terrifl-
cante e la certezza che se quel 
piano (osse stalo attuato l'Italia 
sarebbe precipitata In una dit­
tatura dopo un bagno di san­
ati* non certo quantificabile. 
Insomma, quasi sicuramente, 
molti dirigenti del partiti comu­
nisti e socialisti, molti sindaca-
asti, molti dirigenti operai, 
molti cattolici di sinistra sareb­
bero stati arrestati e forse ucci­
si. Altri, ptó di settecento fab-
biamo pubblicato una prima 
Usta sommaria) sarebbero sta­
ti internati, come è emerso da 
alcune specifiche deposizioni 
nel quadro delle indagini su 
«Gladio». In Sardegna, a Capo 
Marrargiu. I documenti giunti 
ora alla Commissione stragi 
sono, 3 quanto si «saputo, for­
niti degli allegati che erano sta-
ti (atti sparire, ma risulta invece 

: la lista «ìegli «e.-m-
Dt corVo, cioè, che 

Mure- arrestati. La 
* staro comunicalo dal 

non si trova più: é 
sparita. Ma in che modo De 
Lorenzo aveva preparalo e 

concretamente a punto 
ilano Solo»? Che cosa pre-

fi «piane 
vedeva? 

Vediamo prima di tutto chi 
era De Lorenzo. Il generale, ex 
decoralo della guerra di Libe­
razione, aveva trovato poche 
oppisizionl quando era stato 
nominato, nel gennaio del 
1956, capo del Sitar, il servizio 
••greto militare. Ola con Gio­
vanni Gronchi presidente della 
Repubblica, era diventalo il 
beniamino del Quirinale per 
avere-cosi faceva dire In giro-
sventrato un complotto stra­
niero contro II presidente della 

; Repubblica. PIO tardi si verrà a 
' sapere che tutto era stato In-
I vantato di sana pianta. Co-
• rnunque De Lorenzo, nel giro 
: di qualche anno, dopo aver (ir-
E malo accordi diretti con la Cla, 
• anche a proposito di «Gladio», 

a raccogliere mi­

gliaia di fascicoli sugli uomini 
politici italiani, su vescovi e 
cardinali, sugli industriali, su 
deputati e senatori e su qua­
lunque altro personaggio 
emergente Li ogni settore alai-
tività. Un materiale vasto e In­
credibile fatto di «veline», mali­
gnità, vizi e virtù degli italiani 
che contavano. Insomma 
qualcosa come 157 mila fasci­
coli in buona parte passati agli 
americani e In parte finiti negli 
archivi dr Udo Gelll.' Quando 
De Lorenzo mette a punto 41 
.«piano « e g l i ha.In mano il 
hnatìmar det" potere multare. 
Ha piazzato microfoni nelle 
stanze del Papa e in quelle del 
presidente della Repubblica 
Segni, con il quale ha però 
messo in opera una linea tele­
fonica diretta per Informarlo 
direttamente, minuto per mi­
nuto, di quello che avviene nel 
paese. Nell'estate del 1964. se­
condo De Lorenzo, e arrivato il 
momento per spazzare via le 
opposizioni. Il primo governo 
di centro sinistra, con Moro e 
Nenni. * in crisi ed arrivato • se­
condo De Lorenzo - il momen­
to di agire. Il 26 giugno del 
1964, De Lorenzo, che ha la­
sciato Il Sitar nel 1962 per assu­
mere la carica di comandante 
dell'Arma dei carabinieri, con­
voca a Roma, con fonogrammi 
urgenti e cifrati, i comandanti 
delle divisioni dei carabinieri 
•Pastrengo». «Podgora» e «Oga-
den». De Lorenzo, al Sitar, na 
lasciato al comando uomini di 
sua fiducia come I generali 
Egidio Vlgglani e Giovanni Al-
laveria. Non solo: ha Istituito, 
nell'ambito dell'Arma dei ca­
rabinieri, un «gruppo mecca­
nizzato» fornito di autoblinda 
carri armati e cannoni. A Ro­
ma, gli ufficiali dirigenti delle 
tre divisioni dei carabinieri, 
giugono in borghese e vengo­
no informati che è il momento 
di tenersi pronti per passare al­
l'azione. Gli ufficiali vengono 
anche avvertiti che sono state 
fatte le copie delle chiavi delle 
case di coloro che dovranno 
essere arrestati e che si e prov­
veduto a noleggiare due tra­
ghetti per trasferire gli arrestati 
fi) Sardegna. Pochi giorni dopo 
vengono romite le liste di chi 
deve essere messo In grado di 
non nuocere. Il plano «Solo» è 
stato cosi battezzato perchè 
saranno i soli carabinieri che 
dovranno operare. Nelle gran­
di citta come Roma, Milano, 
Napoli, Genova. Torino e Bolo­
gna, dovranno essere circon­
date le prefetture e persino le 
questure e occupate le sedi dei 
partiti e dei giornali di opposi­
zione. Tutto dovrà finire entro 
qualche ora. Il plano «Solo» 
non verrà portato a termine 
per il cambiamento della si­
tuazione politica e per la mor­
te del presidente Segni. Nel 
1967 fu il settimanale •F&pres-
so» a rivelare tutta la vicenda e 
ad accusare De Lorenzo che 
querelò. 1 giornalisti Scalfari e 
Jannuzzi furono condannati 
ma II «piano Solo» e le trame di 
De Lorenzo vennero a galla 
anche se tra mille protezioni e 
con tanti «omissis» piazzati nei 
tre rapporti stilati da altrettante 
commissioni d'Inchiesta. Sono 
gli «omissis » ora tolti. 

Se (osse scattata l'ora «x», sii uomini del generale Gio­
vanni De Lorenzo avrebbero occupato Botteghe Oscure, 
la sede del Psi, del Psiup. della Cgil, della Rai, dell'Unità 
e Paese Sem. Migliaia di uomini per un golpe studiato fin 
nei minimi dettagli. È quanto risulta dagli omissis» sul 
•Piano Solo» che ieri sono stati portati dalla sede del Si­
smi al Parlamento. Nei documenti, oltre mille cartelle, 
solo riferimenti sfumati all'operazione Gladio. 

aiANNICIPRIANI 

•*• ROMA, Era un piano stu­
diato Un nei minimi dettagli. 
Un golpe che, secondo le in­
tenzioni del generale Giovanni 
De Lorenzo, avrebbe dovuto 
instaurare un «governo forte», 
per allontanare definitivamen­
te ogni possibilità che la sini­
stra potesse in qualche modo 
partecipare al potere. In poche 
ore l'intero paese sarebbe sta­
to «imbavagliato» da decine di 
migliaia di carabinieri ululati 
dai civili» arruolati dal colon­
nello Renzo Rocca, che avreb­
bero occupato sedi di partiti e 
arrestato centinaia di demo­
cratici. La conferma definitiva 
si e avuta ieri, con l'Invio al 
Parlamento dei documenti sul 
«Plano Solo» ai quali sono stati 
tolti gli «omissis» con i quali per 
anni si e tentato di nascondere 
l'estrema pericolosità del col­

po di stato progettato nel 1964. 
Dopo una lunga attesa (che 

ha suscitato aspre polemiche) 
ieri I presidenti della Camera e 
del Senato hanno ricevuto 
1.002 cartelle, 28 bobine, più 
la trascrizione di alcune inter­
cettazioni telefoniche. Cioè le 
relazioni Manen. Bcolchini e 
Lombardi, senza gli «omissis» e 
con tutti gli allegati, la registra­
zione degli interrogatori di al­
cuni ufficiali dei carabinieri 
ascoltati da Lombardi e Beol­
chini, la registrazione del col­
loquio tra il gene-rate De Loren­
zo e il capo di gabinetto del 
ministro Trenwllonl, Andrea 
Lugo. Manca Invece l'elenco 
dei 731 «enuclea ndi», cioè I co­
munisti, socialisti, sindacalisti, 
intellettuali di sinistra da de­
portare in Sardirgna, allegato 
allu relazione Lombardi, che 

non sarebbe stato ancora tro­
vato. In serata tutti i documenti 
(eccetto le bobine, sigillate e 
custodite nella cassaforte del 
Senato) sono stati inviati ai 
presidenti della commissione 
Stragi e del comitato parla­
mentare sui servizi segreti. A 
San Maculo saranno conserva­
ti fino al 4 gennaio, giorno in 
cui i parlamentari delle due 
commissioni porranno legger­
li. Una decisione, quella di te­
nere i documenti «sotto chia­
ve» per tutto questo tempo, che 
ha suscitato le proteste del se­
natore comunista Francesco 
Macis. 

Gli «omissis» che per oltre 
vent'anni hanno nascosto la 
venta su quei fatti, si è potuto 
appurare, non coprivano «se­
greti» politici e militari di parti­
colare rilevanza ma erano stati 
apposti «strategicamente» per­
chè fosse impossibile capire 
realmente il senso di molti ca­
pitoli e, quindi, si potesse na­
scondere il grande rischio che 
l'Italia corse in quel periodo. 
Ieri si è saputo che ali ora «x» I 
golpisti avrebbero immediata­
mente occupato nella capitale 
la sede del partito comunista 
di via delle Botteghe Oscure, te 
direzioni del Psi e del Psiup, la 
sede della Cgil. quella della 
Rai, le redazioni dell'Un/Me di 
FaeseSerache in quel periodo 

dividevano lo stesso palazzo in 
via dei Taurini, a San Lorenzo. 
Solamente a Roma e provincia 
sarebbero entrati in azione 
20.000 uomini, carabinieri e 
«ex repubblichini» arruolati dal 
colonnello Renzo Rocca. Nel 
resto del paese i congiurati 
avrebbero preso di mira le sedi 
di Pei, Psi, Psiup e delle Came­
re del Lavoro. Era prevista an­
che l'occupazione delle pre­
fetture di Torino. Genova, Mi­
lano, Bologna e Roma. In po­
che ore il generale De Lorenzo 
avrebbe dovuto vincere ogni 
resistenza, anche a costo di 
uccidere molte persone. Gli 
•enucieandi» (il fatto era già 
noto) sarebbero stati traspor­
tati in Sardegna con alcuni tra­
ghetti e aerei militari. I carabi­
nieri, inoltre, disponevano di 
blindati ed un gran numero di 
elicotteri con i quali avrebbero 
controllato lo «spazio aereo» 
delle principali città. 

Nei documenti arrivati ieri in 
Parlamento, a quanto sembra, 
I riferimenti a Gladio sarebbe­
ro assai sfumati. Né un accen­
no alla base di Capo Marrar-
giù, né elementi in cui si confi­
guri una connessione Gladio-
Piano Solo. Naturalmente que­
sto non significa che connes­
sioni non esistano (basti pen­
sare alla testimonianza del ge­

nerale Tagliamonte) ma solo 
che negli «omissis» resi noti ci 
sono pochi riferimenti a Gla­
dio. Le carte, in tutti questi an­
ni, erano state conservate alla 
caserma della divisione dei ca­
rabinieri «Pastrengo», a Milano, 
al comando generale dell'Ar­
ma e nella sede della «Oga-
den» di Napoli. Nelle parti co­
perte da segreto, secondo al­
cune indiscrezioni filtrale ieri, 
ci sarebbero molti riferimenti 
ad Aldo Moro e al presidente 
della Repubblica dell'epoca, 
Antonio Segni. La figura di Mo­
ro, in particolare, sarebbe sot­
toposta ad un fuoco di fila di 
critiche. L'allora presidente del 
Consiglio verrebbe descritto 
come una persona timorosa e 
insicura. 

Gli «omissis», dunque, rivela­
no episodi estremamente gra­
vi. Ma il fatto che tra i docu­
menti manchi l'elenco degli 
•enucieandi» è giudicato con 
preoccupazione. Rimane il 
dubbio: ci sono ancora tutte le 
carte del «Piano Solo»? In que­
sti venti anni qualcuno le ha 
sottratte? Interrogativi già posti, 
all'epoca, da alcuni parlamen­
tari della commissione d'in­
chiesta sul «fatti del '64». Nono­
stante i due «faldoni» arrivati ie­
ri a San Maculo, I sospetti non 
sono stati dissipati. 

Tarnburrano: «Nenni cedette alla De? 
Q salvò da un regime autoritario. . . » 

«Dovevano occupare il Pei, il Psiup, la Cgil e anche il 
Psi che pure era al governo? É la conferma che il 
"piano Solo" era contro la sinistra, copriva un dise­
gno autoritario»! Giuseppe Tarnburrano non parla 
solo da storico. In quel drammatico 1964 era consi-
-gtféré di Aerini: «MorVgliraCcòrìfò'Tji \,n incontro 
con il generale De Lorenzo, presente il vertice de, in 
una casa privata. E quella notte fu risolta la crisi...». 

PASQUALI C A M I L L A 

• 1 ROMA. «Altro che sciabo­
le!», sbotta Giuseppe Tarnbur­
rano, storico socialista, ascol­
tando al telefono le prime indi­
screzioni su ciò che gli omissis 
sul «piano Solo» hanno nasco­
sto di quel drammatico 1964: 
ventimila uomini solo a Roma, 
pronti ad occupare anche le 
sedi del Pel. del Psiup. del Psi e 
della Cgil. 

Professor T«uab<trrai>o, se 
IoaspettavaT , 

Non me ne meraviglio. Se col­
pisce una volta che i bersagli 
fossero il Pei, il Pship e la Cgil. 
colpisce due volte che ci fosse 
pure il Psi, che era il partito del 
vice presidente del Consiglio 
Pietro NennL Era gii trapelato, 
con l'inchiesta parlamentare 
del '69. che ad alcune sedi di 
partito il «plano Solo» riservava 
particolari attenzioni. Vien da 
ridere a rileggere le giustifica­
zioni offerte a quel tempo: si 
disse che si trattava di forze 
politiche esposte agli attacchi 

degli estremisti, via allora per­
chè non «proteggere» la De? E 
un castello di bugie ette crolla: 
Il «piano Solo» non fu. come si • 
tentò di far credere, una opera­
zione di ordine pubblico con­
tro chissà quale rischio sovver­
sivo, ma era rivot» contro la si­
nistra, compresa quella parte -
il Psi appunto - che era al go­
verno, sia pure di un governo 
In crisi. Per fortuna, Nenni se 
ne accorse. , 

Ehtabrieiiteiyavrntatoda 
quel «rumore iti sciabole» da 
chtadere la crisi la fretta e 
farla? 

Non era solo il ntmore di scia­
bole d'ordinanti degli uomini 
del generale Qc vanni De Lo­
renza C'era la ve .tonti del pre­
sidente della Repubblica, An­
tonio Segni, di risolvere quella 
crisi d'autorità, con una sorta 
di governo del presidente, al di 
fuori tanto dei |>artiil quanto 
delle corrette procedure parla­
mentari, privo cella maggio-

Giuseppe Tarnburrano 

ranza, cosi da andare alleume 
offrendo ad un elettorato* im­
paurito dalle prime riforme 
(non dimentichiamo che nelle 
elezioni del '63 la De aveva 
perso milioni di voti e Segni ne 
attribuiva la «colpa» all'espro­
prio dei suoli da urbanizzare) 
l'emarginazione della sinistra 
nel suo complesso e un pro­
getto di ordine A questo dove­
va servire il «piano Solo», come 
ora emerge chiaramente. Anzi, 
credo che dovremmo aspettar­
ci cose ancora più sconvolgen­
ti, che magari sono in altre car­
te. Ma a questo punto è dove­

roso tirare tutto fuori, a comin­
ciare dalla famosa lista dei 731 
•enucieandi». -

Sbatta d«Io«è da liuer-
nareanche Ncani? 

,ftrrth»oqcr*r«reitr;-ii/c5 lt> 
Pare che quella Usta sia In­
trovabile. f '-<•• 

O non la si vuol trovare? Nel 
1969 c'era: ('allora ministro 
della Difesa, Luigi Cui, la rifiutò 
alla commissione parlamenta­
re con una nota del 12 maggio, 
numero 733/R, sostenendo 
che era coperta da segreto di 
stato. Avrebbe-avuto-tutto l'in­
teresse ad avallare la tesi (dei 
militari) secondo cui era stata 
distrutta. Invece, disse che non 
poteva darla per. ragioni di si­
curezza. Perchè, allora, non 
chiedere a Gui quali erano 
quelle ragioni, chi e perchè le 
aveva invocate e dove lasciò in 
custodia la lista? 

. • Crede che la Usta possa con­
fermare che quello del '64 fu 
anche un «golpe» istltuzlo-
naler 

Già quel che si sa consente di 
parlare di uh disegno autorita­
rio con il supporto d'ordine 
dell'arma dei carabinieri. 

E In quel giorni, Nenni - di 
coi lei era consigliere politi­
co - di cosa aveva esatta 
consapevolezza7 

Nenni aveva un canale del 
Quirinale che lo informava. 
Non saprei dire, però, con 
quanta dovizia di particolari. 

Comunque, dovette avvertire 
la gravità della situazione il 16 
luglio, quando Aldo Moro gli 
raccontò di-uno strano Incon­
tro, su suggerimento <del capo 
.dello Slato, coati generale De 
Wrcnzo'e il capò deitt/l-blizia 
Angelo Vicari nella casa priva­
ta del de Tommaso Morlino, 
Kresenti il segretario delia De 

lariano Rumor e i capigruppo 
parlamentari dello scudocro-
ciato Silvio Gava e Benigno 
Zaccagnini. Fatto è che quella 
stessa notte, alle 3, fu fatto l'ac­
cordo che risolveva la crisi con 
un programma gradito a Segni. 

E cominciò l'involuzione del 
centrosinistra... 

Un momento. Era in grado di 
resistere una sinistra che aveva 
escluso la via rivoluzionaria e 
comunque, a quel punto, im­
preparata al ricorso alle armi, 
o non era destinata a soccom­
bere di fronte a quel tentativo 
autoritario? Questo è il punto. 
Aver avvertito e impedito che 
l'Italia conoscesse per prima 
l'esperienza dei colonnelli è, 
secondo me, un grande merito 
di Nenni. Altro che cedimento, 
di cui fu accusato da Togliatti. 
Nenni si è preso gli sputi per 
aver salvato la democrazia. 
Semmai, dovremmo chiederci 
tutti se quel processo cosi con­
trastato non avesse potuto es­
sere aiutato da un fronte politi­
co e sociale più attento alla ef­
fettiva portala della sfida rifor­
mista che era stata messa in 
campo. 

Pei: «I giudici indaghino sul golpe bianco 
Sogio fu salvato dal segreto di Stato» 
«Riaprite il caso Sogno». 11 Pei ha presentato alla Pro­
cura di Roma un'istanza per chiedere la revoca del 
proscioglimento dall'accusa di cospirazione per Ed­
gardo Sogno. «Ci sono nuove fonti di prova», solleci­
ta il Pei che nell'istanza ricorda come l'opposizione 
di un doppio segreto di Stato (prima Moro poi An-
dreotti) impedì ai magistrati di scoprire La verità sul 
«golpe bianco». 

ANTONIO CIPRIANI 

Ita ROMA. «Fu un prosciogli­
mento per segreto di Stato». 
Per questo il partito comunista 
ha chiesto alla procura della 
Repubblica della capitale di 
riaprire il processo contro Ed-

?ardo Sogno, prosciolto nel 
978 dall'accusa di cospirazio­

ne politica, senza che i giudici 
potessero indagare sul coskJet-
to «golpe bianco» e sui «comi­
tati di resistenza democratica». 

Con una istanza presentata 
ieri mattina dall'onorevole 

Marcello Stefanini, legale rap­
presentante del Pei, è stata for­
malmente chiesti la revoca 
della sentenza Istruttoria di 
«non luogo a procedere» che 
ha evitato a Sogno di finire sot­
to processo. 

•Di recente soro sopravve­
nute nuove fonti di prova, - ha 
scritto il Pei - fatti di Indubbia 
rilevanza impongcno un riesa­
me della sentenzi, di proscio­
glimento». Quali? I>er esempio 
la scoperta della «rultura oc­

culta inquadrata nell'ambito 
Nato. Anche se, sostanzial­
mente, basterebbero le stesse 
ammissioni fatte da Edgardo 
Sogno davanti alle telecamere 
di Samarcanda e in alcune in­
terviste apparse sul giornali. 
Nel pieno delle polemiche sul­
l'operazione Gladio, Sogno ha 
intatti tenuto a precisare in che 
modo si sarebbe svolto ^inter­
vento patriottico» dei suoi «co­
mitati", che avrebbero preso le 
armi in caso di vittoria del Pei 
alle elezioni. Insomma la de­
mocrazia (quella cristiana pe­
rò) aveva delle guardie ben ar­
mate a sua protezione. Illegali, 
però. Ed è per questo che il 
Pei, sollecitando la riapertura 
del processo, ha chiesto di es­
sere considerato «parte offesa», 
in quanto la «cospirazione po­
litica» mirava aH'«abbattimenio 
del partito comunista, con l'eli­
minazione fisica o li sequestro 
dei suoi dirigenti». 

Ma non solo: la richiesta, 

presentata da Stefanini, si basa 
anche svi fatto che le indagini 
furono rese impossibili dal­
l'opposizione, in ben due oc­
casioni, del segreto di Stato: 
una prima volta da Moro, quin­
di da Andreotti. I magistrati 
non riuscirono a visionare i 
dossier del Sid sull'ex amba­
sciatore liberale fondatore dei 
«comitati di resistenza demo­
cratica». E neanche ad appro­
fondire l'ipotesi che l'attività 
eversiva di Sogno fosse colle­
gata con I servizi segreti italiani 
e intemazionali. Rimase un so­
spetto e niente più: quel golpe 
bianco era stato ideato e pre­
parato all'interno degli organi 
dello Stato, in una strategia di 
«stabilizzazione» politica del 
paese. 

Ora è evidente che, alla luce 
delle rivelazioni sull'operazio­
ne Gladio, e delle stesse di­
chiarazioni pubbliche di So­
gno, i giudici debbano riaprire 
le indagini. Basta sfogliare la 
rassegna stampa degli ultimi 

mesi per capire che cosa fa­
cessero i «comitati» dell'ex am­
basciatore liberale. Qualcosa 
di molto diverso rispetto a 
quanto era stato fatto credere 
alla magistratura. Alla fine di 
ottobre, su la Repubblica, So­
gno parlava di organismi 
«pronti ad entrare in azione», 
con tanto di appoggi intema­
zionali e finalità «indicate da 
documenti segreti». Un riferi­
mento evidente, dunque, al­
l'accordo Cia-Sifar del 19S6, 
l'atto costitutivo della Gladio. 

Immaginabile, dunque, su 
che cosa fu opposto ai giudici 
il segreto di Stato. Non perché 
il dossier del Sismi non riguar­
dava i fatti del processo, ma 
per una frase annotata dal pre­
sidente del Consiglio, che ora 
si può comprendere: «Dopo 
aver ascoltato il ministro della 
Difesa (Paolo Emilio Tavianl, 
ndr)... la pubblicazione del 
carteggio comporterebbe gravi 
e ingenti danni a cittadini sua-

Dp sul Quirinale: 
«Stanno cercando 
un'assoluzione 
politica» 

In una nota, la segreteria nazionale di Dp «esprime la pro­
pria preoccupazione sul tentativo di insabbiare la denuncia 
nei confronti del capo dello Stato con un'assoluzione tutta 
politica». I demoproletari chiedono al presidente del Comi­
tato parlamentare sui procedimenti di accusa. Francesco 
Macis, «di disporre l'acquisizione di tutti gli clementi elencati 
nella denuncia e di garantire l'imparzialità del processo 
istruttorio mettendo tutti i commissari in grado di lavorare». 
Per Dp, mentre sono «inaccettabili sentenze prefabbricale», 
è in corso «una vera e propria campagna di intimidazione» Il 
comunicato polemizza anche con la posizione del Pei, che 
secondo la segreteria di Dp è orientata «verso una soluzione 
da "unità nazionale* e sostanzialmente, salvo auspicabili 
correzioni di rotta, subalterna all'impostazione dei partiti di 
maggioranza». 

25 senatori pei 
aderiscono alla 
manifestazione 
del 12 gennaio 

Venticinque senatori del Pei 
e della Sinistra Indipendente 
( j a i quali Arie, Argan. Bar­
ca, Chiarente, Cossutta, 
Nebbia, Onoralo. Serri e 
Volponi) hanno sottoscritto 
un documento di adesione 
alla manifestazione per la 

pace nel Golfo e copntro la guerra che si terrà a Roma il 12 
gennaio prossimo. «E' giunta l'ora delle decisioni, e innazi a 
tutti è la scelta tra la pace e la guerra», è senno nel toro ap­
pello. «L'Italia può contribuire ad arrestare la guerra e a favo-
nre una soluzione pacifica - afferma ancora il documento -
ritirando immediatamente tutte le sue forze armate dal Gol-. 
fo Persico, per evitare che esse siano coinvolte in atti di guer­
ra: rifiutando le proprie basi a forze militari straniere che le 
usino per un conflitto in Medio Oriente, agendo in tutte le se­
di per una soluzione negoziale della crisi». Dalla manifesta­
zione del 12 gennaio, i 25 senatori auspicano che «venga un 
forte contributo al la pace». 

Palermo 
La maggioranza 
non riesce 
a eleggere 
il sindaco 

La mancanza del numero le­
gale in aula al momento del­
la votazione per l'elezione 
del sindaco di Palermo ha 
invalidato la votazione stes­
sa e la seduta è stala sciolta 
a tarda notte con un nulla di 
fatto Per rendere valida la 

votazione sarebbe stata necessaria la presenza in aula dei 
due terzi degli ottanta consiglieri comunali ma di consiglieri 
in aula al momento della votazione ve ne erano solamente 
53 dal momento che tutti i gruppi di opposizione, per prote­
sta, avevano abbandonato il consiglio. Mancava, del cartello 
della maggioranza (De, Psi e P«di), il democristiano Augu-
gliaro. La data della prossima seduta del consiglio comuna­
le che avrà ancora all'ordine del giorno l'elezione del sinda­
c o non è stata ancora fissata, ma presumibilmente sarà per ì 
primissimi giorni del nuovo anno, forse il 4 gennaio. 

Il Comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione 
invita a spegnere i televisori 
durante il messaggio di fine 
anno del presidente della 
Repubblica. In un comuni-

• calo, il Comitato polemizza 
•»•»»»•••»•••"•»»»••»•»»»»•»••••»»-»•» duramente con i recenti 
comportamenti del capo dello Stato, la cui permanenza al 
Quirinale viene giudicata «un gravissimo ostacolo a che sia 
fatta piena luce sullo stragismo e il goipismo strisciante che 
hanno Insanguinato l'Italia e manomesso la nostra demo­
crazia». Per questo, afferma ancora la nota, spellaci clttscfi- ' 
ni democratici rispondere all'arroganza con la mobilitazio­
ne democratica, alla prepotenza con la protesta dvilejjanon ; 
violenta; in questo spirito proponiamo che tutti i democràti­
ci, in segno di protesta per i comportamenti di Francesco ' 
Cossiga, spengano il loro televisor: dalle ore 20,30 alle 21 
del prossimo 31 dicembre in occasione del messaggio di Ca­
podanno: un piccolo gesto simbolico che. ci sembra, si cari­
ca di un grande significato politico e morale». 

«Spegnete la tv 
durante 
il messaggio 
di Cossiga» 

Congressi del Pei 
a Brindisi: 
a Occhetto 
il 75,6% (più 6%) 

Si sono conclusi tutti i con­
gressi delle sezioni della 
provincia di Brindisi. La pro­
posta del nuovo simbolo e 
del nuovo nome, quello del 
Pds. ha avuto il 78,9* dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consensi, contro il 19.8* alla 
"**"*™******—"*******™*****™"*" riproposta del simbolo e del 
nome attuali del partito. La mozione presentata da Occhetto 
ha ottenuto il 75.6% dei voti (circa il 6% in più rispetto allo 
scorso anno) con 04 delegati al prossimo congresso provin­
ciale; la mozione di ingrao e Tortorella il 18,5% (il 10% in 
meno) e 15 delegati: quella di Sassolino il 4.8% e 4 delegati. 
Ai congressi di sezione ha partecipato il 39,9% degli iscritti. 

La mozione due 
«insoddisfatta» 
delle decisioni 
sul tesseramento 
adAndria 

•Non ci convince e ci lascia 
insoddisfatti la soluzione 
che la Commissione nazio­
nale di garanzia ha dato al 
problema sollevalo finora in 
provincia di Bari e in realtà 
della Sicilia e della Campa­
nia» su «episodi e casi locati» 

di un «tesseramento anomalo». Lo afferma, in una lettera al­
la Cng, il coordinamento della mozione «Rifondazione co­
munista» di Bari. Dopo aver espresso tutte le loro perplessità, 
i membri della seconda mozione dei capoluogo pugliese 
«tornano a sollecitare l'attenzione su questo tema». E «a ri­
proporre la necessità che già durante la fase congressuale il 
gruppo diri sente del partito sappia sollevare nel suo insieme 
la testa dagli interessi di parte e produrre atti politici chiari, 
capaci di d fendere l'integrità del partito e tutte le condizioni 
della sua autonomia». 

ORCOORIOPANK 

nleri». Insomma, scrive il Pei, il 
segreto di Slato fu opposto 
proprio per la copertura del 
preparativo di golpe: copertu­
ra tramite la Super Nato? 

Più eloquente, e da brividi, 
le dichiarazioni di Edgardo So­
gno davanti alle telecamere di 
Samarcanda: «Se il Pei avesse 
avuto la possibilità di andare al 
potere attraverso il libero voto 
degli elettori, noi avremmo fat­
to la guerra civile*. Una tesi 
molto precisa, specificata an­
cora meglio in una successiva 
intervista rilasciata a Panora­
ma in cui Sogno ha detto che il 
suo gruppo avrebbe sparato 
contro chiunque avesse aiuta­
to i comunisti ad entrare nel 
governo. 

Bastano questi elementi per 
riaprire le indagini? Il Pei chie­
de ai magistrati romani anche 
accertamenti su un famoso e 
inquietante discorso tenuto 
dall'attuale segretario della De. 
Arnaldo Forlani a La Spezia il 5 
novembre del 1972. «È stato 

operato il tentativo forse più 
pericoloso che la destra rea­
zionaria abbia tentato e porta­
to avanti dalla liberazione a 
oggi. - disse - Questo tentativo 
disgregante, che è stato porta­
to avanti con una trama che 
aveva radici organizzative e fi­
nanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarietà proba­
bilmente non soltanto di ordi­
ne intemo ma anche di ordine 
intemazionale, questo tentati­
vo non è finito- noi sappiamo, 
in modo documentato e sul 
terreno della nostra responsa­
bilità, che questo tentativo è 
ancora in corso». Uno strano 
avvertimento che Forlani, an­
che all'epoca segretario della 
De, evitò di ripetere in Parla­
mento. E che si nfiutò di spie­
gare al giudice Tamburino. 
Ancora oggi non si sa quali 
fossero le «trame documenta­
te» del 1972, visto che il golpe 
Borghese è del 1970 e il golpe 
bianco è del 1974. 

l'Unità 
Sabato 
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Lo scontro 
sui referendum 

Palazzo Chigi ora dice che si decise il 17 novembre 
di rivolgersi all'Alta Corte per bloccare il voto popolare 
Ma il PU smentisce: «Bisogna ridiscutere tutto... » 
Il Psi: «Scelta corretta contro un'iniziativa incostituzionale» 

Giallo sul ricorso del governo 
I ministri non ricordano 

*." 
La segreteria pei 
«Ormai si è passati 
all'arbitrio...» 

,& 

^v 
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tm ROMA. La segreteria del 
Pei giudica «politicamente 
grave, formalmente scorretto 
e inaccettabile, il comporta-
mento assunto dal governo 
Andreotti con la decisione di 
presentare ricorso alla Corte 
Costituzionale contro l'am­
missibilità del referendum 
elettorali. Un giudizio duro e 
negativo che riguarda •innan­
zitutto la forma»: per il Pei bi­
sogna infatti «stigmatizzare la 
confusione, la tendenza al ve­
ro e proprio sotterfugio che si 
li manifestala, una volta di più 
In questa occasione». In nes­
sun comunicato del Consiglio 
«Sci ministri, ricorda la nota 
delle Botteghe Oscure, « ' è 
traccia che aia conto che l'ar­
gomento è stalo trattata La 
data stessa In cui questo sa­
rebbe avvenuto è controversa: 
si è parlato in un primo mo-
roeniq.del 12 dicembre, poi si 
* retrodatato: | | tutto al 17 no-
ventitré. Non «I dispone di al-

' cjin elemento - prosegue -
dai quale si possa ricavare se 
li £ trattato di una decisione 
formale e collegiale, quali sia­
no stati I pronunciamenti dei 
componenti il gabinetto. Cir­
colano Invece in proposito le 
più diverse e contrastanti ver­
sioni». 

E questo annota la segrete­
ria comunista «avviene dopo 
le vicende confusissime di ve­
nerdì 7 dicembre che aspetta­
no di essere chiarite di fronte 
al Parlamento: dopo che II 
presidente del Consiglio ha 
revocalo con una risposta nel 
corso di una conferenza stam­
pa la decisione di costituire 
un «comitato di saggi» per Taf-
lare Gladio, formalmente as­
sunta dal Consiglio di gabinet­
to». 

Per il Pei slamo insomma 
«di fronte ad una serie di atti 
ispirati a disordine e furberie 
che travalicano ormai nell'ar­
bitrio», e. tutto ciò «suscita la 
più seria preoccupazione e 
deve essere denunciato. Di ta­
li comportamenti il governo e 
il presidente del Consiglio do­
vranno rispondere al Parla-

* mento». 
Per la «sostanza politica, 

anche prescindendo dalle po­
sizioni che ciascuno ha as­
sunto o vorrà assumere nel 
merito dei referendum», conti­
nua la nota, è «inaccettabile 
che il governo, responsabile 

del più completo immobili­
smo, fino ai limiti dell'ostru­
zionismo, in materia di rifor­
me elettorali, pretenda ora di 
bloccare anche le iniziative 
scaturite dalla iniziativa del 
cittadini, secondo quanto pre­
visto dalla Costituzione' e dalla 
legge». Se il governo «volesse 
agire positivamente, non 
avrebbe che da imboccare la 
strada maestra della assunzio­
ne di responsabilità: presenti 
proposte che Incidono tulle 
materie sottoposte a referen­
dum, mettendo finalmente il 
Parlamento nelle condizioni 
dì discutere e decidere». 

Per questo secondo il Pei la 
«Intenzione del governo di co­
stituirsi in giudizio contro I re­
ferendum risulta in stridente 
contrasto con U fatto che molti 
parlamentari della maggio­
ranza e anche alcuni ministri 
hanno sostenuto e sostengo­
no la iniziativa referendaria» e 
con il fatto che «timi i partiti 
della maggioranza dichiarano 
di voler modificare le attuali 
leggi elettorali». 

Per quel che riguarda le 
reazioni del mondo politico, 
la segreteria del Pei sottolinea 
il «carattere Inammissibile di 
argomenti che sostengono 
l'intenzione del governo con 
la necessità di evitare lo scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere». Questo argomento, di­
ce la nota, «è anche costitu­
zionalmente aberrante per­
ché non c'è alcuna ragione 
per cui la dichiarazione di 
ammissibilità del referendum 
debba comportare lo sciogli­
mento anticipato delle Ca.iie-
re; e perché comunque la Su­
prema corte è chiamata ad 
emettere il suo verdetto esclu­
sivamente sulla base di consi­
derazioni giuridiche, esclu­
dendo ogni altra valutazione». 

Il ricorso ad «argomenti di 
cosi smaccato significato poli­
tico configura - per i comuni­
sti - un inammissibile tentati­
vo di pressione». Risulta infine 
per il Pel «incomprensibile la 
posizione della segreteria del 
Psi che, mentre rivendica un 
referendum propositivo allo 
stato non previsto nell'ordina­
mento, dichiara addirittura la 
Incostituzionalità di referen­
dum promossi secondo la leg­
ge vigente e che stanno se-

. guendo l'iter dalla legge previ­
sto». 

Risale al 17 novembre la decisione del governo di 
costituirsi in giudizio contro i referendum elettorali. 
Ma di quella delibera i ministri ricordano poco o 
nulla. I liberali, in particolare, vogliono ridiscutere 
tutto. Dure critiche del Pei e delle Adi. Per la segrete­
ria del Psi, invece, si tratta di una iniziativa corretta. 
•La Corte costituzionale - ammonisce il presidente 
Conso - non si lascerà influenzare». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Il giallo governo-
referendum è diventato una 
sceneggiata. Ne sono interpreti 
I ministri del governo Andreot­
ti: in molti casi - come in una 
candid camera - attori incon­
sapevoli. Il nuovo atto delta 
rappresentazione si avvia nella 
mattinata di ieri, con una di­
chiarazione del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Nino Crlstofori. Dalla quale si 
apprende che la decisione di 
costituirsi in giudizio davanti 
alla Corte costituzionale con­
tro l'ammissibilità dei referen­
dum elettorali risale addirittura 
al 17 novembre scorso (e non 
al 12 dicembre, come si era so­
stenuto li giorno prima). In 
quell'occasione - Cristofori ci­
ta il verbale - Andreotti infor­
mo che la Cassazione aveva 
•riconosciuto conformi alle 

norme di legge le richieste di 
due dei tre referendum in og­
getto, differendo alla fine di 
novembre l'esame di legittimi­
tà della terza richiesta'. Con in­
vidiabile - ed insolita - soler­
zia il Consiglio dei ministri de­
cideva già in quella data, pri­
ma delle formali notifiche da 

1 parte della Cassazione, di in­
tervenire In giudizio presso 
l'Alta corte. Una decisione, si 
badi bene, «assunta all'unani­
mità». 

È a questo punto che co­
mincia il balletto. Il liberale 
Egidio Sterpa, ministro per I 
rapporti con il Parlamento (un 
incarico che dipende diretta­
mente dalla Presidenza del 
Consiglio), ribadisce quanto 
aveva già affermato. E cioè di 
non essere stato al corrente 
della decisione presa dal Con­

siglio dei ministri. Ma Sterpa 
dice anche di più: «La questio­
ne non era all'ordine del gior­
no né, del resto, ne fu data no­
tizia nel comunicato stampa 
del Consiglio dei ministri, né 
nella successiva usuale confe­
renza stampa che normalmen­
te viene tenuta dal sottosegre­
tario alia Presidenza». Chiede 
perciò «che se ne riparli in una 
delle prossime riunioni». Altri 
liberali avanzano la stessa ri­
chiesta. Antonio Patuelli, della 
segreteria del partito, constata 
che «a Palazzo Chigi deve es­
serci almeno un po' di confu­
sione». Alfredo Biondi, vicepre­
sidente della Camera, chiede 
la convocazione della Direzio­
ne del Pli per valutare quello 
che definisce un «grave affron­
to»: fa sapere di non voler di­
ventare come te comparse del­
la «Vedova allegra», che sono 
presenti con feluche e meda­
glie ma non contano nelle de­
cisioni Importanti. 

Che I ministri sappiano po­
co o nulla dell'«operazione re­
ferendum» emerge anche da 
altre dichiarazioni, da certe 
contraddizioni, da molti silen­
zi. Gerardo Bianco non ricor­
da; Paolo Cirino Pomicino ieri 
ne sapeva di più di quanto non 
avesse in mente il giorno pri­
ma: Carlo Vizzini tace. A parla­

re è invece Roberto Formigoni. 
Il vicepresidente del Parlamen­
to europeo chiama in causa 
due membri del governo Rino 
Formica e Virginio Rognoni, 
che sottoscrissero a suo tempo 
uno e, rispettivamente, tutti e 
tre i quesiti. Dimissioni o scon­
fessione delle firme? In realtà i 
due, quel 17 novembre, erano 
assenti. 

A questo punto, tutte le in­
terpolazioni della vicenda so­
no plausibili. Anche quella di 
una delibera cucinala» da An­
dreotti, passata quasi inosser­
vata sul tavoli di Palazzo Chigi, 
singolarmente ignorata - quel 
giorno - dal diligente Crlstofo­
ri. Affidata quindi ai funzionari 
per il verbale, finito in qualche 
cassetto e «ripescato» solo ieri, 
dopo la "fuga di notizie». 

In tanta confusione, nelle 
prime ore del pomeriggio arri­
va perentoria una nota della 
segreteria socialista. La deci­
sione del governo è «corretta» 
perchè vi e «motivo per ritene­
re incostituzionale la richiesta 
referendaria». I referendum 
elettorali, per il partito del ga­
rofano, «vogliono non cancel­
lare, ma modificare le leggi vi­
genti, fanno uso perciò non 
del potere abrogativo ricono­
sciuto al corpo elettorale, ma 
del potere emendativo ricono­

sciuto soltanto al Parlamento». 
Insomma, «si risolvono in refe­
rendum propositivi sunettizi 
non consentiti dalla Costituzio­
ne". 

Assai critica Invece la rinno­
vata presa di posizione della 
segreteria comunista, che ri­
portiamo a parte. E la presi­
denza delle Adi, una delle as­
sociazioni più attive nella cam­
pagna referendaria, sostiene 
che «l'intervento del governo 
non può essere giustificato in 
alcun modo come una "misu­
ra normale dell'esecutivo", ma 
rappresenta un atto grave di 
pressione nei confronti della 
Corte costituzionale». Per le 
Acli «l'azione del governo di­
mostra anche la volontà dei 
partiti - per lo meno quelli del­
la maggioranza - di conserva­
re lo "status quo"»: al parla­
mentari e ai ministri che han­
no sottoscritto I referendum si 
chiedono ora «atti coerenti». 

Una gesto (ermo e significa­
tivo viene, nella convulsa gior­
nata, da Palazzo della Consul­
ta. «La Corte costituzionale -
sottolinea il presidente Gio­
vanni Conso - e "terza" al di 
sopra di tutto, sempre e soprat­
tutto in queste situazioni. Sta­
remmo freschi se la Corte si la­
sciasse influenzare da cose 
estranee al suo giudizio». 

Massimo Severo Giannini attacca il Psi: 
«Senza argomenti ricorre alle invenzioni» 
•Il primo dovere del governo era di rimaro&re assolu­
tamente neutrale,..». Dice cosi Massimo Severo 
Giannini commentando la decisione, di, far ricorso 
conUo i referendum elettorali:«È una^acelta^* aa>: 
giunge - di dubbia costituzionalità, perchè l'iniziati­
va referendaria non intacca interessi del governo». E 
il Psi? «Mi pare ormai che cerchi soluzioni verbalisti-
che per colpire le sue sortite politiche...». 

• a : ROMA. Il brutto pasticcio 
combinato dal governo An­
dreotti per opporsi ai referen­
dum elettorali trova un interlo­
cutore attento in Massimo Se­
vero Giannini. L'autorevole 
giurista, già ministro di area so­
cialista, fa parte della presi­
denza del comitato promotore 
dei referendum e di quel «Fo­
rum dei democratici» che dal­
l'Iniziativa referendaria ha trat­
to origine. GII abbiamo chiesto 
una valutazione sulla decisio­
ne del governo di costituirsi in 
giudizio davanti alla Corte co­
stituzionale per sostenere l'i­
nammissibilità dei quesiti sul 
sistema elettorale del Senato, 
della Camera e dei Comuni. 

d i e cosa penta <U «netta 
Iniziativa? 

Il mio giudizio è assolutamen­
te negativo. Di fronte a dei refe­
rendum che tendono a limita­
re il potere dei partiti,'il primo 
dovere del governo era di ri­
manere assolutamente neutra­
le. 

Perche? 

Il governo, nel.nc*tro ordina­
mento, e espressici» dei parti­
ti politici. E ne difende gli inte­
ressi. Ma I referendum non at­
taccano il governa In quanto 
tale. Di qui U dovete di rimane­
re neutrale. 

Quindi, llntervunlo davanti 
t^Corte è opti labile anche 
la linea di diritto... 

Lo considero di dubbia costi­
tuzionalità. E fato che per 
questa via si vogll.i tutelare la 
Costituzione: si tutelano solo I 
poteri dei partiti. Del resto, An­
dreotti non esclude l'ipotesi 
del referendum propositivo 
sollecitato dal Psi per l'elezio­
ne diretta del capo dello Stato. 
E intanto manovra per blocca­
re quelli sottoscritti dai cittadi­
ni. 

In questo episodio ti Intra* 
vtde, donque, ari pattegguv 
esento? . . 

Non c'è dubbio. E non dobbia­
mo dimenticare che la mag­
gioranza di governo esprime 
posizioni assai differenziate 

ta a tango nascosta, è torto 
v» balletto grottesco di da­
te, di DMdtìodotd, di (Bea­
rne. Al punto che qnakuoo 

i c k a t a ì t e à o b e c o l . -pensai 
teglale 

Massimo Severo Giannini 

sulla materia elettorale. Nella 
De vi sono due anime. Altret­
tanto, con molta confusione, 
avviene nei partiti minori. Le 
reazioni di queste ore in casa 
liberale sono per lo meno cu­
riose: c'è chi protesta, chi non 
ne sapeva nulla... 

n socialisti, invece, non han­
no remore. Dicono che è tut­
to regolare. I referendum, 
secondo loro, non tono am-
mlssIbUL E questo perchè 
non tono abrogativi ma 
emendativi di nonne vigen­
ti. Quindi - la definizione è 
contenuta In una nota dura­
ta dalia segreteria del garo­

fano - sarebbero del «refe­
rendum propositlvl surrettl-
zi». Che fondamento ha alle­
tta interpretazione? 

Nessuno. Slamo di fronte ad 
un'invenzione della segreteria 
del Psi. Tutti i referendum che 
non investano la totalità di una 
legge sono per forza di cose 
emendativi. E già accaduto, e 
nessuno aveva sinora trovato 
nulla da ridire. La verità è che I 
socialisti non sanno più che di­
re. Cercano soluzioni verball-
stiche per coprire le loro sortite 
politiche. 

Intorno alla delibera del 
Contiguo del ralntttri, tean-

del governo la acli­
sta mal arrivata. 

Come stanno le cote tal pla­
no giuridico? 

Serve un atto del Consiglio dei 
ministri. L'unica eccezione da 
farsi è per i casi che investono 
un singolo componente del 
governo. Ma quel che io conte­
sto è l'esistenza di un interesse 
del governo in materia. Avrei 
capito, in linea teorica, un'ini­
ziativa della Camera o del Se­
nato. Potrebbero sentirsi pre­
giudicati nel loro funziona­
mento dalle novità postulate 
dai referendum. Ma il governo 
no, doveva starsene zitto. 

, Questa motta finisce per es­
tere una forma di prensione 
o d confronti della Corte co-
«tallonale, che il IS geo-
nato dovrà proaundarsT tal 
tre quesiti. 

Un'intenzione del genere non 
si può escludere. Ma, stiamo 
attenti. Se questo era l'obietti­
vo, il mezzo usato può rivelarsi 
controproducente. La Corte ha 
una sua linea in materia. E mi 
fa piacere apprendere che il 
presidente Conso abbia tenuto 
a precisare che la Consulta è 
"terza" e al di sopra di tutto, 
sempre e soprattutto in queste 
situazioni. Ecco, in una brutta 
storia come questa, c'è alme­
no il gesto nitido di un galan­
tuomo. 

OF.tn. 
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41' Una costituente per la grande riforma? Sì, ma... 
Fa discutere la proposta di Formica 
Per Salvi, Barbera, Bassanini 

#1* il ministro riconosce che non basta 
0 referendumxonsultivo del Psi 
Del Pennìnìftjdea macchinosa» 

BRUNO MISUWNDINO 

• • ROMA. »l partili stendano 
un elenco dei punti della Costi­
tuzione da rivedere e poi si va­
da alle urne per eleggere due 
Camere: una farà le leggi e 
esprimerà il governo del pae­
se, l'altra riscriverà la Costitu­
zione. Al termine di questa le­
gislatura costituente, che potrà 
durare dodici o diclollo mesi, 
si tornerà alle urne con le nuo­
ve regole». Ecco la ricetta For­
mica per fare la Grande Rifor­
ma e avviare la seconda Re­
pubblica. Il ministro socialista 

l'ha abbozzata ieri In una lun-

3a intervista alla Repubblica, 
estinaia ad arricchire il già 

complesso dibattito dei paniti 
sul tema delle riforme istituzio­
nali. E chiaro, a questo punto, 
che tutto il quadro è in movi­
mento e I partiti stanno cer­
cando faticosamente una solu­
zione pratica accettabile. Pro­
prio ieri, su un altro giornale, 
anche Giuliano Amato aveva 
lanciato un altro elemento di 
riflessione, dicendo in pratica 
che chi sceglieva la Grande ri­

forma (come I socialisti ndr) 
sceglieva l'alternativa. La pro­
posta di Formica, Inserita in 
una elaborata analisi sulla vi­
cenda Gladio, non pecca di 
fantasia e sui dettagli della via 
indicata da Formica le prime 
reazioni sono un po' scettiche. 
Il succo sembra questo: «Giu­
sto ribadire che non servono 
aggiustamenti, e che bisogna 
dotarsi a questo scopo di una 
procedura straordinaria di re­
visione costituzionale, ma è 
proprio indispensabile una via 
cosi macchinosa (altre due 
elezioni nel giro di due anni) 
per arrivare alla Grande Rifor­
ma?» L'interesse degli interlo­
cutori, in primo luogo dei co­
munisti, si riferisce però alla 
sostanza politica del discorso 
di Formica. Il quale, tanto per 
cominciare, da a una robusta 
spallata anche all'interno del 
suo partito, affermando che 
non ci si può limitare, in que­
sto campo, a ribadire la neces­
sità dell'elezione diretta del 

presidente della repubblica 
come panacea della situazio­
ne di impasse In cui si trova la 
politica italiana. 

Dice Cesare Salv», responsa­
bile del problemi dello Stato 
del Pei: «Va sottolineata l'im­
portanza politica della propo­
sta di Formica. Finalmente da 
un esponente socialista, al di 
là dei dettagli dellu proposta, 
viene l'idea che le ri forme deb­
bano essere il frutto di una 
grande lavoro comune, si indi­
ca un percorso straordinario, 
come deve essere per un'ope­
ra di tale portata, ma viene ri­
condotto alla logica democra­
tica. Il problema non è fare un 
referendum consultivo, ma fa­
re un lavoro serio, che alla fine 
potrà anche essere sottoposto 
al giudizio del popolo. Se dav­
vero si vogliono fan» le grandi 
riforme la strada mi pare sem­
pre quella indicala dal presi­
dente della camera lotti: un ta­
volo di confronto tia i partiti, 
elaborazione di una proposta 

da approvare in Parlamento e 
poi da affidare al giudizio della 
gente con un referendum ap­
provativo». 

Giudizi analoghi da Franco 
Bassanini, costituzionalista e 
deputato della Sinistra Indi­
pendente: «Su un punto - dice 
- Formica ha ragione. Dobbia­
mo prendere atto delta fine 
della prima repubblica e dun­
que por mano non a modesti 
ritocchi. Ha ragione anche nel 
rilevare l'esigenza di dotarci di 
una procedura straordinaria di 
revisione costituzionale. Ma mi 
pare significativo che Formica 
non suggerisca la strada del re­
ferendum consultivo o propo­
sitivo, obiettivamente inadatta 
a sciogliere i nodi complessi di 
una generale revisione costitu­
zionale. Tuttavia continuo a ri­
tenere che sia possibile rag­
giungere il medesimo risultato 
con una procedura straordina­
ria meno difforme dai mecca­
nismi di revisione costituziona­
le in vigore. GII ultimi mesi del­

la legislatura potrebbero esse­
re utilizzati per avviare un con­
fronto tra (e forze politiche». 
Secondo Bassanini si dovreb­
be prevedere l'Istituzione di 
una commissione parlamenta­
re bicamerale, dotata di poteri 
referenti, l'obbligatoria iscri­
zione all'odg delle due Came­
re delle proposte approvate 
entro tempi prestabiliti, un vo­
to finale, un referendum con­
fermativo». 

Molti consensi, quindi, sull'I­
spirazione di fondo del discor­
so di Formica. I dubbi, come 
detto, sono sui modi e i tempi 
di questo lavoro. Anche Anto­
nio Del Pennino, capogruppo 
repubblicano alla Camera, è 
convinto che «una riforma elet­
torale possa essere fatta senza 
bisogno di eleggere un nuovo 
Parlamento. Da questo punto 
di vista la proposta di Formica 
mi sembra un po' barocca». 
•Ma - aggiunge Del Pennino -
se esistono le condizioni per 
una intesa sulla riforma delle 

Egidio Sterpa Paolo Cirino Pomicino 

«Non c'ero». «Ceri» 
Ecco la storia 
di un parapiglia 
Il governo ha o no discusso, il 17 novembre, l'appel­
lo alla Consulta contro i referendum? Tra i ministri 
chi giura di si, chi non ricorda, chi era distratto. «Non 
fu oggetto di discussione», afferma il liberate Sterpa. 
«Non è vero, lui era seduto accanto a me», gli replica 
Cirino Pomicino. Bianco: «Se c'ero non mi ricordo». 
Il psdi Vizzini: «Fatemi passare un buon Capodan­
no». Rognoni: «Io stavo a Copenaghen». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Devono essere 
piuttosto indisciplinati, certi 
ministri che Andreotti raduna 
a Palazzo Chigi per le nunioni 
del governo. Disattenti, a senti­
re i "partigiani" del presidente 
del Consiglio. E ien, mentre il 
sottosegretario Nino Cristofori 
giurava che di referendum 
elettorali avevano parlato, il 17 
novembre scorso, Egidio Ster­
pa e Paolo Cirino Pomicino da­
vano vita, attraverso le agen­
zie, a un gustosissimo batti­
becca Ha cominciato per pri­
mo il ministro liberale, imper-
malosito dal fatto che, essendo 
anche responsabile dei rap­
porti con il Parlamento, non 
stava proprio rimediando una 
bella figura dopo le «precisa­
zioni» del braccio destro di An­
dreotti, Cosi, per quanto lo ri­
guarda. Sterpa ha riconferma­
to «di non essere stato al cor­
rente della decisione presa dal 
Consiglio dei ministri», e che 

k comunque «non fu certo og­
getto di discussione, forse per­
chè la decisione non era rite­
nuta definitiva, altrimenti in 
qualche modo ne satei venuto 
a conoscenza». Una bella 
smentita, non c'è che dire. A 
sua consolazione. Sterpa può 
solo aggiungere che «altri mini­
stri si trovano nelle mie stesse 
condizioni». Insomma, non si è 
discusso di referendum, quel 
giorno? «Debbo presumere 
che la decisione sia stata presa 
con grande rapidità, come 
qualche volta accade. E co­
munque in quel momento io 
evidentemente non ero pre­
sente». 

Come succede ogni tanto a 
scuola, ecco che salta su il 
compagno di banco a dire non 
è vero. «Sterpa era seduto vici­
no a me», ha subito lotto sape­
re l'andreottiano Cirino Pomi­
cino. «Mi ricordo benissimo 
della decisione presa in Consi­
glio del ministri, che era quasi 
al completo- mancavano sol­
tanto, se non vado errato. For­
mica e Rognoni». Un ministro 
dalle convinzioni granitiche, 
quello del Bilancio. Proprio ieri 
mattina, su Repubblica, ram­
mentava Invece con certezza 
che ne avevano discusso quasi 
un mese dopo, il 12 dicembre: 
•Ricordo che Andreotti ci infer­
mò A chi tanto e a chi nien­
te, insomma. Del resto, Pomi­
cino non se la prende motto: 

•E* un atto che non ha nessuna 
importanza», e poi la Corte co­
stituzionale «non si orienta in 
un modo o in un altro se il go­
verno si costituisce o meno». 
Toma ad usare i torti duri solo 
verso chi contesta questa ver­
sione: «Non vedo motivi di 
preoccupazione, a meno che 
ogni mese non si debba fare 
una guerra su qualcosa che 
non c'è. E allora va bene, nel 
mese di gennaio sarà questa la 
guerra». Già cosi non si profila­
va, per la scompaginata com­
pagine di Andreotti una bella 
figura, quando a stretto giro di 
agenzia Sterpa ha replicato al 
suo collega: «Normalmente 
Pomicino siede accanto a me. 
Ma certo non può ricordare se 
proprio in quel momento in 
cui, ritengo con grande rapidi­
tà, è stata presa la decisione, io 
sedessi accanto a lui». Nessuna 
controreplica da parte di Po­
micino, che ha preferito pren­
dere, nel pomeriggio, la strada 
d i u n * legalità turistica dove 
passare il Capodanno. 

Anche perchè, di fronte alla 
sua memoria prodigiosa, i vuo­
ti sono altrettanto mirabili. An­
che dentro lo scudocroclato. 
«Se c'ero non mi ricordo della 
decisione presa, forse in quel 
momento mi ero allontanato», 
commenta Gerardo Bianco, 
ministro della Pubblica Istru­
zione. Pieno di distratti, Palaz­
zo Chigi. Cario Vizzini, mini­
stro psdi della Marina mercan­
tile, ha tanti dubbi, ma preferi­
sce tenerseli. «Ho la bocca cu­
cita, un siciliano In genere non 
ricorda niente - scherzava ieri 
con i giornalisti in Transatlanti­
co - . Fatemi fare un buon Ca­
podanno». Decisamente meno 
pretese ha il suo collega di par­
tito e ministro dei Beni cultura­
li, Ferdinando Facchiano. Fa 
capire di saperne poco più di 
niente, ma si regola sulla fidu­
cia. «Se Cristofori, che ha il 
compito di verbalizzare tutte le 
riunioni del Consiglio del mini­
stri, s l è espresso in quei termi­
ni, non c'è ragione di dubitar­
ne: le cose stanno effettiva­
mente come lui le ha riferite», 
afferma candidamente. Virgi­
nio Rognoni, de e ministro del­
la Difesa, conferma invece Po­
micino, ma solo per ciò che ri­
guarda la sua assenza: «Ero a 
Copenaghen per impegni del 
ministero». E cosi, almeno lui, 
si mette fuori dal parapiglia. 

regole del gioco (che perso­
nalmente mi sembra sempre 
più necessaria) perchè non 
utilizzare l'ultimo anno di legi­
slatura? La realtà è che I partiti 
stanno elaborando una serie 
di proposte, che sono però 
piuttosto distanti. Il problema 
è vedere quali sono i margini 
di una reale intesa, è chiaro 
che ognuno deve rinunciare a 
qualcosa». 

Anche Augusto Barbera, co­
stituzionalista, vede nelle pro­
poste di Formica più di un mo­
tivo d'interesse. «Ha detto che 
non sono necessari aggiusta­
menti e che una grande rifor­
ma tocchi tutti i punti chiave e 
non solo quindi il problema 
dell'elezione diretta del presi­
dente della repubblica. E ha 
detto che i protagonisti delle ri­
forme devono essere I partiti 
che devono portare al corpo 
elettorale le loro proposte. Mi 
sembra un no elegante a quel­
lo che io chiamo il referendum 
abdicativo proposto in casa 

Rino Formica 

socialista. E infine ha detto che 
le riforme non sono cose da ri­
solvere in una verifica. L'idea 
di Formica sulle due Camere è 
Interessante, ma perchè non 
tentare prima la strada indica­
ta dalla loto?» Tuttavia per Bar­
bera c'è nel ragionamento di 
Formica un punto di insuffi­
ciente approfondimento. «Non 
capisco perchè in questo per­

corso non possono stare i refe­
rendum elettorali ( di cui pe­
raltro Formica è un firmatario) 
come strumento attraverso cui 
gli elettori cominciano a sman­
tellare pezzi di vetero-propor-
zlonalismo. Formica sa bene 
che se i referendum decado­
no, tutto il dibattito piombe­
rebbe in una pesante glacia­
zione». 
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Gli Usa si preparano a difendersi 
da armi che possono diffondere 
colera, peste bovina, botulino 
e febbri emorragiche e tifoidee 

Continua l'invio di nuove divisioni 
Diciassette navi sono partite 
con 16mila uomini a bordo 
Arriveranno prima del 15 gennaio 

Saranno vaccinati i soldati americani 
I militari temono che lìrak possa usare armi batteriologiche 
Gli Usa si preparano a una massiccia vaccinazione 
delle truppe in vista del possibile uso di armi batte­
riologiche da parte dell'Irate Prosegue intanto l'invio 
di nuove divisioni nel Golfo: diciassette navi, tra cui 
due portaerei, sono partite ieri con 16mila uomini a 
bordo. Arriveranno prima del 15 gennaio. Ma sul 
fronte intemo continuano le polemiche. Cento de­
putati scrivono a Bush: «Rinuncia alla guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. La notizia, 
confermata dal dipartimento 
alla Difesa, la pubblica il 
«New York Times». Ed evoca 
gli apocalittici fantasmi d'un 
tipo di guerra fin qui scarsa­
mente considerata: quella 
combattuta attraverso le armi 
batteriologiche. I) Pentagono 
si appresta infatti a lanciare 
una massiccia campagna di 
vaccinazione tra le truppe 
proprio per contrarrestare, in 
caso di guerra, gli effetti di 
un'attacco di questa natura 
da parte delllrak. 

La decisione, già operati­
va, si fonderebbe su una rela­
zione delta Cla, secondo la 
quale l'esercito di Saddam 
sarebbe in grado, alane! pri­
mi mesi del 1991. di usare «ri­
levanti quantità» di agenti 

biologici sul campo di batta­
glia. 

Difficile dire, ovviamente, 
quanto di vero e quanto di 
artatamente esagerato vi sia 
in questa prospettiva. L'enfa­
tizzazione delie capacita di­
struttive dell'armamento ira­
cheno è stata fino a oggi am­
piamente e strumentalmente 
usala tanto per sostenere la 
necessità di una guerra co­
munque - esemplare a que­
sto proposito la persistente 
polemica sulle reali capacita 
nucleari dell'lrak - quanto da 
chi tale guerra cercava a tutti 
i costi evitare. 

Resta tuttavia il fatto che la 
notizia diffusa ieri delinea 
uno scenario spaventoso e 
relativamente nuovo. Fin qui 
l'attenzione era infatti rima­

sta fondamentalmente pun­
tata sulla possibilità di una 
guerra chimica, già cinica­
mente attuata sul campo da 
Saddam, tanto contro i curdi 
quanto nella lunga e sangui-
nosisima guerra contro l'I­
ran. 

Baghdad ha in verità sem­
pre negato di essere in pos­
sesso di armi batteriologiche, 
ma molti - e fra essi come si 
è detto la Cla - ritengono che 
già ora, o comunque entro 

3uakhe mese, l'irak .possa 
isporre di armi capaci di dif­

fondere malattie letali come 
Il colera, la peste bovina, feb­
bri emorragiche e tifoidee. E 
soprattutto una terrificante 
tossina chiamata botulino -
la stessa che talora si forma 
nei cibi mal conservati - che 
se diffusa anche In minima 
quantità nelle riserve d'ac­
qua e alimentari può uccide­
re chiunque nel giro di pochi 
minuti. 

Gli esperti considerano as­
sai improbabile che una vac­
cinazione possa efficace­
mente difendere da tutti i 
possibili agenti tossici. 

E sullo sfondo di queste 
immagini terrificanti che. ne­
gli Stati Uniti, continua a sno­
darsi, nella più totale Incer­

tezza, il dibattilo su ciò che 
va preparandosi in vista dei 
15 gennaio. Secondo il «Los 
Angeles Times», Bush gii 
avrebbe deciso, per quella 
data, di lanciar»! un massic­
cio e decisivo attacco contro 
l'Irak. E ciò, scrive il quotidia­
no, nella convinzione che 
una «guerra subito» rispar-
mierebbe molte «vite ameri­
cane». Tesi, queft'ultima, che 
- oltre a contraddire le più 
recenti dichiarainoni del pre­
sidente: «spero ancora in una 
soluzione pacifica», pare co­
munque in confasto proprio 
con l'opinione dei militari 
che questa guerra dovrebbe­
ro combattere sul campo. E 
che oltretutto, se tradotta in 
pratica, non mancherebbe di 
infiammare le relazioni tra 
Bush e un Congresso sempre 
più deciso a difendere le prò-

Brie prerogative costituziona-
in caso di dichiarazione di 

guerra. 
Ieri più di cento deputati 

della Camera dui rappresen­
tanti hanno indirizzato al 
presidente una lettera chie­
dendogli di «rinunciare a 
ogni azione di guerra» la­
sciando che te i-anzloni eco­
nomiche decretate a danno 
dell'lrak «facciano il loro ef­

fetto». Le partenze verso II 
Golfo, intanto, continuano. 
Ieri hanno preso il largo dalla 
base di Norfolk, in virginia, 
diciassette navi con 1 binila 
uomini a bordo. Tra esse le 
portaerei America e Roose­
velt Secondo le autorità mili­
tari i nuovi contingenti do­
vrebbero raggiungere il Golfo 
dopo due settimane di navi­
gazione, prima cioè del 15 
gennaio. 

Particolare macabro: l'e­
sercito statunitense ha richia­
mato ieri in servizio, dalla ri­
serva, gli uomini della 
630esima Quartermaster 
Company, una unita specia­
lizzata nel recupero dei ca­
daveri e nella loro sepoltura. 
La compagnia di becchini 
verrà Inviata nel Golfo ai pri­
mi di gennaio. Con la spe­
ranza, ovviamente, che non 
debba mai entrare in azione. 

Intanto le forze alleate che 
si trovano in una base aerea 
in Arabia Saudita sono state 
messe ieri in stato di allerta 
per il lancio di un missile al­
l'Interno dell'lrak. Si sarebbe 
trattato dei lancio sperimen­
tale di un missile terra-terra 
di progettazione sovietica. 
L'allerta è durata circa venti 
minuti. 

Protesta della Federazione della stampa:«Prive di senso le motivazioni della Rai» 

Saddam proibito in nome del semestre Cee 
Dalla Farnesina l'ordine di censura Tv Manifestazione a BaoMad davanti affarnbasciata americana 

Brais:s; : 
«Non pagherò 
il prezzo 
del dialogo» 

• s i Ecco la dichiarazione 
eh* il direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, ha fatto ieri davanti alle 
telecamere del Telegiornale 
delle 20. «Quando scoppiò la 
crisi del Golfo, a Tgl chiese 
un'intervista al presidente ira­
keno Saddam Hussein. Dopo 
un'interminabile serie di tratta­
tive, questa intervista ci fu ac­
cordata a condizione che a 
farla fosse il direttore del Tgt. 
Là wRimana scorsa, dunque, 
sonò arrivato a Bagdad con un 
volo privato. Il ministro delle 
informazioni Jassif, stretto col­
laboratore di Hussein, mi ha ri­
cevuto immediatamente assi­
curando che l'intervista sareb­
be stata concessa subita In 
realtà l'attesa è stata lunga. Per 
cinque giorni non mi sono po­
tuto muovere dall'albergo per­
ché li presidente avrebbe potu­
to chiamare tal qualsiasi mo­
mento. Finalmente l'appunta-
mento è stato accordato tra 
Imprevedibili misure di sicu­
rezza di cui gli irakeni si sono 
scusati addebitandole all'e­
strema delicatezza del mo­
mento. Consegna di tutti gli ef­
fetti personali, dall'orologio al 
portafoglio, dal taccuino alla 
penna. Accurata perquisizione 
personale, con grande cortesia 
e In ambienti molto raffinati. 
Infine, l'incontro con Saddam 
Hussein. £ un uomo motto al­
lo, prestante e affabile. Mi è 
parso In buona forma fisica. SI 
t scusato del ritardo e si è of­
ferto di rimediare con un'inter­
vista a tutto campa Nessuno 
mi aveva chiesto in anticipo le 
domande. Polche l'intervista 
avveniva in inglese, i traduttori 
m arabo si erano limitati poco 
prima a un puro riscontro lin­
guistico. £ cosi comincialo un 
colloquio ininterrotto di cento 
minuti Durissimo con gli Stati 
(Jnltl, Saddam Hssein non e 
sembrato lasciar spazio alla 
trattativa. L'Irak, mi ha detto, 
non deve pagare il prezzo del 
dialogo. E se ci sarà la guerra, 
si vedranno in ogni angolo ira­
keni vittoriosi. Ha ammesso 
Implicitamente che userebbe 
armi chimiche e ha sostenuto 
che gli Stati Uniti controllano il 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, tanto che a suo giudizio, il 
ministro sovietico Snevamaze 
si sarebbe dimesso per aver 
trasformato l'Urss In un sogget­
to passivo degli Stali Uniti 

Bruno Vespa, direttore del Tgl, ha espresso «pieno 
dissenso» COR il direttore-generale della Rai, in diret­
ta, durante il telegiornale. E ha ventilato le sue di-
™ , b # J ^ u a r e U t dapoc^e^rihgrV aveva comu­
nicato che doveva rinunciare a mandare in onda 
cento minuti di intervista a Saddam Hussein. Dura 
protesta della Federazione nazionale della Stampa: 
«Le motivazioni di Pasquarelli sono prive di senso». 

SILVIA OARAM BOI* 

••ROMA, «Caro Vespa, li 
prego di soprassedere alla 
messa In onda dell'intervista 
che ti ha rilasciato Saddam 
Hussein». Fumato: Gianni Pa­
squarelli. Bruno Vespa, diretto­
re del Tgl. rientrato in Italia la 
viglila di Natale dal suo viaggio 
a Baghdad, dove aveva avuto 
un colloquio di oltre un'ora e 
mezza con Hussein, ha rispo­
sto in tv. Una lunga dichiara­
zione davanti alle telecamere. 
In cui ha raccontato 11 suo in­
contro con Hussein e «la sor 
presa e il pieno dissenso dall'i­
niziativa del direttore genera­
le», mentre alle sue spaile cam­

peggiava la foto del servizio 
che non vedremo: Vespa con 
Hussein, l'inviato del Tgl Fa­
brizio Del Noce e gli interpreti 
£ stato Paolo Frajese. Invece, 
conduttore del Tgl ad annun­
ciare che Vespa ha chiesto -
per dopo le feste e a presiden­
za italiana della Cee scaduta -
un incontro con Pasquarelli 
per discutere se la situazione 
sia «compatibile con la sua 
permanenza alla guida della 
maggiore testata giornalistica 
italiana». 

«Non possiamo accettare né 
la richiesta né le motivazioni», 
fa eco immediata il Comitato 

di redazione del Tgt : «Altro sa­
rebbe se ci tosse' una formale 
assunzione df responsabilità 
da parte del<5ovemo— conti-
nutJ-il'Cdr - che coni poteri ' 
previsti'dalla legge chiedesse 
esplicitamente di non manda­
re in onda l'Intervista per ragio­
ni di ordine generale. Ma l'invi­
to all'autocensuni non può es­
sere considerato legittimo». 

Le motivazioni addotte da 
Gianni Pasquarelli per blocca­
re lo «scoop» di Vespa, infatti, 
sono tutt'attrache giornalisti­
che: «L'Itali** il Presidente di 
turno della Comi nità europea 
- scrive il direttore generale -
ed occorre evitare, Tn un mo­
mento di estremi! delicatezza, 
qualsiasi atto che possa contri­
buire a turbare gli sforzi che si 
stanno facendo per trovare 
una soluzione pacifica alla cri­
si del Golfo». LMnvito» arriva 
direttamente dalla Farnesina, 
contattata già c!ue mesi fa, 
quando De Micheli», Pasqua­
relli e Manca insieme «scorisi-
Aliarono» il dire* ore del Tg2. 

Jberto La Volpe-, dall'lntervi-
stare Saddam Hussein- «E sor 
prendente l'insistenza censo­

ria di PasquarelD - dice fl con­
sigliere d'amministrazione co­
munista Antonio Bernardi -
Ma è un vero scandalo se d so­
no anche questtjjprecedenti. 
L'informazione codina e fuori 
dal tempo à inaccettabile, ma 
e tanto più grave se c'è una 
sollecitazione governativa». 

La censura di Pasquarelli a 
Vespa, che arriva pochi mesi 
dopo l'esplosione del «caso 
Nuccio Fava» («dimesso» dopo 
l'Intervista che rivelava le con­
nivenze tra Cla e P2), e tra anni 
dopo quella a Blagi, che aveva 
Intervistato Gheddaft e si era 
trovato di fronte il «veto» di pa­
lazzo Chigi, è stata resa nota 
con un comunicato della Rai. 
E presto si sono rivelati I retro­
scena: «Due mesi fa -dice il di­
rettore del Tg2 Alberto La Vol­
pe - per ben due volte e stata 
offerta a me personalmente la 
possibilità di intervistare il pre­
sidente Saddam. Essendo la 
cosa molto delicata perché 
siamo una testata del servizio 
pubblico e perché siamo net 
semestre di presidenza italiana 
della Cee ho informato sia 11 
governo sia I vertici della Rai II 

governo ha espresso delle ri­
serve..!! ancbcManca.e Pa­
squarelli lo mi sono attenuto a 
queste Indicazioni,' non so in 
ba»a^eaUa*eri3ti4a'mc«jsa 
Vespa, visto-che la posizione 
del governo e dell'azienda era 
nota - e aggiunge - Se l'indi­
cazione vaie, giusta o sbagliata 
che la si voglia giudicare, deve 
valere per tutti». 

«Il consiglio d'amministra­
zione non è mai stato informa­
to di questo problema», avverte 
Bernardi Eppure il Presidente 
Manca avrebbe appreso con 
sorpresa dell'intervista di Ve­
spa a Hussein, considerandolo 
un incidente spiacevole che 
doveva e poteva essere evitato. 
Il segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Gior­
gio Santerini, risponde indiret­
tamente ma con durezza: «Il 
direttore del Tgi ha il diritto-
dovere di diffondere le opinio­
ni e il pensiero di Saddam Hus­
sein, perché proprio ascoltan­
do le sue parole l'informazio­
ne sul terribile capitolo della 
crisi del Golfo può essere arric­
chita. Le motivazioni di Pa­
squarelli sono prive di senso». 

D direttore del Tg3, Sandro 
. Curzi, h« Jinvece inviato un te­

legramma di solidarietà a Ve­
spa da New York: «Sono scon-

c certa» «preocoipatoJcredo 
che I giornalisti Rai dovranno 
affrontare battaglie difficili per 
l'autonomia del servizio pub­
blico e per la libera informa­
zione». «Denunciamo da tem­
po Il clima di nuovo oscuranti­
smo censorio che domina in 
Rai - è intervenuto Walter Vel­
troni della direzione comuni­
sta - Ad una testata del servizio 
pubblico si deve chiedete 
obiettività non di fare Informa­
zione a metà o di agire in regi­
me di sovranità limitata. Ora si 
vuole Impedire al Tgl di fare 
ciò che hanno fatto le maggio­
ri reti Usa, ciò che ha fatto la tv 
francese. Ce da augurarsi che 
il sorprendente intervento cen­
sorio non sia stato sollecitato 
dal governo». Anche Guido Ge­
losa, senatore del Psl, intervie­
ne: «Se per aver fatto il suo do­
vere Vespa dovesse lasciare la 
direzione del Tgl sarebbe una 
vergogna per il giornalismo ita­
liano». 

Baghdad addestra • 
commando suicidi 
Aziz: «Siamo pronti» 
assi Secondo esperti militari 
asiatici a Baghdad, migliaia di 
iracheni sono stati addestrali 
nelle ultime settimane per 
compiere missioni suicide in 
caso di conflitto. Si tratterebbe 
di unità regolari dell'esercito e 
volontari dell'esercito popola­
re. Secondo gli esperti, le mis­
sioni suicide potrebbero esse­
re lanciate nello retrovie dello 
schieramento multinazionale 
in arabia Saudita. 

Intanto da Belgrado è partito 
ieri per la capitale irachena il 
ministro degli Esteri jugoslavo, 
Budimir Loncar, che incontre­
rà in qualità di rappresentante 
del movimento dei non alli­
neati il collega Aziz. Il «piano 
Loncar» per il Golfo non è no­
to, ma secondo alcune indi­
screzioni esso conterrebbe 
elementi che dovrebbero sod­
disfare sia l'Irak sia gli Stati 
Uniti Loncar era stato incari­
cato in ottobre dall'assemblea 
dei 102 paesi neutrali di svol­
gere un tentativo di mediazio­
ne. 

Tra le quotidiane dichiara­
zioni irachene si segnala il par­
tito Baath, al potere, secondo 
cui in caso di guerra milioni di 
poveri arabi e musulmani op­
pressi di tutto il mondo si solle­
verebbero e si metterebbero al 
fianco di Baghdad («Bush si 
vanta come un pavone», ha 
scritto ieri il quotidiano del 
partito), e un'intervista di Aziz 
al network televisivo america­
no Abc in cui il ministro degli 
Esteri di Saddam ha detto che 
«siamo pronti a combattere, 
siamo pronti a difendere il no­
stro popolo e l'Irak In ogni mo­
mento». Ma lei è per la pace o 
per la guerra?, ha chiesto ad 
Aziz l'intervistatore II ministro 
ha alzato le spalle e non ha ri­

sposto. 
Una parola di speranza dal 

presidente iraniano: «Diminui­
scono i segnali di pace e au­
mentano i rischi di guerra», ha 
sostenuto Rafsaniani durante 
la preghiera del venerdì all'u­
niversità di Teheran, aggiun­
gendo: «Prevedo un'escalation 
delle ostilità». 

La Comunità europea non 
può rinviare ulteriormente una 
propria iniziativa per favorire 
una soluzione pacifica della 
crisi del Golfo. Lo sostiene 
Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del Governo om­
bra, in un articolo pubblicato 
oggi dal nostro giornale. Se­
condo Napolitano, comunque, 
una soluzione potrà decollare 
«solo a partire da un'inequivo-
ca scelta dell'lrak. Quella di ri­
tirare le proprie forze dal Ku­
wait». 

Nel frattempo venticinque 
senatori del partito comunista 
e della sinistra indipendente 
hanno adento alia manifesta­
zione per la pace ne) Collo che 
si svolgerà a Roma il 12 gen­
naio, a tre dall'ultimatum delle 
Nazioni unite. In una nota fir­
mata tra gli altri da Arie. Argan, 
Cossutta, Barca. Libertini, Neb­
bia. Onorato Salvato e Volpo­
ni, i parlamentari italiani chie­
dono l'apertura di un negozia­
to 1 cui obiettivi siano, oltre al 
ritiro dell'lrak, «la nascita di 
uno Stato palestinese, la sicu­
rezza per Israele, il ritiro di tut­
te le forze americane dall'Ara­
bia, un nuovo approccio ai 
problemi del petrolio». L'Italia, 
scrivono i senatori aderendo 
alla manifestazione, «può con­
tribuire ad arrestare la guerra» 
ritirando immediatamente tut­
te le sue forze armate dal 
Golfo. 

Le «profezie» del '90 
Maghi senz'arte né parte 
Sul Golfo 
le stelle han fatto cilecca 
asB Non ne hanno azzeccata 
neppure una. Il «vedo e preve­
do» del maghi, che nel gen­
naio scorso preannunciarono 
con'>?lennltà'gn avvedimenti 
più importanti del 1990, ha fat­
to splash. Gli «SkepUcs» -
un'associazione di San Franci­
sco nata apposta per far le pul­
ci a chi rivendica di possedere 
poteri para-normali - giornali 
alla mano hanno voluto con­
frontare previsioni e avveni­
menti Per i maghi, uno smac­
co doppio: la boccia di cristal­
lo ha annunciato fatti straordi­
nari, che non si sono venticeli 
e - soprattutto - s'è «dimenti­
cata» di dar notizia di impor­
tanti avvenimenti. 

Cosi, per esempio, nessuna 
«grossa meteorite» è mai preci­
pitata nel giardino delle Rose 
della Casa Bianca, come inve­
ce era stato gridato a mezzo 
mondo dal conclave dei novel­
li Merlino. E, ancora, Jacquelin 
Onassts -che era stata «first la­
dy» a fianco di John F. Kenne­
dy - s'è ben guardata dal con­
volare a nuove nozze con II 

cantante rock Ben Jovi Ma­
nhattan, che una previsione, 
catastrofista voleva pretto 
inondata da un maremoto, è in 
òttima salute. EI giapponesi"-; 
nel cordoglio universale - non 
hanno scoperto alcun rimedio 
contro il raffreddore. 

Di errore in errore, ecco 
qualche esempio di fatti «man­
cati». Un anno fa, nessun mago 
lesse nelle stelle che la Germa­
nia sarebbe tornata unita. E O 
Nicaragua? Silenzio. Nessuno 
previde che i sandinlsti avreb­
bero subito una pesante scon­
fitta elettorale. «Grossi guai per 
Bush», profetizzò Jeane Dixon, 
annunciando che «la tensione 
intemazionale» avrebbe rag­
giunto livelli altissimi «Per il 
presidente americano sarà 
un'estate calda. Anzi, caldissi­
ma», disse. Povera maga. La 
Dixon sarebbe diventata famo­
sa, se non avesse sbagliato 
continente: a gennaio, sper­
giurò che la «tensione» si sa­
rebbe localizzata in qualche 
paese dell'America Latina o, 
tutt'al pia. in Cina. Altro che 
Golfo. 

E fra le strenne spunta la «guerra nel deserto» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UcoptxtirutW calettano 1981 «Operazione scudo ne) deserto» 

• s ì NEW YORK. Vanno In sof­
fitta per Natale Rislko e Mono­
poli. Arrivano «Incubo Arabo», 
•Attacco nel Golfo: Scudo nel 
deserto», «La guerra dei Ku- < 
watt». «Macellaio di Baghdad». I 
nuovi giochi sono una delle 
poche voci che stanno risolle­
vando le sorti delle vendite in 
questo natale americano della 
recessione. «E uno del regali 
preferiti che la gente compra 
per i propri cari», dice la signo­
ra Caro! Monica, proprietaria 
del negozio specializzato Ga-
mes People Play nell'intellet-
tualissima Cambridge nel pres­
si del Masnchussets Institute of 
Technology. 

Alcuni di questi giochi più 
per adulti che per bambini, so­
no sofisticatissimi. Spesso gli 
autori, come il colonnello Gaty 
Eldridge del «Macellaio di Ba­
ghdad» messo in commercio 
dalla Xtr Corp., o Mark Her­
man, il consulente del Penta­
gono che ha ideato «Scudo nel 
deserto» della Monarch Avalon 
Inc., hanno partecipato alla 
elaborazione delle strategie 
vere. Alcuni di questi «war-ga-
mes» sono tanto complicati 
che per giocarli bisogna prima 
leggere 80-100 pagine di istru­
zioni o fare calcoli di alta ma­
tematica per «soppesare» la 
potenza distruttiva dei diversi 
sistemi di armi. 

Il difetto è però che non c'è 
molta suspence su come va a 
finire. Come a Monopoli si sa 
che chi è titolare di Via del 
Giardini vince, nei giochi del­
l'oca del deserto vincono sem­
pre gli americani. A meno che 
a far ia parte degli iracheni non 
sia un esperto contro un prin­
cipiante. «Sarebbe come se ci 
mettessimo a giocare a scac­
chi contro Kasparov. Lui ci bat­
terebbe anche senza regina e 
torri», ammette Herman. 

• • » 
A Dallas hanno trovato un 

metodo anche più spiccio per 
risolvere la crisi nel Golfo e 
vendere per Natale, La pubbli­
citaria Madelyn Miller si è mes­
sa a produrre bamboline con 
l'effigie di Saddam Hussein, da 
trafiggere con spilloni. «Trafig­
gi Saddam», dicono le spiega­
zioni che vengono con la bai-
boia: «trafiggigli la testa e man­
da in fumo i suoi plani; trafiggi­
lo nella pancia, ma attenzione: 
è piena di gas velenosi; trafig­
gilo nelle gambe e mettilo in 
ginocchio; non perdere tempo 
a trafiggergli il cuore, perché 
non ce 1 ha». 

La bambola costa 10 dollari. 
La intraprendente signora Mil­
ler ne ha già distribuite 5.000 In 
negozi del Texas e dell'Ok­
lahoma, sta contrattando con 
altre catene nazionali la distri­

buzione di altri 30.000 i 
plari. Susan Frensley, manager 
di uno del negozi di Dallas di­
ce che si vende bene, che mol­
ti la comprano per mandarla ai 
soldati in Arabia. Ma ha susci­
tato anche un sacco di prote­
ste, tanto che almeno un nego­
zio ha deciso di toglierla dagli 
scaffali: «Promuove stregoneria 
e violenza, ha poco acne fare 
con lo spirito natalizio», la mo­
tivazione. 

• •• 
Dopo i delfini kamikaze -

che avevano però il difetto di 
essere troppo «umani» e di 
mettersi a giocherellare col 
•nemico» il Pentagono ha mo­
bilitato un altro animale mari­
no contro Saddam Hussein. 
L'alleato stavolta sono le sep­
pie dell'Atlantico, che a detta 
degli esperti deH'Army Resear­
ch Office a Triangle park nel 
North Carolina, producono un 
enzima capace di scomporre e 
neutralizare il gas nervino. 

La ricerca si basa su vent'an-
ni di studi da parte di un pro­
fessore di biologia marina del-
riiltnois Institute of Technolo­
gy di Chicago. L'idea è di ap­
plicare quest'enzima «divora-
gas» alle tute anti-chimiche dei 
soldati o ad una saponetta per 
lavarsi dopo un attacco con 
gas tossici. Il problema princi­
pale è produrlo sinteticamente 
perché ogni seppia produce 
solo quantità mierosocopiche 

di esso e per l'uso che ne vo­
gliono fare non basterebbero 
nemmeno tutte le seppie che 
ci sono negli oceani del piane­
ta. 

• •• 
O guerra o crociera. Il Penta­

gono ha annunciato di aver af-
fitatto dalla Cunard lines una 
lussuosissima nave da crociera 
per offrire ai soldati in licenza 
nel Golfo «una varietà di op­
portunità per divertirsi e rilas­
sarsi». A bordo avranno - se­
condo quel che specifica un 
comunicato del Pentagono -
piscina, palestre, tv, cabine col 
telefono e, soprattutto una co­
sa che gli deve mancare mol­
tissimo nell'Arabia saudita del­
l'ultra-puritanesimo islamico: 
alcool. Marines e para potran­
no portare a bordo chi gli pare 
e dovranno pagare solo le bibi­
te alcooilche, il resto sarà gra­
tis. A questa nave, che ali costa 
31 milioni di dollari (35 miliar­
di di lire) per sei mesi, pensa­
no di aggiungerne tra breve al­
tre due. 

Ma quanto a crociere pare 
sia ben messo anche Saddam 
Hussein. Può sempre salpare 
anche lui su un favoloso yacht 
con pista d'atterraggio per eli­
cotteri, un ufficio galleggiante, 
12 cabine ultra-lusso e rubinet­
ti d'oro costruito nel 1981 dai 
centieri danesi Helsingor 
Vaerft. Lo rivela uno dei profu­
ghi britannici dal Kuwait che 

aveva lavorato all'armatura 
delio yacht nel cantieri del 
paese poi invaso. 

• •• 
Tra una notizia e l'altra in tv 

siamo stati in queste settimane 
bombardati da una pubblicità 
che tocca in profondità I sensi 
di colpa dell'America che può 
passare il Natale coi propri cari 
mentre i Doversi soldati suda-
nosangue, si mangiano J fega­
to e sputano sabbia in Arabia. 
«Please, mandate in Arabia un 
pacco dono per dire ai nostri 
soldati che pensate a loro!.. 
Ogni pacco contiene biscotti, 
caramelle, frutta secca e datte­
ri. Costa solo 15 dollari. 25 per 
due pacchi-dono». In centinaia 
di migliaia si sono preciptati a 
telefonare 1 numen delle loro 
carte di credito e a spedire as­
segni per togliersi cosi a buon 
mercato un peso sulla coscien­
za. II guaio è che pare che l'ini­
ziativa ingegnosamente pro­
mossa da un sedicente gruppo 
per l'aiuto ai veterani infermi 
con sede nei pressi di Wa­
shington sia un colossale im­
broglio. Esperti hanno calcola­
to che il valore sul mercato di 
ciascuno dei pacchi da 15 dol­
lari non supera all'ingrosso I 
4,70 dollari. Già l'anno scorso 
questa sedicente organizzazio­
ne «a fini non di profiotto» era 
riuscita a fare una cresta di 4 
milioni e mezzo di dollari sugli 
11 iincassati con altre pelose 
iniziative di beneficenza. 

fi 
l'Unità 
Sabato 
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Bimba salvata dalla neve 
Perse la strada di casa 
Si riprende con i massaggi 
dopo tre giorni al freddo 
••PITTSBURGH.Brlttarry del 
miracoli. La piccola nella loto 
« stala letteralmente strappata 
alla mone, quando già era sta­
ta data per spacciata. Giocava 
nella sua casa di Pittsburgh 
quando, sfuggendo al control­
lo dei genitori, e uscita di casa 
vestita solo di una calzama­
glia e un vestitino leggera 
Fuori, la temperatura era di dt-
vetsi gradi sotto lo zero. Britta-
ny Eichelberger ha vagato per 
tre giorni, senza riuscire a tro­
vare la strada di casa. I genito­
ri , che l'hanno cercala insie­

me con le squadre dei soccor­
ritori, l'hanno Infine ritrovata 
sotto un cumulo di neve. La 
bimba, tre anni appena, era 
completamente congelata. La 
corsa verso l'ospedale in un 
primo momento era pana del 
tutto Inutile. «Clinicamente 
morta», hanno sentenziato I 
medici. Pero, ci hanno prova­
lo egualmente. Brittany ha 
aperto gli occhi dopo ore di 
massaggi. La foto la ritrae 
qualche giorno dopo la brutta 
avventura. 

Il provvedimento di indulto Escluso solo Ioannidis 
dovrebbe essere preso Una mossa di Mitsotakis 

; nelle prossime ore per conquistarsi i voti 
^ Sarà scarcerato Papadopulos della destra nostalgica 

Il governo conservatore di Atene 
libererà i colonnelli golpisti 
Il governo conservatore di Atene dovrebbe liberare 
nelle prossime ore i «colonnelli» che imposero alla 
Grecia sette anni di dittatura. L'indulto riguardereb­
be il triunvirato golpista, Papadopulos, Patakos, Ma-
karezos, e i loro più stretti collaboratori. Rimarrebbe 
in carcere solo il generale Ioannidis. Una mossa del 
premier Mitsotakis per guadagnare i voti della destra 
nostalgica. ;.-

A N T O N I O S O L A R O 

•Tal n governo conservatore 
di Atene si appresterebbe con 
un provvedimento di indulto a 
liberare nelle prossime ore i 
colonnelli» protagonisti del 
colpo di Stato che l i 21 aprile 
1967 abolì la democrazia in 
Grecia. 

Secondo quanto hanno di­
chiarato fonti governative di 
Atene. Il presidente della Re­
pubblica Karamanlls avrebbe 
accolto favorevolmente il sug­
gerimento del primo ministro 
Mitsotakis, sollecitato anch'e-
gli da sette deputati del suo 
partito, il partito della destra 
moderata «Nuova democra­
zia.. 

L'indulto riguarderebbe il 
triumvirato della giunta golpi­
sta: Papadopulos, Patakos e 
Makarezos e I loro più stretti 
collaboratori, tutti condannati 
alla pena di morte nel 1975, 
pena subito commutata In er­
gastolo, dalla misura sarà 
escluso a quanto pare II gene­
rale Ioannidis, il quale nel 
1973 rovesciò Papadopulos e 
un a m o dopo, nel luglio del 
1974. tento di rovesciare -
sempre con un colpo di Stato­
li presidente di Cipro Makarios 
e di annettere l'Isola alla Gre­
cia, U golpe fall), la Turchia ne 
approfitto per Invadere con il 
suo esercito la parte settentrio­
nale di Cipro occupata sino ad 
oggi • I «colonnelli» di Atene 
dovettero restituire II potere ai 
politici per evitare una guerra 

con la Turchia che sarebbe 
sfociata in vera tragedia nazio­
nale. La crisi con la Turchia e il 
protrarsi dell'occupazione tur 
ca di Cipro con tutto quello 
che ne e seguii» In questi quin­
dici anni, spiegano perché il 
generale Ioannidis viene ora 
escluso dall'indulto concesso 
invece ai suoi «compari». 

Per attuare il loro golpe nel 
1967 i «colonnelli» si erano ser­
viti di un piano della Nato, il 
•plano Prometeo», In tutto e 
per tutto simili! al «piano Solo» 
del generale I)e Lorenzo; con 
queipiano i «colonnelli» greci 
batterono sul tempo I generali 
della Corte di Atene I quali vo­
levano anche loro impedire le 
elezioni politiche che avrebbe­
ro portato al governo greco il 
centro-sinistra Ci Giorgio Pa-
pandreu, patire dell attuale 
leader socialista. 

La decisioni! del conservato­
re Mitsotakis di liberare ora dal 
carcere di massima sicurezza 
di Korydallos i fautori di quel 
colpo di Statò che tenne per 
ben sette anni «ingessata» la 
Grecia abolendo le Istituzioni 
democratiche e le liberta civili, 
ha suscitato sconcerto In quel­
la parte dell'opinione pubblica 
alla quale non sfugge il signifi­
cato politico dell'indulto. In ef­
fetti gli stessi «colpisti» si sono 
sempre rifiutati di chiedere la 
grazia al capo dello Stato, il 
quale peraltro sino a qualche 
giorno fa aveva ribadito con In­

sistenza di non voler ridurre le 
l o » pene. 

Il portavoce del governo In­
vece ha lasciato intendere che 
l'indulto era stato già proposto 
dal governo di coalizione un 
anno fa con il consenso oltre 
che di Mitsotakis, anche del 
leader socialista Papandreu. In 
ogni caso la scarcerazione dei 
protagonisti del colpo di Stato 
attesa per le prossime ore in 
occasione dell'anno nuovo, 
rafforza le posizioni politiche 
del leader di «Nuova democra­
zia» Mitsotakis e del suo partito 
verso il quale potrebbero ora 
confluire nelle prossime ele­
zioni, probabilmente nel 1991, 
I voti del nostalgici della destra 
golpista. Anche se pochi, quel 

'voti potrebbero garantire a 
«Nuova democrazia» quei seg­
gi che le mancano in Parla­
mento per una maggioranza 
meno risicata dell'attuale. 

Atene 1967, 
colpo distato 

ki Grada 

New York 
Fiamme 
nel metrò 
Un morto 
• • NEW YORK. Terrore nel­
la metropolitana di New York. 
Ieri mattina, un'esplosione in 
una delle gallerie ha causato la 
morte di una persona. I feriti 
sono stati centinaia. Ambulan­
ze e vigili del fuoco hanno la­
vorato ore per portare in salvo i 
passeggeri. Sembra che l'e­
splosione sia stata provocata 
da un corto circuito: secondo i 
responsabili della metropolita­
na, la neve caduta nella notte 
sui binari (che per un breve 
tratto corrono all'aperto) 
avrebbe mandato in tilt l'im­
pianto elettrico. La gente che, 
verso le nove del mattino, viag­
giava lungo la linea Brookryn-
-Manhattan, d'improvviso ha 
sentito un boato. Nella galle­
ria, in quel momento, stavano 
transitando due treni. Vagoni e 
sotterranei subito si sono riem­
piti di fumo. Dai binari e lungo 
i muri si sono levate la fiamme. 
Uno dei treni è riuscito a pro­
seguire la corsa: per i passeg­
geri, portati velocemente in 
salvo, e stato solo un enorme 
spavento. L'altro convoglio, in­
vece, non ce l'ha fatta. E, Il sot­
to, la gente ha vissuto ore da 
«inferno di cristallo». Le porte si 
sono spalancate grazie al di­
spositivo d'emergenza. Subito, 
centinaia di persone si sono 
precipitate urlando verso le 
uscite, con gli occhi accecati 
dal fumo. Nella calca, diversi 
passeggeri sono stati schiac­
ciati, urtati, calpestati. I soccor-
littori - giunti pochi minuti do­
po che era stato dato l'allarme 
- si sono trovati in mezzo a 
una folla disperata, che chie­
deva aiuto e s'aggirava nella 
galleria senza riuscire a trovare 
una via d'uscita. Perchè tutto 
tornasse alla normalità sono 
occorse alcune ore. Poi. quan­
do le ambulanze hanno cessa­
to di correre, è cominciato il 
conto delle vittime. Ustionati, 
semi-asfissiati, chockati: negli 
ospedali di New York sono sta­
te ricoverate almeno 140 p e r 
som. Per uno dei passeggeri 
non c'è stato nulla da fare. Lo 
ha ucciso il fumo. È stato ritro­
vato senza vtta nella galleria 
dov'era scoppialo l'incendio. 

Angola 
Bomba 
all'aeroporto 
Gravi danni 
• f i LUANDA. Un potente or­
digno è esploso l'altra notte a l 
terminal dell'aeroporto inter­
nazionale di Luanda, in An­
gola, provocando danni enor­
mi, ma ferendo soltanto tre 
persone: la sala passeggeri e 
la sala vip, sventrate dall'at­
tentato, in quel momento era­
no quasi deserte. Il presidente 
angolano Jose Eduardo Dos 
Santos ieri mattina ha visitato 
il luogo dell'esplosione. Il go­
verno di Dos Sanlos ha incol­
pato l'Unita, il movimento 
guerrigliero da quindici anni 
in lotta con il governo, ma 
che da qualche tempo ha av­
viato trattative per un accordo 
di pacificazione. A Lisbona 
nel pomeriggio di ieri un ano­
nimo ha telefonato alla radio 
Tsf. rivendicando l'attentalo 
della notte come opera del 
Fronte nazionale di liberazio­
ne dell'Angola (Fnla ) , uno 
dei tre movimenti che com­
batterono contro il coloniali­
smo portoghese, ma conside­
rato fuori gioco da quando 
venne sconfitto dal governo, 
alla fine degli anni Settanta. I l 
suo capo, Holden Roberto, vi­
ve in esilio ormai da vertt'an-
ni. L'Unita e i rappresentanti 
di Dos Santos hanno in pro­
gramma di riunirsi a gennaio 
in Portogallo per proseguire 
le trattative di pace: è il sesto 
incontro del genere, avviato 
con mediazione portoghese, 
e da diverse parti è stata 
espressa la speranza che in 
quell'occasione si possa ani-
vare alla firma di una tregua. 
Per spianare la strada verso la 
riconciliazione, il partito di 
Dos Santos, riunito a congres­
so, ha accettato di rinunciare 
al monopolio del potere in vi­
sta di libere elezioni pluripar­
titiche. In base ad un accordo 
che risale al 1988, le truppe 
cubane si stanno ritirando 
dall'Angola e lo sgombero 
deve essere completato per il 
prossimo luglio. Come con­
tropartita, il Sudafrica ha so­
speso gli aiuti all'Unita, Inve­
ce, Usa eUrss continuano a 
fornire anni rispettivamente 
all'Unita e alle truppe gover­
native. 
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U Segreteria nazionale della CgQ e 
- «tema ad Achille Cicchetto per la 

mone del padre 

t, AtHHFOOCCHETTO ... 
, tósi*.» dicembre 1990 

Fmflmndo PUMo partecipa al dolo­
ra del segretario generale on. Achil­
le Occhetto per la «comparsa del 
padre 

ADOLFO 

Roma, 29 dicembre 1990 

I compagni della Sezione comuni-
sta di San Giuseppe Jan «sprimo­
no fraterne condoglianze ad Achil­
le Occhetto per la morte del padre 

ADOLFO 
S. Giuseppe Jalo, 29 dicembre 1990 

Mei nono anniversario della scorti-
• di . 

. ANTOMOPASOa 
, a ftgHo Italo lo ricorda con grande 

rimpianto e sottoscrive in memoria 
palVmA 
MBano. 29 dicembre 1990 

Net secondo anniversario della mor­
ta «Iella pittrice 

SONIA N K O A 

Sei tempre nel cuore di tutti noi I 
tuoi cari. 
Ugo di Ravenna-Modena. 29 di-

• 11990 

Giovedì «cono t mancato all'atteno 
i del tuoi cari 

A*4UroSETTESOUH 
Lo annunciano con Immenso dota­
re la moglie. H tiglio, la nuora e le ni­
poti. H funerale si terra oggi alle 11 

> h cappella del commiato di presso n 
CareggL 
Fkenze. 19 dicembre 1990 

" VVUOHAVISMMU 
• terrificante Incubo durato anni, 
tairt anni che dovevano essere Imi-
gKori daiia sua vita, * linifo: purtrop­
po avverandosi, la violenza subita 
molte volte in silenzio altre volte de­
nunciando le umiliazioni, la fuga 
dalle ripetute minacce di morte non 
l'hanno larvata. Valeria non e pio. 
Dolce, buona sincera, I suoi figli la 
ricorderanno cosi Comes-stata ogni 
giorno della sua eaùeravCMI la ri­
cordiamo .asaongma,' noi che 
rabbianioeMiosqHHirMia: An­
nunziata Ctarfc'jHK'Cossutta: 
Rosa Blslgnanl: ItàBDplela Pacca-
nMla: Valentina OÈWk Bruna Gat­
ti: Ve» Bellina: Irla e Valentina Za­
netti: Adele Bordini: Uvana Beitelo; 
Elena Chiari: Daniela Beloni; Amo-
natia Aprile; Vertertela Berlini: WM-
ma Tavszzl: Bianca Morganli: Piera 
nort: Maria Meletta: Vtme e Giorda­
na Palmiono: Luigina Colombano: 
Diana Francesca • Tiziana Urbani; 
Maria a Alessia Paolett; Grazia Na­
tascia Locati: Ada Guerra: Mara Be-
retta: Laura Riccardi: Sandra Sala: 
Maria Pia Ceccartnt: Luigi Verdino», 
tfc Chiara Ferrara: Laura e Bruna Lo-

vBonafede. 

i la sua memoria «otto-
jper/TAirt» 

Sesto San Giovanni, 29 dicembre 

Caria Lombardo ricorda la dolcez­
za, la dlaponibUHa. ta pmtesriohaO-
la delta cara 

V A l O a A W * M A » r -
SI unisce In un aVettuoso abbraccio 
al genitori e ai figli nell'Incolmabile 
dolore della sua perdita. Sottoscrive 
per/Infoi 
Sesto San Giovanni. 29 dicembre 
1990 

I compagni della sezione Bruno 
Venturini annunciano la dipartita 
delta compagna 

«WtUUCORAZZA 
Sono affettuosamente vicini ai hgH 
Anna e Antonio. I funerali ri svolgo­
no oggi, sabato 29 dicembre, alle 
ore I T partendo dall'abitazione di 
via Tartaro S. Sottoscrivono per /TA 
mal 
Milano, 29 dicembre 1990 

Tre anni la moriva II compagno 

VASCO PALAZZESCHI 
Senatore della Repubblica, coman­
dante partigiano e medaglia d'ar­
gento al valor militare, contribuì con 
slancio alla liberazione di Firenze. 
Instancabile combattente per la di­
fesa della pace e del valori del so­
cialismo. La moglie Rosita lo ricor­
da a quanti lo conobbero e In sua 
memoria sottoscrive SOOmJla lire per 
l'Unita. 
Faenze, 29 dicembre 1990 

I familiari del compianto 

STBtMOGAOiOK 
« e r i 

profondamente commossi per l'e­
spressione di cordoglio tributala al 
loto caro, ringraziano sentitamente 
compagni, amici, associazioni, end. 
comuni, partiti e sindacati In sua 
memoria sottoscrivono per IVniU. 
Condove (To). 29 dicembre 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

POTRÒ GUASTO 
berillo al partito dal 1945. faceva 
parte del comitato direttivo della se­
zione «Divano-. La moglie. I figli lo 
ricordano con dolore e rimpianto a 
quanti lo conoscevano e gli voleva­
no bene. In sua memoria sottoacri-
vono tire 100.000 per IVnilù. 
Genova, 29 dicembre 1990 

Nel sesto anniversario della «com­
parsa del compagno 

GIUSEPPE BIZZI 
la moglie Caterina, la figlia Marisa e 
il figlio Gianluca lo ricordano sem­
pre con grande alletto a quanti lo 
conobbero e in sua memoria sotto-
sAftono lire 50.000 per l'Unità. 
Botzaneto, 29 dicembre 1990 

Le compagne • I compagni della 
Ftom di Milano sono vicini alla com­
pagna Anna Lacorazza nel trisusti-
mo momento della scomparsa del­
la 

I funerali si svolgeranno oggi, saba­
to 29 dicembre, alle ore ISdall'abi-
tazione In via Tanaro 5. Milano. 
Milano, 29 dicembre 1990 

i 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

EatratU di avviai di gara 

L'Azienda Municipalizzata dal Comune di Moderte-bendlsee le 
seguenti licitazioni private: 
a) licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto di 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di soavl,iler(tp1lnentl e ri­
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessoria e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi allacciamenti ac­
que e gas nei Comuni di Modena e Caatelvelro (Mo) e per la 
manutenzione delie reti di distribuzione del gas-e dell'acqua 
nel Comune di Caatelvelro occorrenti per il blennio 1S91/1S02. 
Importo base lavori l_ 1.100.000.000 In ragione d'anno, oneri fi­
scali esclusi. (Cat. A.N.C, n. e per importo non inferiore a L. 
300.000.000 e cat A.N.C. IOa e 10e per importi non inferiori a L. 
780.000.000 ciascuna). „ 

b) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto di 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri­
pristini di pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere 
accessorie e varie occorrenti per la costruzione e la mar.uten-
zione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nel comu­
ne di Modena e trazione Montale nel comune di Castelnuovo 
Rangone (Modena) occorrenti per il biennio 1101/1002. 
Imporle base lavori L. 2.500.000.000 m ragione d'anno, oneri li-
scali esclusi. (Cat A.N.C, n. S per importo non Interiore a L. 
1.600.000.000 e n. 16h per un Importo non inferiore a L. 
7SO.000.000). 

e) Licitazione privata per la stipula di un contratto di apparto di 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri­
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessorie» 
varie occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle re­
ti di distribuzione del gas. dell'acqua e del calore nel comune 
di Modena occorrenti per II biennio 1991/1642. 
Importo base lavori L 3.000.000.000 in ragione d'anno, oneri fi­
scali esclusi. (Cat. A.N.C, n. e per importo non inferiori a L. 
780.000.000 e cat. A.N.C. 10a e lOc per Importi non Interiore a L. 
1.900.000.000 ciascuna). 

Modalità di esperimento: 
Le licitazioni si terranno con II metodo di cui all'art 1) • lette­
re a) - della Legge 2.2.1973 n. 14, con ammissione di offerta 
esclusivamente al massimo ribasso unico percentuale sui 
prezzi dell'apposito Elenco Prezzi del Capitolato Spedale 
d'Appalto. 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazio­
ne (non vincolami per l'Azienda) entro le ore 12 del 7 gennaio 
I t t i . Le richieste di Invito e di copie integrala dei bendi, van­
no indirizzate a: A.M.C.M. • Ufficio Segreterie Generale - via­
le Cario «gonio. 3 M - 41100 MODENA - Tel. 0.9/307210 - Tesa­
ta 0ssV*M101. 

M. D IMTTORf tMNERAUE dr. lag. Paolo Baroni 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
«••ila Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

QUANDO C'È FUGA DI i 
SI A C C E N D E E S U O N A 

LA BEOHELLI SALVAVITA9 

Salvavita i la prima lampada d'emergenza che se­
gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po­
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portatile,Junzk>na con corrente elettrica o con Beghe». 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
G.P.B.BEGHEllls.r.i..v1o..u^xzi6-i(tt50 

6 l'Unità 
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29 dicembre 199*" 
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NEL MONDO 

Cina 
Destituito 
ministro 
dell'Interno 
• i PECHINO. Il ministro del-

Tintemo cinese e'stato im-
prowisamenle destituito con 
una decisione che gli osserva­
tori collegano alle grandi agi­
tazioni studentesche dell'an­
no scorso quando venne rim­
proverato alla polizia un com­
portamento troppo tollerante. 
La decisione rientra in un pac­
chetto di provvedimenti, in 
gran parte relativi all'ordine 
pubblico, adottato al termine 
di una sessione di nove giorni 
del comitato permanente del 
parlamento. Il ministro dell'in­
terno. Wang Fang. che ha 70 
anni, e' stato sostituito dal suo 
vice. Tao Siju. di 55. la cui 
ascesa era stata prevista dopo 
che nelle settimane scorse 
aveva accompagnato il primo 
ministro Li Peng in un viaggio 
di visita a quattro paesi asiati­
ci. L'agenzia di informazioni 
ufficiale. Nuova Cina, che ha 
annunciato i provvedimenti, 
scrive che Wang aveva pre­
sentato le dimissioni nei gior­
ni scorsi, ma non adduce nes­
suna spiegazione. E' stato so­
stituito anche II ministro per il 
commercio estero, Zheng 
Tuobin. di 66 anni, ma la cosa 
non sembra abbia risvolti po­
lìtici, in quanto era risaputo 
che Zheng soffre di cattiva sa­
lute. Occupava l'incarico dal 
1965. Al suo posto e'stato no­
minato il suo vicer. Li Lari-
qing, di 58 anni, descritto ne­
gli ambienti diplomatici come 
un pragmatico, con esperien­
za nel campo del credito e de­
gli investimenti esteri, che par­
la sia l'inglese che il russo. Fin 
dall'anno scorso alcuni am­
bienti cinesi ipotizzavano il si­
luramento di Wang, dal 1987 
minisiro per la sicurezza pub­
blica, come si dice in Cina. 
Viene dall'esercito ed era sta­
lo segretario del partito nella 
provincia di Zhejlang prima di 
essere chiamato a entrare nel 
governo. Gli si rimproverava 
di non avere mostrato polso 
nel disporre le azioni di poli­
zia contro il movimento stu­
dentesco della "primavera di 
Pechino''. La polizia aveva te­
nuto un atteggiamento che in 
qualche caso era parso addi-

„ rimira compiacente quando 
era «tata mandata a reprimere 
I primi cortei studenteschi ri-

t nunciando adngni:aztone di 
4 fotMgerte volte dqMlkmkuV 

mo cenno di resistenza da 
' parie del giovani. Mano a ma­

no chela protesta cresceva, 
, alcuni agenti in divisa si schie­

rarono apertamente dalla par­
ie degli studenti, mentre altri 
al passaggio del cortei alzava­
no le dita in forma di v in se­
gno di vittoria. Alla fine, il go­
verno fece intervenire l'eserci­
to mandando i carri armati in 
piazza Tia An Men per soffo­
care nel sangue la pacifica 
protesta di popolo. Pechino 
ha .evitato un'epurazione 
massiccia dei quadri dirigenti 

' dopo tlananmen. preferendo 
piuttosto procedere a tappe. 

• Sono stati sostituiti i responsa­
bili della pianificazione dell'e­
conomia e dell'agricoltura e 
molli cambiamenti sono avve­
nuti nelle amministrazioni lo­
cali e in seno alle forze arma­
le, e in diversi casi e' risultato 
chiaro che si e' voluto ricom­
pensare con una promozione 
chi si era distinto nell'opera di 
repressione. Sul fronte legisla­
tivo, il comitato permanente 
ha varato nuove misure in ma­
teria di droga e pornografia. , 

Il commentatore della Tass, Orlov, spiega 
l'elezióne di Janaev voluta dal presidente 
«Con quella scelta si è spostato a destra» 
Timori per l'uso della forza nel Baltico 

«Gorbaciov è ostaggio 
dei conservatori» 
In un preoccupato commento la Tass denuncia il rì­
schio che la destra voglia compromettere Gorbaciov 
in una azione di forza nel Baltico o in Moldavia. Alcu­
ni deputati annunciano un ricorso sull* elezione di 
Janaev. Il giornale dei comunisti russi attacca la poli­
tica di Gorbaciov nel Golfo Persico. La sostituzione di 
Shevardnadze e Jakovlev con un uomo di apparato 
crea sconcerto anche nella gente comune. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
JOLANDA BUMLINI 

• i MOSCA. «Con la sua scelta 
Corbaciov si è spostalo a de­
stra e In certa misura se ne è 
reso ostaggio». Andrei Orlov. 
commentalore della Tass. gor-
baciovfano ottimista e convin­
to, cerca di darsi una spiega­
zione del colpo di scena del­
l'ultimo giorno del Congresso, 
la presentazione e l'elezione, 
sia pure al secondo tentativo, 
del candidato presidenziale 
Janaev. Anzi, lui per la verità 
usa una espressione più forte: 
•Eccoci qui a spaccarci la te­
sta». Da qualunque parte la si 
prenda, dice Orlov, la scelta di 
Corbaciov ha qualcosa di illo­
gico. Intanto, alla seconda ca­
rica del paese ci si aspettava 
un personaggio di altro cali­
bro. In secondo luogo, l'elezio­

ne di un russo farà crescere, 
continua il commentatore 
Tass. il sordo rancore delle al­
tre repubbliche in un momen­
to estremamente delicato di 
trattative. Ciò che più preoccu­
pa Orlov è il rischio che le for­
ze di destra vogliano profittare 
della vittoria tattica ottenuta al 
Congresso per compromettere 
Gorbaciov in una soluzione 
dura della questione baltica o 
moldava. Ecco perché Orlov 
paventa che il presidente sia 
ormai ostaggio della destra 
ma, aggiunge, Eltsln e la sini­
stra «non sono senza peccato», 
hanno fatto una politica spes­
so estremista, contrapponen­
do il sostegno popolari; da lo­
ro ottenuto alla politica di Gor­
baciov. Chiudendo il com­

mento, Andrei Orlov, cerca di 
recuperare un po' di quell'otti­
mismo che di solito alimenta 
le sue corrispondenze dal 
Cremlino. None detto che il 4° 
Congresso dei deputati debba 
essere considerato la data di 
svolta, quella del trionfo della 
destra. Diventa importante, 
ora, vedere quale sari il desti­
no politico, quali Incarichi si ri­
servano a uomini come She­
vardnadze e Aleksandr Jakov­
lev, quale; sarà la composizio­
ne1 e ia struttura del nuovo ga­
binetto dei ministri, come si ri­
solverà la questioni della 
divisione dei poteri fra centro e 
repubbliche, se si raggiungerà 
l'accordo con le repubbliche 
per il bilancio dell'Unione. 
Shevardnadze, Jakovlev. Do­
vunque vai. a Mosca, tornano 
questi due nomi. Il fatto è che 
l'uscita di scena di questi due 
personaggi identificati con la 
politica (lei .rinnovamento, a 
cui tutti riconoscono statura 
politica e morale, e la loro so­
stituzione con un uomo di ap­
parato, h.i gettato nello scon­
certo non solo Orlov. 

Temono irregolarità nella 
elezione di Ghennadyj Janaev, 
cercheranno prove e si rivolge­
ranno al comitato costituzio­

nale preposto. Il giorno dopo 
la soffertissima elezione del vi­
cepresidente dcirUrss, un 
gruppo di 6 deputati del cartel- ' 
lo 'Russia democratica», fra gli 
altri Vladimir Murasctov del 
gruppo interregionale, e Alek­
sandr Obolenskij del piccolis­
simo partito socialdemocrati­
co, spiegano ai giornalisti: la 
commissione elettorale ha an­
nunciato che nelle urne non 
sono state poste 5 schede, noi 
slamo in sei e non abbiamo 
votato, ecco le nostre schede, 
ma riteniamo che siano molli 
di più I deputati che hanno de­
ciso per il non voto.Obolenskij 
e Murasciov, per ora, non ac­
cusano nessuno ma chiedono 
di vederci più chiaro. 

•Come mai i nostri ex nemi­
ci ci capiscono meglio dei no­
stri amici? Abbiamo ragione in 
tutto? Non abbiamo per caso 
gettato via l'acqua con il bam­
bino?». Gli ex nemici sono na­
turalmente gli Stati uniti, gli 
amici sono gli iracheni. L'at­
tacco alla politica estera sovie­
tica viene da una pseudocorri­
spondenza della Souictskaja 
Rossija, firmata dal giornalista 
V. Afanasiev, chiusi i battenti 
del Congresso che ha vbto le 
dimissioni di Eduard Shevard-

Mikhail Gorbaciov 

nadze da ministro degli esteri. 
Certo, la testata che pubblica 
l'articolo si colloca non da ora 
sul crinale della reazione nello 
schieramento politico sovieti­
co. Ma è pur sempre l'organo 
dei comunisti russi, vincitori (o 
almeno cosi si considerano) 
della battaglia sviluppatasi fra 
le quinte e dalla tribuna del 
megaparlamento dell'Unione. 
Scompaiono, naturalmente, 
dall'articolo della Sovietskaja 
Rossija, le risoluzioni dell'Onu, 
i paesi arabi che hanno con­
dannato l'invasione del Ku­
wait. Lo scenario presentato 
da Afanasiev, che ha per titolo 
•una guerra non annunciata», 
vede essenzialmente due pro­
tagonisti: il sionismo interna­
zionale, che preme per io ster­

minio, e I piani del Pentagono. 
Non è privo di abilità, l'inviato 
di Sovietskaja Rossija, e intrec­
cia gli argomenti della vecchia 
Russia antiebraica e antiocci­
dentale, con quelli umanitari 
della perestrolka: «Parliamo 
della priorità degli interessi del 
genere umano, allora perchè 
per gli errori dei dirigenti ira­
cheni deve pagare tutto un po­
polo?». Sulla stampa sovietica, 
ormai, per fortuna, si può leg- '. 
gene quasi ogni opinione, e tut- ' 
tavia colpisce la natura politi­
camente mirata di questo arti­
colo. Anche perche la Soviets­
kaja Rossija si è particolarmen­
te distinta Dell'offrire le proprie 
pagine al colonnello Petru-
shenko nei suoi forsennati at-
tacchicontroShevardnadze. 

.- ,., .... Ieri sera è stata soppressa la rubrica «Sguardo», seguita da cento milioni di telespettatori 
Una ricostruzione delle dimissioni del ministro degli Esteri differiva da quella ufficiale 

Censurata una traMiisstóe su Shevardnadze 
Un servizio televisivo sui retroscena delle dimissioni 
di Shevardnadze è stato censurato-dalla direzione -
centrale della tv di Stato dell'Urss. Doveva andare int -, 
ondai ieri notte ail'mtefW>^laiiiBiagissima ruh*fe»c> 
«Sguardo» (cento milioni di spettatori ogni venerdì) : 
ma il presidente di «Gosteleradio» ha soppresso l'in­
tera trasmissione. La ricostruzione del gesto del mi­
nistro degli Esteri differiva da quella ufficiale. . . . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• • M I O SUOI 

H MOSCA. Silenzio, non si 
parla di Shevardnadze. C'è ru­
more a Mosca per la censura 
della direzione centrale della 
televisione sovietica su un ser­
vizio giornalistico preparato 
dalla redazione di una delle 
più famose trasmissioni, «Vz-
gliad». cioè «Sguardo», una ru­
brica fissa del venerdì notte se­
guita da almeno cento milioni 
di telespettatori. Ieri sera l'inte­
ra trasmissione non è andata 
in onda. È apparso un mezzo­
busto annunciando che la tra­
smissione era stata abolita per 
decisione della direzione in 
quanto ci sarebbero stati «alcu­
ni giudizi sul Congresso dei de­
putati». Lo stesso mezzobusto 
ha poi aggiunto che la redazio­
ne di «Sguardo» pensa invece 
che la soppressione sia dovuta 
a «motivi politici». 

•'• Non si parla di Shevardnad­
ze e delle dimissioni del mini­
stro degli Esteri dell'Una per­
chè la ricostruzione compiuta 
da Alexander Liublmov e gli 
altri conduttori non sarebbe 

• stata la stessa della direzione 
di •Gostelradio». vale a dire di 
Leonk) Kravcenko, deputato e 
membro del Comitato centrale 
del Pcus. Secondo quanto ha 
detto Uublmov. non sarebbero 
piaciuti i retroscena del servi­
zio giornalistico sulle clamoro­
se dimissioni del ministro che 
finivano con il dimostrare uno 
scivolamento a destra delle ' 
posizioni del presidente Gor­
baciov. 

I giornalisti di •Sguardo» sa­
rebbero stati invitati a dimet­
tersi se la loro ricostruzione 
della vicenda Shevardnadze 
fosse stata diversa, si fosse sco-

EdtordShevnrdnactze 

stata dal tetto ufficiale del di- ; 
scorso dello stesso ministro al . 
Congresso dei deputati. In­
somma: il permesso della dire­
zione televisiva era accordato 
solo per unti pura'e semplice 
ripetizione della seduta in cui 
Shevardnad» si dimise e non ì 

già per una interpretazione o 
; per un commenta II condutto­
re Llubimov ha detto: «Tutto 
ciò è allarmante perchè si inse­
risce nel contesto dell'allonta­
namento dei sostenitori demo­
cratici di Gorbaciov e del 
drammatici avvenimenti del 

Congresso». 
La trasmissione «Sguardo» • 

' venne soppressa del tutto dalla 
programmazione settimanale 
esattamente un anno fa. uffi­
cialmente perche si intendeva 
ridurre il numero delle rubri­
che politiche. Ma l'intervento 

dei vertici di «Gosteleradio» 
venne già allora interpretato 
come un gesto di insofferenza 
verso la spregiudicatezza di un 
team giornalistico fatto di gio­
vani redattori che. finalmente, 
erano riusciti a fare del giorna­
lismo-verità con inchieste scot­
tanti sui tanti tabù del sociali­
smo reale. 

La censura operata su 
•Sguardo» potrebbe essere il 
segno che anche alle reti tele­
visive è giunta una direttiva re­
stauratrice. Avvisaglie si sono 
colte da qualche tempo nella 
stessa conduzione del telegior­
nale più importarle; il •Vremja» 
delle 21 In cui I conduttori si 
lanciano in critiche nei riguar­
di di scioperi e manifestazioni 
nazionaliste nelle repubbliche. 
Da mesi era scomparsa dal vi­
deo la critica pubblica, dal to­
no ufficiale, nei confronti degli 
•oppositori». Secondo Liubl­
mov, il provvedimento contro 
la sua trasmissione non può 
essere venuto soltanto dal pre­
sidente della tv: «Non deve es­
sere l'unico a essersi assunta 
questa responsabilità». Oppure 
Kravcenko è stato più realista 
del re avendo saputo che il ser­
vizio •incriminato* metteva in 
cattiva luce la politica del pre­
sidente dell'Urss. . 

Provvedimento in Georgia 
Formazioni armate vietate 
I dttadini devono 
consegnare pistole e fucili 
• MOSCA. Il parlamento 
della Georgia ha approvato la 
proibizione di fondazione e di 
attività di formazioni armate 
non ufficiali sul territorio della 
repubblica, ed ha Intimato ai 
cittadini georgiani possessori 
di armi da fuoco di consegnar­
le entro un mese agli organi 
competenti del ministero degli 
Interni. Lo riferisce l'agenzia 
ufficiale di Informazione sovie­
tica Tass, pochi giorni dopo la 
pubblicazione, sul quotidiano 
governativo Izvestia, della noti­
zia secondocui i gruppi armati 
illegali in Georgia hanno com­
plessivamente una forza di ol­
tre 17.000 uomini 

Le autorità locali hanno pro­
messo che non verranno per­
seguiti penalmente gli appar­
tenenti a questi gruppi armati 
che consegneranno le armi al­
le autorità. Secondo il docu­
mento approvato dai parla­

mentari georgiani, l'esistenza 
di questi gruppi armati è da 
considerare «inaccettabile do­
po l'approvazione della legge 
sulla istituzione della guardia 
nazionale, alle dipendenze del 
ministero dell'interno». Proprio 
il ministero dell'Interno geor­
giano riferisce che l'altra sera 
Alskhinvali una folla di duemi­
la persone, •istigate da estre­
misti locali, ha aggredito un 
gruppo di poliziotti all'ingresso 
della sede del comando, cattu­
randoli e portandoli in località 
sconosciuta». 
Questa operazione sempre se­
condo il ministero dell'interno, 
costituisce «una ritorsione per 
l'arresto, ordinato dalla 
Procura della repubblica, di 
Viktor Pukhaev. residente loca­
le, per detenzione illegale di 
armi da fuoco». Gli aggressori 
hanno anche minacciato vio­
lenze contro gli Impiegati del 
comando. 

Ripercussioni sui redditi dèi lavoratori. Sul paese la minaccia militare? 

Jugoslavia, drastica «cura» economica 
Markovic svaluta il dinaro del 30% 
Dal primo gennaio il dinaro sarà svalutato di circa il 
30 per cento. Il rapporto con il marco tedesco passa 
da sette a nove dinari. Lo ha annunciato ieri sera al 
parlamento federale il primo ministro Ante Markovic 
presentando il bilancio dello stato. Appello ai depu­
tati perchè accettino le misure restrittive. In caso con­
trario si ventilano misure ancora più drastiche. In­
combe il pericolo di un intervento dei militari. 

DAL NOSTRO INVIATO • '. 
OIUHPPIMUSUN 

••LUBIANA La cura di Ante 
Markovic per risollevare l'eco­
nomia jugoslava dalla gravissi­
ma crisi non ha dato i frutti 
sperati. Davanti al Parlamento, 
riunito per discutere il bilancio 
della federazione, il premier 
federale ha annunciato la sva­
lutazione del dinaro. Dal pri­
mo gennaio, infatti, la moneta 
jugoslava sarà svalutata del 
trenta per cento circa. Il rap­
porto con il marco .tedesco • 
passerà dagli attuali sette dina­

ri per una marco a nove dinari. 
È stato inoltri! fissato un tetto 
all'inflazione per il prossimo 
anno: non più del 40 per cen­
to. Si tratta di una-misura che 
colpisce i redditi individuali 
ma che nel contempo darà os­
sigeno alle esportazioni. Slove­
nia e Croazia da tempo aveva­
no richiesto al governo federa­
le un provvedimento del gene­
re. Anzi la stessa Slovenia era 
decisa in casti di necessità a 
battere una propria moneta. Il 

dibattito alla Camera federale 
e a quella delle repubbliche e 
delle regioni che compongono 
il parlamento federale, si è 
quindi aperto ieri sera con l'at­
teso intervento di Ante Marko­
vic, dopo che giovedì la presi­
denza della Jugoslavia s'era 
riunita con i presidenti delle re­
pubbliche, assente «per prece­
denti impegni» il leader croato 
Franjo Tudjman. Markovic ha 
proposto al paese tempi duri, 
necessari, a suo dire, per usci­
re dalla crisi. Il bilancio federa­
le dagli iniziali 156 miliardi di 
dinari è stato ridono di 11 mi­
liardi, portandolo a 145 miliar­
di. I tagli, nelle diverse voci dei 
preventivo, peraltro non han­
no trovato l'assenso della Slo­
venia e della Croazia. Le due 
repubbliche del nord sono 
d'accordo nel ritenere insuffi­
cienti i tagli. Le critiche più pe­
santi vertono sugli stanziamen­
ti per le forze annate. Troppi 

fondi per un esercito che deve 
cambiare, un'armata, come si 
ricorderà, dove l'ottanta per 
cento degli ufficiali sono serbi 
e dove gli ex comunisti conti­
nuano a mantenere posizioni 
di potere non trascurabili. Ante 
Markovic, comunque, mentre 
ha accettato, sia pure a malin­
cuore, il taglio di undici miliar­
di di dinari, non sembra dispo­
sto ad acconsentire ad ulteriori 
riduzioni. Il primo ministro an­
zi ha colto l'occasione per lan­
ciare un appello al paese. Do­
vete approvare questo bilan­
cio, ha detto in sostanza, pena 
il ricorso a misure ancora più 
drastiche. Nella capitale slove­
na, dove si è abituati da qual­
che tempo a leggere tra le ri­
ghe, si ritiene che Markovic ab­
bia ventilato la possibilità che 
dinnanzi all'aggravarsi della 
crisi politico istituzionale e al 
dilagare della bancarotta, l'ar­
mata popolare possa far senti­

re il suo peso. In questa situa­
zione d'emergenza è passata 
anche la proposta, osteggiata 
fino a qualche ora fa dalla Slo­
venia, di prolungare II manda­
to della Camera delle repub­
bliche e delle regioni che 
avrebbe dovuto scadere a fine 
anno, a tutto il 15 maggio pros­
simo. L'assenso della Slovenia 
alla «prorogano» è un tatto 
motto importante perchè in 
caso contrarlo si avrebbe avu­
to un parlamento monco. Il di­
battito parlamentare ieri sera è 
andato avanti fino A tarda not­
te e riprenderà oggi. Non è 
escluso che si concluda questa 
sera stessa o al massimo do­
mani. Certo è che la svaluta­
zione del dinaro, se concederà 
un po' di respiro al commercio 
estero, darà un serio colpo al 
redditi dei lavoratori. Si creerà 
cosi un'inflazione del 30-40 
per cento con ulteriori licen­
ziamenti e chiusura di azien­
de. 

Gorbaciov 
in visita 
da Rizhkov 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov ieri s è recalo in vi­
sita nell'ospedale, dove è ricoverato il primo ministro NiKo-
lai Rizhkov (nella foto) colpito da infarto il 25 dicembre. Ne 
ha dato notizia il telegiornale «Vriemia», precisando che 
Gorbaciov «s'è informato dal medici circa lo stalo di salute di 
Rizhkov». Il fatto che Gorbaciov non abbia potuto neppure 
vedere il suo primo ministro, potrebbe indicare che le condi­
zioni del premier sono ancora molto serie. 

Il presidente della Repubbli­
ca polacca Lech Walesa ha 
preso ieri le prime decisioni 
circa la composizione del­
l'ufficio del capo dello Stato. 
Jaroslaw kaczynski, 41 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leader del partilo «Centrum» 
^"•^^™"""™M—I,M"*™^ e già consigliere di Walesa, 
ora è a capo della cancelleria defpresidenle. Jacek Merke, 
36 anni, è il nuovo ministro della Difesa. Resta invece un mi­
stero il nome del primo ministro. La candidatura più proba­
bile - secondo fonti vicine all'ufficio del presidente - è quel­
la di Jan Bielecki, 39 anni, economista di Danzica, membro 
della direzione del «Congresso liberale democratico». La 
candidatura di Bielecki poterebbe essere ufficializzata già la 
prossima settimana. É certo Invece che vice-primo ministro 
sarà Bacerowicz, autore del plano per la riforma economica 
del paese, Bielecki, che gode di grande credito, potrebbe ot­
tenere anche un ministero. 

Polonia 
Prime nomine 
per il pool 
di Walesa 

Verrà chiuso 
a New York 
ilponte 
«Manhattan» 

Gli esperti dell'amministra­
zione comunale della «Gran­
de Mela» hanno ordinato la 
chiusura del «ponte Manhat­
tan», una delle maggiori vie 
di collegamento tra Brook-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ryn e Manhattan, perchè la 
•̂ ^"™™™™"""™"—","— sua struttura presenta allar­
manti segni di vecchiaia che potrebbero causare addirittura 
un cedimento. Il «Manhattan» non è il solo grande ponte che 
preoccupa i responsabili dell'amministrazione cittadina. At­
tualmente sono in corso lavori al «ponte Williamsuurgh» e a! 
«ponte Queensboro» per riparazioni urgenti. Con il volume 
di traffico che quotidianamente c'è tra Manhattan e il resto 
del mondo, la chiusura di un solo ponte provoca seri proble­
mi al sistema dei trasporti e all'economia cittadina. I giornali 
hanno lanciato grida d'allarme. Sul «ponte Manhattan» tran­
sitano quotidianamente 80mlla veicoli e alcune linee della 
metropolitana su cui prendono posto almeno 400mila per­
sone. Sugli 842 ponti di New York transitano un milione di 
autoveicoli al giorno. 

Americani 
«soddisfatti» 
della nomina 
di Janaev 

Funzionari del governo 
americano hanno detto ieri 
di aver ricevuto da Mosca as­
sicurazioni che l'Urss non 
sta abbandonando la via 
della "pereslrojkj. e che an-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ che la nomina di un comu-
"^™™^""~™^™'^~^^ nista ortodosso quale «vice» 
di Mikhail Gorbaciov è solo un passo per riportare l'ordine 
nel paese. Commentando il messaggio del leader del Crem­
lino consegnalo al presidente George Bush dall'ambiascia-
loie sovietico a Washington Aleksandr Bessemertnykh, i fun­
zionari hanno detto che esso conteneva appunto assicura­
zioni in questo senso e che la Casa Bianca è soddisfatta del 
suo tenore. Timori erano sorti negli Stati Uniti dopo le im­
provvise dimissioni, una settimana fa, del ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze e dopo la nomina di Ghennedi 
lanaiev alla vicepresidenza dell'Urss; Gorbaciov ha pero det­
to a Bush che «nulla (della "perestrojka") viene abbando- -
nato» e 1 funzionari vicini al presidente americano ne hanno 
preso atto, dicendo di condividere l'esigenza di riportare or­
dine nell'Urss. Bush dovrebbe andare in visita a Mosca il 
prossimo 11 febbraio e 1 funzionari americani hanno confer­
mato che il programma resta valido quali che siano gli svi­
luppi interni nelPUrss, - ' . . '. ",'„.' 

Un autobus In servizio sulla. 
linea Madrid-Vigo, con 37' 
passeggeri a bordo, è uscito 
di strada ieri mentre imboc-

' ' • • csva la strada nazionale per 
la Coruna, alla periferia del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ , la -capitale spagnola. Undici 
^™^""™^"™"""^™^^™ passeggeri sono rimasti uc­
cisi. Molte altre persone hanno riportato gravi ferite. L'inci­
dente è avvenuto quando il mezzo stava per lasciare il rac­
cordo di scorrimento veloce e immettersi nell'autostrada. 
Sembra che l'autobus abbia sbandato, a causa dell'eccessi­
va velocità, andando a schiantarsi contro alcuni pali della 
segnaletica. L'autobus è uscito di strada, finendo in un fos­
sato. Tra i feriti vi è anche un automobilista che. accortosi 
dell'incidente, s'era fermato per prestare i primi soccorsi: 
l'uomo, scendendo di corsa verso il fossato, s'è fratturato 
una gamba. . . 

Un indio «guarani» di 13 anni 
s'è impiccato la notte di Na­
tale in una piccola riserva 
del Mato Grosso. La notizia 
sta commuovendo l'intero 
Brasile: la morte del bambi­
no è arrivata dopo un'im-

™ " m m ^ m m ~ < ^ ~ * ~ ^ ~ pressionante catena di suici­
di nelle riserve, dove gli ultimi gruppi di indigeni cercano di 
sopravvivere. Il piccolo indio è il suicida numero 63. Sul po­
sto s'è recata una squadra di antropologi, inviata dal gover­
no: dovrà tentare di capire i motivi di questa lunga serie di 
suicidi. 

Autobus -
esce di strada 
a Madrid 
Undici morti 

Bambino indio 
s'impicca 
Brasile 
sotto shock 

VIRQINIALORI 

Rushdie diventa musulmano 
L'autore dei versi satanici 
si converte a Maometto 
«Nessun Dio fuori di Allah» 
• I LONDRA Salinari Rushdie, 
condannato a morte dagli inte­
gralisti islamici dell'Iran di 
Khomeini per l'oltraggio da lui 
compiuto nei confronti della 
religione di Maometto con il 
suo libro "Versetti Satanici", in 
un articolo scritto per il Times 
di Londra rivela di essere di­
ventato musulmano. "Non so­
no certo un buon musulmano, 
ma posso ora dire che sono 
musulmano", scrive Rushdie. 
Rushdie, nato 43 anni fa a 
Bombay in India, e' oggi citta­
dino inglese. Dopo l'anatema 
e la condanna a morte lanciati 
contro di lui dall'ayatollah 
Khomeini, leader spirituale 
dell'Integralismo islamico, Ru­
shdie vive protetto da strette 
misure di sicurezza in una lo­
calità' sconosciuta. Dopo una 
serie di incontri e colloqui con 
studiosi islamici a Londra, Ru­
shdie ha acconsentito lunedi' 
scorso a non permettere la tra­

duzione del suo libro blasfemo 
in altre lingue e di non pubbli­
carlo in edizioni economiche. 
Nel suo articolo Rushdie affer­
ma di essere nato in una fami­
glia musulmana, ma di non es­
sere stato allevato ed educato 
come un credente. "Ora mi 
trovo all'interno della famiglia 
musulmana ed ora si può' par­
lare tra musulmani per conti­
nuare il processo di riconcilia­
zione iniziato la vigilia di Nata­
le con sei studiosi islamici", 
scrive Rushdie. Il ministro egi­
ziano del culto, Mohmad Ali 
Mahyub, ha attestato in veste 
ufficiale l'avvenuta conversio­
ne all'Islam dello scrittore Sai-
man Rushdie. L'aulore dei 
"Versi satanici" ha abbracciato 
la fede di Maometto lunedi' 
scorso a Londra pronunciando 
la formula canonica detta "al-
chahadatain: "proclamo che 
non ce' altro dio al di fuori di 
Allah e proclamo che Maomet­
to e'il suo profeta". 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

UnBronx 
a Bologna? 

Gli assassini di due giorni fa potrebbero aver ucciso a ottobre 
un altro «testimone scomodo » di una rapina 
Monsignor Stagni: «Spaventa la violenza che ferisce la città» 
Zani (Pei): «Qualcuno vuol creare un clima d'insicurezza» 

Ultimi delitti, forse la stessa banda 
La stessa banda che il 6 ottobre ha ucciso il pensio­
nato Primo Zecchi, due giorni fa ha assassinato Lui­
gi Pasqui e Paride Pedini. Dopo il tiro al bersaglio ai 
nomadi, la caccia al testimone è l'ultimo gradino 
dell'escalation di violenza che si è abbattuta su Bo­
logna. Un nuovo Bronx? Zani (Pei) : «Qualcuno agi­
sce per scatenare una reazione esasperata nei con­
fronti di fenomeni con cui dobbiamo convivere». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

PB BOLOGNA. La stessa fero­
cia, la stessa auto, (orse le stes­
se armi Un dubbio Inquietante 
nei prossimi giorni potrebbe' 
trasformarsi In certezza: gli uo­
mini: .che il 6 ottobre scorso 
hanno ucciso II pensionato Pri­
mo Zecchi, -colpevole- di ave­
re assistilo a una rapina.sono 
probabilmente gli slessi che 
due giorni fa hanno assassina­
lo Luigi Pasqui e Paride Pedini, 
come Zecchi scomodi testimo­
ni di un «colpo- da quattro sol­
di. «Per 11 momento possiamo 
dire1 che forse si tratta della 
stessa banda», concede il capo 
della mobile Salvatore Surace. 
«I due episodi -sono accomu­
nati dalle modalità d'azione e 
dal tipo di auto usata». Ma il 
giovedì di sangue che ha getta­
lo Bologna nel terrore potreb­
be anche azzerare le indagini 
•ulta mone di Zecchi. Gli alibi 
dei'due uomini attualmente 
sotto Inchiesta per l'omicidio 
dell'ex impiegato dell'Azienda 
igiene urbana sono stati subito 
controllati: «Non fanno una 
grinza», ammette un investiga­
tore. 

, Ejnenbe quell'Indagine tor­
na-Jn alto mare. Bologna si 
scopre indifesa di Ironie all'ut-
Urna eplosiorte di violenza. 
Quattro morti in quattro giorni. 
tonMnflazlone» degli omicidi 
che registra un aumento del 
40* rlpetto aiT89 (tono passa­
ti da 10 a 48. record assoluto. 
per Bologna.). Una violenza 
diffusa che nel giro di pochi 
giorni Rabbattuta anche sui 
nomadi di via Gobetti, vittime 
dif»ft«Matda*iie«iri>albe* 
m M & E ^ f r a ^ p n c t x ^ l e ' 
derttslMenìbre sofirsbi<cHMn> 
dotMrtttfcó^iKmo'di » P 
cimi nordafricani cadde una 
mezza dozzina di bottiglie In­
cendiarle e solò un miracolo 
evBolastrage. 

«U gratuità assoluto degli 
atti di violenza che hanno fori­
lo la citta ci spaventa e ci 
preoccupa», afferma monsi­
gnor Claudio Slagni, vicario 
generale della Diocesi di Bolo­
gna, «gli uomini non sanno più 
viveteti Natale, presi come so­
no dalla frenesia del successo 
* tutti icosTL Stiamo purtroppo 
raccogliendo! frutti della man­
canza di considerazione del 
Valore della vita». Mauro Zani. 

segretario del Pel bolognese, 
ribadisce che Bologna non e 
un'isola felice (-Non siamo 
immuni dal contagio del razzi­
smo»), ma. riferendosi all'as­
salto ai nomadi di via Gobetti, 
aggiunge di non credere alla 
teoria «dei giustizieri della not­
te»: «Non credo alla folle spon­
taneità. C'è qualcuno che co­
scientemente o meno agisce 
per creare un clima di genera­
le insicurezza, per ampliare la 
paura e la sfiducia. Ma anche 
per scatenare una reazione 
esasperata nei confronti di fe­
nomeni con cui dobbiamo co­
munque convivere». 

Intanto la citta assiste a una 
gigantesca caccia all'uomo, 
che l'altra sera non ha rispar­
miato nemmeno il Luna park 
della Fiera, dove qualcuno 
aveva segnalato la presenza di 
uno degli assassini di via Go­
betti. L'uomo, alto, biondo, coi 
capelli lunghi, ha fatto perdere 
le sue tracce all'arrivo delle 
•volanti». Ma le Indagini per la 
morte dei nomadi Patrizia del­
la Santina e Rodolfo Bellinatti 
sembrano avere Imboccato 
una pista precisa, che, a quan­
to si è appreso prescinde dal-
('«identikit» delle armi usate. 
Per quanto riguarda Invece il 
sanguinoso asatto al distribu­
tore di benzina di Castelmag-
gtore. la tracce principali ri­
mangono le descirizloni della 
corporatura dei banditi (uno 
etto* magro, l'altro più basso 
e robusto) e il tipo di auto usa­
la. 

' Si tratta di una Fiat Uno di 
colore grigio scuro che i bandi-
friiaimopreìewlto tri vi* del-
r Artigiano, a Trcbbo di Reno. 

sfriafò^Luigi Pascal e Terflòll 
benzinaio Andrea Faretti. In 
via dell'Artigiano I due uomini 
(c'è chi dice tre) hanno ab­
bandonato la «uno» bianca 
usata per la rapina. Alla stessa 
auto si era avvicinato Paride 
Pedini, la terza vittima. I bandi­
ti, che si stavano già allonta­
nando, sono tornati indietro e 
l'hanno ucciso con due colpi 
di pistola alla nuca. Una vera 
esecuzione. Quella macchina 
è probabilmente pulita, e pro­
babilmente é questo II motivo 
della furia omicida. E In più e 
identica a quella usata dagli 
assassini di Zecchi. 

fi corpo 
di una 
delle 
vittime 
della 
sparatoria 
al distributore 
di benzina; 
in basso 
da sinistra, 
Paride 
Pedini 
e Luigi 
Pasqui 

Sindacato di polizia 
«Che possiamo fere 
con solo sei volanti?» 
«•BOLOGNA.- Pochi agenti, male organizzati, paralizzati da 
un'amministrazione pachidermica che centralizza il potere e fi­
nisce per fare itgioco di chi tiene solo alla carriera invece di servi­
re 1 cittadini. If Sindacato autonomo di polizia di Bologna, interro­
gato sulla polemica tra il prefetto Rossano e il sindaco Imbeni, ri­
sponde tenendo le distanze da entrambi, ma non teme di denun­
ciare una situazione grave e carente. 

I numeri parlano da soli: a Bologna ci sono 2200 agenti tra 
tutte le strutture di polizia, anche se In base al nuovo adegua­
mento del Ministero degli Interni dovrebbero essere 50% in più. E 
ancora non basterebbero. Il >113» ha a disposizione solo 180 uo­
mini, molti Impegnati in mansioni d'ufficio. Le pattuglie sulle «vo­
lanti- sono appena S per turno (uno ogni sei ore), per un total* 
di 15 poliziotti. 

•Basta che arrivino sei telefonate - commenta Giancarlo Man-
noni, segretario del Sep bolognese - e l'ultima rimane inevasa, 
oppure dobbiamo richiedere Fintervento dei carabinieri. Spesso 
La gente aspetta per ore che arrivi qualcuno». Per non parlare del­
la rivalità tra polizia e carabinieri, o addirittura all'interno della 
stessa Questura, che finisce per ostacolare la reciproca collabo­
razione, a tutto danno del cittadino, ast.v. 

D pm Spinosa: «Anche qui 
ci sono territori a rischio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

a » BOLOGNA. ÉaatnprcpHi 
facile rodili* * Bologna. 
Assistere • una rapina, vi­
vere in un campo nomadi, 
fare I I lavavetri agli angoli 
delle strade nono acampoU 
di normalità che al nono ra­
pidamente trasformati la 
altrettanti moventi di omi­
cidi avvenuti o solo tentati. 
E tatto «meato In una città 
indicata come modello di 
convivenza crvUe. Come è 
poaaibile? 
^ • ^ « « i r b n M t f t f M i e i 
una prinW'aMìsiaeraitoiv , 
guarda'la làcflilà cori cui CHIP" 
inamente, in ogni ambiente 
della malavita bolognese, si 
trovano armi da fuoco, un dato 
che rivela l'intensificazione 
della presenza criminale sul 
territorio. Si tratta spesso di ar­
mi, come le pistole a tamburo, 
su cui la perizia balistica e più 
difficile perché non espellono 
bossoli, in molti casi, poi, sono 
state usate mitragliene, armi 
che presuppongono una certa 
capacità di tiro ili chi le usa». 

Chi parla è 11 pubblico mini­
stero Giovanni Spinosa, 36 an­
ni, da nove in magistratura. Pri­
ma come giudice istruttore, 
poi come pubblico ministero. 
Spinosa si è occupato di molte 

Inchieste sulla criminalità or­
ganizzata bolognese, Sul suo 
tavolo sono «assali I fascicoli 
intestati al boss mafioso Salva­
tore Rizzuto, ai calabresi "spe­
cializzati" nell'usura e nell'ac­
quisizione di aziende decotte, 
ai rapitori di Alessandro Fan-
tazzlni e di Eugenio Gazzotti, 
due ostaggi assassinali dal loro 
carcerierTE, i4ù recentemen­
te, quelli riguardami l'ultima 
guneraztone criminali, la più 

J ' • cWnvT • 

glie molotov al nordafricani, 
del Pilastro che dormivano In 
automobile^ , w 

• dalle anni • spiegare l'è-
sjiastons 41 violenza contro 
tatto dò, .else, è diverse? 
Qoafcano attribuisce oneste 
taanl/estarJoal a un razzl-
arao sempre pRt dinoto. Al-
tri pariti» afòrunutalitàor-
gaaizzatadK'ecrcadl detta-
re legga latfttriritorio. 

lo non so molilo degli ultimi 
episodi, e del resto non potrei 
parlarne, ma' penso- che una 
buona chiava CI lettura debba 
tenere conto di entrambi gli 
aspetti. Innanzitutto bisogna 

intendersi sui termini. Una co­
sa e l'associazione a delinque­
re semplice, dove il momento 
di unificazione è dato da un 
progetto e tre o più persone si 
suddividono i ruoli In base alle 
rispettive competenze crimi­
nali. Un'altra cosa è la crimina­
lità organizzata, in cui il mo­
mento di unione è dato da ciò 
che i membri dell'organizza­
zione hanno alle spalle: la vita 
nello stesso quartiere, nella 
stessa strada, a volte persino 
nello stesso caseggiato. Que­
sto rnodeltosiattaglla alla sl< 

0^ar«à*m*cwj^^rs lKc5 
"prono "uguali* ?« i questa e * 
se elaborano progetti crlmina-

latto lineato perà non basta 
a spiegare la violenza che 
sempre più spesso al colora 
di odto razziale. 

In ambienti di quel tipo perso­
ne che fanno Va stessa cosa 
che fai tu non costituiscono un 
soggetto da depredare, ma un 
concorrente da eliminare. Un 
diverso ambiente criminale 
Impegnato nello stesso tipo di 
attività pud produrre anche 
razzismo. 

Com'è possibile che sjaeato 
accada a Bologna, una città 
ebe le dsssiflfhe mettono al 

primi posti per ajaaHta della 
rita? 

Anche a Bologna esistono ter 
rilori a rischio. Alcuni quartieri, 
come la Barca e il Pilastro, so­
no estranei a una vita civile or­
dinata. In queste zone il con­
trollo delle UtiluzIonî suU'aov, 
Mente è rnoltoTatieatotWV 
quando pano di lsatuztortr4n-
tendo momenti di aggregazio­
ne che possono dare al giova­
ne interesse per una vita nor­
male. Accade quindi che molti 
giovani siano sempre più uniti 
dalla strada.. 

Cosa Intende par ' 
il mercato della droga o al-
t ra fora ili attività Illegale? 

Può anche succedere che al­
cuni giovani finiscano nel 
commercio deliai droga, ma 
nei processi per spaccio di stu­
pefacenti ci siamo trovati di 
fronte ad' associazioni molto 
complesse^ magali con contat­
ti Intemazionali, ma non radi­
cate nel territorio. Nei processi 
per rapina, Invece, trovi sem­

pre più spesso imputati che 
abitano nella stessa zona eche 
sono addirittura legati da vin­
coli di parentela. 

A Bologna d sono stati an­
che processi per asaodazlo-
ae a delinquere di stampo 

• malioso, (tei peata chela 
'. nmfustHmettendoriMnln 

- qnestadttàT ' 
lo credo che la criminalità or­
ganizzata diventi effettivamen­
te mafia quando II territorio, da 
momento di unione, si trasfor­
ma in oggetto di conquista e la 
violenza diventa parte di una 
strategia di conquista. 

Secondo lei sta avvenendo 
questo a Bologna? 

Non mi sento né di affermarlo, 
né di escluderlo. Sono pero 
convinto che laddove dei ma­
lavitosi si uniscono per una co­
mune condizione di vita esista 
la possibilità oggettiva di 
un'aggressione nei confronti di 
tutto ciò che è diversa 

OCM. 

Meno di 300 persone ai funerali delle vittime dell'assalto al campo-nomadi. U vicario officiante: «Due morti che ci accusano» 

Ih pochi e con tanta paura all'ultimò addio 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CMANUILARISARI 

fa* BOLOGNA. La città, la sua 
gente, è rimasta altrove.' Nel 
campo nomadi di via Gobetti, 
accanto alle bare di Patrizia 
Delie Santina e Rodolfo Belli-
nati, nemmeno 300 persone. 
Le poche che si sono azzarda­
te oltre la-ferrovia, oltre il conli­
ne detta Bologna dei «gagè», 
dei sedentari. Probabilmente 
solo qualcuno, tra quelli che 
non c'erano, sa che «zingari» 
vuol d»e-inioccablH. Ma il sen­
to lontano di (ina parola è -
comesi dice-sensocomune. 

Cosi, davanti alle bare degli 
zingari, a scambiarsi il segno 
di pace della liturgia cattolica, 
sono venuti quasi aoMrnante 1 
-"—'- -— totprotfalla 

«ndacaUsttVl 
standard! < 

ledlqu 

Houle viola 
ninlftoiori.GI! 

rdlBolo-
gna e di queMMàdrio. Il sin­
dacò cotntsmnWun'altra co­
munità ferita, quella di Casa-
tecchio di Reno, che meno di 
venti giorni fa ha dato l'ultimo 
saluto al ragazzi della 2* A Sal­
vemini. uedsPda Un aereo Im­
pazzilo. E poi piccoli capan­
nelli: I presidenti dei quartieri, 
te-maestre della scuola dei figli 
di Patrizia Della Santina, gli lm-
rhtgratl del comitato autono­
ma Hanno mandato una co-
rona:'«Vnitl nel dolore e nella 
rabbia-, dice Garda dell'asso­
ciazione argentina. Una man­
data di comunisti: quelli della 
sezione Nanni Reggiani hanno 
tappezzato II quartiere. «Fer­
miamoli. Fermiamo gli assassi­
ni é il razzismo» gridano I car-

I volontari cattolici, alcune 
suore. Don Orlando Santi, del­
la Caritas bolognese, é venuto 

- per concelebrare la messa. 
E'uno che di miseria ne vede a 
torrenti ma non si tiene. Si 
guarda intorno: «Che desola­
zione!». Ed è vero: al freddo, al-

' la nebbia densa, si aggiungo­
no i segni della violenza. La 
calce, sparsa dove c'era il san­
gue, è come una neve immon-

Arrivano i «sintl» dagli altri 
campi, dalle altre citta: Pado­
va, Verona, Reggio Emilia, Ri­
mini, Pescara, Modena. «I mi­
steri della vita e della morte ve­
dono questa gente unita», dice 
Mario Salomon! dell'Opera 
Nomadi di Bologna. Ma stavol­
ta è diverso: perchè le bare del 
morti ammazzati devono stare 
chiuse e i parenti e gli amici 
non potranno guardarli in viso 
nella notte di veglia. Perché 
molti non sono venuti o se ne 
sono già andati. Perchè hanno 

{! paura. 
Lo dicono tutti, davanti al 

fuoco o mentre cercano di av­
vicinarsi alla tenda<appella 
facendosi largo nella barriera 
di cronisti, fotografi, operatori 
televisivi. E ripetono: «Siamo 
cristiani, siamo italiani. Ci vo­
gliono ammazzare*. Fram­
menti di racconti: auelli del­
l'orrore, del genocidio e quelli 
dell'orgoglio. -Ero partigiano 
anch'io, ho combattuto con 
l'Armando. Ho salvato della 
gente»: l'anziano del De Barre 
questo lo vuol far sapere. 

Poi si aggiungono I «nuovi», 
gli slavi delKossovo: «Slamo in 

Un momento del funerali del nomadi assassinati 

regola, ma i bambini li abbia­
mo mandati via. Non dormia­
mo da quattro notti». Chi ha 
voluto colpire I nomadi? Do­
mani, quando Patrizia della 
Santina, 34 anni, e Rodolfo 
Bellinati. 27, saranno stati se­
polti a Cittadella di Modena e a 
Carpi, ci sarà di nuovo modo 
di Interrogarsi. E domenica su 

Rai 3 «Chi l'ha vbto?» cercherà 
di aggiungere qualche ele­
mento alle indagini. 

Intanto, menati si scarica un 
Intero Tir di corone e cuscini di 
fiori, il vicario generale di Bolo­
gna, monsignor Stagni, con­
clude l'omelia: -Ci sono due 
morti che ci accusano: ci sono 
bambini spaventati, famiglie 

che fuggono, che ci accusano 
tutti. Che il nostro cuore non 
resti chiuso a causa dell'Indif­
ferenza...-. Ma nello spiazzo 
dove, finita la messa, rimango­
no solo I «sinti» è proprio que­
sto il volto sospeso della città. 
Quello dell'Indifferenza: forse 
tollerante, certo «incontamina­
ta». Distante perfino dal lutto. 

Ultimatum del prefetto 
a sindaco e giunta: 
5 campi in 15 giorni 
ani BOLOGNA. Il comune di 
Bologna ha tempo 8 giorni per 
farà U plano di distribuzione 
sul terntoriO'dlScampi sosta 
attrezzati (doè con bagni, fo­
gnature, punti luce e acqua, 
ecc.) per i nomadi. E15 giorni 
per realizzarlo. 

È quanto afferma una "noti­
fica- ufficiale Inviata dal prefet­
to del capoluogo emiliano-ro­
magnolo, Giacomo Rossano, 
alla giunta comunale Pci-Psl-
Psdi, ieri, all'indomani delle 
polemiche che hanno fatto se­
guito all'assassinio di due no­
madi in un campo sosta alla 
perifena di Bologna. Un inter­
vento del costo di un miliardo 
e mezzo circa; opere di urba­
nizzazione, trattative «bonarie» 
o espropri di terreni privati do­
vrebbero aver luogo in tre'setti-
mane al pio tardi. Sarebbe 
unamanifestazione d'efficien­
za unica al mondo. 

La giunta municipale, per il 
momento, ha deciso di non re­
plicare formalmente preferen­
do aspettare il rientro In città 
del sindaco, l'eurodeputato 
comunista Renzo Imbenl. Tut­
tavia, il vice-sindaco socialista, 
Franco Degli Esposti, afferma: 

«Si può parlare d! ritardi, anche 
d'inadempienze, ma non si 
deve dimenticare che l'ente 
pubblico non può agire d'im­
perio ma deve seguire certe 
procedure rispettando anche il 
ruolo dei quartieri». E proprio 
in rapporto con i 9 quartieri 
bolognesi, l'amministrazione 
comunale ha trovato, ieri una 
soluzione provvisoria per i no­
madi del campo che ha subito 
l'assalto terroristico mentre è 
già in corso l'opera d'indivi­
duazione di nuove aree defini­
tive. Nel corso di una riunione 
di giunta si è pure iniziato ad 
affrontare il problema delle 
presenze abusive di campi so­
sta per I quali il comune chia­
ma in causa il ruolo di tutte le 
istituzioni, Stato compreso. 

La polemica politica, tutta­
via, accenna a riscaldarsi. Il se­
gretario provinciale della De, 
Federico Bendlnelli, con una 
dichiarazione si schiera con il 
prefetto e chiede le dimissioni 
di sindaco e giunta. Il segreta­
rio del Pei, Mauro Zani, invece, 
definisce «grave e pretestuoso» 
l'atteggiamento del prefetto 
che fa risalire a logiche politi­
che nazionali. ÒG.R. 

LETTERE 

Un questionario 
dell'Unità e una 
«ricettazione» con 
stravolgimento 

• • Caro direttore. l'Unito 
ha mandato per fax un que­
stionano ai parlamentari 
della Sinistra indipendente 
A molti del mio gruppo il 
sondaggio è parso Intempe­
stivo. Personalmente ho 
pensato che in ogni caso si 
dovesse non contrastare l'i­
niziativa di un giornale che 
non è un giornale qualsiasi: 
e ho risposto LVnilù non 
ha pubblicato. Con mio 
sconcerto, vedo una estre­
ma sintesi della mia risposta 
sull'Espresso, in un punto 
stravolta (mi si attribuisce 
uno spocchioso -Non mi 
iscriverò mai al Pd»). Evi­
dentemente non posso 
chiedere la pubblicazione 
integrale della mia risposta 
all'Espresso, colpevole, al 
più, secondo una recente 
glossa giurisprudenziale, di 
•ricettazione». La chiedo al-
l'Unità (altrimenti, per la re­
gola ferrea che ciò che non 
è smentito è Bibbia, la mia 
posizione risulterà quella se­
gnalata dall'Espresso, e ne 
ho disagio). 

Una forte stretta di mano 
dal tuo 

Giuseppe fiori. Senatore 
ddla Sinistra indipendente 

Comprendiamo la meravi­
glia del senatore Fiori per ve­
der pubblicato «///Espresso 
(e in modo errato) ciò che 
aveva inviato alIVnìuì. Ma per 
onesto spiacevole episodio il 
nostro giornale ha solo una 
piccola parte dì responsabilità. 
L'Unita intatti aveva inviato al­
l'inizio di dicembre un que­
stionario su dò che pensavano 
i parlamentari cUHIaSinistra in­
dipendente del nascituro Pds. 
ma visto anche SI numero esi­
guo di risposte giunte, ha deci­
so di soprassedere aU'tniziati-
va. Non siamo naturalmente 
responsabili noi di dò che l'E­
spresso ha scritto. Per corret­
tezza verso il senatore fiori e 
gli altri parlamentari che ave­
vano risposto otfUnltà. ricor-

,/^mo-. ^•domande, del atte-
.QjnomiriO'jt fe (tiaposn? ératMofa 
. dfìoriJ.quetitidctlWUieto-
•jioquattro: l)-Pmsadt aderire 
al nascituro Pds? 2) Se stono, 
con quali motivazioni 3) Cosa 
vi noderoso nel dibattito inter­
no del Pò? 4)Coso vi aspettale 
dal futuro partito* 

Ed ecco la risposta inviata 
da ffoflMntanto escludo la 
preiscrizione a una corrente. 
Non c'è pio, ed è un bene, la 
disciplina di partita É suben­
trata, ed è un male, una disci­
plina di corrente più rigida 
dell'antica. Sulla lotta intema 
confesso uno sconcerto per il 
troppo di acrimonioso di al­
cune manifestazioni: ed è an­
che successo che si affievolis­
se, sin quasi a scomparire, la 
lotta estema (poi ripresa alla 
grande sul tema Gladio). Dal 
futuro partito mi aspetto il re­
cupero di alcune categorie 
beriingueriane, essenzialmen­
te la tensione della politica al­
l'elica, la politica come servi­
zio, non come occasione di 
carriera; e quando si è all'op­
posizione, il coraggio dell'op­
posizione». 

«Perché un po' 
lo hai 
ucciso 
anche tu...» 

M Caro direttore, le po­
polazioni di Campania, Sici­
lia, Calabria, hanno manife­
stato, giustamente offese, di 
fronte a facili generalizza­
zioni, che spesso sono venu­
te dai mass media. Ma credo 
che là situazione sia tale da 
obbligarci tutti a fare un esa­
me di coscienza. 

Affianco alle sacrosante 
analisi sociologiche e cultu­
rali, affianco alla Individua­
zione di handicap economi­
ci che hanno favorito il cre­
scere e l'affermarsi della de­
linquenza organizzata, ri­
tengo opportuno anche ri­
conoscere che 1 
comportamenti quotidiani 
di ciascuno di noi hanno fa­
vorito l'affermarli di una so­
cietà ove il valore fonda­
mentale è il denaro, ovun­
que, e comunque acquisito; 
dove l'acquisizione degli 
status symbol (auto di gros­
sa cilindrata, vestito firmato. 

orologio di marca e cosi 
via) giustifica qualsiasi mez­
zo per realizzarla (dalla truf­
fa all'assicurazione, al furto 
della corrente, alla falsa in­
validità, all'evasione fiscale 
econtnbutivaecc). 

E se il denaro è l'unico va­
lore e se la illegalità diffusa 
di massa è generalmente ac­
cettata e «giustificata» dalla, 
maggioranza dei cittadini, 
perché poi meravigliarsi di 
chi porta alle estreme con­
seguenze questi comporta­
menti utilizzando anche la 
violenza per acquisire pro­
mozione sociale e status 
symbol. 

Ma. mi domando ancora, 
i camorristi ed i mafiosi non 
sono diventali sempre più 
potenti anche perché un 
mare di gente si è rivolto ad 
essi per chiedere di tutto, 
dall'affidamento di un ap­
palto alla risoluzione di di­
verbi familian, da un posto 
di lavoro ai voti alle elezioni, 
dalla riscossione di un debi­
to alla protezione contro ta­
glieggiatoli? Non si è spesso, 
negli anni scorsi, fatto a gara 
a chi era più «amico» dd 

' boss di turno7 Ma allora, se 
tutto dò è vero, possiamo 
ben dire, parafrasando He­
mingway: «Quando muore 
ammazzato un bambino del 
sud, non domandare chi lo 
ha ucciso, perché un po' lo 
hai ucciso anche tu». 

Natale Tenardo. Caserta 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

•Tal CI è Impossibile ospita­
re tutte le lettere che d per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dd , 
suggerimenti sia delle-osser-
vazionl critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Mario Pagetta, Padova: 
Giovanni Padoan, Cormons: 
aw. Lina Arena, Catania; Al­
do Lo Russp, Roma; Luigi 
Giache. FUottrano: don, OkK 
seppe Manno. Napoli; prò*. -
Lucio D'Angelo, IJCOUC 
Gianni Rlglilo, Napoli; Maria 
Neri. Bologna; Alfonso lan-
niello. Buccino: Angelo Im­
parato, Ardea: Tonino Poz­
zetti, Cavezzo: Adriano Maz­
zetti, Taranto; Roberto Sol­
itati, Tiezzo sull'Adda; Fo­
sca e Liviano Boriati: Anto­
nio .- Siligato, Messina: 
Francesco CiUo, Cervmara: 
Tino Mangili, Asti; aw. Ugo 
Giannangeli. Milano; Rossel­
la Zanella. Roma: Mario Ge­
sta. Pesaro; Movimento eco­
logico «Uomo-Natura-Ani­
mali», Cremona. 

Antonio Petragallo, Lac-
chlarella; Agostino Mestieri. 
Verona; Antonio Caroppi. 
Vimodrone: Olga Santini 
Panciroli. Reggio Emilia: An­
tonino Pollare. Colle Val 
d'Elsa; Aldo Bussolino. Ac­
quapendente; Mario Berghl, 
Aprilia: Un dipendente 
Enea, Grottaferrata; Vittorio 
Spina. Bologna (-Mi chiedo 
per quale motivo Gerusalem­
me continui a essere chiama­
ta 'la città sacra a tre religio­
ni", mentre in nome di Dio ci 
st massacra e si commettono 
ingiustizie e violenze di ogni 
genere. È proprio vero che 
spesso il demonio si camuffa 
coi nome di Dio-). 

Serena Saltini. Rimiri! 
{•Sarebbero salvate milioni 
di vite umane se il 75% del­
l'enorme produzione mon­
diale di grano e leguminose, 
anziché essere impegnato 
per produrre cibo per gli ani­
mali da macello, tosse invece 
usato per produrre cibo di­
rettamente utilizzabile dal­
l'uomo; solo cosi il pianeta 
potrebbe nutrire tutti i suoi 
abitanti, in crescila vertigino­
sa''); Rossano Montanari, 
Cadelbosco Sopra {-lo ae­
do che sia necessario il rila­
scio di una vera super paten­
te e un controllo su chi guida 
le auto da una certa potenza 
in su. Inoltre, serve un cerio 
controllo sulla pubblicità 
delle auto-y. 

Scrivete lentie brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi­
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
oeoo firma Illeggibile oche re­
cano la sola Indicazione «un 
gruppo dL..> non vengono pub­
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati 
anche ad aKii giornali 

8 l'Unità 
Sabato 
29 dicembre 1990 
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IN ITALIA 

Un morto, sessanta feriti, 
320,aqto distrutte 
in colossali incidenti 
sulla Milano-Venezia 
e sulTAutosole 
Per la Polstrada troppa 
velocità con visibilità zero 
Traffico interrotto 
per oltre sei ore sulla A4 
a fino a notte sulla ÀI 

La Imrnsojoi dai gtoanteschl ' 
' tamponamenti suda MUano-Bologna; 

• centtwiaoHautomobWsri coinvolti. 
H bilancio è di un morto 

«sessanta feriti a causa della nebbia 

autostrada, è l'inferno 
Morte e paura sulle strade della vacanza: la nebbia, 
calata ieri sulla Val Padana, ha provocato due gi­
ganteschi tamponamenti sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Bologna. Il bilancio è di un morto, 60 
feriti, 320 auto distrutte. L'autostrada A4 è rimasta 
bloccata completamente dalle 10 alle 16, la Al è 
tornata agibile in serata. Dice la Polstrada: «Correva­
no troppo/la visibilità era zero». : 

MARINA MOWHJRQO 

• • MILANO. L'odore della 
benzina sparsa sull'asfalto, e il 
tenore che si incendi. Il rumo­
re del cristalli che si spaccano, 
il tonfo delle vetture che ca­
rambolano sulla carreggiata 
opposta. La polizia stradale 
che fatica ad arrivale fino al 
«cuore» degli Incidenti, I vigili 
del fuoco che lavorano frene­
ticamente per liberare decine 
di persone che urlano; impri­
gionate nelle auto accartoc­
ciale. E' questo il ricordo che 
•esteri negli occhi e nella 
niente di centinaia di automo­
bilisti, vittime e protagonisti di 
un'Infernale giornata di neb­
bione e di traffico. «Codice ze-
ro-aeros cosi I metetotogl de-
IMtcono la situazione che Ieri 
si era creala in Va! Padana. Si­
gnifica, che la visibUHa varia 
tra gli 0 e I SO metri, e significa, 
quindi, che al volante bisogna 
essere molto cauti. Le 320 au­
to distrutte. Il morto e 160 feriti 
- nessuno dei quali per fortu­
na e In pericolo di vita - sono 
la prova tangibile di un com­
portamento ben diverso, spes­
so incosciente. 

Il primo, colossale inciden­
te è avvenuto ieri mattina ver­
so le 10.30 sulla A4 (nel tratto 
Milaho-Bergamo), all'altezza 
dello svincolo di Cavenago. 
Questa « una strada disgrazia­
ta, traffleatisslma, spesso Insi­
diala dalla nebbia e altrettan­
to spesso teatro di grovigli 
mortali. Per ridurne I pericoli 6 
stata provvista di una segnale­
tica speciale antinebbia, con 
tanto di cerchi Manchi dipinti 
a lato della corsia d'emergen­
za: dal numero di «bolli» che 
riesce a vedere, l'automobili­
sta ricava la velocità massima 

consentita. Ieri mattina a Ca­
venago la visibilità era attorno 
ai SO metri, ma la gente corre­
va lo stesso: «Lo si capisce da 
come sono ridotte le macchi­
ne» commenta amaramente 
la polizia stradale di Bergamo. 
. Tutto, è cominciato quando 

una vettura - che viaggiava 
verso Milano - ha rallentato di 
colpo entrando in un banco. 
Nel giro di pochi minuti 280 
vetture sono'andate ad inca­
strarsi l'una nell'altra, su en­
trambe le carteggiate. E' stato 
un maxMamponamento, di­
stribuito su otto chilometri.di 
autostrada, tra Agrate Brian» 
e Trezzo d'Adda. I socconrito-
ri, arrivatlsul postocon gran­
dissime difficolta, si sono tro­
vati-di fronte scene impressio­
nanti.-Due" auto si erario In­
cendiate, minacciando di tra­
sformare il groviglio in un ro­
go. La gente' ' fuggiva 
piangendo, o cercava di libe­
rare i parenti feriti e incastrati. 

I vìgili del fuoco - da Berga­
mo e da Milano sono arrivati 
30 equipaggi - hanno lavora­
lo per ore. e alla fine hanno 
estratto I corpi di 51 persone. 
Una non ce l'ha fatta a soprav­
vivere: si chiamava Serafino 
Castiglioni, aveva 74 anni, ve­
niva da Gerenzano (Varese) 
e viaggiava a bordo della sua 
Colf bianca. I feriti sono stati 
trasportati negli ospedali della 
zona (quando la nebbia si è 
alzata un po', sul posto e arri­
vato anche un elicottero). I 
più gravi sono ricoverati a Vi-
mercate, come Maurizio No­
tes che guarirà in due mesi e 
Bruna Zenetti che ne avrà per 
SO giorni. Gli altri sono stati as-

L'azienda chiusa per mafia 
La Calabria si mobilita 
per riaprire la De Masi 
dopo gli attentati del racket 
• i RIZZICONI. (Re) Cresce la 
mobilitazione attorno alla «De 
Masi Agricoltura Sri», la fabbri­
ca di Rizziconi, un grosso cen­
tro della Plana di Gioia Tauro 
In provincia di Reggio Cala­
bria, chiusa per 'ndrangheta 
da giovedì scorso. Per domatti­
na « prevista una riunione 
straordinaria del consiglio co­
munale. L'incontro è aperto a 
tutti i parlamentari della Cala­
bria, ai sindaci della provincia 
ed al consiglieri regionali. Si fa­
r i il punto della situazione e 
verranno avanzate proposte 
per Impedire che ci si debba 
piegare al ricatto delle cosche. 

Giuseppe De Masi, titolare 
dell'azienda in cui si produco­
no reti per la raccolta delle oli­
ve che occupa 100 dipendenti, 
appare per ora irremovibile. 
Continua a ripetere che lo Sta­
to «l'ha lasciato solo», che non 
può continuare a sopportare il 
peso delle intimidazioni ma­
fiose, l'arroganza del clan che 
a ripetizione gli incendiano 
pezzi della fabbrica ed abita­
zioni (l'ultimo attentato è del 
22 dicembre scorso). 

Ieri mattina a Rizziconi sono ' 

piombati il questore di Reggio, 
Nunzio Rapisarda ed il coman­
dante del gruppo reggino del­
l'Arma, colonnello Francesco 
Bonuso. Entrambi hanno assi­
curato «la prossima soluzione 
del problema». Da parie sua, il 
sindaco del paese, Ralfaele 
Anastasi ha nuovamente invi­
tato De Masi «a non abbando­
nare l'attiviti ma a persistere 
nel suo lavoro». 

Nel frattempo, ad un pugno 
di chilometri da Rizziconi, a 
Laurearla di Borrello. s'è regi-

. strato un pesante avvertimen­
to, in classico stile mafioso, 
contro il vicesindaco socialista 
della giunta Dc-Psi del paese. 
Tre uomini incappucciati, ha 
denunciato Gerolamo Staltari 
di 40 anni; k> avrebbero bloc­
cato e assalito a calci e pugni 
mentre tornava a casa. Secon­
do Staltari l'agguato è da colle-
garsl alla sua attiviti politica. 
Negli anni scorsi a Laureano il 
sindaco De si dimise e spari 
per un pezzo dalla circolazio­
ne dopo die le persiane della 
sua abitazione vennero prese 
a fucilate. . 

sistiti a Bergamo. Zingonia, 
Melzo, Gorgonzola, Trezzo. 

L'autostrada A4 è stata 
sbloccata In entrambe le dire­
zioni solo tra le 15.30 e le 
16.30, quando tutte le carcas­
se sono state rimosse. Non c'è 
stato neppure il tempo di tira­
re un sospiro dì sollievo, per­
chè alle 15.45 un altro grosso 
Incidente ha paralizzato la Al 
tra Milano e Piacenza Sud. 
Anche qui la dinamica è stata: 
frenata-primo investimento-
tamponamento a catena. 
L'urto è avvenuto all'altezza 
della stazione di servizio di 
san Zenone al Lambrò, sulla 
carreggiata nord. La visibilità 
era praticamente nulla, oscil­
lando tra zero e 20 metri. Le 
auto distrutte sono una qua­
rantina, i feriti dieci (nessuno 

è grave). Per attimi, che sono 
parsi interminabili, si è temuto 
il peggio: le pattuglie della 
stradale non riuscivano ad ol­
trepassare le vetture incolon­
nate nella nebbia, e a rendersi 
conto • dell'effettiva portata 
dell'incidente. L'autostrada è 
rimasta chiusa tra Milano e 
Piacenza fin ottre le 19, il traf­
fico è stato deviato sulla via 
Emilia. 

Per oggi si prevede un'altra 
giornata difficile, con nebbia 
fitta sulla Val Padana: solo a 
ridosso delle Prealpl e sulle 
colline splendori, un bellissi­
mo sole. La situazione potreb­
be migliorare domani -.spie­
gano I meteorologi dell'aero­
porto d! Linate - quando una 
modesta' perturbazione arrive­
rà a lambire le regioni setten­
trionali. .••••':•"•'• 

«Nei trasporti 
l'Italia è quasii 

''V^-'V'^r. \Y* :lf*-» 

CLAUDIO NOTAM 

• • ROMA. In Italia, ogni an­
no, sulle strade, muoiono 
10.000 persone. Nell"88 sono 
stali denunciati 3.936.144 inci­
denti, l'anno scorso quasi cin­
que milioni di incidenti con 
216mila feriti. Sulle strade eu­
ropee sono morte 128.000 per­
sone e circa due milioni sono 
stati I feriti. La media dei morti 
è di 280 al giorno in Europa e 
27 in Italia. Ne parliamo con il 
prof. Claudio Podestà, ordina­
rio di economia e tecnica dei 
trasporti del Politecnico di Mi­
lano, esperto di traffico, presi­
dente del Comitato, esecutivo 
della Conferenza di Stresa,«La : 

situazione del traffico In Italia -
dice - è catastrofica». Non pos­
siamo dimenticare che in Italia 
Circolano circa 26 milioni di 
automobili. Con i camion. I Tir 
e i mezzi a due ruote si va oltre 

I trenta milioni. Ciò significa 
che ogni Italiano «produttivo», 
esclusi cioè I bambini e gli an­
ziani, è un utente automobili-
sta ed è anche utente degli altri 
mezzi di trasporto. .< , 

Qnalèlasitiuzlooedeltraf-
rkotortallaT 

L'Italia è al primo posto in Eu­
ropa per la densità di autovei­
coli, circa 80, per ogni chilo­
metro di strada. L'Europa occi­
dentale, compnrsa la Francia e 
la Germania si fuma a 50. Che 
vuol dire? Che nella nostra rete 
stradale abbiamo una conge­
stione perenne. Valga per tutti. 
l'Autosole, un imbuto su cui si 
concentra tutto al traffico Nord-
Sud e viceversa. Vuol dire bas­
so livello dei servizi, poca sicu­
rezza, disagi, code e rallenta-
monti, ecc. 

In ebe oiodo ovviare a tutto . 
••' questo? 
Abbiamo due vie: quella più 
comunemente perseguita è 
quella di migliorare, arricchire -
la rete stradale. Ma non basta. : 
Noi abbiamo degli impedì-

- menti a seguire questa via per-
che il territorio nazionale è : 
quello che è, sovraccarico di 
funzioni insediative, ed esiste 
la necessiti di preservare la vi­
vibilità, la fruibilità di tutto 
l'ambiente, un'istanza che sta • 
crescendo a vista d'occhio. La 
seconda via è quella di abbat­
tere questa densità di autovei­
coli, spostando su altri sistemi 
di trasporto, quello che è. pos-. 
sibile: ferrovie, cabotaggio, ' 
idrovie, mare. 

Cbe con si oppone al cam­
biamento, che por appare 

; razionale? • , 

Le questioni da prendere in 

considerazione sono ' fonda­
mentalmente due. Innanzitut­
to la mancanza di una votanti 
politica che si manifesta fon­
damentalmente in una fram­
mentazione decisionale, di 
competenze, ecc. che impedi­
sce di considerare il settore tra­
sporti, come.un tutto unitario. 
Se vogliamo trasferire il traffico 
dalla gomma agli altri sistemi, 
sarebbe indispensabile un go­
verno unitario perla mobiliti e 
gli Interventi sui sistemi. Per- . 
che le decisioni che riguarda­
no le ferrovie e le strade non 
possono essere prese in una 
sede decisionale unica? La 

- frammentazione delle decisio­
ni è un ostacolo che va contro 
gli obiettivi di razionalizzazio­
ne. Per esempio il caso dèi 
passante ferroviario di Milano. 
Un'opera finanziata, avviata e 
che è gii costata molto , im­

provvisamente è stada defi­
nanziata. La seconda questio­
ne riguarda la centranti dei 
trasporti come momento di as­
soluta priorità nazionale. È 
proprio la mancanza di consa­
pevolezza di questa graviti 
che si ripercuote su tutto l'ap­
parato produttivo, su tutti i cit­
tadini. La riduzione drastica 
degli stanziamenti per i vari 
comparti dei trasporti è sinto­
matico di questa inspiegabile 
volontà governativa. Dal pre­
mio Nobel Leontief è venuto 
un segnale d'allarme. l'Italia è 
cosi in ritardo nell'affrontare i 
problemi del trasporti e del 
traffico che rischia di diventare 
assimilabile al terzo mondo. Si 
deve cominciare subito a lavo­
rare con una volortó politica 
diversa, investendo te risorse 
necessarie. Altrimen'i sari la 
paralisi. 

Catanzaro: il democristiano Giuseppe Celi deve 120 milioni di multa al Comune 

Denunciato 18 volte per abusivismo 
assessore ai Lavori Dubblici 

Giuseppe Celi, assessore de ai lavori pubblici nella 
giunta pentapartito di Catanzaro, secondo un rap­
porto ufficiale del Comune ha praticato 'abusivismo 
edilizio» in almeno 18 casi e deve pagare contrav­
venzioni arretrate per oltre 120 milioni. La De lo di­
fende a spada tratta. «Ho accettato l'incarico di as­
sessore ai lavori pubblici • dice l'interessino - soprat­
tutto in funzione della mia professionalità». 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. La confer­
ma, dopo 1 tentativi di metter 
tutto a tacere, è arrivata diretta­
mente dagli uffici del comune 
di Catanzaro, proprio nelle 
stesse ore in cui la De costruiva 
un robusto quadrato per difen­
dere l'assessore ai lavori pub­
blici del comune capoluogo 
della Calabria. Giuseppe Celi, 
titolare di una delle più potenti 
poltrone del potere scudocro-
ciato, delegato dal suo partito 
a rimettere ordine nella fun­
gaia dell'abusivismo edilizio 
che divora le eliti meridionali, 
ha fatto carriera politica accu­
mulando ordinanze di demoli­
zione dei palazzi che aveva ti­
rato su come costruttore e 

mazzi di denunce per abusivi­
smo. 

Il rapportò.* di conferma, 
scritto da Vincenzo Belmonte, 
l'ingegnere che-dirige la ripar­
tizione urbanistica, recita in 
stretto llnguagg») burocratico: 
•Accertamenti pratiche varie 

'• Celi Giuseppe». Sette cartelle 
fittissime dove si si elencano 
gli «Incidenti» in cui è incappa­
to l'assessore: una fila di 18 ca­
si. Poi, nero su bianco. Bei-
monte mette le mani avanti: 
•Non può escludersi che altri 
soggetti comunque interessati 
alla sanatoria abbiano a loro 
nome provveduto a produrre 
istanza di condono, provve­
dendo anche al pagamento 

dell'oblazione». Come dire: a 
parte questi casi accertati. Celi 
di costruzioni abusive potreb­
be averne fatte un altro bel po'. 
Negozi, palazzi, attici e scanti­
nati, tutti rigorosamente illegit­
timi, venduti dal costruttore 
Celi a chissà chi. Manufatti e 
fuoriterra le cui domande di 
condono figurano sotto altro 
nome. Si tratta di «non eludibili 
circostanze» perchè, 'nell'am­
bito delle oltre ottomila prati­
che di condono a suo tempo 
pervenute», «non si è avuto 
modo di accorpare le pratiche 
fabbricato per fabbricato». 

Intanto, avverte il rapporto, 
il signor assessore deve dare 
un bel po' di quattrini al comu­
ne per contravvenzioni ed 
oblazioni. Per l'esattezza 
120.221.573 lire. Ma quei soldi 
Giuseppe Celi non ha nessuna 
voglia di sborsarli. Lo testimo­
nia una sventagliata di ricorsi 
al Tar per guadagnar tempo. 
Un bisticcio col comune ingar­
bugliato e complesso (15 ri­
corsi al Tar per pratiche diver­
se) i cui estremi riempiono • 
informa il settore urbanistica • 
un altro sostanzioso rapporto 
dell'ufficio contenzioso del co­
mune. . . 

• E possibile che l'assessore al 
' lavori pubblici di un grande 

comune sia uno spericolato 
• patito dell'abusivismo e titola­

te di controversie per centinaia 
di milioni con l'ammlnlstrazio- ' 
ne di cui è dirigente? Luciano 
Violante, a Samarcanda, l'ha 
messo in dubbio. Per tutta ri­
sposta è stato bacchettato con • 
l'accusa di praticale II «vecchio 
terrorismo denigratorio» del 
Pti. E Pino Soriero. segretario 
regionale comunista e consi­
gliere comunale di Catanzaro, 
che ha chiesto la decadenza di 

. Celi da assessore della giunta , 
pentapartito « dal consiglio ' 

; comunale, si è sentito rispon­
dere da FVanco Cimino, giova­
ne e rampante segretario della 
De catanzarese, che quello del 
Pei era «un volgare attacco» 
contro «un amministratore effi­
ciente ed onesto, al quale va 
l'apprezzamento e la fiducia di 
tutta la De». , .., 

Celi, dal canto suo, non ha 
avuto difficolta.' a venire allo 
scoperto: «Ho accettato l'inca­
rico di assessore ai lavori pub-. 
Mici - ha fieramente rivendica­
to - anche e soprattutto in fun­
zione della mia professionali­
tà-. • 

' Una professionalità che lo 
h'a reso esperto di tutte le pie­
ghe ed' I trucchi del mestiere. 

' Bravissimo, come al quartire 
Mosca, nel chiedere licenze 
per costruzioni industriali per 
poi tirar su a sorpresa apparta­
menti. Nella zona Casctotlno. 

. mette uno sull'altro mattoni 
abusivi e quando arriva la sa­
natoria presenta «apposita 
istanza, che non comprende 
però né l'ampliamento dei vari 
piani, né il quinto», interamen­
te illegali. Per I tre megapalazzi 
del Parco degli Aranci, invece, 
il condono vien chiesto per so­
li 22 magazzini senza dir nulla 
degli altri 35, «del piano lena, 
dei vari edifici e del piani atti­
ci». E quando s'è affacciato il 
rischio che il contenzioso con 
il comune potesse, a norma di 
legge, farlo saltare dalla poltro­
na, Celi corre ai ripari. Giura 
che non è vero che è in causa 
col Comune, che lui vuole sol­
tanto uno •scomputo degli 
oneri» come risulta dalle carte 
che ha presentato a suo tem­
po. Ma il rapporto, a questo 
proposito, commenta secco: 
•La documentazione non è 
stata rintracciatane! fascicoli». 
Chi l'avrà fatta sparire? . . 

Ex sindaco 
e 30 consiglieri 
di Catania 
rinviati 
a giudizio 

La Consulta 
dà ragione . 
agli ambientalisti 
sulla caccia 
in Atto Adige . 
La Corte costituzionale ha dato ragione agli ambientalisti 
che avevano sollevato la questione e ra.dichiarato la iiiegn-
tirnità dell'art. 4 della legge della Provincia autonoma di Bol­
zano che ammette nel territorio altoatesino la caccia ad al­
cune specie animali (la martora, il tasso, la fainae la mar­
motta) per le quali essa è invece vietata dalla ^mma^ 
del 1977. Secondo la Suprema corte, le norme della legge 
nazionale hanno qualificato la fauna selvatica <ome patri­
monio indisponiblie dello Slato» ed hanno «elevato il divieto 
di caccia al rango di nuova regola generate». Le i>orme di ta­
le legge e l'elenco delle specie per le quali la caccia è am­
messa, contenuto nell'art. 11. costituiscono quindi «un limite 
anche per la competenza legislativa esclusiva delle regioni e 
Provincie ad autonomia speciale». 

Saranno giudicati nei orimi 
di febbraio, per abuso in atti 
d'ufficio, l'ex sindaco di Ca­
tania, Giusepne Sangiorgio. 
e 30 consiglieri comunali. 
(De, Psi, Pri.ftdi). in carica 
nel 1987. rinviati a giudizio 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Amedeo 

Bertone. Per concorso nello stesso reato sono imputali sei 
imprenditori. E' stata stralciata la posizione relativa al depu­
tato democristiano Giuseppe Azzaro. in attesa che la Carne: 
re si esprima sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
avanzata nei suoi confronti. I fatti risalgono al 1987, quando 
il consiglio comunale approvò una delibera con cui si auto­
rizzava l'acquisto, per una cifra che ammontava a 30 miliar­
di, di numerosi appartamenti per i senzatetto. L'inchiesta 
prese le mosse dalle denunce avanzate da Pei ed Msi, che si. 
opposero al provvedimento (le case furono acquistate suc­
cessivamente da un commissario regionale a prezzi inferio­
ri) e parlarono apertamente di un giro di tangenti collegato 
all'intero affare. • . . : . . ' -

Estremo saluto' a Franco Pi; 

ga dalle autoriti delle istitu­
zioni e del mondo politico, 
economico e finanziario, le- ' 
ri, nella chiesa di Santa 

• • . ' • • • Chiara, U cardinale Potetti ha 
celebralo il rito funebre, ri-

^^m—^^m^—^^^mtm cordando nell'omelia l« tap­
pe della camera di Figa e 

sottolineandone le doti di credente e di uomo integerrimo. Il 
feretro è stato accolto nella piazza antistante dalle note del- ' 
la banda dei carabinieri schierata accanto ai plotoni d'ono­
re della polizia, della marina, del granatieri e dell'aviazione. 
Al primo banco dell'affollatissima chiesa erano seduti i pa­
renti più stretti: la moglie Maria Teresa, 1 figli ed i nipoti. Ai 
primo posto dell'altra fila, accanto al presidente del comi- ' 
olio Andreottì ed al presidente del senato Spadolini, c'erano • 
il segretario de. Fortani, il presidente della corte costituzio­
nale Conso ed il senatore Fanfani. Oltre ai ministri de ed al 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Cristofori. era- • 
no presenti i titolari delle finanze e dell'ambiente Formica, e 
Ruffolo, il ministro repubblicano Battaglia ed il vicesegreta­
rio socialista Amato. 

Ieri a Roma 
(funerali 
di Franco Piga 

Sequestri 
dipersona: 
criuche 
alla linea 
del governo 

«Le norme antlsequestro de­
cise ieri potrebbero indune I 
parenti dei rapiti a non de­
nunciare più i rapimenti», lo • 
ha affermato ien, in un' in­
tervista al Grl, il procuratore 
aggiunto della Repubblica 
diRoma Michele Coirò che 
ha espresso dubbi sulla li­

nea dura adottata dal governo contro i sequestri di persona. 
Riserve ha espresso pure il procuratore della Repubblica ' 
presso la pretura di Cagliari. Lombardini. Per lui «chiudere I 
cancelli quando i buoi sono fuggiti aveva un senso anni fa' 
quando la "linea dura" sarebbe comunque giunta in ritardo. 
Ora non ha alcun peso in quanto oltre ai cancelli spalancati 
mancano anche le mura». Nella sostanza, secondo il magi­
strato, «la criminalità hacapito. soprattutto in SardegOavche. 
può operare sicura dell'Impunita, Processi come quelU che 
hanno consentito di condannare pesantemente i oiveai<ie-. 
sponsabill delle varie anonime e di altri sequestri di peraona 
sono oggi impensabili». 

L'autorità giudiziaria di .Mo­
dena sta indagando sulla 
morte di una bambina di' 6 
anni, Maria Cristina Ciani, 
abitante con i genitori a Le-
vizzano di Castehetro, dece­
duta i seguito ad un attacco 
di influenza che l'aveva col­
pita qualche giorno fa. Dalle 

prime indagini, non viene escluso che la morte posa essere 
collegata alrasunzione di alcuni medicinali usati per com­
battere l'attacco febbrile. Il giorno di Natale la bambina ave­
va accusato un certo malessere con febbre e mal di testa. Un 
medico, dopo averla visitata, aveva prescritto analgesici e 
antipiretici, Tanto che in breve le condizioni della piccola 
paziente erano migliorate. L'altra sera Maria Cristina ha det­
to di sentirsi nuovamente poco bene, ma i sintomi erano Be­
vi e non hanno ecoesivamente preoccupato i genitori che 
l'hanno tranquillizzata dopo averla sistemata nel letto della 
sua cameretta. Nel corso della notte, senza un lamento e 
senza essere in grado nemmeno di chiedere aiuto, Maria 
Cristina è morta probabilmente nel sonno, per cause che al 
momento appaiono inspegabili. 

O I U M P M . VITTORI 

Muore nel sonno 
bambina 
di 6 anni: 
influenza? 

Pannaci 

Decreto contro 
rinformazione 
che «fa spot» 
tm ROMA Nuove regole per 
la pubblicità dei farmaci pro­
pagandata come «informazio­
ne scientifica». Si tratta, giudica 
il ministro della Saniti, di •por­
re argine a un consumismo 
che contribuisce in modo si­
gnificativo all'aumento della 
spesa farmaceutica», «nel mo­
mento in cui si modifica il 
meccanismo di esenzione dai 
ticket». Nel mirino del decreto 
del 4 dicembre sono i congres­
si delle case farmaceutiche. 
Essi, dunque, dovranno d'ora 
in poi «essere privi di intenti 
pubblicitari». Non potranno 
svolgersi in amene stazioni di 
villeggiatura ma solo «in locati­
t i dotate di adeguate strutture 
tecnico - scientifiche»; né sul 
bilancio potranno comparire 
spese di viaggio, vitto e allog­
gio per chi non sia relatore né 
operatore del settore: infine il 
medicinale di cui si discute 
non potrà essere distribuito co­
me un gadget fra I congressisti. 
L'ammenda prevista è la revo­
ca della registrazione del far­
maco. Un colpo Insomma al­
l'industria che fabbrica eventi 
promozionali per giornalisti e 
operatori sanitari. 

Sanità 
Fra 15 giorni 
in vigore 
inuovi 
Wm ROMA È la Federfarma a 
informare sulle disposizioni in 
materia di ticket di prossima 
attuazione. La legge di accom­
pagnamento alla Finanziaria, 
che le contiene, infatti perora 
non è slata pubblicata suda 
Gazzetta. Secondo Federfarma 
avrà attuazione dal 15 gen­
naio. Dal primo gennaio non 
saranno più valide le esenzioni 
rilasciate dai Comuni per moti­
vi di reddito. A compilare gli 
elenchi degli esenti dal ticket, 
poi. non saranno più i Comu­
ni. Saranno i medici a riportare 
sulla ricetta il motivo dell'esen­
zione (la lettera «t» per i pen­
sionati sottoreddito, la lettera 
«a» per i cittadini alletti da par­
ticolari patologie), e I farmaci­
sti non saranno tenuti a verifi­
care questo diritto, il limite 
massimo di partecipazione per 
ricetta salirà a 40.000 lire. La 

3uota fissa per ricetta passeri 
a 3.000 lire complessive a 

1.500 lire per ogni confezione. 
Lire 1.000 a confezione, inve­
ce, per antibiotici e fleboclisi 
mondose. Nulla si dovrà inve­
ce per i farmaci cosiddetti «sal­
vavita». Confermate le quote 
per i farmaci di prezzo supe­
riore alle 5.000 lire 

I l i l'Unità 
Sabato 
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- I 5i M£»t»tfn<ffia c a t i i t à Commenti, mugugni e amari sfoghi 
LA vergogna sanila neivialidel SanCamillo 
il più graride nosocomio romano dove una donna ha partorito e ucciso 
I medici: «0 ti adegui, e non ffensi, oppure cambi mestiere» 

«Noi, burocrati della salute» 
Miserie e nobiltà nei 24 ettari di otta-ospedale 
Al San Camillo. 24 ettari di città-ospedale, 650 mi­
liardi di bilancio l'anno per il più grande presidio sa­
nitario di Roma, si parla solo della donna che ha 
partorito e gettato i suoi due gemelli nei rifiuti. «Faci­
le sdegnarsi. Ma noi ormai ci siamo abituati a consi­
derare normale tutto: o ti adegui o cambi lavoro», 
commentano i medici. Viaggio in una struttura em­
blematica del disservizio sanitario. 

CINZIA HOMANO 

•BROMA.I medici che stac­
cano dal turno di notte non 
hanno fretta di tornare a casa. 
Si fermano ancora a lungo: ' 
non c'Asolo il passaggio delle 
consegne ai colleglli, non ci ' 
sono solo le informazioni da 
dare su alcuni pazienti che 
nella notte hanno avuto prò-
blemiosono stati sottoposti ad 
esami o interventi d'urgenza. 
Q si scambiano (e ultime noti­
zie, le Indiscrezioni sulle in­
chieste in cono, si racconta 
cosa dicono I colleghi finiti sot­
to accusa, si commentano le 
interviste al tg per la vicenda 
della donna che. sola, senza 
che nessuno se ne accorgesse, 
ha partorito due gemelli e li ha " 
gettati fra I riflui Non si parla 
d'altro: crocchi di medici nei 
corridoi, nei bar, nei viali albe­
rati di questi 24 ettari di città-
ospedale, la più grande struttu­
ra sanitaria della capitale, un 
bilancio di 650 miliardi l'anno, 
che vanta ogni tipo di speciali­
tà medica con tanto di struttu­
re ad'alta specializzazione ri­
nomate in tutfltalia. Un gran­
de, etemo cantiere dove sem­
brano non finire mai I lavori 
per ristrutturare ora un padi­
glione, ora un altro, per riverni­
ciare muri sbreccali e risiste-
mai* strutture) che cadano a 
pezzi, alcune rimaste tali e 

quali da quel lontano 1929 
quando il San Camillo venne 
inaugurato, «già vecchio, per­
che da 60 anni non si costrui­
vano più ospedali a padiglioni 
ma si preferivano quelli a mo­
noblocchi, meno dispersivi e 
più funzionali», come racconta 
un medico. 

Ma cosa * successo quella 
notte di Natale, come è potuto 
accadere tutto questo? Ognu­
no la la sua analisi, ognuno ha 
svolto la sua piccola indagine, 
ognuno snocciola la sua rico­
struzione. Nessuno accusa, ma 
tutti mugugnano e si slogano 
liberamente chiedendo «nien­
te nomi, per favore». «Ma si. 

' certo, la palpazione all'addo­
me poteva dire poco e niente. 
Se il paziente ti mente, mette 
fuori strada anche il dottor Kit-
dare. Figuriamoci poi se vai a 
fare una visita ginecologica 
quando la donna ti dice che 
non e Incinta. Sicuramente i 
medici si sono preoccupati 
della pressione alta e si sono 
concentrati solo su quella, ta­
cendo esami per vedere se 
aveva problemi cardiaci». Ma 
davvero non c'era altro da la­
re? «Beh. certo, visto che de­
nunciava dolori all'addome 
potevano richiedere una lastra 
Invece che un'ecografia. Quel­
la lo sanno che a Natale non la 

fanno, mentre Invece una la- , 
stra all'addome non si nega a < 
nessuno, e davvero routine. E 
due teste l'avrebbero viste». 
Avrà forse inciso II clima festi­
vo? «Macché, non è vero nien­
te. Anzi, quando sei di guardia . 
nei atomi festivi, proprio per­
chè hai meno lavoro sei più di­
sponibile a seguire il pazien-
te...magari anche solo per far 
passare il tempo». Allora, è 
normale che una donna parto-; 
lisca da sola in un gabinetto, 
che un Infermiere senta un ru­
more da un bidone della spaz­
zatura e pensi ad un animale, 
che nessuno si preoccupi ve-
dendo le macchie di sangue 
nel corridoio? «SI, se è questo 
che vuole sentirsi dire le dico 
di si. Ormai noi ci siamo abi­
tuati a vedere e trovare norma­
le le situazioni più paradossali, 
quelle che riempiono di sde-

So gli articoli sui giornali, che 
ino aprire bocca ai ministri 

di rumo, ai politici e ai sinda­
calisti, che Insieme portano, 
loro si, tutta la colpa di questo 
sfascio che e la sanità» si sfoga 
Il medico. E racconta: «Noi me­
dici ci slamo adeguali, ci sta­
rno abituali a lavorare come 
non dovremmo lavorare. Alla 
fine subentra la mentalità Im­
piegatizia, il menefreghismo. Il 
medico mente pensante? Mac­
ché, pensi solo a pararti il culo, 
fai il tuo dovere ma nulla di 
più. Cerchi di eliminare rogne 
e rischi; scarti ogni analisi ri­
schiosa per non buscarti, se 
qualcosa può andare male, 
denunce; fai diagnosi e richie­
di analisi più per escludere 
malattie che per capire dawe- -
ro quel povero cristo cosa ha. 
Soprattutto fai finta di non sa­
pere come funziona la struttu­
re e allora magari richiedi, co­
me é avvenuto, un'ecografia 
urgente anche se sai che a Na­
tale il servizio non funziona. 

L'alternativa non esiste: o deci­
di di lottare perennemente 
contro I mulini a vento oppure 
ti adegui e decidi di non pen­
sare. La medicina super spe­
cializzata, ormai si é parcelliz­
zata: non esiste più II malato 
nella sua Interezza; lo fai a 
pezzetti e lo metti nelle mani 
dello speclalrstii oT turno. Si 
guardi intorno. I reparti di me­
dicina generale cadono a pez­
zi, tutti i letti sono occupali da 
vecchietti e poveracci che non 
sanno dove and.ve, senza ca­
sa, senza soldi e senza un dia­
volo che si preoccupi di loro. 
Poi invece trovi reparti mega-
galatlicl con moquette, aria 
condizionata, che sembrano 
quelli del telefilm: Sono i re-

Earti superspecLilizzatl come 
i cardiologia, l'ccullstlca, car­

diochirurgia e alcune chirur-
Pie. Per ristrutlumrli c'è voluto 
impegno diretto del primario. 

Ma tutto dipende dal fatto se al 
primario interessi, se é a tem­
po pieno: perche se ha il se­
condo o triplo lavoro in una 
clinica privata puoi giurarci 
che di mettere a posto il repar­
to proprio non ci tiene. Anzi, 
più fa schifo meglio è, cosi può 
meglio convincervi i malati a ri­
coverarsi nella, clinica privata. 
Ed e anche indispensabile 
l'appoggio politico: anche noi 
ci slamo adeguati, se hai un 
padrino politico è più facile 
contraltare». 

Anche la maternità, dove 
ora è ricoverata la donna accu­
sata di aver partorito e ucciso, 
A il flore airocchiello del San 
Camillo. Una sala parto da far 
invidi» alle cllniche più rino­
mate: pareti rosa e celesti, 
stanzette singole dove la don­
na. In compagnia del marito e 
dei sanitari, passa le ore del 
travaglio e poi del parto. Fuori, 
la saletta d attesa per I parenti, 
con il telefono e anche il ba-

REGIONI 
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P.A. BOLZANO 
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1.558 

13.550 
2.078 

148 
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gito. Le Infermiere non hanno 
pazienza con i giornalisti U 
cacciano a brutto muso gri­
dando foro dietro; «Adesso vi 
presentate. Ma a voi non ve ne 
frega niente di sapere come la­
voriamo noi, quanto siamo po­
chi e che ci tocca fare di rutto». 
E addirittura al San Camillo, 
dove la mancanza di infermieri 
è cronica come in tutti gli 
ospedali, si assumo infermieri 
«stagionali», con contratti di tre 

mesi a secondo dell'emergen­
za. 

E nell'eterno recriminale, 
dove tutti hanno ragione ed 
hanno torto, forti dei titoli sui 
giornali, sembrano ritrovare 
voce e voglia di raccontare le 
angherie subite, i cittadini che 
hanno vissuto il calvario-ospe­
dale. Solo ieri mattina, alla 
squadra mobile della questura 
di Roma hanno telefonato de­
cine di donne per denunciare ' 

la loro esperienza alla materni­
tà del San Camillo. Ai funzio­
nari sono arrivati i racconti di 
vagine cucite per errore, di cu­
re prescritte e mai sommini­
strate. «L'unica cosa che ab­
biamo potuto fare - dicono al­
la questura - è di indirizzare le 
donne ai vari commissariati di 
zona per sporgere una regola­
re denuncia». Avranno il co­
raggio e. soprattutto la voglia, 
di andare fino in fondo? 

Còsi lo sfascio 
diventa 
un «business» 
• •ROMA. Più della meta del 
giro di denaro che ruota attor­
no alla salute degli italiani fini­
sce nelle mani dei privati. I 
quali per altro gestiscono circa 
un quinto dei posti letto dispo­
nibili. Il meccanismo di questo 
gigantesco aliare che sta «Ila 
base dei problemi della sanità 
pubblica é piuttosto comples­
so, ma il conto è semplice: il 
business sanitario in Italia sfio­
ra oramai i centomila miliardi 
secondo le stime dell'Istituto 
intemazionale per gli studi e 
l'informazione sanitaria, llsis. 
01 questi. 52 miliardi vanno a 
finire nelle casse di ospedali e : 
case di cura private. A fronte di 
ciò. come si vede dalla scheda 
in alto. I posti letto negli ospe­
dali del servizio sanitario na- ' 
zionale sono 370.000. mentre 
quelli degli istituti privati non 
arrivano a 70.000. La situazio­
ne, naturalmente, varia da re­
gione a regione. Emblematica 
è quella del Lazio, leader della 
sanità privata e in convenzio­
ne, seguita a ruota dalla Lom­
bardia e, a distanza, da Puglia 
e Campania. Tra le regioni con 
meno strutture private conven­
zionate, la Sicila e la Calabria 
(meno di 3.000 posti letto, po­
co più dei 2.700 della Tosca­
na) mentre l'Emilia Romagna 

e il Piemonte si collocano in 
una posizione di mezzo con 
oltre 4.000 letti in convenzio- ' 
ne. In effetti il Lazio assorbe ' 
una considerevole quota d i ! 

malati in fuga dalle strutture • 
sanitarie pubbliche e private •' 
del Sud. Caratteristica del siste- ' 
ma sanitario laziale é la gestio­
ne privatistica della meta dette 
strutture esistenti. Oltre ai 10 
grandi ospedali religiosi, a Ro­
ma e nella regione sono con­
centrati un altro centinaio di ' 
istituti privati, dalla clinica di 
lusso all'ospizio, per un totale' 
di 13.550 post] letto, più i labo­
ratori d'analisi, anch'essi priva- ' 
ti. nati nei pressi degli ospedali -. 
pubblici dai quali assorbono 
denaro per coprirne le carenze 
nella dotazione di apparec­
chiature sofisticate.! ritardi «rie . 
maggiorazioni di prezzo osta- • 
colano infatti l'acquisto dei 
macchinari da pwie delle Usi. 
inoltre le cliniche, grazie alle 
alte retribuzioni, attraggono 
primari e chirurghi che sìsono . 
fatti un nome nei policlinici 
universitari e una musa parte ' 
del personale irueiiiiiensiico, 
sguarnendo fl servizio pubbli­
co. Ciò contribuisce ad allun­
gare le Uste d'attesa per i rico­
veri che m alcuni ospedali rag-
giungono i 4 mesi di tempo; . 

hi 
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L'inchiesta della magistratura. L'autopsia: uno dei bimbi era già morto 

Pi 

«Socialmente 
la donna che ha gettato i gemi 
L'arresto di Marianna Digio Battista è stato confer­
mato ieri, dopo il secondo interrogatorio della don­
na, che ha ribadito di aver scoperto solo alle otto e 
mezza della mattina di Santo Stefano di essere in­
cinta, mentre partoriva i due gemelli nel bagno del­
l'ospedale romano San Camillo. «Erano morti, e al­
lora, per vergogna, li ho gettati». E accusa anche il 
medico curante, che però smentisce. ^ 
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••ROMA. Dalla porta chiu­
sa, accanto ad una palla di Na­
tale lucida e rossa, pende il fo-
glletto con I numeri dei letti: 
28/29. Marianna Dialo Battista. 
41 anni e 115 chili di peso che 
hanno nascosto la gravidanza 
« tutti 1 sanitari, è dietro quella 
porta del reparto maternità de! 
San Camillo, formalmente ar­
restata per duplice omicidio 
volontario aggravalo e conti-

' denta, per la modalità del lat­
to, socialmente pericolosa. 
L'ha deche fl giudice per le In­
dagini preliminari Mario Me­
schini su richiesta del sostituto 
procuratore Giovanni Malerba. 
Usuo avvocato. Vincenzo Mili-
leml, ha dichiaralo che impu­
gnerà l'ordinanza. Intanto, dat-
rautopsia dei due gemelli ette 
Marianna Disfo, ricoverata la 

' sera di Natale m medicina ge­
nerale per mal di pancia, na 
partorito e gettato nella spaz­
zatura la mattina di Santo Ste­
fano, risulta che uno dei due fi­
gli era già morto da più di un 

' mese, mentre la femmina era 
di tette mesi e al 90* in grado 

, di respirare. L'imputazione 
i* dunque potrebbe cambiare in 

accusa per un solo omicidio e 
occultamento di cadavere per 

' 0 maschietto più Immaturo. 
1 Ma lei si difende giada giovedì 

sera: non sapeva d) essere In­
cinta e quando ha visto Lge-

' melll ha creduto che fossero 
T morti. «LI ho avvolti nella pla-

scostl nel secchio 
l'espiravano. E non 

* nulla per vergogna, 
per non dover dire a mia figlia 
che c'è stato un altro uomo ol­
tre a suo padre. Sono separata, 
ma ci tenevo lo stesso che lei 
non sapesse». Non le hanno 
creduto. E contro di lei c'è la 
testimonianza dell'Infermiera 
che ha sentito un rumore veni­
re dal bidone del rimiti del ba­
gno dopo che la donna era 
uscita. L'avvocato precisa che 
nessuno ha parlato di vagito. 
Pero II rumore c'era. In un pri­
mo interrogatorio, giovedì, Ma­
rianna ha raccontato tutta la 

sua vita, fino al momento In 
cui, lo scorso settembre, Giu­
seppe Spadaio, il suo medico 
della mutua, le avrebbe detto 
che non aveva più il ciclo per­
chè diabetica e quindi in me­
nopausa precoce. Ma ieri po­
meriggio anche lui la smenti­
va, pur ricordandosi delle visi­
te. Sarà comunque sentito do­
mani dal magistr.ilo. 

Marianna Digio aveva solo 
12 anni quando nel suo paesi­
no di Carsoli, vicino all'Aquila, 
un conoscente di cui non vuo­
le ricordare ti nome la violentò. 
La bambina rimase incinta ed i 
parenti la fecero partorire a 
Roma, al Policlinico Umberto 
I. Ma U figlio di quell'abuso 
nacque morto e malformato. 
Allora Marianna era gii diabe­
tica. Poi. sedici anni la. dopo il 
matrimonio, la nascita di Tere­
sa. Una ragazza perfettamente 
normale che arrivando al 
mondo smentì la radicata pau­
ra della madre: D terrore di non 
poter avere figli sani Nella noi-

: te di quei dolori che Marianna : giura ancora di non aver com­
preso, Teresa era con lei. Or­
mai separata, cuoca in un ri-

' sforante e ospite di un collega 
cameriere, la donna attendeva 
da tempo (giorni di festa in cui 
la figHa andava a trovarla. E so­
gnava un Natale con lei, dopo 
un anno costellato di malesse­
ri sempre legati al suo stato di 
diabetica. «Per quel motivo, l'I-
pogllcemia e l'obesità, il mio 
medico quando gli ho detto 
che non avevo più il ciclo mi 
: ha risposto che nel mio stato 
: poteva capitare. L'ha detto pri­
ma la sua sostituta, in agosto, e 
poi l'ha ripetuto lui a settem- -
ore». Marianna Digio ha ribadi­
to sia ieri che l'altro Ieri che lei 
era tranquilla ed ignara del suo 
stalo per colpa di quel medico. 
«E lolle, deontologicamente 
assurdo -ha reagito Giuseppe 
Spedare - Non mi ha parlato 
di problemi ginecologici e se 
lo avesse fatto avrei subito or­
dinato le analisi per accertare 
un'eventuale gravidanza». 

•E il cordone ombelicale?». 
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Marianna Dlglo Battista 

Secondo quanto ha riferito ai 
cronisti l'avvocato Mintemi, a 
questa domanda del giudice, 
ieri, Marianna Digio ha rispo­
sto che non c'era cordone. 
«Era tutto come la prima volta 
- avrebbe detto la donna, lo 
poi non sapevo nulla, ho visto 
che c'erano quei piccoli morti. 
e li ho gettati». La prima volta, 
pero. Marianna era stata assi­
stita dai medici. L'altro ieri. In­
vece, era sola, chiusa In un 
piccolo bagno di corsia con i 
dolori. Il sangue e quei due 
neonati secondo lei immobili. 
Visitata già il 24, aveva esegui­
to la terapia ordinata dal medi­
co di guardia, che l'aveva fatta 
spogliare e palpata sulla pan­
cia: ire inlezioni di «Rilaten», 
un antispastico che si sommi-
nistra per le eptgastralgie e che 
viene anche usato in ostetricia, 
perchè facilita il rilassamento 
del collo dell'utero. Quel me­
dico, il dottor Claudio Granato, 
tentò anche di ricoverarla, ma 
Marianna rifiutò. Era il suo Na­
tale con Teresa. Invece, madre 
e figlia sono state costrette a 
tornare al San Camillo la sera 
dopo. «La mattina di Santo Ste­
fano •- racconta una parente 
che assiste la madre anziana 
in quel reparto - ho incontrato 
la ragazza alla fermala. Erano 
le sette e mezza». Un'ora dopo. 

, Marianna Digio si chiudeva in 
bagno e scopriva, come rac­
conta, che stava partorendo. 
Alle dieci, la visita del dottor 
Andrea Nobili, avvisato dalle 

Infermiere che la donna per­
deva sangue. Gli inquirenti del­
la squadra mobile hanno se­
questrato lenzuola e camicia ; 
da notte, tutti macchiati da 
un'emorragia copiosa. Secon­
do la versione ufficiale della di­
rezione sanitaria, data ieri dal­
la dottoressa Annamaria Gt-
smondi, la donna è «tata porta­
ta poi in maternità per rinter-

. vento urgente a mezzogiorno. 
A quel punto, non era più una 
paziente con il mal di pancia, 
ma una madre che aveva ap­
pena avuto un parto difficile. 

Ieri la giunta regionale ha 
nominato I professori Forleo, 
ginecologo, Ugolini, medico 
legale, e Merli, pediatra, oltre 
al dottor Petti, amministrativo, 
nella commissione incaricata 
di indagare sulle eventuali gra­
vi negligenze dei sanitari e ca-
renze nell'assistenza Intanto 
l'Anaoo-Simp, sindacato dei 
medici ospedalieri, si è pro­
nunciato contro la "Criminaliz­
zazione» delle strutture sanita­
rie, accusando la stampa. Il 
ministro della Santo France­
sco De Lorenzo ha parlato di 
«probabili responsabi lltà da at­
tribuire al personale sanitario 
in generale». Il Tribunale per i 
diruti del malato, Infine, ha di­
ramato un comunicato in cui 
considera «inaudito che in un 
reparto ospedaliero una per­
sona possa fare quello che ha 
fatto la signora Digio senza 
che nessuno se ne accorga». 
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Dalle statistiche Istat Ogni giorno più di 3 omicidi 
una foto molto contrastata 3745 furti e 128 rapine 
Crescono economia e violenza Ma il volontariato sociale 
facce della stessa medaglia conta 7 milioni di cittadini 

Italiani brava gente? 
Sì, molto, per niente. 

i 

Più separazioni 
meno divorzi 
E il matrimonio 
resiste bene 

••ROMA. Più separazioni, 
meno divorzi. Il matrimonio 
mine, nonostante tutto. Fiori, 
confetti e promesse di amore 
«temo reggono a tutte le mo­
de. Conno i 315.000 dell'88.1 
30&000 dell'87 e I 297.000 
tJeH'9& nel 1989 di riti nuziali 
ne tono stali celebrati 
311.00O. In calo la preferenza 
per quello religioso anche se 
• divariocon il rito civile è an­
cora altìssimo: nel 1989 
r83kl% degli sposi ha varcato 
la sogna di una chiesa contro 
jjl£9ft che ha scelto il munì-

Orerà 50%-delle cerimonie si 
sono'«Molte al centro-nord fa­
cendo segnale una battuta 
d'attesto al sud che-ritoma su­
bito Intesta per quanto riguar­
da ifiglL Se e vero che sembra 
feiarrestaMle la crescita zero 
nel nostro paese e altrettanto 
«ero che sono nati al sud gran 
parte dei 567.856 bambini ve­
nuti alla lucè nel 1989. Questo 
ha contribuito a fare dell'Italia 

. un paese sempre più «meri­
dionale». L'aumento della po­
polazione (rispetto al 1981) e 
sta» del 6 i per mille al sud. 
del 2.1 pev mille nell'Italia 
centrale. Saldo negativo al 
nord (-03per mille). 

Sportivissimi 
soprattutto 
se a sudare 
sono gli altri 

••ROMA. Un popolo di 
sportivi? Certo, ma in poltro­
na. Meglio veder correre gli al­
tri dietro un pallone che suda­
re. Nel 1983 la cifra spesa da­
gli italiani per le manifestazio­
ni sportive e stata di 528.989 
miliardi rispetto ai 453.517 
dell'87. La spesa per abitante 
è stata di 9.199 lire. Nel centro 
nord si è destinato a manife­
stazioni sportive quasi il triplo 
che nel sud. La tendenza sem­
bra confermata dai primi dati 
di quest'anno. Si è avuto un 
incremento del 18 % rispetto 
allo stesso periodo dell'85. 

Il calcio è lo sport più ama­
to dagli italiani che hanno 
speso nel 1988424,441 miliar­
di per andare alla partita. Più 
al sud che al nord in percen­
tuale. Il basket 6 secondo con 
poco più di 36 miliardi, segui­
to da automobilismo e moto­
ciclismo che insieme arrivano 
a stento a 36 miliardi. Seguo­
no ippica ed equitazione, ten­
nis, sport invernali, nigby e 
baseball, puguilalo, ciclismo 
e atletica leggera. 

Fanalino ai coda nuoto e 
pallanuoto per cui gli italiani 
hanno speso solo lo 0.156 del­
l'Intera cifra. Per un Paese cir­
condato per tre quarti dal ma­
re... 

Un Italia più ricca, più violenta, più colta. Un Paese 
di «attendisti» che aspettano cinicamente il loro tur­
no e di generosi «volontari». La tradizionale foto di fi­
ne d'anno «scattata* dall'Istal in 691 pagine e 375mi-
la cifre ci fornisce tutti i dati per conoscere meglio i 
nostri punti deboli e la nostra (orza. Molte le confer­
me, nel bene e nel male. In 365 giorni, in fondo, non 
si può cambiare molto. 

MARCIUACIARNIUl 

••ROMA, t fatta di molte 
conferme la •fotografia* fresca 
di stampa dell'Italia che ristai 
ci fornisce come tradizionale 
regalo di fine d'anno. In fondo 
365 giorni sono davvero pochi 
per cambiare in profondità. E il 
volto del Belpaese, come d'al­
tra parte accade per quello de­
gli uomini, in un anno appare 
soltanto più segnato sia In 
quelle che erano le tendenze 
positive, sia in quelle negative. 
L'annuario edizione 1990 in 
375mllaclfree69l pagine fa la 
radiografia ad un Paese Impe­
gnato a crescere dal punto di 
vista economico e culturale 
ma violento; che alla carenza 
dei servizi e della solidarietà ri­
sponde con l'esplosione del 
volontariato; In cui si mangia 
di più e meglio ma in cui na­
scono sempre meno bambini. 
Un Italia ormai irrimediabil­
mente divisa in due. 

Espansione economica e 
violenza. Due facce della stes­
sa medaglia? Perchè no. La vo­
glia di arricchirsi a qualsiasi 
prezzo all'origine del vero e 

eroprio boom dei delitti contro 
i persona e il patrimonio? 

Possibile. I dati ufficiali parta­
no di una situazione economi­

ca florida. Per il quinto anno 
consecutivo il paese ha vissuto 
un'alta congiuntura segnata 
da apprezzabili aumenti reali 
del prodotto intemo lordo 
(3,2%) e dei consumi finali In­
terni (3,3%). La spesa quoti­
diana conferma la tendenza al 
benessere. Crescono tutti i 
consumi di alimenti proteici, 
energetici e vitaminici. Dimi­
nuiscono quelli di pane, fari­
nacei e vino. Per l'alimentazio­
ne, cosi come avviene da tem­
po nei paesi più ricchi, gli ita­
liani hanno speso solo una 
parte modesta del reddito pari 
al 23.1% di quello familiare. 
Per i trasporti viene impegnato 
il 16,8percento, per l'abitazio­
ne il 15 per cento, per il vestia­
rio il 9,1 e per gli spettacoli e la 
cultura il 6,5 per cento. Ogni 
italiano spende a! mese 
834.000 lire. 

Questi) situazione di benes­
sere generalizzato va. ovvia­
mente, riletta eliminando lo 
spirito egualitario che pervade 
ogni statistica che si rispetti. Se 
l'economia è in crescita lo è al­
trettanto la -disoccupazione. 
Dal 1980 al 1988 (ultimo anno 
preso in considerazione dal­
l'annuario) la ricetta di un 

•posto» e cresciuta in modo al­
larmante in otto anni Si è pas­
sati dal milione e 794mila uni­
tà del 1980 ai 2 milioni 865mila 
del 1988. Ancora più dramma­
tico il dato scomposto tra nord 
e sud. Contro il tasso medio di 
disoccupazione del 12 % sta il 
21,1 % del mezzogiorno ed il 
7,4 % del centro-nord. L'anno 
precedente II tasso di disoccu­
pazione meridionale era infe­
riore di quasi due punti. Esem­
pre al sud resiste una consi­
stente sacca di analfabetlzza-
zlone: il 6.3 % contro l'I % del 
nord. 

Ricchezza a qualunque co­
sto, dunque. La violenza quoti­
diana che ci circonda sembra 
rispondere a questo imperati' 
va Ogni giorno in Italia avven­
gono più di tre omicidi, oitre 
tre stupri. 3mila 745 furti, 128 
rapine; all'indica ogni due 
giorni e mezzo viene compiuto 
un sequestro a scopo di estor­
sione o di rapina, quotidiana­
mente vengono emessi 835 as­
segni a vuoto. Su un totale di 
due milioni 274.095 reati resta­
no di autore ignoto un milione 
569.498. È questo il dato in­
quietante di un Paese che subi­
sce la violenza e non si è at­
trezzalo per scoprire chi la 
compie. Cosi come non è at­
trezzato per fornire una assi­
stenza sanitaria degna, provve­
dere all'accudimento degli an­
ziani e degli handicappati, es­
ser pronto alla comprensione 
di chi arriva in Italia alla ricerca 
di una nuova patria. Da questa 
esigenza, ecco un'importante 
novità segnalata dall'annuario 
Istat, è scaturita la voglia di or­
ganizzarsi in propri*-" volon­
tariato in Hafta è una realtà. 
Sette milioni di persone sono 

in prima linea, dalla parte de­
gli emarginali, e li alutano 11 
dove lo stato è sordo. L'altra 
Italia, quella cinica di chi 
aspetta «la buona occasione» 
per aggiungere beni a beni, 
non ha bisogno di loro e li 
ignora. Ma la loro opera è or­
mai parte integrante di un tes­
suto di solidarietà altrimenti 
troppo angusto per soddisfare 
bisogni diversi, materiali e non 
SOlO. : 

In questa Italia violenta e ric­
ca la famiglia resiste. Il matri­
monio è ancora di moda, con 
una netta prevalenza di quello 
religioso su cui pero il civile sta 
guadagnando posizioni. La re­
gione dove i confetti sono stati 
più mangiati è la Lombardia 
(14,3%), quella con meno ma­
mmoni in assoluto è stata la 
Valle d'Aosta. Diminuiscono i 
divorzi, aumentano le separa­
zioni. Nascono sempre meno 
bambini: su un complesso di 
18 milioni di famiglie nell'89 
sono nati 555 mila neonati 
contro i 568 mila dell'anno 
precedente. Questo ha fatto in 
modo che gli italiani siano 57 
milioni e mezzo, solo un milio­
ne in più rispetto a dieci anni 
fa. Il calo demografico ha fatto 

diminuire gli alunni della scuo­
la dell'obbligo ma ha latto au­
mentare gli iscritti alle superio­
ri e all'università. Un numero 
minimo di figli consente Infatti 
di mantenerti più a lungo agli 
studi. E il fenomeno è destina­
to, con l'istituzione della lau­
rea breve, ad una progressiva e 
costante crescita. 

Un'occhiata, per finire, alla 
salute e ai divertimenti degli 
italiani. Diminuiscono i deces­
si per infarto e aumentano 
Snelli per tumore e per malat-

e causate da disturbi psichici 
e del sistema nervoso. Lo stress 
è II nemico primo della nostra 
salute. É forse per questo che 
la vita nelle grandi città piace 
sempre di meno. L'esodo dai 
comuni con più di 100.000 abi­
tanti verso quelli più piccoli è 
costante. La popolazione nei 
primi è diminuita del 3.6 % 
mentre nei secondi è aumen­
tata del 4,4 %. Molta televisio­
ne, libri, manifestazioni sporti­
ve, poco cinema: gli Italiani nel 
1988 si sono divertiti cosi. Lo 
confermano l'aumento del nu­
mero degli abbonamenti alla 
Rai ed una notevole flessione 
di presenze nelle sale cinema­
tografiche (-14.4%). 

Charter per sentire 
i pentiti in Usa? 
«Meglio rinundare» 
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FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. Avrebbero do­
vuto affittare un Jumbo e mo­
bilitare un vero e proprio eser­
cito di poliziotti e carabinieri. 
Sarebbe stato il viaggio più 
lungo della giustizia italiana, 
un viaggio al quale i giudici di 
Palermo hanno rinunciato. 
Troppo pericoloso trasportare 
da Palermo a New York quel 
gruppo di quattordici mafiosi 
che. nel gennaio del 1987. ave­
vano fatto approdare sulle co­
ste siciliane ben seicento chili 
di cocaina, frutto del pano di 
ferro stipulato da Cosa nostra 
con i narcotrafficanti colom­
biani. 

Sette pentiti, tutti affidati al­
l'autorità giudiziaria america­
na, hanno raccontato nei mini­
mi dettagli l'avventura del «Big 
John», la nave battente bandie­
ra panamense che sbarco sul­
le coste trapanesi il carico mi­
liardario di coca che la mafia 
siciliana avrebbe poi dovuto 
immettere nel mercato nazio­
nale. Rivelazioni che I sette te­
stimoni avrebbero dovuto ripe­
tere - proprio in questi giorni -
davanti ai giudici del pool anti­
mafia di Palermo che. caso 
senza precedenti, si appresta­
vano a compiere l'incidente 
probatorio all'estero. Un'esi­
genza processuale che avreb­
be consentito alla pubblica ac­
cusa di presentare! al dibatti­
mento con il conforto del det­
tagliato racconto dei pentiti. 
Tutto sarebbe filato liscio se 
non fosse entrato In gioco un 
altro articolo del nuovo codice 
di procedura penale che pre­
vede la presenza degli imputa­
ti e dei loro difensori durante 
l'incidente probatorio. Ovvia­
mente i quattordici imputati di 
•coca connection» hanno tutti 
puntualmente fatto domanda 
per assistere agli interrogatori 
dei pentiti vanificando cosi la 
mossa del pubblico ministero. 
Come trasportare e condurre 
io varie città degli States quel 
manipolo di uomini d'onore? 
Insormontabili problemi logi­

stici e una improponibile corsa 
contro il tempo hanno fatto 
desistere i magistrati antimafia. 

•Dopo aver preparato per 
due mesi la rogatoria intema­
zionale siamo stati costretti ad 
anenderci di fronte alta do­
manda di partecipazione dei 
detenuti alta nostra trasferta», 
dice il sostituto procuratore 
Sciacchitano che. assieme al 
collega Carrara, ha istruito il 
processo: •Avremmo dovuto 
allestire un vero e proprio 
charter di detenuti e girare per 
ben quattro città americane. 
Un'impresa improponibile. 
Tra l'altro dovevamo fare i 
conti con la scadenza dei ter­
mini di custodia cautelare del­
le persone indagate», dice an­
cora Sciacchitano. I giudici pa­
lermitani non nascondono il 
loro disappunto per le bizzar­
rie del nuovo nto penale: 
«Questo processo rischia di 
naufragare - avverte Sciacchi­
tano - visto che molto difficil­
mente le autorità americane 
consentiranno ai pentiti di ve­
nire a testimoniare in dibatti­
mento a Palermo». Ancora una 
volta, dunque, il nuovo codice 
di procedura penale ha finito 
col paralizzare l'attività del 
pubblico ministero: «Sono an­
dato a vedere - conclude 
Sciacchitano - cosa sarebbe 
accaduto in America se si fos­
se presentato un problema di 
questo tipo. Negli Usa l'avreb­
bero risolto facendo interroga­
re i testi, nel segreto più assolu­
to, dal Gran Giurì davanti a cui 
non è prevista la presenza de­
gli imputati e dei loro difensori 
In Italia questa figura non e sta­
ta pensata nonostante il nostro 
nuovo codice si sia ispirato 
proprio a quello statunitense». 
Un'indagine di due anni, sei­
cento chili di cocaina sbarcati 
in Sicilia, sette pentiti, quattor­
dici presunti boss finiti in ma­
nette: tutto questo potrebbe 
sciogliersi come neve al sole 
durante il dibattimento senza 
testimoni e senza un solo 
grammo di droga sequestrato. 

La Consulta: incostituzionali le norme che portarono alla condanna dell'ex giudice 

Fu ammonito p& avere inquisito Ciaxi 
Ora l'Alta Corte riabilita Palermo 
Dopo sette anni la Corte Costituzionale dà ragione a 
Carlo Palermo e annulla la legge sull'ordinamento 
del Csm che consenti al tribunale dei giudici di con­
dannarlo per avere inquisito Craxi. Secondo i giudi­
ci della Consulta quella norma lede l'indipendenza 
dei magistrati. Carlo Palermo: «Visto che tutte le ac­
cese mosse sono cadute mi dispiace di non aver po­
tuto portare a termine quell'inchiesta». 

m «AMACHILO 
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•iROMA, Ha dovuto aspetta­
te selle anni e mezzo, ha mes­
sa In soffitta la toga da magi­
strato ma alla fine e stato sca­
gionalo dalle accuse: si e con-
opta Ieri, con una sentenza 
«Mia Corte Costituzionale la-
votevole a-Catto Palermo, il 
pM -lungo braccio di ferro tra 
poMrepollilcoe magistratura. 

La Consulta, giudicando le-
reccezione sollevala 

X«x magistrato contro un 
provvedimento disciplinare 
da} Csm. ha nei fatu estinto la 
condanna amministrativa. Ma 
è una vittoria amara quella del 
awttee che osò mettere sotto 

accusa Bettino Craxi, allora 
presidente del consiglio: «A me 
• commenta Carlo Palermo, 
dopo avere ricevuto la notizia -
displace di non avere potuto 
portare a termine quell'istrut­
toria, considerato che le accu­
se mosse sia in sede disciplina­
re che penale sono tutte quan­
te cadute». 

Secondo la sentenza della 
Corte Costituzionale e Illegitti­
ma la norma dell'ordinamento 
del Csm che non prevede ter­
mini per l'inizio di un provvedi­
mento disciplinare, nel caso in 
cui la Cassazione decida di far 
riesaminare una sanzione. Se­ carlo Palermo 

condo la legge, dichiarata ieri 
incostituzionale, il Csm, non 
avendo alcun limite nella revi­
sione di un procedimento, può 
tenere un magistrato «nello sta­
tus sine die di incolpato, con 
evidente lesione degli articoli 
101 (i giudici sono soggetti 
soltanto alla legge) e 1(M (la 
magistratura costituisce un or­
dine autonomo, Indipendente 
e sovrano) della Costituzione». 

Le disavventure di Carlo Pa­
lermo ebbero inizio il 15 di­
cembre 1983. Quel giorno il 
giudice, che da Trento aveva 
scoperto un colossale traffico 
di armi e droga, firmò un de­
creto di sequestro dei docu­
menti di due aziende, Sofinim 
ed Editfin, legate al partito so­
cialista ed alrallora presidente 
del consiglio Craxi. Poche ore 
più tardi sul tavolo del procu­
ratore generale della Cassazio­
ne arrivava un esposto contro 
il giudice, firmato dal presi­
dente del consiglio, per non 
avere trasmesso gli otti a Ro­
ma. 

Il Csm gli inflisse una prima 
sanzione (perdita di sei mesi 
di servizio) il 26 giugno 1985, 

egli fece ricorso e il 24 luglio 
1986 le sezioni riunite della 
Cassazione gli dettero ragione. 
Il Csm fissò una nuova udien­
za, con un decreto che fu noti­
ficato a Cario Palermo il 27 lu­
glio 1987. e gli inflisse una se­
conda sanzione. Nuovo ricor­
so del magistrato in cassazio­
ne, che il 22 giugno 1989 solle­
vò dubbi di legittimità 
costituzionale. Nel frattempo 
Palermo, trasferito a Trapani, 
fu vittima di un attentato ma­
fioso che costò la vita a una 
donna e ai suoi due figli, fini la 
sua carriera alla pretura di Ter-
racina e dopo avere ricevuto 
nuove minacce ed essere stato 
vittime -li una campagna deni­
grato!... martellante, decise di 
Mirarsi dalla magistratura. 

Cosi -La voce repubblicana» 
ha commentato la sentenza:» 
Contrariamente ad altri noi re­
pubblicani riteniamo che l'u­
scita di scena di un uomo co­
me Palermo sia stata una grave 
perdita per la giustizia. E siamo 
convinti che si debba fare il 
possibile perchè episodi del 
genere non abbiano a ripeter­
si.» 

«Ho tradito le poste italiane» 
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• B GENOVA. ' «Le poste ita­
liane? Sono le peggiori e più 
castole d'Europa, guai a ser­
virsene. Megli affidarsi a 
paesi seri, come Francia e 
Inghilterra, anche per gli au­
guri». Andrea Poggi, alberga­
tore di Monterosso al mare, 
nelle Cinque Terre ha messo 
a punto un sistema efficace 
per aggirare l'inefficienza 
dei servizio statale. 

•Ogni anno, per le teste, 
debbo mandare almeno 
duemila cartoncini di augu­
rio ai clienti del mio eserci­
zio - spiega. Poggi - e per 
farlo ho spedito gli auguri 
con un pacco ad un amico 
inglese chiedendogli di af­
francare le buste a mio cari­
co e spedine». Il 'perchè di 
questo Invio ha una spiega­
zione economica Inoppu­
gnabile: «L'ultimo pacco 
conteneva 800 cartoline di 
auguri e mi è costato 17mlla 

Le poste italiane? Sono le peggiori e 
più costose d'Europa ma Andrea Pog­
gi, albergatore di Monterosso, ha tro­
vato il sistema per difendersi: gli au­
guri ai clienti li manda via Francia o 
Inghilterra. I cartoncini arrivano subi­
to e la affrancatura costa molto me­
no. «La stessa cartolina spedita dal 

Principato di Monaco è arrivata dopo 
sei giorni a Filadelfia, negli Usa, e do­
po quindici a Milano». Ha fatto anche 
un altro esperimento: «Una volta ho 
provato a spedire una lettera a un 
amico che abita a 650 metri da me. 
Sapete dopo quanto gli è stata recapi­
tata? Dopo un giorno e mezzo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

lire di spedizione a Londra. 
L'affrancatura postale ingle­
se per l'estero è di 22 pence-
.clrca 470 lire. L'invio delle 
800 cartoline via Regno Uni­
to è costato complessiva­
mente 393mila lire (376 mi­
la di francobolli e limila di 
pacco). Le stesse cartoline, 
impostate in Italia a 600 lire 
Cuna, sarebbero costate 
480milalire». 

•Ma non è tanto il rispar­
mio di 87mila lire il mio 
obiettivo - spiega il ligure al-

PAOLO SAurrn 
bergatore - quanto la sicu­
rezza che gli auguri spediti 
dall'estero arrivano puntual­
mente». Andrea Poggi ha 
sperimentato più volte che 
la stessa cartolina spedita da 
Monterosso per qualche 
centro dell'Italia del noni è 
arrivata una settimana dopo 
di analoga spedizione per 
Identico destinatario via 
Londra. 

Come si spiega questo mi­
stero postale? La spiegazio­
ne probabile va forse ricer­

cata in certi accordi postali 
intemazionali che costringo­
no le nostre poste a funzio­
nare un po' meglio con la 
corrispondenza estera. «E 
comunque questo accade 
solo a nord». Da Roma in 
giù, sostiene Poggi, sempre 
sulla scorta di documentate 
esperienze, siamo a livelli di 
terzo mondo. «Il 27 novem­
bre -aggiunge • sono andato 
a fare una gita a Monaco e 
ne ho approfittato per spedi­
re gli ultimi 700 auguri ai 

miei clienti. La affrancatura 
francese è di 2,10 franchi va­
le a dire 469 lire a pezzo-
.contro le 600 italiane. Il ri­
sparmio c'è uscito il viaggio, 
50mila di gasolio e 54mila di 
autostrada. Ma non basta. 
La stessa cartolina spedita il 
27 è arrivata dopo sei giorni 
a Filadelfia, negli Usa, e do­
po 15 a Milano». Andrea 
Poggi ha una sfiducia totale 
net confronti delle poste ita­
liane e ormai è diventato un 
raccoglitore di esempi di 
disservizio. «Una volta ho 
provato a spedire una lettera 
dal mio albergo ad un ami­
co che abita qui a Monteros­
so, a 650 metri di distanza. 
Ebbene è arrivata dopo un 
giorno e mezzo. E dire che 
io sono stato l'unico ad offri­
re l'esterno del mio albergo, 
sul lungomare di Monteros­
so, per ospitare la cassetta in 
cui imbucare la corrispon­
denza». 

MUSCOLI CONTROCERVELLO: 
HA VINTO IL MIGLIORE, 

Hanno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 

hanno mostrato i muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 

abbiamo risposto con appelli, scioperi della fame, articoli sui giornali. In 

molti ci hanno sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 

hanno battuto la logica del mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi della 

Gitti Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 

selezionati da un Comitato di lettura: due capolavori. Saranno in libreria a 

Natale: cercateli bene, perché forse li terranno nascosti. Oppure richiedeteli 

direttamente, così sarete certi di leggerli. La battaglia per 

la libertà di scrittura (e di lettura) è appena cominciata. 
* 
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BOfìUDiMiLANa Seduta breve, scambi irrisori, prezzi invariati IWPICIMIB 
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BBB MILANO Ieri mattina alle 11 piazza degli Af­

fari aveva già chiuso il SO* dei titoli a listino con 

un Mib ancora invariato sui prezzi di giovedì £ 

stata forse la seduta più breve dell'anno con 

scambi a livelli irrisori. Poi sono comparse alcu­

ne flessioni ma l'indice non si e mosso chiuden­

do la penultima seduta del "90 a pari e patta, 

meglio insomma di Tokio e New York. Lunedi 

prossimo, ultimo dell'anno, verri affrontala la li­

quidazione dei sardi debitori che non dovrebbe 

presentare particolari difficolta, data la notevole 

caduta degli altari. Le Fiat che l'altro ieri assie­

me alle Generali avevano guidato la minbipresa 

hanno chiuso a livelli invariati (Il prezzo e rima­

sto 5490 lire), mentre le Generali hanno accu­

sato una sia pur lieve flessione (-0,29%) In ge­

nere sia gli assicurativi che i bancari hanno avu­

to una prevalenza di cedenze, sia pure contenu­

te, ma per tornare ai titoli guida si registrano 

buone chiusure da parte di Montedison 

( + 1,39*) e Cir (+1,27%), mentre per contro 

le Olivetti chiudono con una flessione dello 

0,80%. Fra i titoli di un certo rilievo da segnalare 

il forte rialzo di Cofide (+4,05) • per quanto ri­

guarda Acqua Marcia ancora una lieve flessione 

(-0,39%) Rispetto all'inizio dell'anno la Fiat, ti­

tolo principe del mercato, ha perso esattamente 

la meta del suo valore. ORO. 
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CHB TEMPO FA 

# 

NEVE MAREMOSSO 

N. TIMPO IN ITAUA: la raolonl meridionali 
sono ancora Interessate da una moderata 

erturbazlone di spostamento verso Sud-
t Su tutte le altre regioni Italiane la pres­

alone atmosferica è In temporaneo aumento 
e II tempo si orienta verso la variabilità. 
Questo il risultato di una situazione meteo­
rologica piuttosto fluida e, come tale, su­
scettibile di cambiamenti più o meno vistosi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
meridionale cielo generalmente nuvoloso 
con qualche precipitazione residua ma du­
rante Il corso della giornata tendenza a gra­
duale miglioramento Su tutte le altre locali­
tà italiane condizioni di variabilità caratte­
rizzata dalla presenta di formazioni nuvolc-
ae irregolarmente distribuite ora accentuate 
ora alternate a schiarite. Nebbia abbastanza 
persistente sulla Pianura Padana e In minor 
misura sulle vallate del Centro Durante le 
ore notturne e quello della prima mattina la 
nebbia può provocare sensibili riduzioni 
della visibilità Durante il pomeriggio au­
mento della nuvolosità sulla fascia alpina, 
possibilità di qualche- nevicata, 
VeNTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: temporaneo aumento della nuvo­
losità sulle regioni settentrionali con possi­
bilità di qualche precipitazione Isolata. Con­
dizioni di tempo variabile su tutte le altre re­
gioni con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. La temperanza si mantiene alli­
neata con I valori normali del periodo sta­
gionale che stiamo attraversando 
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7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
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ECONOMIA&LAVORO 
Società Autostrade 

•* Iritecna perde un gioiello 
dal bilancio sempre attivo 
Passera direttamente all'In 

K 

£ 

•V 

• a ROMA. Iritecna. la società 
dell'Ili appena partorita dalla 
fusione tra Italstat ed Italim-
pianti ha perso la strada. Con­
trariamente alle previsioni non 
sari conferita al nuovo gruppo 
la Società Autostrade: una gal­
lina dalle uova d'ore che nel 
primo semestre di quest'anno 
ha visto crescere il risultato 
operativo lordo, da 289 a 420 
miliardi. Tornerà dunque a de­
porrei suoi preziosi bilanci di­
rettamente sotto le ali premu­
rose dell'In. Conferme ufficiali 
non ve ne sono ma nemmeno 
le smentite si fanno sentire. 
Stando a notizie diffuse ieri, il 
comitato di presidenza dell'Ir) 
al termine delia riunione che il 
20 dicembre ha approvato le 
nomine del gruppo dirigente 
di Iritecna ha deliberato l'e­
sclusione delle «Autostrade* 
dall'operazione di riassetto 
dell'Impiantistica. La decisio­
ne sarebbe avvenuta all'unani­
mità. 

Come mai questa marcia in­
dietro? Informazioni ufficiali 
non ne esistono. Del resto, il 
piano di riassetto deUlmpian-

- Ustica è stato reso noto sortan-
lo nelle sue linee generali. Le 
fusioni, gli accorpamenti, la 
progettata scomparsa di un 
numero considerevole di pre­
sidenze e di poltrone nei con­
sigli di amministrazione hanno ' 
sollevato una guerra sotterra-, 
nei ma non per questo meno 
aspra da parte del partiti e dei 
loro emissari nell'universo va­
riegato delle società destinate 
alla cancellazione. Una lotta 
pe r la sopravvivenza di posti di 
potere e di clientela che ha ri­
tardato non poco I progetti del ' 
pmsWentedelllri Nobili. = -

In questo quadro si laseri. 
>sconole novità sulla Società 
JAotostrede. hi un primo-'mo-
r mento essa avrebbe dovuto es­

sere conferita alla divisione 
•controllate di sistema», uno 
del quattro tronconi in cui ver­
ri articolata Iritecna. Adesso la 
prospettiva si è rovesciata. No­
bili, del resto, sin dal suo in­
gresso all'lri aveva sostenuto la 
necessiti di scorporare le Au­
tostrade da italstat conferen­
dole direttamente all'Istituto. 

"Anche In questa prospettiva, 
che si inseriva nel suo piano di 
ridimensionamento del potere 
di Bemabei. Nobili ha tenuto 
decisamente testa a varie pres­
sioni (Prandlni innanzitutto) 
fino a che e riuscito a nomina­
re amministratore della società 
Sergio D'Alò, un suo uomo di 
fiducia. 

All'Ir! fanno notare che la 
gestione delle autostrade esula 
dalle competenze proprie del 

. settore impiantistico che si 
vuol riorganizzare in Iritecna. 
Le Autostrade, casomai, sono 
committenti e (mitrici -delle 
opere, non costruttrici. Al di la 
della divisione di competenze, 
comunque, rimane il fatto che 
senza Società Autostrade Iri­
tecna si trova Improvvisamente 
priva di una cospicua partita fi­
nanziaria. Che viene dirottata' 
sotto la diretta responsabilità 

, delllri. Per Nobilie D'Alo signi­
fica uno spazio di manovre in 
più. Non a caso una delle pri­
me mosse di Bemabei appena 

' arrivato in lla&at all'Inizio de­
gli anni '80 fu proprio l'acqui­
sto del controllo della Società 
Autostrade. Le azioni adesso 
tornano all'lri, sembra con un 
esborso di 350-400 miliardi di 
lire. L'operazióne dovrebbe ri­
guardare circa 350 milioni di 
azioni ordinarie e privilegiate 
(le-uniche quotate In Borsa). 

JM Italstat fajittualmeiitejcapo. 
il 66,4* del capitale ordinario., 
L'Irina 1120,3* l*SUa1i3;5*r 

.•:•....•;.. uac 

LaGonfìndustria ha stimato Incognite sulla crisi del Golfo 
una flessione del 2% rispetto mentre prendono corpo 
al dicembre dello scorso anno le perplessità sulla ripresa 
In rosso anche le commesse economica dei paesi dell'Est 

Dicembre negativo, -2%, alla fine di un anno co­
munque piatto per la produzione industriale italia­
na. L'allarme viene dalla Confindustria, che lamen­
ta soprattutto il calo degli ordini per l'anno prossi­
mo. In compenso le vendite in dicembre, all'interno 
e all'estero, sono cresciute. È davvero recessione? 
Su tutto le grandi incognite del Golfo e degli sviluppi 
neipaesldell'Est ;:;,'-'Z.."".- •'. .••..•:;/v ;; 

' • L «TinuraRiOHiRivA T • : 

«•MILANO: L'Industria ita­
liana sia perdendo slancio, o 
meglio ormai è in posizione 
di stallo:, la-denuncia viene 
dall-uffiekx studi della Con­
findustria, che. trae le sue 
considerazioh! dall'esame 
del dati campióne congiun­
turali di dicembre. Secondo 
l'indagine «congiunturale ra-

f lda» nell'ultimo mese dei-
anno bi corèo si andrebbe 

infatti a un aumento della 
produzione pari ali'1,8* ri­
spetto ai dicembre '89, ma la 
crescita'si "trasformerebbe in 
ancalodtì^Xeplù unavol-
ta'détraftòll giorno lavorativo 
Ih plfl;QgQPWfrJOdeK<ttw. l'estero. 

annuo che, lungo tutto il "90, 
è stato sostanzialmente piat­
to, con una crescita comples­
siva di solo 0,2%. E questo 
dato di immobilismo sareb- : 
be aggravato dall'andamen­
to delle commesse, che-te 
aziende che lavorano su or­
dini denunciano in calo del 
3,6%. Un dato negativo che si 
ripete ormai da ben quattro 
mesi consecutivi. In compen­
so qualche segno di ripresa si 
rileva nell'andamento delle 
vendite, che In dicembre so­
no cresciute del 3,6% sul 
mercato interno, dopo mesi 
di stagnazione, e del 5% per . 

—Ut-lUW&ttCt pmacctir 
Bt^tì^rWoSrindustriali. 
lani. sttneirandarriento 

ne vera e propria, ci si do­
manda adesso, oplù sempli­
cemente una «pausa di rifles­
sione» del - tutto fisiologica 
dopo il più lungo ciclo positi­
vo del dopoguerra? In realtà, 
prima di rispondere al quesi­
to bisognerebbe conoscere 
l'incognita principale che pe­
sa su tutte le economie occi­
dentali: come andrà a finire 
nel Golfo? 

E* infatti ovvio che nume­
rosi investimenti e numerosi 
ordini di acquisto sono so­
spesi in attesa'di misurare le 
conseguenze in termini di 
prezzi, e soprattutto di prezzi 
delle materie prime, della 
pace o della guerra sulla 
frontiera Kuwaitiana. Ed è al­
trettanto ovvio che questo va­
le ancora di pio per un paese 
come il nostro, che per tipo­
logia delle produzioni e per 
dipendenza petrolifera è più 
degli altri soggetto a questa 
congiuntura. -
." Né quella del Golfo, pur 
essendo la principale, è l'uni­
ca incognita: è ben evidente 
che -anatre • l'altro grande 
«evento, dell'ultimo anno, \ì-Insomma,, dopo anni' di 

crescita costante, e addlrittu-- croiló^le+regimi dell'Est, con 
ra impetuosa, si vedono ipri-:: to-riascitadr-nuovi sistemi 
mi segni di stanca: recessic- economici aperti all'Occi­

dente, che secondo I com­
mentatori sarebbe destinato 
a segnare positivamente le 
nostre economie per i prossi­
mi anni, sta prendendo pie­
ghe preoccupanti o addirittu­
ra drammatiche in Urss. An­
che qui l'euforia e 1 «progetti 
facili* dei primi mesi hanno 
lasciato il posto a un'attesa 
prudente. E anche qui l'Italia 
è uno dei paesi pio esposti. 

Sarebbe dunque ben stra­
no, in questo fine anno col 
fiato sospeso, un dato di pro­
duzione industriale Indiffe­
rente ai grandi interrogativi 
strategici. E sembra enfatico 
l'ennesimo allarme confin­
dustriale, sulla base di questi 
dati, in merito al «pericolo di 
recessione*. Certo 11 pericolo 
c'è, ma non dipende dall'esi­
to del contratto dei metal­
meccanici o da qualche mi­
sura fiscale più severa, e ri- ' 
guarda la nostre società In 
generale molto più che sin­
gole categorie o settori. . 

Quel ch'è sicuro è che l'I­
talia in-questa vigilia potreb­
be essere ben meno ansiosa 
se negli'«anni grassi» avesse 
sanato I suoi ritardi struttura-

Parla il segretario della Filcams-Cgfl, Di Gioacchino 

1* 

non 
Dopo la firma del contratto nel settore del commer­
cio è partita la consultazione. Ed è un po' più diffici­
le di quella delle altre categorie: in questo caso, c'è 

'da sentireil parere di lavoratori divisi in centinaia di 
piccole imprese. Ne parliamo con il segretario ag­
giunto della Filcams-Cgil, Roberto Di Gioacchino. 
Un'intesa su cui pende l'esclusione della Confeser-
centi. •• 

•TIMNOMCCONITTI 

E 

* < 

••ROMA. L'intesa-e stiamo 
già parlando del risultati strap-. 
pati in questo lungo e difficilis­
simo negoziato - prevede un 
aumento medio, a «regime» 
(al termine cioè del periodo di 
validità del contratto;) di 250 
mila Hre. Duecentocmquanta 
mila lire per tredici mensilità. 
Non è una cifra stratosferica, 
ma non è neanche poco: «Sla­
mo attorno all'80 per cento 
della nostra richiesta», spiega 
Roberto Di Gioacchino, segre­
tario generale aggiunto della 
Flkams-Cgll. Bene la parte sul 
salario, si diceva, anche per­
ché il sindacato ha scelto di far 
crerscere soprattutto i minimi e 
non le altre «voci* della busta-
-paga, come gli scatti, eie. 
Questo perche la stragrande 
maggioranza della categoria è 
alle dipendenze di piccole e 
piccolissime imprese: e 0 l'uni­
ca tutela è offerta dal contratto 
nazionale. 

Bene dò che riguarda il sa­
lario, benino (con qualche II-
mile) ciò che riguarda !a ridu­
zione di orario. Anche in que­
sta vertenza si sono conquista­
te sedici ore di riduzione' 
(esattamente come nell'intesa 
dei metalmeccanici). Solo che 

3uesto pacchetto di ore di ri­
unione non saranno applica­

le nelle imprese con meno di 
quindici dipendenti. Non c'è 
stato nulla da fare: la Coni-. 
commercio s'è trincerata die­
tro Il fattoche le sono stati tolti 
gli sgravi fiscali e quindi ha so­
stenuto che non poteva tolle­
rare ulteriori svantaggi, già in 
presenza di un costo del lavo­
ro più pesante. «La mancata 

applicazione della riduzione -
agiunge Di Gioacchino - è si­
curamente un fatto negativo. 
Ma la partita non è chiusa». Nel 
senso che le parti hanno preso 
l'Impegno, quando si dovrà di­
scutere della riforma degli 
oneri sociali a rivedere la que­
stione degli orari. «E una parte 
brutta dell'Intesa - prosegue Di 
Gioacchino - ma le possibilità 
di recupero sono ancora tutte 

. aperte». Del resto, I sindacati-
l'hanno ribadito più di una vol­
ta: per loro U contratto di lavo­
ro è e resterà uno soltanto, per 
un grande magazzino come 
per un negozio con pochi 
commessi. 

- Questa parte negativa, non 
può comunque inficiare il po­
sitivo giudizio su tutto il resto. 

. La normativa sulle relazioni 
sindacali, per esempio. Le par-
tihanno stabilito che esiste un 
nuovo livello di contrattazione, 
quello territoriale: sarà nel ter­
ritorio, nei Quartieri, nelle prò-

• vince che si discuterà di tutto 
ciò che riguarda il mercato del 
lavoro, la formazione profes-

' stonale, le pari-opportunità. 
E slamo arrivati cosi a paria-

re della parte dei diritti. I diritti 
- individuali, quelli «a disposi­

zione*-di ciascun lavoratore. 
Le conquiste più rilevanti ri-

- guardano II part-time: le quat- ' 
' tro ore quotidiane non potran­

no più essere frazionate (pri­
ma avveniva che le imprese 
utilizzassero chi sceglieva me­
tà tempo due ore alla mattina 
e altre due ore al pomeriggio). 
E ancora, nel contratto e e una 
clausola precisa che permette 
di modificare il proprio regime 

di orari, solo volontariamente. 
Ma in un settore come que­

sto, che raggruppa anche.Il 
settore del turismo, quello do­
ve più frequente è il ricorso al­
l'utilizzo della manodopera 
extracomunitarla, parlare dei 
diritti significa per fona di cose 
parlare anche delle migliali) di­
lavoratori maghreblnl, africani, 

; tunisini che lavorano— spesso 
a sotto costo - In quasi tutte le 
località marine. Il sindacato s'è 
battuto anche per loro, strap­
pando l'impegno a favorirli 
nell'accesso al. lavoro, strap­
pando l'Impegno' ai còni' di 
formazione professionali fatti 

"appositamente per loro. SI po­
trebbe andare avanti cosi a 
lungo, si potrebbecitare anche 
un paragrafo del capitolo delle 
donne, dove - (orse per la pri­
ma volta - sono Introdotti cri­
teri certi per il passaggio delle 
lavoratrici - finora discrimina­
te - alIVarea quadri». Spiega 
ancora Di Gioacchino: •Abbia­
mo compiuto una grande ope­
razione di solidarietà. La forza 
organizzata del sindacato è so­
prattutto nella grande distribu­
zione. Ebbene, quella forza 
l'abbiamo utilizzata per firma­
re un contratto che servirà so­
prattutto agli «ultimi», a chi fi­
nora era senza tutela». 

Finito il contratto sono co­
minciate però I guai. E non 
tanto nella consultazione. Ci si 
riferisce, invece, all'atteggia­
mento della Confesercenti 
che, esclusa dalle trattative, 
minaccia di non-voler applica­
re l'intesa. Un atteggiamento 
che DI Gioacchino non condi­
vide. Il problema, spiega, non 
è della Cgil, quanto delle altre 
due organizzazioni che consi­
derano la Confesercenti poco 
rappresentativa a livello nazio­
nale. Ma non ha senso boicot­
tare l'intesa. Meglio sarebbe 
impegnarsi coi sindacati per 
gestirla e creare cosi te condì-. 
zioni per un pieno riconosci­
mento come controparte da 
parte di tutte le organizzazioni 
dei lavoratori. Esattamente co­
me è avvenuto nel settore del 
turismo. 

Intervista à Panattoni che non prevede fusioni con Qjnfcommercio 

dalla trattativa? 
«Non ci stiamo ad essere esclusi. Vogliamo anche 
noi firmare il contratto del commercio». Il segretario 
generale della Confesercenti Daniele Panattoni ac­
cusa il sindacato di.erigere barriere preconcette 
controra sua organizzazione. E avverte Confcom­
mercio: se i veti arrivano da voi può saltare l'intesa 
di novembre. Fusione con la confederazione di Co-

ciucci? «Non se ne parla nemmeno». 

OILOOCAMPStATO 
• • ROMA. Scontro aperto tra 
Confesercenti e sindacati. 
Questi ultimi hanno appena 
firmato II rinnovo del contratto 
del commercio ma al tavolo 
delle trattative siedeva solo la 
Confcommerdo. .Una esclu­
sione atipica nelle vicende del 
rinnovi contrattuali delle varie 
categorie che ha provocato 
reazioni molto dure da parte 
della Confesercenti: ha acqui­
stato spazi sui giornali per de­
nunciare l'ostracismo ed ha in­
vitato i propri aderenti a non 
applicare il nuovo contratta 
Me parliamo'col segretario na­
zionale delta Confesercenti, 
Daniele Panattoni 

Coree mal vi hanno cadasi 
dal rinnovo del contratto dd 

Non capiamo. La scorsa pri­
mavera I sindacati ci hanno 
chiesto, tutti e tre. di prorogare 
la scala mobile. Noi-abbiamo 
aderito ad una richiesta che, 
nelle intenzioni sindacali, mi­
rava ad isolare la Confindu­
stria. Abbiamo anche sotto­
scritto il contratto del turismo e 
64 accordi locali che discipli­
nano i contratti dì formazione-
lavoro, gli enti bilaterali, la for­
mazione profesiiionale. Non 
comprendiamo quindi perchè 
non ci abbiano voluto ai tavolo 
di' trattativa del commercio. 
Adesso vedo- alcune apertura 
da parte-dei dirigenti della Ri­
cama Cgil. Vediamo se si tra­
muteranno In fatti. Noi chie­
diamo un contratto specifico 
per la piccola e media indu­
stria, non pretendiamo sconti 
salariali. 

Ma lataoto avete «congela­
to» U nuovo contratto 

Sono 1 sindacati a non voler di­
scutere con noi del rinnovo : 
contrattuale di 300.000 dipen­
denti del commercio. Abbia­
mo chiesto ai nostri associati 
di non concedere gli incre­
menti salariali ma di versarli in 
un apposito conto corrente. 
Quando firmeremo anche noi, 
I lavoratori avranno le loro 
spettanze. Comunque, la pri­
ma trancile degli aumenti scat-

' uva febbraio. C'è tutto il tempo 
di trovare un rimedio se i sin­
dacati vogliono. 

Si dice che staso CU e UiL 
otfNxrulentladuDvetoCoof-
cocnaierclo, a non voler trat­
tare con noL Epnnre, con 
l'organizzazione di Cotocd 
avete firmato neppnre dae 
mesi fa quella che è stata an-

, nnndata coese la.grande In­
tesa deUlmpresa minore. 

Ufficialmente non ci è stato co­
municato nulla. Se l'ostraci­
smo arrivasse dalla Confcom-
mercio si tratterebbe di un epi­
sodio incomprensibile alla lu­
ce del protocollo d'intesa di 
novembre. Se veto ci fosse, è 
grave che I sindacati lo accetti­
no. Ma è ancora più grave che 
qualcuno lo ponga: verrebbe 
meno uno dei presupposti del­
l'alleanza fInnata il 7 novem­
bre con le altre organizzazioni 
del lavoro autonomo ma an­
che con la Confcommercio. 
Noi crediamo fermamente a 

. quell'impegno anche se all'o­
rizzonte cominciano ad appa­
rire le prime nubi per una pre­
tesa di egemonia che nessuno 
ha riconosciuto alla Confcom­
mercio e per I comportamenti 
di molte sue organizzazioni lo­
cali che non lavorano certo 

per l'intesa. Se tali atteggia­
menti continueranno anche In 
futuro saremo costretti a riflet­
tere sulla nostra collocazione. 

V Tra voi e Cof*fcoBuuerck> 
: sembrano ttxiitJII tenni dd 

UdgL E » " » c'è dd ba in­
terpretato la Anna dentate-
sa come una prima tappa 

. versò funlflcazlone dette 
dueorganirTirionlddcora-

J„ incido,. . . . . . . . v ' 
L'alleanza dell'imprenditoria 
minore è nata dalla consape­
volezza che divisione significa 
debolezza per tutti. Ma ciò non 
vuol dire annullare la nostra 
presenza in un'unica struttura 
indistinta. Riteniamo anzi che 
vada esaltata l'autonomia di 
ciascuna organizzazione. Chi 
paria di creazione di un'unica 
confederazione del settore e di 
una probabile, anzi prossima, 
fusione della Confesercenti in 
Confcommercio si produce In 
una mera esercitazione acca­
demica: questa prospettiva 
non è né nei nostri programmi, 
né nelle nostre intenzioni. Al 
congresso di aprile ribadiremo 
la nostra autonomia ed 11 no­
stro ruolo di rappresentanti 
delle piccole imprese e dei la­
voro autonomo. E riproporre­
mo una politica per molti 
aspetti alternativa a quella del­
la Confcommercio, spesso più 
sensibile alle esigenze della 
grande distribuzione come ab- ' 
Diamo visto anche in occasio­
ne delle tiepide posizioni as­
sunte in occasione della di­
scussione sulla Finanziaria. 
. Cosa non vi va della nnan-

zlaria? 
Prevede un appesantimento fi­
scale di quattromila miliardi 
per le imprese minori del com­
mercio e del turismo. Senza 
calcolare 1 riflessi che avranno 
I vari aumenti di tariffe e prezzi 
amministrati. Ed inoltre non 
sono andati avanti i progetti 
concordati col ministro delle 
Finanze Formica per una redi-
stribuzlone del carico impositi­
vo che oggi supera il 50% dei 
reddito prodotto dalle imprese 
minori. Il ministro si muove 
nella logica dell'attuale siste­
ma fiscale senza indicazioni di 
riforma reale. 

Danlefe Panattoni 

Prandlni 
$di*atto» 
^Slittano 
gli aumenti 
in autostrada 
Una «svista* del ministero dei Lavori pubblici fa un piccolo 
regalo agli automobilisti, che di ritomo dalie vacanze di fine 
anno troveranno una piacevole sorpresa ai caselli autostra­
dali. Un vizio di procedura, infatti, ritarderà l'entrala in vigo­
re del nuovi pedaggi, che dovevano «cattare II prossimo pri­
mo gennaio con una maggiorazione del 4% delle vecchie ta­
riffe. Il ministro Prandlni. a quanto si è appreso, avrebbe fir­
mato il provvedimento che disponeva l'aumento dei pedag­
gi, conseguente alla delibera del Cip, senza convocare il 
consiglio di amministrazione dell'Arias che doveva invece 
•convalidare» gli stessi aumenti; questo vizio procedurale ha 
indotto il ministero del Tesoro, a cui la documentazione era 
stala sottoposta' per 11 necessario concerto, a rispedire il tutto 
al mittente. Con un telex firmato dal ministro del Tesoro Car­
li in data 22 dicembre scoreo, infatti.èstato comunicatoci* 
il decreto ed il relativo schema «non possono aver corso per 
carenza del parere obbligatorio del consiglio di amministra- -
zione dell'Arias». 

Un1990 
tutto d'oro 
perlaCofir 
(De Benedetti) 

Cofir (Corporation financie-
ra reunida). società spagno­
la controllata da Cario De 
Benedetti attraverso l'hol­
ding francese Cerus, conse­
guirà nel 1990 profitti conso­
lidati netti per almeno S mi­
liardi di pesetas, quasi 60 

miliardi di lire, con un aumento del 18 percento rispetto ai 
risultati del 1989. A fine novembre i profitti al lordo delle im­
poste ammontavano a 5,6 miliardi di pesetas. Secondo 
quanto affermato dal consigliere delegato della società. 
Juan Uopart, in gennaio distribuiti dividendi di 25 pesetas 
per azione, più o menocome nel 1989. 

Nuovo stop 
al contratto 
degli operai 
agricoli 

Sono nuovamente Interrotte 
le trattative per il rinnovo dd 

' contratto di lavoro degli 
• operai agricoli. L'ultimo in­
contro avuto in sede mini-

: steriaie il 21 dicembre non 
- • ' ha avuto l'esito sperato «per 

™"™""^"^"™^^^""^ l'intransigenza - specifica la 
Confcoldvatori - d d sindacati dei lavoratori a non voler ini­
ziare il dialogo su un problema di fondamentale importan­
za. Esposto dai rappresentanti agricoli da parte datoriale, 
quale quello riguardante nella sostanza una particolare di­
sciplina normativa e retributiva per i lavoratori precari, sal­
tuari e occasionali, senza alcuna distinzione di sesso, di co-
lore e di età. La Confcolthratort precisa di aver confermato la 

. stia piena disponibilità ad iniziare le trattative in sede sinda­
cale ma ha ribadito che ritiene indispensabile discutere «ol­
tre che la piattaforma presenta'» dai sindacati dei lavoratori 
anche le propeate che venissero fatte dal rappresentanti dei 
datori di lavoro senza alcuna pregiudiziale da parte di nes­
suno». 

Il 16% degli 
utenti Sip 
riceve solleciti 
per sbaglio 

ti 16 per cento degli abbona­
ti alla Sip (22 percento nel 
distretto telefonico di ft> 

* ma) riceve il solieclto per 
pagamento della bolletta, 
pur avendo effettuato il ver-

" "" ' ' "• samento.Quasi3.500.000di 
™^™"—^^™"""—"™" ' cittadini su un totale di 
21.300.000 abbonati alla Sip è costretto, quindi, a rivolgersi 
al 188 per comunicare gli estremi dell'avvenuto pagamento, 
onde evitare la sospensione del servizio. È quanto risulta dal 
primo di una serie di sondaggi effettuati dall'Adusbef, l'As­
sociazione a difesa degli utenti e dd consumatori, che ha 
elaborato un questionarlo distribuito ad un campione di 
utenti telefonici Dall'indagine che l'Adusbef ha organizzato 
•in risposta» al «rapporto sulla qualità dd servizio» (pubbli­
cato dalla Sip nello scoreo mese di ottobre) risulta inoltre 
che il 46 per cento degli abbonati paga la bolletta in banca, 
il 34 negli uffici postali, il 9 nelle casse della Sip (l'I 1 per 
centononrisponde). 

Il Pel: per 
Comlt-Credtt 
prima Nobili 
In Parlamento 

Bocce ferme sull'Ipotesi di 
integrazione fra Banca com-

, merciaie e Credito italiano, 
fino all'audizione dd presi­
dente delllii Franco Nobili 
in programma per il prossi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . mo 9 gennaio. Questa la ri-
^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ * ^ ™ chiesta avanzata da Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mattia, responsabili Tei. rispettiva-
mente della Commissione finanze della Camera e della se­
zione credito, secondo (quali «un corretto rapporto tra Par­
lamento, Ppjs, Iri e banche s'impone tanto più oggi che il 
presidente del Consiglio ha assunto l'interim dd ministero 
delle Partecipazioni statali». Peri due esponenti di Botteghe 
Oscure, la richiesta di non prendere alcuna decisione fino 
all'audizione di Nòbili «non è Inutile, considerata la politica 
dd fatto compiuto già seguita netta vicenda del Banco di 
Santo Spirito e del Banco di Roma». Bellocchio e De Mattia 
chiedono anche che il presidente delllri, in occasione della 
sua audizione presso la commissione finanze della Camera, 
fornisca «i necessari elementi conoscitivi» sullo studio di fat­
tibilità dd progetto di integrazione fra Cornile Credit, com­
missionato alla società di consulenza McUnsey. 

. ' ••. • PMJKOJMOSta . 
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RENDICONTO ANNUALE WEPttOCATTVO dal 1/11 MS» al 31/10/1990 

Gestione Speciale Previdenza - Vita Collettive , 

Proventi e d oneri distinti per categoria di attività 
1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
• Interessi ed altri proventi su Titoli emessi dallo Stato L. , 4.420.000 
• Interessi ed altri proventi su Titoli obbligazionari !*_ 2.916.667 

2. UTILE DELLA GESTIONE 7.336.667 

TASSO MEDIO DI RENDIMENTO ANNUALE 12,72% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore all'80% 

F^bbUc*^JonetJwn*ld<4Uc1inilavelSVAPii.71delZ«J.19e7 

l'Unità 
Sabato 

29 dicembre 1990 13 
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;'< 



ECONOMIA E LAVORO 

iStat P t n v n f i c m n /1 Concludiamo fl viaggio nella 

NeU'azienda flessibile dovrà cambiare anche il ruolo del sindacato 
ma senza consenso quella di Romiti è un'operazione autoritaria 

«Se non è solo propaganda...» 
Alcuni giudizi, dopo il racconto delle aspirazioni 
Fiat a trasferire da noi il modello Toyota. Sulla quali-
ta totale il contento è necessario ma, dice Marco Vi­
tale, Romiti rischia di limitarsi alia propaganda. Il 
«ragionevole» protezionismo di Delors e le reazioni 
della Cgil. Per l'americano Sabel la questione pre­
senta nuovi dilemmi, ma è una grande opportunità 
persinistra e sindacati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OUWCAIttO « P I T T I 

••.TORINO. Si racconta die 0 
signor Toyoda. fondatore della 
Toyota, trasse ispirazione, per 
inventare la produzione Just In 
fime. da una visita ad un super­
mercato americano e dal mo­
do in cui veniva giornalmente 
rifornito delie quantità di mer­
ce necessaria, con meccani­
smi che azzeravano le ecce­
denze. Trasferendo l'idea nella 
produzione industriale, si ac­
corse che II metodo fordista 
sprecava qualcosa di prezioso, 
l'intelligenza del lavoratori, e 
ne cavo la massima: «l'oro sta 
nella testa degli operai» pio ' 
che nelle loro mani, come U 
fordismo-taylorismo ci aveva 
fatto credere a lungo. Maturo 
infine anche la convinzione 
che del sindacati, cosi come 11 
conosciamo nella tradizione 
europea, si potesse fare ame-
no. Mise In pratica <utt'e tra le 
idee con straordinari successi 
Si deve alla terza che il dibatti­
to sul modello giapponese di 
relazioni Industriali Incontri 
nella sinistre e nel movimento 
sindacale alcuni pregiudizi 
comprensibilmente sfavorevo­
li 

L'impresa-comunità giap­
ponese non può essere sem­
plicisticamente Identificata 
con la liquidazione de! sinda­
cato. Come spiega Ronald Do­
rè, nel suo recente volume sul 
CUappone, in ultima analisi ea- ' 
sa * U risultalo di accordi tra la­
voratori e azionisti, che molte 
cose hanno spostalo a favore 
dei primi. Ma certo ha qualche 
ragione Jacques Delors, Il pre-

• algente della Commissione 
«set^uivaCee,parattiosociali-

k^|^Sm^dV<^dV 
re l'Industria europèa dalla 
concorrenza nipponica • so­
stiene che bisogna graduare 

, l'apertura ai prodotti di quel 
paese perchè i giapponesi «in 
un certo senso non rispettano 
le regole». 

Interrogato sul significato di 
questa affermazione, durante 
un recente Incontro Informale 
a Milano, il capo dall'esecutivo 
europeo, ha affermato che per 
«regoie» che noi europei non 
possiamo accettare di vedere 
aggirate intende «quel patri­
monio di esperienza della con­
trattazione, che ha avuto gli 
esempi più Illustri nell'idea di 
axteterminazione, del movi­
mento sindacale della Germa­
nia federale, o nel metodo del­
la negoziazione sostenuto dal-
la sinistra svedese», e In gene­
rale quel bagaglio di pratiche 
contrattuali, che In Europa so-
no convitti. Che poi Detors 
parli anche a nome dagli Inte­
rassi delia Imprese europee, 
oltre che come uomo sensibile 
al dhKH del lavoratori, non to-
gHe e non aggiunge nulla alla 
ragionevolezza detta sua os­
servazione. Stessa ragionevo­
lezza nelle parole di Luciano 
Lama, quando ha affermato, 
dopo una visita alta giappone­
se Seiko, che non riusciva a 
immaginare che si potessero 
portare, fuori da quel contesto, 
in Italia quelle stesse condizio­
ni di lavoro. 

Queste posizioni, se si vuote 
essere realisti, definiscono un 
aspetto ben preciso della di­
scussione In Europa sul mo­
delli giapponesi di organizza-
itone produttiva. Lo studio del­
la Rai sul «Caso Toyota» e sulla 

> «condizioni di trasferibilità» 
detta fabbrica della qualità le­
tale, che abbiamo illustrato ne­
gli articoli precedenti, merita 
prima di tutto che si ricordino 
questi precisi confini, pesche 
non sempre essi sembrano es­
sere stati presenti agli autori 
della ricerca e perché I prece­
denti della Fiat autqgjzano 
Gualche sasjsjto. .»*. ~ 

Se Romiti manda avanti una 
campagna che sembra prima 
di tutto orientata alla conqui­
sta ideo* • • ' 
nager, e 

Questo difetto-ottico compor­
ta, per altro, non solo una con­
dotta che comprime o viola i 
diritti sindacali, come è appar­
so clamorosamente in occa­
sione della discriminazione 
denunciata da Walter Molina-
ro nell'88, ma anche II latto 
che il conflitto, reso meno visi­
bile nelle sue forme sindacali 
tradizionali, si annida nella vita 
aziendale In forme implicite e 
sotterranee che provocano fe­
nomeni di resistenza passiva e 
rendono ancora meno gover­
nabile Il ciclo produttivo. In 
attesto modo la qualità totale 

i allontana ancora di più e la 
partecipazione creativa dei la­
voratori diventa davvero un mi­
raggio. .. 

Se l'opera di divulgazione 
toyotista nell'azienda lascia In 
ombra questo punto, si legitti­
ma il sospetto die, invece del­
la caldeggiata rivoluzione cul­
turale destinata a superare la 
vecchia struttura burocratica 
fordista, l'intenzione sia sem­
plicemente quella di cercare 
una improbablle'scorciatoia, a 
spese del diritti di rappresen­
tanza sindacale, senza agire In 
profondità sull'organizzazione 
del lavora. Più scettica che al­
larmata appare la reazione al­
la lettura del documento Fiat 
di due dirigenti sindacàlicome 
Claudio Sabattlnl e Riccardo 
Terzi, segretari della Cgll del 
Piemonte e della Lombardia, 
che lavorano da tempo sul te­
ma delle strategie di organiz­
zazione aziendale post-fordi­
ste e di una nuova cultura sin­
dacale. Sabattlnl ci, vede, es-
s»m»i»lmenta. «l'Intenti) della 
prpP»8Wd« •iptemi,M, .che 

,que!Mito*p>T»are%»wiamen. 
te metodi àlapponesi».«Ma la 
Fiat pensa davvero che sia tut­
to riducibile alla copiatura di 
aleute ricette toyouste? E che 
il problema della rappresen­
tanza sindacale si possa liqui­
dare come marginale? Non è 
pensabile che della trasforma­
zione degli stili di lavoro, che è 
assolutamente necessaria, si 
dia una versione cosi semplifi-
caloria». Per Terzi «il passaggio 
da un modello organizzativo 
fordista a un altro che chiami 
in causa più risorse da parte 
del lavoratori, deve affrontare 
Il momento essenziale della 
contrattazione. Questo signifi­
ca che anche il sindacato deve 
passare da una visione più 
conflittuale del rapporti in 
azienda ad una visione che va­
lorizzi la partecipazione ai pro­
cesso produttivo. Ma se non si 
fanno i conti con la contratta-
zlone. quella della Fiat diventa 
un'operazione o autoritaria o 
velleitaria». 

Che la filosofia dell'organiz­
zazione toyotista e i metodi 
della qualità totale contenga­
no un arma vincente dal punto 
di vista dell'efficienza è chiaro 
quanto il fatto che la sua intro­
duzione nelle aziende euro­
pee deve intrecciarsi con il di­
ritto alla rappresentanza sin­
dacale. Shoji Shiba. ricercato­
re dell'Università di Tsukuba e 
del Mlt di Boston, sostenitore 
della qualità totale, ha after 
malo, nel «tomi scorsi s\i\Y Uni­
tà, che il ' cambiamento di 
mentalità riguarda entrambe (e 
parti, i sindacati, che non pos­
sono sopravvivere se si limita­
no a un'opera di difesa del 
vecchio sistema, e la Fiat, che 
- diceva - non ce la farà mal a 
introdurre il nuovo sistema se 
non «attiva la più ampia parte­
cipazione al miglioramento 
continuo» e se non «cambia la 
mentalità del manager», che 
continuano a ragionare nel 
vecchio modo gerarchica Ed 
è proprio questo il tema più 
difficile per Romiti: la necessita 
di superara le vecchie gerar­
chle, ma Insieme il fatto di non 
saper fare a meno degli uomi­
ni che ne occupano 1 ranghi 

del propri ma-^ Da qui 11 tentativo di cambiare 
_ . caso dyicoRfarB»toloròabitudirilnia anche liri­

che la Fiat In questi anni m o ^ senio evidente che la via d'u-

< atra di non riuscire a liberarsi 
di un vizio grave nella sua filo­
sofia. E il vizio su cui hanno ri-
chiamato l'attenzione In un ajw 
ucolosu queste pagine Varali 
Lorenxoni e Vittorio Keser a 
proposito delle contraddizioni 
della qualità totale: quello del 
•persistente non riconosci-
mento-del conflitto come dato 
costitutivo alterne elemento 
intrinseco Jtvluwdonainento 
deU'orgaiilsaailiiiiii e non co­
me ..elemento patologico». 

scita dalla contraddizione sia 
quella di professala la flessibi­
lità alla giapponese, scarican­
done pero tutto il peso sulle fa­
sce operaie. Per la sinistra e il 
movimento sindacale si profila 
dunque una sfida, quella, che 
l'economista , Charles Sabel, 
anche lui del Mlt di Boston e 
studioso di strategie sindacali 
e industriali, ritiene «una 
straordinaria opportunità: si 
tratta di utilizzare gli spazi che 
la trasformazione in corso of­

fre per creare condizioni di la­
voro che valorizzino l'autono- -
mia e la creatività degli uomi­
ni». Nell'azienda flessibile • 
post-fordista «non abbiamo 
più gerarchle nel senso tradi­
zionale. Abbiamo obiettivi, da 
una parte, e, dall'altra, gente 
da cui ci si aspetta che li rag­
giunga usando la sua autono­
mia». Il decentramento della 
responsabilità è un processo 
inevitabile se si vuole essere : 
competitivi di fronte a un mer­
cato in evoluzione, fluttuante, 
volatile. Esso, da una parte, ' 
apre possibilità nuove di esten-. 
sione della democrazia nella 
sfera economica e di afferma­

zione di un lavoro più autono­
mo, dall'altra provoca vari ten­
tativi delle aziende di mante­
nere il controllo centralizzato. 
Come spiega Sabel. l'aspira­
zione essenziale delle aziende 
che vogliono impadronirsi del­
la chiave magica della flessibi­
lità è quella di «acquisire tutti 
gli effetti di un decenti amento 
reale senza cor.ferire una auto­
nomia reale, senza spezzare i ' 
poteri di controllo delle unità 
centrali», smantellare o ridurre 
le gerarchie senza perdere le 
funzioni di comando. Ma tanto 
più si concede alle gerarchie, 
tanto meno le cose vanno 
avanti in direzione della quali­

tà totale. Il vecchio manage­
ment infatti è conservatore e 
tenderebbe, da parte sua, a ri-
, petere all'Infinito I vecchi com­
portamenti. Non è altro che 
questo il filo conduttore delle 
meditazioni di Romiti in questi 
mesi. Ed è qui la ragione delle 
contraddizioni e degli allarmi 
perche la Fiat rischia di non 
farcela all'appuntamento con 
il mercato globale. 

Un cambiamento come 

3uello supposto dal progetto 
ella qualità totale ha poi biso­

gno di un grado di consenso 
che la Fiat finora non ha sapu­
to suscitare. Ma questo dipen­
de anche dalla concezione 

dell'impresa, tutta orientata 
esclusivamente sul fine del 
proiitto. sulla quale Romiti ha 
insistito ossessivamente in 
questi anni. Marco Vitale, do­
cente bocconiano, presidente 
dell'Associazione delle finan­
ziarie di investimento, studioso 
dell'impresa e della sua cultu­
ra, ha già polemizzato in pas­
sato con I amministratore de­
legato della Fiat su questo 
punto. Per Vitale «la grande le- ' 
gittimazlone del'impresa sta 
nel fatto che essa è produttrice 

' di sviluppo collettivo, il profitto 
rimane una misura Indispen­
sabile ed un vincolo inderoga­
bile, ma non e l'obiettivo pnn- . 

cipale». A proposito dei mo­
delli aziendali giapponesi, egli 
ritiene che si tratti di «precise 
metodologie il cui studio e la 
cui applicazione possono gio­
vare a tutti. Per lo più si tratta di 
modelli compabbili con la 
contrattazione tra le parti». Ma 
il punto che Vitale mette più in 
evidenza è che essi «hanno bi­
sogno di essere sostenuti da 
un concetto di impresa che 
possa essere più unificante, 
che sappia conquistarsi con­
sensi». Se si concentra la visio­
ne dell'azienda e dei suoi fini 
nel profitto, come ha fatto Ro­
miti, l'obiettivo di una parteci­
pazione di stile giapponese di­

venta contraddittoria. «Tutti i 
meccanismi descritti in un me­
todo del tipo Toyota non sono 
interpretabili solo in funzione 
del profitto. Fino all'871 veraci 
Fiat si muovevano secondo gli 
schemi tradizionali del'indu-
stria americana. Adesso, per 
scongiurare la crisi, Romiti cer­
ca di cambiare rotta. Quello 
che temo - dice ancora Vitale 
- è che non si rendano piena­
mente conto delle Implicazio­
ni profonde dei messaggi che 
stanno lanciando, del fatto che 
l'idea di impresa che è con­
nessa a queste metodologie 
non è quella che si e propa­
gandata negli anni passali». E 

se poi tutto si riducesse a qual­
che congegno antisindacaie? 
•Questo mi rafforzerebbe nei 
miei timori che sullo studio e 
l'applicazione di nuovi modelli 
organizzativi prevalga la tenta­
zione di fame piuttosto uno 
strumento di propaganda in­
terna». In questo caso, invece 
di una grande opportunità da 
cogliere, si tratterebbe - anco­
ra - di calcoli a breve senza fu­
turo, nel vecchio gioco della 
lotta antisindacaie. Invece di 
una svolta, un'altra occasione 
perduta. 

(3-fine. I precedenti 
artìcoli sono stati pubblicati 

il27e 28 dicembre) 
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vma cosa si vince con 
Ogni giorno, fino al } \ picembre prossimo^ se-acquisti una 

bottiglia di f&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefcv ,' 

V> no portatile Italtel Skv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

/Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato uri codice personale e un numero di ..-

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

. estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 

portatile. Tutti i. numeri -di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

-.:•• . •:. .. - • . -, [ 
quindi» prima acquisti la tua bottiglia e prima i 

t 
;..:..;•,';, .'.. ,... . . . ' . . . i 

telefbni,più probabilità hai di vincere un oggetto - |; 

che pochi hanno e* che tutti vorrebbero avere. A 'tÈttdMssàstSm' 

Torna il Natale che piace a 

14 l'Unità 
Sabato 
29 dicembre 1990 

* 
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.vJo iminciamo .1 ntervista 
con la musica rock una carrellata nello spettacolo con Nanni Loy, al debutto come regista teatrale 
-degli anni Ottanta. Seguiranno con «Scacco pazzo», di Vittorio Franceschi 
altre tre «rievocazioni» su teatro, cinema e tv Un insolito triangolo di solitudine, amore e follia 

CULTURAeSPETTACOLI 

La strage del soldato blu 
A cento anni dal massacro 
di Wounded Knee. 
Trecento Sioux, uomini, 
donne, bambini vennero 
uccisi dall'esercito 
dopo essersi arresi 

GIANFRANCO CORSINI 
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a S «Io non ci sarò più Mi al­
zerò e me ne andrò via / Sep­
pellite il mio cuore a Woun­
ded Knee» Cosi finiva la fa­
mosa saga del West del poeta 
Stephen Vincet Benét, scritta 
più di mezzo secolo fa. e que­
st'ultimo verso memorabile 
ha dato il titolo nel 1970, a un 
libro che ha scosso la co­
scienza dell'America In Bury 
My Heart al Wounded Knee-
un oscuro bibliotecario del­
l'Università dell'lllinois aveva 
ricostruito, infatti, la stona di 
quei massacro che il 29 di­
cembre 1980 aveva segnato il 
crollo dei sogni di libertà degli 
Indiani d'America. 

Il secolo delle «guerre india­
ne* volgeva alla line La «Fron­
tiera» si era ormai chiusa alle 
spalle di quei popoli orgoglio­
si che un tempo erano slati gli 
unici padroni dei continente, 
e ormai erano quasi tutti esi­
liati |n,riserve anguste e spes­
so inabitabili L epopea di 
'quegli anni è filtrata lino a noi 
attraverso le versiorTrVìSslrad-

•' dinone dei film western, ma la 
' realtà è stata molto diversa da 

' quella delle ricostruzioni cine­
matografiche o storiche 

Nel 1878 i Cheyenne. gui­
dati da Stella del Mattino e da 
Piccolo Lupo, avevano tentato 
di fuggire dalle pianure ino­
spitali dell'Oklahoma per tor­
nare ai loro antichi lemtori di 
caccia del nord, ma le truppe 
federali li avevano inseguiti, 
uccisi o catturati prima che 
potessero realizzare il loro 
progetto disperato Altre tribù 
avevano subito in quel decen­
nio la stessa sorte e nel 18871 
Sioux avevano fatto un ultimo 
tentativo per Impedire che 
fossero ulteriormente ridotti i 
confini della loro riserva, ga­
rantita da un trattato dei 1868 
Alla loro guida c'erano Nuvo­
la Rossa e Toro Seduto, ritor­
nato tra la sua gente dopo le 
umilianti esperienze del «cir­
co» di Buffalo Bill Ma anche 
questo tentativo sarebbe falli­
to tragicamente, 

i CU americani avevano vota­
to il 6 novembre del 1888 per 
eleggere presidente Orover 
Cleveland dandogli la mag­
gioranza dei suffragi popolari, 

ma in una delle ricorrenti ano­
malie del sistema americano 
l'oscuro Benjamin Harrison 
aveva ottenuto, invece, la 
maggioranza dei voti del «col­
legio elettorale» e si era inse­
diato pochi mesi dopo alla 
Casa Bianca Era l'anno in cui 
il Nord e Sud Dakota, il Mon­
tana e lo Stato di Washington 
- al quale il grande capo 
Seattle aveva lasciato in eredi­
tà il nome che avrebbe assun­
to la sua capitale - entravano 
finalmente a far parte della 
Confederazione Le ultime 
tene indiane erano entrate or-
mal a far parte dell'Unione 

Il 3 agosto del 1889 II gene­
rale Cook aveva costretto mol­
ti dei capi tribù a «vendere» al 
governo una grande parte di 
queste terre e I estrema rlnun-
da era ormai consumata Po­
chi mesi dopo Sltting Bull ve­
niva ucciso, durante un enne­
simo tentativo dell'esercito di 
scoraggiare qualsiasi tentativo 
di «rivolta», e un ultimo grup-, 
pò di indiani Sioux e Miniconi 
)ou, capeggiati da Piede GrOs» 
so. cercò di sfuggire alle rap­
presaglie dell esercito cercan­
do rifugio nella riserva di Pine 
Ridge dove speravano di ave­
re almeno la protezione di 
Nuvola Rossa 

Arrivata nelle vicinanze del 
campo militare di Wounded 
Knee la triste comitiva, preva­
lentemente composta di don­
ne, vecchi e bambini, al segui­
to del capo gravemente am­
malato, issò bandiera bianca 
per chiedere protezione all'e­
sercito ma gli squadroni di ca­
valleria, dotati di moderne mi­
tragliatrici Hotchkiss, trasfor­
marono questa scena di fame 
e di freddo in un orrendo olo­
causto Raccolti gli indiani al 
centro del campo I militari In­
cominciarono a chiedere pe­
rentoriamente la consegna di 
tutte la armi da parte degli uo­
mini che facevano parte della 
colonna Quando il giovane 
guerriero Coyote Nero rifiutò 
di consegnare il fucile auto­
matico che aveva appena 
comprato, lasciando partire 
accidentalmente un colpo, la 
reazione delle truppe fu Im­
mediata e brutale. Nel giro di 

«M(<i(#l)«MfttUV 

Il ritorna 
del Sioux 
awounded 
Knee 
nel 1973 

pochi minuti la maggior parte 
.;.o>gli indiani giaceva n terra 

massacrata dai colpi di cara­
bina e dalle raffiche delle mi­
tragliatrici che colpivano indi­
scriminatamente gli stessi sol­
dati americani. 

Nel tentativo di fuga le don­
ne, | vecchi e I bambini veni­
vano falcidiati dalle armi au­
tomatiche e degli indiani en­
trati nel campo, soltanto cin­
quanta riuscivano a sfuggire 
alla carneficina. Una guida 
Sioux al servizio dell esercito 
ha raccontato più tardi, nel 
corso di una inchiesta. «Quan­
do fu aperto il fuoco, gli uomi­
ni che stavano accanto al gio­
vane che aveva sparato il col­
po furono uccisi sul posto e 
poi I soldati puntarono i loro 
fucili e le loro mitragliatrici 
contro le donne che stavano 
sulla porta delle capanne, con 
la bandiera bianca Ci lu una 
donna che restò uccisa pro­
prio sotto la bandiera e a po­
chi passi fu uccisa un'altra 
donna con il suo bambino in 
braccio il piccolo non sapen­
do che sua madre era morta 
continuava a succhiare dal 
suo seno, e questo era uno 
spettacolo davvero molto tri­
ste Tutte le donne che fuggi­
vano con I loro piccoli furono 

uccisedaffctvfMCUMe sparate a 
bruciapelo, inerte quelle to­
stato di trarkata gravidanza 
furono uccise..». 

Il 29 dicembre 1890 calava 
cosi il sipario sull'ultimo atto 
della storia degli indiani d'A­
merica e Dee Brown ha voluto 
ricostruirla nel 1970 basando­
si, questa volta, su tutte le fonti 
indiane che era riuscito a re­
perire con il proposito di nar­
rare per la pi ima volta «una 
storia indiana del West ameri­
cane». Solo k ultime pagine 
di Seppellite 7 mio cuore a 
Wounded Kne ? sorto dedicate 
ali eccidio ma tutti i capitoli 
che le precedono spiegano in 
che modo e perché sia stato 
possibile giungere a questa 
drammatica conclusione 
•Quando fini questa esplosio­
ne di follia - scrive Brown -
Piede Grosso e più della metà 
della sua gente erano morti o 
gravemente feriti Secondo 
alcune valutazioni dei 350 Mi-
niconjou che *ii trovavano li, i 
morti, fra uomini, donne e 
bambini, furono quasi 300 E 
fra i soldati vi furono venticin­
que morti e trentanove feriti, 
per la maggorparte colpiti 
dalle loro stesse pallottole o 
Shrapnel... Poiché appariva 
chiaro che prima di sera si sa­

rebbe scatenatauna tempesta 
di neve gli indiani morti furo-' 
no lasciati là dove erano ca-' 
dutl» e I loro corpi furono tro­
vati più tardi, Insieme a quello 
di Piede Crosso, «congelati in 
posizioni grottesche» GII altn. 
sopravvissuti, furono lasciati 
nei carri scoperti sotto la neve 
fino a che non fu aperta una 
chiesa per ospitate I superstiti 

«Era il quarto giorno dopo 
Natale nell'anno del Signore 
1890' Quando i primi corpi 
straziati e sanguinanti furono 
portati nella cniesa illuminata 
dalle candele, quelli che non 
avevano perso la conoscenza 
potevano vedere gli addobbi 
natalizi che pendevano dalle 
travi del soffitto Da un capo 
all'altro del presbiterio, sopra 
il pulpito, era appeso uno stri­
scione con la scritta- «pace in 
terra agli uomini di buona vo­
lontà» 

Una commissione governa­
tiva fu incaricata di indagare 
sull'orrendo episodio, un de­
putato del Sud Dakota propo­
se al Congresso una legge 
speciale per risarcire le vittime 
del massacro, ma nulla venne 
fatto In proposito. Ancora nel 
1966 in un manuale di storia 
scritto da tre professori univer­
sitari, e adottato nelle scuole 

americane, si leggeva in tre n-
ghe che «le dimostrazioni dei 
danzatori degli spiriti spaven­
tarono gli agenti indiani e sfo­
ciarono nella Inutile battaglia 
di Wounded Knee» Ma la bat­
taglia non c'è mai stata e 
wounded Knee turba ancora 
la coscienza dell'America 
cento anni dopo. 

Nel 1855, dopo la firma del­
la pace con il governatore del­
lo Stato di Washington, il 
grande Capo Seattle aveva 
poeticamente profetizzato 
•Quando l'ultimo uomo rosso 
sarà perito-aveva detto-e il 
ricordo della mia tribù sarà un 

mito fra gli uomini bianchi, 
queste spiagge si popoleran­
no dei morti invisibili della 
mia tribù: e quando i figli dei 
vostn figli si crederanno soli, 
nei campi, nei negozi e nelle 
fabbriche, sulle strade o nel si­
lenzio dei boschi senza sen-
tien, non saranno soli. Di not­
te quando le strade delle vo­
stre città e dei vostri villaggi 
sono silenziose, e voi pensate 
che siano deserte, esse si po­
poleranno nuovamente di tut­
ti coloro che un tempo gremi­
vano, e che ancora amano, 
questa terra. L'uomo bianco 
non saia mai solo». 

«Questa grande nazione ci chieda scusa» 
La cerimonia dei pellerossa per ricordare 

' Le tribù degli indiani d'America hanno ricordato ieri 
* con una cenmonia il massacro di Wounded Knee. 

«Le ferite sono ancora aperte- è stato detto- e noi in­
tendiamo spazzar vta cento anni di lacnme dei 
Sioux». E Cavallo vedente, custode della pipa sacra, 
ha esclamato: «Pregherò sino aquando questa gran­
de nazione ci avrà fatto le scuse e avrà revocato le 
23 medaglie d'oro assegnate per l'eccidio». 

RICCARDO CNIONI 

• i WOUNDED KNEE (Sud Da­
kota) «Fu una terribile trage­
dia per la mia gente e nono­
stante siano passati cento 
anni, le ferite sono ancora 
aperte», afferma Tim Giago, 
un discendente diretto della 
tribù degli Oglala Sioux ed 
editore del settimanale dei 
pellerossa. The Lakota Times 
pubblicato a Rapid City, nel 
Sud Dakota 

•Con la cerimonia odierna 
- prosegue Giago - intendia­
mo spazzar via cento anni di 

lacrime piante dai Sioux dal 
giorno del massacro di 
-Wounded Knee Creek" (in 
italiano Torrente del ginoc­
chio spezzato"), vanto, allo­
ra, del 7* reggimento cavai-
leggen comandato dal co­
lonnello Cook, in cui restaro­
no uccisi 300 pellerossa tra 
donne, uomini e bambini» 

I Sioux di tragedie cente­
narie ne hanno celebrate 
due, avvenute a distanza di 
due settimane l'una dall'al­
tra. L'uccisione del capo To­

ro Seduto nella riserva di 
Standing Rock da parte della 
polizia che ricevette l'ordine 
di arrestarlo nell'Intento di 
generare tensione nelle riser­
ve, avvenuta il 14 dicembre 
del 1890 Due settimane do­
po, lo sterminio presso il Tor­
rente Ginocchio Spezzato, 
da cui scamparono, sotto il 
fuoco dei cannoni «Hotch­
kiss» caricati a ripetizione, 
solo SO dei 350 indiani della 
tnbù Ad aggiungere orrore 
al dramma, quattro giorni più 
tardi vennero a sapere che 
una bufera aveva portato alla 
luce la fossa comune in cui i 
soldati avevano scaricato i 
corpi delle vittime. 

Gli scampati furono rico­
verati in un villaggio-ospeda­
le della chiesa episcopale 
nella riserva di Pine Ridgp, ad 
oltre 35 chilometri di distan­
za dal luogo del massacro 
dove ien'ArvoI «Cavallo Ve­
dente» (custode della «pipa 
sacra») ha pregato perché la 

pace e la giustizia regni tra i 
successori di coloro che so­
no sopravvissuti 

«Pregherò fino a quando 
questa grandi: nazione por­
gerà le scuse al popolo dei 
Lakota-Oglala ed avrà revo­
cato per le crudeltà commes­
se le "medaglie all'onore" a 
23 soldati», ha detto Arvol du­
rante la cenmonia. 

L'Army, a distanza di un 
secolo, sta accora indagan­
do sulla dinamica della spa­
ratoria che sfociò nella car­
neficina, corno del resto non 
ha mai reso noto il numero 
dei Pellerossa uccisi I bollet­
tini di guerra riportano il con­
to di cento corpi, ma gli stori­
ci concordano con I Pelleros­
sa trecento 

Tra gli anziani il massacro 
resta uno dei maggion argo­
menti di discussione e la 
maggior parte di ciò che ri­
cordano è stato registrato 
dall'anziano santone Sioux, 
Sld Byrd. soprannominato 

dalla sua agente «Hoksila 
Waste» (Bravo bambino) ed 
ora ministro presbiteriano in 
pensione che vive a Santa Fé. 
Byrd è autore di un libro 
bianco contenente la versio­
ne dei fatti di Ginocchio 
Spezzato, secondo i Lakota 

Afferma che i visi pallidi 
furono spaventati dalla «Dan­
za dei fantasmi», un rito rell-
gioso in uso presso i Lakota-

«lata, tanto che decisero di 
eliminare il loro capo, Toro 
Seduto Per ironia delia-sorte, 
il revival dello stesso nto tra 
le nuove generazioni ha 
messo in allarme gli agenti 
federali, i quali ancora lo ca­
talogano come movimento 
d insurrezione, piuttosto che 
un ntuale durante il quale i 
Sioux pregano per il ritomo 
alle loro terre e invocano il 
«grande buffalo» che aleggia 
nella Grande Pianura 

Tre guerrieri Lakota-Ogla­
la, Birgil «Uccide dntto», Alex 
•Piuma Bianca» e Jlm Garrett 

Un capo Indiano In una foto scattata nel 1908 nei Montana 

da quattro anni hanno for­
mato il gruppo «Si Tanka 
Wokisuye Okolakiciye» (per­
corso alla memona di «Big 
Foot») che durante questo 
periodo dell'anno chiamato 
dai Pellerossa «di luna degli 
alberi traballanti» npercorre 
ogni anno a cavallo il sentie­
ro di 290 chilometri che dal 
luogo dov'è sepolto Toro Se­
duto conduce al torrente del 
Ginocchio Spezzato, teatro 
della strage, dove ieri mattina 
erano giunti, seguiti da due­
cento pellerossa La scelta 

del numero quattro non è af­
fatto casuale. Per i Lakota-
Oglala il 4 rappresenta infatti 
un numero magico. 

I trattati stipulati dai vari 
governi, ben 273 e mai rispet­
tati, hanno confinato i Pelle­
rossa nelle misere riserve, di­
pendenti per cibo e alloggi 
dall'amministrazione di Wa­
shington 

Oggi, ricorrenza del cente­
nario dell'eccidio, si svolgerà 
la cerimonia finale, sul luogo 
dove fu nnvenuta la fossa co­
mune 

Una foto di Paolo VI 

Papa Montini 
e il recupero 
della modernità 

ALCUTK SANTINI 

«•• II «senso della stona», in­
teso come ricerca di un punto 
di equilibrio tra passato e pre­
sente per progettare il futuro, 
fu una peculiarità di Giovanni 
Battista Montini, il quale, sin 
dagli anni giovanili, intuì che la 
Chiesa non avrebbe potuto 
dialogare con il mondo con­
temporaneo se non avesse im­
postato su basi nuove il rap­
porto con la cultura moderna. 
fortemente compromesso da 
Pio X con il suo antimodemi-
smo Infatti, l'accusa lanciata 
con l'enciclica «Pascendi do­
minici green» del 1907 da Pio X 
contro il modernismo definito 
bacino di raccolta di tutte le 
eresie, senza una valutazione 
delle tendenze diverse che Io 
caratterizzavano, fi»nò, non 
soltanto, la ricerca teologica 
per alcuni decenni, ma ha pe­
sato negativamente sulla cultu­
ra cattolica più In generale e 
sul dibattilo che i cattolici han­
no avuto, anche sul piano poli­
tico, con le altre correnti di 
pensiero fino agli anni quaran­
ta. Lo sforzo, quindi, compiuto 
dal card Martini e da alcuni 
studiosi cattolici (fra cui Rumi, 
Marcocchi, Scoppola, Pazza-
gba. Caini, eoe), che hanno 
preso parte al convegno svol­
tosi a Milano due settimane fa 
per iniziativa dell'Istituto Paolo 
VI e dell'Università cattolica, 
ha mirato a documentare, fa­
cendo conoscere scritti poco 
conosciuti, l'opera svolta da 
Montini per riallacciare I fili di 
un rapporto con la cultura mo­
derna e contemporanea E 
quanto è emerso dal dibattito 
ha contribuito a far conoscere 
meglio anche il ponutìcato 
montiniano in piena linea con 
il rinnovamento della cultura 
cattolica operato dal Concilio 
Vaticano l! ma preparato già 
prima. • 

L'apprezzamento cnuco di 
Montini per il mondo moder­
no- ha sostenuto il card. Mart!-> 
ni- «nasce da una sua lucida 
diagnosi della modernità» che 
lo porta a vedere in un'altra ot­
tica il termine •moderno che 
aveva nei linguaggio ecclesia­
stico un'accezione gravemen­
te pregiudicata dalla lunga e 
tormentata vicenda moderni­
sta». Montini inquadra quel 
contrasto apertosi tra Chiesa e 
cultura moderna, tra la fine del 
secolo scorso e gH inizi della 
prima guerra mondiale, nel 
processo di adattamento della 
realtà ecclesiale alle nuove cir­
costanze storiche e ritiene che, 
per superarlo, è necessario di­
mostrare che il messaggio cri­
stiano ha una parola da dire e 
far valere di fronte alle correnti 
di pensiero ed alle realtà so­
cio-politiche del mondo con­
temporaneo che si andavano 
delincando e che si sono sem­
pre più arricchite, dopo la se­
conda guerra mondiale, po­
nendo a tutu problemi nuovi. 
Per fare questa operazione cul­
turale, la Chiesa ha una'sola 
strada, secondo Montini, quel­
la di porre al centro delia sua 
azione I autentico messaggio 
di Cristo e di assumere il dialo­
go come metodo per poter co­
municare con 1 uomo, con tutti 
gli uomini dei vari continenti 
ed ascoltarne le ragioni, I pro­
blemi, le aspirazioni Ecco per­
chè è necessario - affermava 
Montini agli inizi degli anni 
cinquanta - che «la gioventù 
sia educata al senso storico 
ampio ed esatto, che abbia co­
noscenza di Cristo nel tempo, 
delia funzione e della vita delia 
Chiesa nei secoli» per capire 
che cosa essa ha offerto ed of­
fre «ad ogni generazione nel 
confronto con le condizioni 
sociali che i tempi nuovi vanno 

creando» Solo analizzando, 
storicamente, come la Chiesa 
ha risposto alle attese della 
gente nelle vane fasi storiche è 
possibile giudicare, anche co­
licamente, i suoi atti. • suoi 
comportamenti le sue scelte. 
E, pur raccomandando ai gio­
vani di tener conto che «senza 
radici profonde non vi sono 
grandi rami aperti al futuro». 
Montini si preoccupa, al tem­
po stesso, di esortarti a proget­
tare il futuro •Conservare non 
basta occorre rinnovare in noi 
stessi, nelle nostre opere, nelle 
nostre istituzioni, nella nostra 
cultura, nella nostra vita in una 
parola i' sempre fecondo te­
soro religioso e morale che ab­
biamo ricevuto» 

Con questo senso della sto­
ria, Montini si confronta, senza 
tabù e libero dalla visione an­
gusta di Pio IX e di nostalgici 

' del potere pontificio, con il Ri­
sorgimento In esso, ai di là di 
•ogni Interpretazione monoliti-

' ca o trionfalistica - afferma-
dobbiamo scoprirvi una ric­
chezza di fini e di idee che ne 
fa davvero radice di una nuova 
stona nel nostro Paese, anzi 
dobbiamo nconoscervf quel 
carattere superlativo che chia­
miamo provvidenziale» fi Ri­
sorgimento, quindi, non é un 
male sol perché, secondo i 
vecchi integralisti, aveva sot­
tratto al Papa il potere tempo­
rale, ma un grande fatto positi­
vo visto nelle motivazioni e nel 
fini del processo storico dell'I-
tal ia. Ed è in questa linea di svi­
luppo del nuovo Stato unitario 
italiano, fondato però su una 
debole democrazia, che Mon­
tini si impegna, come assisten­
te deli Azione cattolica, a for­
mare i nuovi quadn capaci di 
oprrare come cnsuani a dare 
ali Italia, dopo il fascismo, un 
nuovo ordinamento democra­
tico Ma, soprattutto, si preoc­
cupa si liberare la Chiesa da 
vecchi orpelli, suscitando non 
poche reazioni quando decre­
tò lo scioglimento dei corpi ar­
mati pontifici nell'imminenza 
del centenario della caduta del 
potere temporale o quando, 
visitando il Campidoglio, fece 
nmarcare la differenza rispetto 
a quando k> visitò Pio IX. 

Montini - e questo aspetto è 
stato evidenziato ulteriormen­
te dal convegno di Milano - ha 
sentito cosi profondamente ed 
anche drammaticamente il 
senso del cambiamento delle 
cose da dire, come nessun al­
tro Pontefice aveva detto, che 
«l'uomo, il cristiano, il Papa 
stesso non può -sfuggire al rap­
porto col tempo» perché «si vi­
ve nel tempo e il tempo genera 
e divora ogni suo figlio 11 tem­
po condiziona ogni cosa. È il 
padrone di tutto Ma il tempo, 
come lo spazio, può essere at­
traversato da un cammino» Ed 
6 in questo cammino, con tutti 
i problemi e le tensioni che es­
so comporta, che la Chiesa de­
ve caratterizzarsi con il suo 
messaggio di speranza, di 
amore e di pace di fronte al 
mondo mettendosi ai servizio 
dei popoli e del loro sviluppo, 
stimolando lo scienziato per 
dilatarne gli orizzonti e non 
per frenarne la ricerca, ope­
rando perché la scienza sia al 
servizio dell'uomo del suoi di-
ntti, delle sue libertà senza di­
ventare «laboratorio di morte 
sottoponendosi alle forze poli­
tiche ed economiche domi­
nanti» Encicliche come -Ec-
clesiam suam» e «Populorum 
progressio» sono state l'espres­
sione più alta di questo senso 
storico con cui Paolo VI ha cer­
cato di nnnovare la cultura 
della Chiesa e dei cattolici per 
cimentarsi con le altre culture 
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CULTURA 

inteiyista all'architetto Giovanni Michelucci che compirà 
il 2 gennaio cento anni. Un grande vecchio che ha realizzato 
òpere straordinarie: dalla chiesa sull'autostrada 
alla stazione di Santa Maria Novella. «Ho molto da imparare» 

<<L?àrchitettura che sogno 
è una città senza ghetti» 
Giovanni Michelucci, il grande vecchio dell'architet­
tura italiana, è arrivato all'invidiabile traguardo dei 
cento anni. Li compirà il due gennaio. Il colloquio 
che pubblichiamo fa parte di una lunga intervista 
che uscirà agli inizi del 1991, edita dalla Casa Usher. 
Ne riportiamo alcune parti che non usciranno nel 
volume ed altre che vi appariranno. Ringraziamo 
l'editore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RWZOCAMiaOtl 

• i FIRENZE. Nella vita di Gio­
vanni Michelucci i 5cttant'anni 
sono uno spartiacque dovuto 
alla conclusione dell'insegna­
mento nell'università. Sono 
una svolta segnata dalla chiesa 
un'Autostrada che al grande 
architetto apre nuovi spazi di 
ricerca e di pensiero. 

Cocae arrivò*. pvofeiaoiVi a 
«fatua svolta? 

h> sono sempre stato innamo­
rato della scuola. Per quello 
che la scuola portava a me e 
per quello che riuscivo a dare 
ai miei studenti. Qualcosa che 
riguardava me e loro. Quando 
avevo maturato una certa idea, 
la trasmettevo a loto e loro co­
glievano questo segna Poi un 
giorno il rettore, professor Su­
pino, venne da me e mi disse: 
•Michelucci vengo a darti una 
brutta notizia. Non sei più nel­
la scuola, vai in pensione.. Mi 
crollò il mondo. Venni via da 
Bologna come un uomo che 
non ha più speranza ed entrai 
In una grandissima crisi. Poi, 
dopo cinque mesi, arrivo l'in­
carico per la chiesa dell'Auto­
strada e tutto cambio. 

taqadinoaMatodlcrWIel 
' aflenad<Bavercapltocbefl-

ao a «od asoatento non ave* 
va Bai latto architettata. Co» 
aa era accadatoper i 
ad aaa sballa affermi 

fc successo che ho avuta la 
sensazione che qualche avevo 
tatto Imo a allora non si arric­
chiva di quella spiritualità che 
la la vera architettura. Lo spa­
ilo ha cominciato a parlarmi, 
a mostrarmi forme che si deli­
ncavano dinanzi al miei occhi 

ffepwe aveva feasluaio 
opera che hanno segnato 
an'epoca, basta pensare alla 
stazione di Sesta Maria No-
vcllaarlrenze. 

Mi permetta di essere chiara 
Santa Maria Novella forse è un 
capolavoro, ma non e arrivata 
ad essere architettura nel mo­
do in cui oggi la concepisca E' 
qualcosa di talmente fisso che 
non puoi farci posare neppure 
una mosca, senza cambiarla. 
Pensi, nella pancia di questo 
capolavoro* non posso farci 

nulla, perche il «capolavoro» 
non si può modificare. E allora 
sento che queste opere non 
hanno la possibilità di vivere, 
di trasformarsi Voglio modifi­
care la stazione ma non posso. 
E' ti. fissa. Ma é morta, non si 
discute. 

Lei pensa alle sue opere co-
meaqoalcoaad! morto? 

Ho guidato il gruppo che ha 
realizzato la stazione di Santa 
Maria Novella, ma mi dava 
noia. Non potevo vederla. Ho 
Unito per disinteressarmene, lo 
non amo la stazione. Questa è 
la realta cruda. 

Q farova contrasti nel grap­
po che lei guidava. Perche? 
Forse per usa diversa visio­
ne dell'opera da realizzare? 

Nella mia vita i contrasti sono 
sempre stali sull'architettura, 
sul modo di concepirla. E' 
moto difficile distinguere 
quello che è da quello che non 
e architettura. 

MaejaelIaèUatazkiaedlkU-
cbehied, lo è sempre stata, 
per tutti* 

È vera È stranissimo. Si dice 
Michelucci ha fatto la tale co­
sa, nessuno si chiede mai cosa 
Michelucci pensa di quello 
che ha fatta Se mi sento trasci­
nalo verso una visione nuova 
della vita e quindi del rapporto 
con gli uomini e eoa la citta, 
internamente io cambia Mi 
accorgo che c'è un altro mo­
da un'altra strada che porta 
all'opera che hai realizzato o a 
cui pensi C'è una immagine 
gii fissata di me, della mia ca­
pacita di affrontare i problemi, 
delle posizioni che assumo o 
mi si attribuiscono nel quadro 
dell'architettura. Mi si attribui­
scono qualità che forse non 
ho, pensieri che non ho anco­
ra chiarito. E poi per tanti anni 
ho avuto per allievi quelli che, 
insieme a me, hanno realizza­
to la stazione. Ho fatto loro le­
zione per anni, qualcosa è ri­
masto delle mie idee. 

Al tempo della «sa reastea-
itone la stazione assettò 

i che arri-
.Lo 

Escono i primi 
titoli della Gittì 
Distribuiti a mano 

m r a i AMENDOLA 

In alto Giovanni Michelucci Qui sopra te nuova pensilina cella stazionedi Santa Maria Novella 

econtro arrise la catterà del­
l'epoca. Romano Bilenchi e 
Ottone Rosai andarono ODO 
a Milano per raccogliere far-
me In favore della sua realiz­
zazione. Ardeago Soffici hv 
vece ne scriveva contro.** 

Ricordo che Soffici un giorno 
mi fermo e mi disse: «E lei l'au­
tore di quella boiata della sta­
zione!» e Giovanni Papini mi 
chiese •£ tuo quel mostro?». 
Un'altro tempo. Poi venne l'In­
vidia, persino l'odio. S, allora 
lo, come ho sempre fatto nella 
vita, me ne sono dJsJntemsaa-
to. 

E a fianco realizzò la Palaz­
zina Reale, IUM rivincita? 

Quella è una cosa accettabile, 
è bella. 

Sembra che tenga ptt alla 
Palazzina Reale che alla sta-
alone. 

Perchè è una architettura agli 
antipodi del concetto di capo­
lavoro». Ho fatto i disegni di 
tutto il fianco della stazione 
per realizzarla, tanto che OJetti 
esclama- «Ahi Tu ci tradisci 
Hai fatto un'opera romana, 
non un'opera moderna». A me 
non importava tutto quel che 
avveniva. Facevo quel che sen­
tivo. 

Cosse «(tadka aDora 0 tao 

lavoro pruno del settant'an-
al? 

Ho fatto quafché edificio abba­
stanza valido. Sono andato in 
Bass'ltalia a'costruire alcune 
opere per PomiUo1, ad esem­
pio. Ma era il momento in cui, 
come si dice, facevo il neoclas­
sico. Qualche opera abbastan­
za bella, ricordo un teatro. Ma, 
vede, l'ho proprio talmente di­
staccalo dal resto che non ri-

ikUtva neofita, 
ma-i»r.hffla|lp''architemii*..; 
^ V h a ^ ^ l f ^ n l o quel 
«certo fatto* per cui tutte le co­
se sono imniene In un mondo 
che trasformandosi continua­
mente ti mostra le sue infinite 
possibilità., E mentre tu pensi 
ad una forma te ne appare 
un'altra che ti modifica quel 
che stai facendo. Una succes­
sione di immagini, di forme 
che si Inseguflop, si sovrap­
pongono, si sdoppiano, si le­
gano e ti accoriti che è un'uni­
co discono che ti trascina ver­
so qualcosa di nuovo che devi 
ancora chiarire.» te stesso. 

PereM sente a bisogno qua­
si di aMeatfotwre l'< 

Non abbandonarla ma guar­
darla con distacco perché 
debbo comprenderla. Non ho 

avuto il tempo di capirla in tutti 
1 suoi particolari. Ho bisogno 
di ricostituirla dentro me stes­
so, di ritrovare il senso dello 
sviluppo di uno spazio che si 
di all'opera compiuta. E' una 
storia che continua, da edificio 
a edificio. Sto cercando una 
architettura che porli un con­
tributo a una nuova concezio­
ne dello spazio. Devo sentire 
che il primo pezzo di spazio 
costruito fa parte dell'ultima 
Uno spazio che è in contlnula 
'formazione. ' ' "* -* 

Cos'è per lei r«9vti*e*tuA* > 
È qualcosa che cerchi di defi­
nire ma che ti sfugge continua­
mente. Com'è difficile parlare 
di architettura, capire l'archi­
tettura. Devi guardare l'uomo, 
pensare all'uomo, realizzarla 
per lui, perchè la possa vivere, 
non per chiuderlo in degli spa­
zi. Non pud essere fissa. 

Quale 11 contributo che sen­
te di aver dato e di dare a 
una architettura per l'uomo 
In rapporto allo spazio, al­
l'ambiente? 

È la struttura di una nuova citta 
alla quale ho pensato e lavora­
to in questi anni. Una citta non 
fatta per parti separate. La ca­
pacità di trovare un rapporto 
con tutto quello che la circon­
da. Ho sempre avuto come ri­

ferimento la Cupola di Brune.-
teschi, la sua opera, l'Ospeda­
le degli Innocenti. Sentì che 
sono separate ma non Isolate, 
senti che è un discorso unico 
che ha dato come risultato la 
città. Pala/.zo Vecchio, gli Uffi­
zi, la galleria che traversa l'Ar­
no fino a ftoboli a Palazzo Pitti, 
una archiieuura che conforma 
una gran parte della citta e ti 
porta a costruire non un edifi­
cio ma una struttura urbana 
contenente gli elementi vitali 
di una nuova citta. 

Cos'ili nuova dna? 
È una citta che per rinnovarsi 
deve per forza dare l'addio a 
qualcosa. Questo è II principio 
della nuova citta. Il punto è 
chiedersi cosa deve esserci, 
come deve essere, in funzione 
di chi e di che cosa. Non è cosi 
semplice. L'iniziativa della Fiat 
a Novoli, per esempio, ha pre­
cluso una possibilità Incredibi­
le in tal senso. Non si possono 
concentrare in un riquadrato 
una serie di capolavori staccati 
dalla citta. La citta non è fatta 
di capolavori, è fatta di cose 
belle e di cose brutte, ma vive, 
legate alle sue radici 

Lei ha In mente una città 
bnmellescblana? 

SI. una cit 

;iadl< ^ 
• le, queturche chiama-la citta 
nascosta della sofferenza, del­
la emarginazione, della sepa­
razione. La citta che vuol na­
scondere il carcere, Il manico­
mio, l'ospedale. Penso ad una 
città fatta di percorsi, policen­
trica. In «Brunelleschi mago» 
ho scritto che per lui «non Mi­
ste una periferia della città, la 
perlfena non ha futuro, è nega­
tiva; l'intendimento è quello di 
offriore subito il volto autenti­
co della città perchè possa 
avere i dati fondamentali sulla 
base dei quali dirigere il suo at­
teggiamento». Per questo Bru­
nelleschi propose di cambiare 
l'orientamento alla facciata 
della chiesa di Santo Spirito e 
di realizzare davanti una piaz­
za, perchè il viaggiatore avesse 
subito l'impressióne di ciò che 
l'attendeva. Una vera intuizio­

ne urbanistica. L'architettura è 
chiarezza verso se stessi e ver­
so gli altri, e questa chiarezza è 
conquista quotidiana, è lotta, è 
fatica per dipanare la folla del­
le immagini e delle forme che 
quello spazio, quell'idea di cit­
tà ti suggeriscono. 

La chiamano maestro ma lei 
1 ha sempre rifiutato l'appel­

lativo, «lo non sono OD raae-
atro», ha intitolato aaVurittB-

' ra una raccolta di testfcno-
nlaBze. Perchè? 

Perchè sono convinto che l'ar­
chitettura non si insegna. È un 
dono che, se ti prende,'li porta 
in paradiso, altrimenti nessuno 
può insegnartela. Io stesso so­
no alla ricerca dell'architettu­
ra. CI vuole umiltà per trovate 
la strada, lo non sono nulla, 
non ho nulla da insegnare. Ho 
da Imparare a conoscere il 
mondo. Sono un poveruomo 
che, fortunatamente, ad un 
certo punto della vita è stato 
distratto da un pensiero che 
l'ha portato a realizzare la 
chiesa dell'Autostrada. 

Quali sono le sue Iettare? 
Leggo molti poeti. 

Lei ha anche acritto molto. 
Ho scritto abbastanza. Non di­
cendo molto, ma ho scritto co-

* munque sempre per interroga-
;te me stesso, scoprendomi nu­
do, come San Francesco. 

Lei ha cotlezfoaato molte 
sconfitte. Perchè e come le 
ha vissute? 

Le ho sopportate, a nessuno 
piace la sconfitta. Parlavo un 
linguaggio che non era quello 
corrente. Ci vuole coraggio. Ar­
rivi alla crisi, pensi che puoi 
sbagliare e che lavori a Firen­
ze. C'è una gran paura del 
nuovo e della critica. 

LdètmsoUtaiio.vero? , 
Sono sempre stato un solitario 
in continua ricerca di un mon­
do interiore che ancora non 
ho saputo esprimere. Non pos­
so raccontare agli altri pensieri 
in continuo mutamento che 
spero di poter fermare per 
esprimerli nella forma che lo 
spazio mi suggerisce. 

* • «Cerchiamo scrittori, non 
polli d'allevamento» ammoni­
va la curiosa inserzione pub­
blicitaria apparsa circa un an­
no fa su molti quotidiani. L'ini­
ziativa - di un nuovo editore 
milanese, diti, che aveva alle 
spalle alcuni nomi autorevoli: 
Edoardo Sanguinea, Roberto 
Rovere!, Vincenzo Consolo e 
Vito Rh/iello - tendeva a recu­
perare la centralità del testo in­
dipendentemente dal «peso» 
dell'autore e degli altri ele­
menti editoriali. Dopo quell'in­
serzione, alia Qtti sono perve­
nuti oltre seicento manoscritti, 
tramite un notaio che ne ga­
rantisce l'anonimato (perfino 
Umberto Eco, in un'intervista, 
ha dichiarato di voler mandare 
un suo testo anonimamente). 

Dei primi manoscritti arrivati 
ne sono stati scelti due per la 
pubblicazione: L'orecchino e 
In pienezza di cuore, «due ca­
polavori!» dichiara soddisfatto 
l'editore Cittì. Ma al momento 
di definire la distnbuztone in li­
breria sono sorti i primi proble­
mi- i grandi distributori si sono 
defilati accampando scuse piò 
o meno plausibili. Otti non si è 
lasciato intimorire ed ha intra­
preso uno sciopero della fame 
ad oltranza (durato ventinove 
giorni) in piazza della Scala, a 
Milano. La sua protesta, in no­
me della piccola editoria e a 
favore della Ubera circolazione 
delle idee, ha raccolto l'ade­
sione di intellettuali di caratura 
intemazionale come Josif 
Brodskij (Nobel 1987), Law­
rence Feriinghetti, Dacia Ma­
rami, Paolo Volponi, Fernanda 
Ptvano, Maria Luisa Spaziarli e 
molti altri. Il Comune di Mila­
no, nel frattempo, ha assunto 
l'onere dì organizzare un Con­
vegno per la fine di gennaio 
"91 sui problemi della piccola 
editoria. Citti, comunque, pur 
rimasto senza distribuzione, 
ha stampato i due romanzi che 
aveva scelto e ora sia distri­
buendoli personalmente nelle 
librerie di tutt'ltalìa: a Milano 
(Feltrinelli, Rinascita. Rizzoli 
Libreria intemazionale. Libre­
ria scientifica) .a Roma (Rina­
scita, Libreria «.Croce, Paesi 
nuovi) ed in altre città. È co 
munque possibile richiedere > 
libri anche direttamente all'e­
ditore: C-itti -via G La Farina. 
18-20127 Milano. 

I due romanzi anonimi, ele­
gantemente rilegati in carton­
cino viola con caratteri argen­
to, sono accompagnati da due 
brevi note: «Sento che il libro 
richiede, come controparte, 
un lettore "forte*. Anche pa­
ziente. Cioè disposto, addirit­
tura interessato, a lasciarsi 
coinvolgere da pagine che ri­
sultano via via scolpile su un 
tronco; con le scaglie che 
schizzano ad ogni riga» ha 
scritto Roberto Roversi per In 
pienezza di cuore; «Mondo 
amaro, di miseria, di vendette, 
di su Dentizione, di sesso ruba­

to, in cui non c'è spazio per 
una vita diversa. L'umanità che 
vi si muove abbrutita, rasse­
gnata e sofferente, vede pian 
piano svanire i sogni più inno­
centi» scrive, invece, Angelo 
Caggione per L'orecchino. 

Due DM molto diversi, dun­
que, che vogliono, in qualche 
modo, dare un'idea variegata 
della letteratura contempora­
nea. In pienezza di cuore è, in­
fatti, un romanzo-poema con 
invenzioni linguistiche e guizzi 
sintattici che sciolgono una te­
matica Irrisolta, tra ironia1 ed 
erotismo, vicina ad autori co­
me Teofilo Folengo, Ezra 
Pound e forse Carlo Emilio 
Gadda; insomma un libro da 
scoprire, pagina dopo pagina 
e magari rivisitare nel tempo. 
L'orecchino, invece, è un ro­
manzo più legato ad una nar­
rativa lineare, a autori e scrittu­
re del nostro Novecento lette­
rario, con una trama ben con-
geniata che ruota intorno alla 
condizione contadina della 
donna. L'intreccio si avvale di 
una meccanica fluida che ren­
de garbatamente avvincente la 
storia; un libro che sarà sicura­
mente apprezzato, in special 
modo, dal pubblico femmini­
le. 

Dopo questi due romanzi 
Citti pubblicherà un libro che 
raccoglie molte delle lettere 
pervenute alla casa editrice, 
scelte tra le più incisive. Caro 
Cittì ti scrivo.... «Un libro -che 
vuole far riflettere sulla condi­
zione dello scrittore; sul per­
chè si crei un'aspettativa esa­
gerata, in termini di fama, che 
quasi mai si concretizza. Per 
molti autori, la letteratura di­
venta una forma di comunica­
zione privilegiata, subordinata 
alla vita stessa. È giusto tutto 
questo? Non è facile risponde­
re».» dice l'editore con un velo 
di tristezza negli occhi. 

Dello stesso segno sarà la ri­
vista semestrale Odissea che 
Gtti pubblicherà nei prossimi 
mesL Uno strumento per di­
scutere sulla omologazione 
della critica in cufversa lacul-

, tui»vi»»Jlana. «Oggi bisogna-di-
re'jfMRIà - alferma Mimmo 
Cervellino, del Comitato-edito­
riale deOa Otti -, bisogna tor­
nare a dira la verità. Dobbiamo 
mirare al cuore del linguaggio, 
riaffermare l'importanza del 
dibattito d'idee, del dissenso 
intellettuale verso opere so­
pravvalutate; senza privilegi di 
casta, né di scuderia». 

Le intenzioni sembrano 
molto serie e articolate, è au­
spicabile che questa iniziativa 
porti ad una riconciliazione 
con la letteratura. Chissà che 
non si realizzi davvero l'epi­
gramma di ManderStam, as­
sunto a motto della Girti: a can­
tare dannerò e in pienezza di 
cuore, analmente tutto ti resto 
scompare: non rimane che spa-
zio.steUeeixxe. 
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l'Aita VcfleBria. al primi post! Ito le stalortca sport 
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LE TERME 
Bormio gocte'di un c>rT» 
vote, per recceitonaie secchezza detratta e la 
tua trasparenza. La natura Inoltre presenta 
un'oasi protetta di grande Importanza: i Parco 
NozloralodetoSteMa 
Qui nei pressi dola sorgente del flurne Addo, si 
vedano sgorgare dalle rocce le nove sorgenti d 
' acqua •caWa* che hanno dato H via airdtMtà h> 
risttoo del Ixstrrilete. 
a lurtsmo Intatti, comincia a nascere già neTolto-
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nice e cecile aflrerzrtuwc^ Bc^rtornetle a e»-
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quo" (cosi si diceva dell'andare ale cure tetrnal 
nei tempi addietro) In modo motto piacevole. 
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INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato otporriuwiofe*' 
e/o Tenne bormlesi - lormto 
Telefono (0342)905214 
Federazione Pel di Sondrio 
via Pardo 38, telefono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75, telefono (02) 6440361-6423557 
Roma via del Taurini 19. telefono (06) 40490345 
Bologna, via Barbetta 4. telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provlnctal dei Pd. 

OFFERTA TURISTICA 
MCV-MSS.-
3 domi L 45.000; 7 giorni L 85.000; 10 gtonHL11O000 
MUOIA Di SCI. , , 
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mKMOPUTO:WOMo*emàom*r*xa»p*cr*<Jtu-
fluisce dot» m»ZM pensioni o del «taranti m quota 
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TRASPOSTI: un seMzto di trasporto umano gratuito 
collega gSaberghl con I» piste c"tdeconte«trutlg-
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Sconto del 10% par S terzo e quarto letto. 
Sconto dei 20% per I bcmblnl sodo 16 anni 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
delia pensione completa. 
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Processo* 
aCossiga! 
Stragismo e meste nere le accuse più gra vi 
"Quei gladiatori erano bestie feroci'* 
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e*»*»*»»»»»!111 «Il lumi «i 11*»»» » ip«r«t»«l imi i 

PRIMO CSRMIRA Uro 3.000 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto avviso di gara 
Questo Comune esperirà ai sensi dell'art 24 della L. 584/77 
con II metodo di cui all'art 1 lett a) L. 14/73, con esclusioni del­
le offerte In aumento e di quelle anomale, una licitazione priva­
ta per la «Costruzion» delta condotta principale e della rei» di 
distribuzione del gas metano del Comune Capoluogo e trilio­
ne Matardomfnl». 

IMPORTO A BASE «Tasta L Z1tS.700.000 
CATEGORIA 10/C - claaaNIca t (3MLD) 

L'opera è finanziata con la L. 784/80. con mutui Cassa DO.PP. e 
contributi FESR. La domanda di partecipazione. In competen­
te bollo, Covra pervenire entro e non oltre il ventesimo giorno 
dalla data di pubblicazione del bando all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea al seguente Indirizzo Comu­
ne di Capoaal» (Av) • S3040 PJM Dani». La documentazione da 
allegare alla richiesta di invito è indicata nella copia integrale 
del bando che pud essere richiesto all'Ufficio Tecnico Comu­
nale del Comune di Caposale. Il presente bando-è stato Invia­
to alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data 6 dicembre 1090. 

IL SINDACO Ina. Alfonso Merola 

16 l'Unità 
Sabato 
29 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 

Quattro viaggi negli anni Ottanta/1 
Live Aid, The Wall, Greenpeace: ovvero la musica giovane 
come strumento di comunicazione e di lotta politica 
Madonna, Michael Jackson, Springsteen, U2: il mercato 
e i suoi «fenomeni». Un decennio di dischi e di personaggi 

I Muri abbattuti 
nel nome del rock'n'roll 

Rock e calao: Madonna con la maglia di Bagglo Rock e politica. Michael Jackson con Reagan 

• i Gli anni Ottanta finiscono dopodomani. Vi chiede­
rete, ma come7, non stiamo festeggiando l'addio del 
1990' Ma il 1990, appunto, e l'ultimo degli anni Ottanta, 
in base alla legge secondo la quale il terzo millennio 
(Stanley Kubrick docet) minerà soltanto nel 2001. E 
comunque, ricorrenze a parte, il 1990 ha demolito mol­
te certezze del •favoloso» 1989, e quindi vale la pena di 
rileggere il decennio alla luce delle disillusioni maturate 
negli ultimi mesi. Anche nello spettacolo. 

Con oggi, diamo il via a quattro maratone nel decen­
nio che ci sta abbandonando Partiamo con il rock, che 
proprio negli anni Ottanta ha fatto il grande sarto' da 
semplice musica di Intrattenimento giovanile a mass-
media globale, capace di assorbire in sé istanze politi­
che (Amnesty International, il concerto di 77>e Walt), 
umanitarie (Live Aid), etnico-sociologiche (il boom 
dell'Africa e delle musiche etniche). Con qualche novi­
tà anche nella nostra Italietta, con 1 cantautori che mo­
nopolizzano il mercato in queste ultime settimane. Se­
guiranno, nei prossimi giorni, tre cavalcate nel cinema, 
m i teatro e nel mezzo che li sintetizza un po'tutti, la te­
levisione Con tanti auguri per gli anni Novanta (che ini­
ziano solo fra tre giorni...). 

ROHRTOQIAILO 

1981 
Cinque ragazzoni bellocci di Birmingham si 

(anno chiamare Duran Duran e mandano nei 
negozi II primo singolo (Plana Htarf). apren­
dole porte del decennio a quello che si chia­
merà pop neoromantico. La notazione, si capi­
sce, è solo sociologica: al delirio che si scatena 
dal primo disco In poi, fino alla meta degli anni 
Ottanta, non corrisponde certo ottima musica. 
Ma intanto, Italia compresa, tornano gli uriettl 
di delirio e gli svenimenti Simon Le Bon fa II 
bello di turno, c'è chi giura (promette? minac­
cia?) che lo sposerà 

Muore Bob Marley (11 maggio), re incontra­
stato del reggae che è arrivato, proprio lui e t 
suoi Wailers, ad essere poblarisslmo. ( 100.000 
spettatori a Milano nel 1980) Ipnotico H ritmo. 
calda e roca la voce, dopo di lui il regga» volge 
con qualche sussulto-al tramonto, ma Bob si 
lascia alle spalle una tribù di eredi e di canzoni 
bellissime. Oltre a una •filosofia* giovanile an­
cora diffusa- difficile che a un grande concerto 
non sventoli almeno una bandiera giamaica­
na. 

In un salotto californiano, il signor William 
Ackerman fonda una piccola, artigianale, do­
mestica, casa discografica che battezza Win-
dhamHill Da quel riido minuscolo e conforte­
vole nasce e si sviluppa fina ad oggi la cosid­
detta new age music ovattato e rassicurante 
sottofondo per naturisi! musicali Qualcuno In 
America la chiama musica ecologica altri di­
cono che e la colonna sonora degli yuppie». 
Vaiti a capire 

Esce Doublé Fanrasy. l'ultimo disco di Len-
non, ammazzato qualche settimana prima. Ma 
le uscite eccellenti dell'anno sono altre: Ne-
brasila, dei più malinconico Spnngsteen che si 
ricordi, e Talloo You. album-miracolo dei RoW 
BngStones. Da noi Alice (con Per Elisa, di Bat­
tiate) vince il festival, ma a vendere di più sono 
I Dire Slrait di Mailing Movies. 

1982 
Mezza Italia se ne va a spasso canticchiando 

1 « « c o un centro di gravite permanente». Fran­
co Battiate non è certo un debuttante, ma co-

• i pesce finalmente il suo anno boom con Lavo-
' I cedei padrone. Orecchiabili e gradevoli canzo­

nette (lui si arrabbia se le chiamate cosi) con­
fezionate con grande Intelligenza: tra l'altro 
forniscono un po' d'ossigeno alla discografia 

, Italiana, che ha ben poco da ridere 
Peter Gabriel, in cerca di nuovi terreni musi­

cali, fonda il Womad, World ol music ara and 
danai, con lo scopo di valorizzare, diffondere. 
Illustrare le culture musicali di lutto il mondo. Il 
concerto inaugurale (in luglio, a Shepton Mal­
ie*. Gran Bretagna) e un fiasco e Gabriel dovrà 

- persino chiedere una mano al suol vecchi 
.! compagni Genesis per ripianare il «buco». Poi è 

andata meglio: oggi Gabriel, con la sua etichet­
to tooWorfrfe I suol studi, e un'autorità mon­
diale in materia di musica etnica. E riesce an-

. cheavenderta. 
Chiudono bottega I Roxy Music. Salutano 

con un bel disco, Aualon, ma è chiaroch* han­
no detto tutto. Il glam-rock era nato provocato­
rio e «beffeggiarne, con loro era arrivala l'aria 
dandy e l'eleganza patinata' era gii un miraco­
lo che fossero sopravvissuti al punk e ai suoi 
(salutari) eccessi II discorso lo continua Brian 
Ferry, vocecalda e movenze da macho fatai 

Dischi importanti in un anno considerato di 
transizione per il rock. Si rivela appieno Joe 
Jackson con Night and Day, ma addirittura en­
tusiasmano 1 rockettari più attenti dei nuovi 
cattivissimi californiani, i Dream Syndicate: dif­
fìcile immaginare un esordio migliore di 77»* 
Days ofWme and Roses. L'Italia, Battiate a par­
ta, non oltre granché Per fortuna accanto a un 
Badiloni che gorgheggia Avrai, c'è un De Ore-
tori che canta il suo Tifante non tutto é perdu-

1983 
SI apre strombazzando l'anno di Michael 

Jackson. Thriller, che si impone sul mercau di 
tutto il mondo, é sicuramente il disco più ven­
duto da quando esistono i dischi, per quanto 
questo possa far spavento II piccolo Michael è 
un po' confuso, di lui si dice di tutto (anche 
che voglia diventare bianco), ma intanto, so­
prattutto negli Usa, diventa un simbolo nazkv 
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nate. Thriller, accompagnato anche dal famo­
so videoclip di John Landis, segna in pieno l'e­
ra della dance migliore, tanto pop, ma anche 
qualche idea geniale Tanto per gradire, men­
tre si gode il successone planetario, Michael 
Jackson firma un contratto pubblicitario con la 
PepsiCola cinque milioni di dollari. 

Lettere di licenziamento in quel di Londra 
Le mandano Joe Strummer e Paul Slmonon, 
voce e batteria dei Clash, al chitarrista del 
gruppo Mlck Jones. E lo scioglimento ufficiale 
del gruppo più amato del post-punk. Irascibili, 
geniali, estremisti, «sandlnlsti» del rock, i Clash 
terranno ancora vivo il nome tra mille polemo-
che, ma non saranno mai più la slessa cosa 
del resto, Londra non brucia più come ai bei 
tempi di London Collins II rock politico, co­
munque, non muore con loro, almeno in In­
ghilterra 

In Irlanda, per esempio, si scatenano quattro 
ragazzi di Dublino. Dopo aver fornito eccellen­
ti prove, esplodono gli 1)2 con War, uno dei mi­
gliori dischi rock dell'intero decennio. Bono, 
voce, e The Edge, chitarra, formano la coppia 
più biella del mondo Pace, amore e buoni sen­
timenti, ma intanto da canzoni come Sunday 
Bloody Sunday gronda il sangue della sempi­
terna rivolta Irlandese. 

•Sarò la tua vergine» dice la signorina Cicco-
ne. In arte Madonna Like a Virgin è il suo se­
condo disco, ma l'America ha aspettato di ve­
derla gemere in sottoveste per accorgersi di lei 
DI preciso non sa fare molto, ma non c'è gior­
nale che non la voglia in copertina- è lo scan­
dalo dell'anno, ed è tanto brava da continuare 
ad esserlo anche in seguito Insieme a Jackson 
é U fenomeno dell'83, almeno In America II 
turno dell Italia arriverà poi, per il momento 
qui spopola Re Vasco con le sue Bollicine. 

1984 
Minatori alla riscossa La lotta contro le stra­

tegie economiche della signora Thatcher infu­
ria: I lavoratori delle miniere sono in prima fila, 
e con toro una parte consistente del rock bri­
tannico che detesta, e non teme di dirlo, la la­
dy di ferro Billy Bragg è la sorpresa dell'anno 
suona gratis per i minatori, partecipa addirittu­
ra ai picchetti Democratico a tutto campo e 
militante con la chitarra, Braga lascia buone 
tracce e diventa una bandiera elei movimento 
anti-thatcheriano di cui è l'esponente più poli­
tico Ma contro il primo ministro non canta so­

lo lui Smatltown boy dei Bronsky Beat e Relax. 
dei Frankle Goei to Hollywood fanno drizzare 
le orecchie al benpensanti del regno. La Bbc 
censura 

Sempra in Inghilterra esce il primo Ip degli 
Smiths (TheSmithr) una chitarra acustica cri­
stallina (Johnny Marr) e un poeta come can­
tante (Morrissey) Morrissey si comporta come 
un piccolo impertinente Oscar Wilde. dice 

3uet che pensa e dà una voce suadente al dan-
y delle periferie industriali, strappandoli al 

grigiore del conservatorismo thatcneriano. La 
Bbc censura. 

Stelle, strisce i> un paio di chiappe fasciate 
da blue jeans. Si presenta cosi Som in the Usa, 
disco dell'esplosione mondiale di Bruce 
Springsteen E un disco perfetto, grandissimo, 
fatto di movimentato, muscolare, cristallino 
rock'n'roll II Boss dichiara le sue orìgini, che 
stanno nella working class d'America. Diventa 
tanto popolare quel ritornello («born in Usa», 
nato in usa) che Reagan prova a usarlo nella 
campagna elettorale Bruce manda a dire che 
queste è male E bene invece che si senta in gi­
ro buona musica, come Zen Arcade, dei bravis­
simi HOsker DO, che tentano con le unghie e 
con i denti di tenere in vita il punk. 

Comincia II circo della carità. Usa far Africa 
apre le danze (in dicembre) realizzando quel­
la canzoncina-tormentone che é la natalizia 
WeAre the World Tutto perfetto, tutti presenti, 
da Springsteen a Dylan, con la regia di Quirtcy 
Jones II ricavato andrà ai Paesi più poveri del­
l'Africa e sarà davvero ingente. E come sturare 
una bottiglia d'ora in poi le operazioni umani­
tarie saranno frequenti e gigantesche. 

1985 
Sciolto uno del migliori gruppi degli anni Ot­

tanta, i Police. il signor Sting, non ancora inna­
morato dell'Amazzonia, si lancia nell'avventu­
ra solista The Dream ol the Blue Turtles è il suo 
album d'esordio una perfezione, a dir poco, 
per la quale Stiri; ha reclutato la crema dei 
musicisti di jazz, rubando a Miles Davis il bassi-
sta Darryl Jones. 

L'evento dell'anno è il memorabile Live Aid, 
messo in piedi da Bob Geldof- il 17 luglio a 
Londra e a Philadelphia decine di star, le mi­
gliori voci e i migliori autori del rock, si ritrova­
no in due concehoni rilanciati in mondovisio­
ne E una giornate epica, con più di otto ore di 
rock che passano davanti agli occhi di un mi­

liardo di persone Si scatenano gli osservatori, 1 
sociologi- il rock muove dunque le coscienze? 
Può cambiare le cose? Può uscire dalla fase 
adolescenziale? Quesiti che rimangono- ma 
quei concerti, mcredlbimente riusciti, lasce­
ranno un segno mai più cancellabile. 

Si replica in dicembre con altri scopi. Nel mi­
rino della protesta c'è questa volta Sun City, 
una specie di Las Vegas sudafricana dove van­
no a cantare e a giocare a golf buontemponi 
sempreverdi come Frank Sinatra. Organizzati 
da Lìttke Steven partecipano al disco di prote­
sta anche U2, Dylan, Lou Reed. Il boicottaggio 
di 'Artlsts against apartheid» diventa tangibile, 
a Sun City suonano ormai in pochi, il problema 
sudafricano sembra stare molto a cuore ai 
rock. 

Oltre a Sting, vecchia volpe, l'anno segna 
esordi di tutto rispetto. I Jesus & Mary Chain, 
per esempio, mandano nei negozi Psychacan-
dy, album di grande suggestione che ricorda 
da vicino l'Indimenticablule lezione del Veivet 
Underground Ma in Gran Bretagna è il nord 
che comanda, con Waterboys e Pogues- il folk 
si colora di rock e addirittura si spinge verso II 
punk, voci nuove, divertenti, spumeggianti. Da 
noi vige la restaurazione II festival diSanremo 
va ai Ricchi e Poveri, è una cosa che dà da pen­
sare. 

1986 
Sex Pistols ultimo atto Finiti prima dell'ini­

zio degli anni Ottanta, l massimi guastatori del 
punk si prendono la loro rivincita I membri su­
perstiti del gruppo, più la madre di Sid Victous 
(morto nel 79), ottengono, tramite sentenza 
del tribunale, un milione di sterline da Mal-
colai McLaren, produttore e «inventore» dei 
gruppo. Se ci voleva una fine ufficiale dei 
punk, questa è la più problematica, grande 
truffa doveva essere e grande truffa è stata. Al­
meno non ci ha guadagnato solo McLaren, ac­
cusato dalla 'base» punk di aver sfruttato quat­
tro poven ragazzi lanciandoli verso la fame e la 
morte 

Due film furoreggiano. 0 dovrebbero furo* 
regalare Uno e. AbsoluteBeginners, che però è 
un bel fiasco Voluto da David Bowie come 
estrema celebrazione del revival degli armi 
Cinquanta, il film è un polpettone appena sal­
vate da qualche eleganza. Entrano Invece in 
rotta di collisione con il rock Kim Basinger e 
Mickey Rourke, interpreti principali di Nove 

settimane e mezzo Mentre Kim si spoglia, Joe 
Cocker canta You Con Leone Your Hat On 
(scritta da Randy Newman) e nuova per in­
canto il successo mondiale 

A convincere tutti, pubblico, critica e vecchi 
innamorati, ci pensa invece Peter Gabriel Esce 
So, ritorno al rock dopo anni di silenzio Tra 
ballate in chiave rhythm and blues e dolcezze 
varie. Gabriel si rivela per quello che è un ge­
nio vero, capace, oltre che di descrivere ottima 
musica, di circondarsi di musicisti eccellenti, 
tra I quali brilla il senegalese Youssou N'Dour, 
che avrà poi ottima fortuna. La critica italiana 
volerà in seguito So •miglior disco degli anni 
Ottanta» 

Fa l'en plein in Italia Eros Ramazzotu Festi-
valbar e festival di Sanremo li vince lui (rispet­
tivamente con /Vuoti/ eroi e Adesso tu) E la 
melodica che monta, mischiata alla freschezza 
del ragazzino di borgata che scatena tutta la 
sua forza naif Ma a trionfare sul mercato è Ma­
donna, che con True Blue vende, almeno in 
Italia, più di tutti. 

1987 
Chi c'è in copertina9 Madonna naturalmen­

te Il tornado Ciccone scuote l'Italia nel più 
grande battage pubblicitario mal visto nel busi­
ness musicale Allo stadio di Torino vanno in 
tanti, ma è il popolo delia tv che segue com­
patto il mito: oltre 20 milioni di spettatori per la 
diretta. L'Italia delira sul serio, al paese del 
nonno di Madonna, italiano, si paria di un mo­
numento. E non scherzano 

Il concerto del cuore, però, lo danno gli U2-
il 27 maggio a Roma qualcuno pensa addirittu­
ra al terremoto, tanto potenti sono le vibrazioni 
che il gruppo diffonde dallo stadio Flaminio II 
concerto prevede i brani dell'album uscito da 
pochissimo, TheJoshua Tree, una cavalcata at­
traverso tre o quattro stili di grande musica, un 
trionfo vero. 

Para ballar la Bimba, dice la canzone, basta 
«un poco di grazia» Ne hanno molta i Lio» Lo-
bos, losangeleni del •barrio» messicano che 
hanno dato dall'inizio del decennio prove ec­
cellenti d! commistione tra rock e musica po­
polare Qui si limitano a rileggere il vecchio ca­
ro Ritchie Valens, come fa elei resto il regista 
del film omonimo Luis Valdez. 

Suona a Milano (7 ,8 .9 giugno) un folletto 
che la stampa americana chiama genio già da 
qualche anno. Ma Prince scodella proprio con 
Stgn O' Times il suo capolavoro E un disco che 
rivela nuovi orizzonti raccontando la tradizio­
ne tutto quel che di meglio la musica nera ha 
latto, da Hendrix al soul, sta in quel doppio vo­
lume 

In Italia c'è voglia di rock. Lo dice Zucchero, 
che con Blues movimenta decisamente le ac­
que della canzonetta nostrana. Il disco è un 
successo come non se ne vedevano da anni, e 
lui non ha paura a dire che «solo una sana e 
consapevole libidine salva il giovane dallo 
stress e dall'azione cattolica» La voglia di rock 
vola anche a Fantastico: tocca a Celentano co­
mandare il gioco. Lo fa bene? Lo fa male? An­
cor oggi il suo fantasma aleggia al 'Delle Vitto­
rie» 

La Sony, multinazionale giapponese, com­
pra la Cbs dischi, vaie a dire circa il 23 per cen­
to della musica registrala nel mondo. I giappo­
nesi si portano a casa uno dei migliori catalo­
ghi mondiali del rock. Un nome per tutti Bob 
Dylan. 

1988 
È l'anno di Amnesty International. Per grida­

re Human RlghtsNow (diritti umani subito1) si 
coalizzano le voci migliori del rock. La carova­
na arriva a Torino (8 settembre) e riempie al­
l'inverosimile il Comunale Il pubblico fischia a 
volontà Baglioni, ma osanna gli altri. Youssou 
N'Dour. Peter Gabriel. Tracy Chapman, Sting e 
Bruce Springsteen E davvero una giornata ma­
gica l'ora finale di Springsteen vale, da sola, 
unpezzo intero di stona del rock. 

E anche l'anno delle donne. Tracy Chap­
man (con il disco omonimo). Toni Childs 
(Union), Michette Shocked (ShortSharpShoc-
ked) fanno capire che non scherzano e rove­
sciano limito il rock è roba per signorine Con­
vince più di tutte la Chapman, per la quale si 
sprecano elogi incredibili («la piccola Dylan»), 
ma è una stagione clamorosa che non si ripe­
terà tanto presto 

Jean-Michel Jarre suona ai Docklands di 
Londra Siccome per lui suonare significa mo­
bilitare una città, non ci pensa due volte Oltre 
alla serata gelida che rovina il gioco, il principi­
l a francese sarà molto criticato ha fatto una 
pubblicità inusitata alla più grande speculazio­
ne edilizia del secolo 

Sorpresa di colpo è tutto acido Acid-music, 
acid-party o, come li chiamano a Londra, «ra-
ve», che vuol dire più o meno delirio La nuova 
moda viene da lontano (California) e consiste 
all'inizio in un bricchetto facile una tastiera, 
un computer e si ruba alla grande da tutte le 
canzoni del mondo, mixando in fretta e spa­
rando al massimo Presto nascono categorie 
omologhe acid-jazz, acid-beat eccetera. La 
Bbc non censura, ma la polizia disperde 
(quando ci riesce) e va in cerca di pastigliate 
dirZxtasy 

Muore (il 7 dicembre) RoyOrbison Era uno 
dei papà del rock'n'roll, forse il più sfortunato 
Un ex ragazzo dal cuore d'oro come il boss 
(Springsteen) dice di aver perso l'unico vero 
maestro Peccato perché proprio nell'anno 
della morte, Orbison aveva gustato di nuovo il 
sapore del successo con I ingresso nella «Hall 
of Fame» del rock'n'roll e con la realizzazione 

di un disco firmalo Travellng WHburys Dietro 
to pseudonimo si nascondono nientemeno 
che Bob Dylan, Tom Petty, George Hamson e 
Jeff Lynne 

1989 
Rappers cattivi, ma vendutissinu Per la pri­

ma volta nella stona un rapper arriva in testa 
alla classifica pop di Billboard, come dire in ci­
ma alla piramide è Tone-loc Ma il rap ruggi­
sce in tanti modi, ogni giorno nasce un gruppo 
a dar voce ai ghetti nen In prima fila Public 
Enemy, che prestano voce aggressiva ai ragaz­
zi (nen) del film (nero) del nero Spike Lee Fa' 
la cosa giusta e cantano Fight the Power (più o 
meno letterale fotti il potere) 

La perestrojka vive momenti magici per il 
rock mondiale si spalancano le porte di un 
mercato gigantesco e inesplorato Ci prova 
Paul McCaitney che realizza un album (Back 
in the Ussr) venduto soltanto dentro i contini 
sovietici. Poi ci vanno i metallan più illustn 
(Ozzy Osboume, Scorpioni. Motley Crue e al­
tri), che infiammano il festival rock di Mosca. 

È l'anno del rock verde Sting va e viene dal-
l'Amazzonia allo scopo di raccogliere fondi e 
sensibilizzare l'opinione pubblica senza fore­
ste non si potrà respirare, figurarsi cantare' Lo 
segue Raoni, capo degli indiani brasiliani 
Kayapo, vittime più immediate del crimine am­
bientale Non è l'unico schieramento deciso-
Greenpeace, che già più volte si è servita del 
rock come megafono, produce un disco dop­
pio con le migliori band in circolazione S'inti­
tola RainbowWarrtors. 

Al posto della solita acqua alta a Venezia ar­
rivano in Pink Floyd (17 luglio) e succede il fi­
nimondo Perché a nessuno è venuto in mente 
che un evento simile, gratis, avrebbe attratto 
centinaia di migliaia di giovani La Sacis filma il 
concerto (bruttino), i Pink Floyd nuova versio­
ne si fanno il monumento, Venezia sopporta il 
peso della folla. Peggio di tutti sta. appunto, la 
folla, che vede poco e sente male, ma tanto si 
sa, son giovani . 

Madonna scandalizza ancora. Divorzia da 
Sean Penn («mi picchiava», dice) e realizza il 
video di Ulte a Player, per il quale, senza troppi 
motivi, si scatenano gli integralisti cattolici. 
Tutta pubblicità. 

Due ven miracoli del rock. Risorgi- Bob Dy­
lan, che con Oh Mary, prodotto da Daniel La-
nois, sfiora ancora i vertici del capolavoro as­
surto Vibra d'indignazione la corda elettrica di 
Lou Reed, che toma con New York ai massimi 
livelli della sua carriera. Anche Neil Young si fa 
risentire in piena forma (Freedom), ma la criti­
ca Italiana preferisce Yellow moon dei Nevilte 
Brothers. 

1990 
II venticello di censura diventa una tempe­

sta. La Gef fen Records rifiuta di distribuire il di­
sco dei rappers Ceto Boys, ma il caso più cla­
moroso riguarda I 2 Uve Crew. Nonostante il 
loro album porti ben in vista l'etichetta obbli­
gatoria per la legge americana (attenzione: te­
sti osceni'), il gruppo viene comunque proces­
sato Arriva poi l'assoluzione, come dire che la 
libertà d'espressione, il Pnmo Emendamento, 
non si tocca. Ma è stata dura, il gruppo ha rea­
lizzato anche una cover di Springsteen e ti Boss 
sta volentieri al gioco. 

Oltre a essere bellissima, ha una voce che 
scioglie Sinead O'Connor è la reginetta incon­
trastata dell'anno Grazie a un video splendido 
(Nothmg comparo 2U, canzone scritta da 
Pnnce) e a un album ancor più bello, confer­
ma di essere il meglio del rock femminile. In 
più ha temperamento Quando le chiedono 
perché si taglia i capelli a zero risponde- «Per­
ché non ho niente da dire» Quando si nfiuta di 
cantare nel New Jersey dopo l'omaggio alla 
bandiera statunitense, Frank Sinatra dice che 
bisogna «prenderla a cala nel culo»: lei rispon­
de per le rime 

Morti e sepolti: Voto Orio organizza una 
grande celebrazione per il decennale della 
scomparsa di Lennon, a Lrverpool Non è esat­
tamente un successone, e in più c'è qualche 
polemica. Le band della città dicono John 
avrebbe invitato anche noi, Yoko no Altra ce­
lebrazione quella che Lou Reed e John Cale 
scrivono per l'amico Andy WarhoL morto 
nell'87 Sòngs/brOre/faèpiùcheundisco una 
messa nera di rara bellezza. 

Roger Waters corona il suo sogno Espro­
priato dal nome Pink Floyd realizza a Berlino 
(21 luglio), nella Potsdammerplatz che era un 
tempo la terra di nessuno, il più grande rock-
show che si ricordi The Wall Accanto a Wa­
ters, artisti di tutto il mondo (Sinead, Van Mor-
rison Marlanne Faithfull e altri) più il coro del­
la Radio di Berlino Est, un'orchestra intera, 
comparse, attori, e operai 'I Kolossal costrui­
sce la favola paurosa che fu dei Pink Floyd e 
abbatte un muro gigantesco dove c'era quello 
più piccolo delta guerra fredda. Lacrime e ap­
plausi 

L'Italia canta italiano Sarà il caso, ma tanti 
indizi fanno una prova. Escono dunque, e bril­
lano, De André (Lenuvole). Battisti (Lasposa 
occidentale). Fossati (Discanto), Paolo Conte 
(Canzoni a 'amore scritte a macchina). De Ore­
gon (tre album dal vivo). Guccmi (Quello che 
non) Scricchiola invece la Nannini (Scanda­
lo), mentre inciampa malamente Baglioni 
(Oltre) Anche i nuovi ragazzoni si fanno stra­
da, da Ladn di biciclette a Baccini, fino alla fre­
sca demenzialità di Elio e le storie tese Vinco­
no sul mercato Ramazzotu e Vasco Rossi si 
sciolgono i Cccp per, dicono loro, «mancanza 
d'ana» 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

Oltre 7 milioni di telespettatori per il film di Tomatore su Raitre 

D «Paradiso» riapre in tv 
Quasi otto milioni di telespettatori, per la precisione 
7 638.000, si sono sintonizzati giovedì sera alle 
20.30 su Raitre per vedere il film di Giuseppe Toma­
tore Nuovo cinema Paradiso in prima visione tv. «Per 
noi è stato un risultato clamoroso», dice Angelo Gu­
glielmi, direttore della terza rete Rai, che ha copro-
dotto il film. E Tomatore: «Non ce l'ho fatta a vederlo 
in televisione e sono uscito per andare al cinema». 

CRISTIANA PATUNO 
BRI ROMA. -Fino all'ultimo 
pensavo di vedete il mio film 
alla tv. Poi all'ultimo momento 
mi sono fatto prendere dalla 
tristezza. Mi sembrava di assi­
stere all'ultimo atto della lunga 
storia di Nuovo cinema paradi­
so. Sono uscito e sono andato 
al cinema a vedere li le nel de­
serto*. Cosi Giuseppe Tornato-
re racconta la serata del trionfo 
televisivo della sua «creatura*. 
Quasi otto milioni di telespet­
tatori in prime lime per A/uovo 
anema paradiso trasmesso 
giovedì sera: un buon risultato 

rimiPUB ore 12 

Chiacchiere 
di fine anno 
dalla Carrà 
m» Le scarpette di Carla 
Fraccl, il basco di Fanlozzi, un 
vestito di Monica Vitti, la ma­
glia di Maradona e il bozzetto 
disegnato da Mario Maccari 
per la scenografia de CU esa­
mi non Uniscono mai di, 
Eduardo de Filippo, sono gli 
oggetti messi all'asta a favore 
dell'Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare nella pun­
tata odierna di Ricomincio da 
due (alle 12 su Raidue). La 
Irawnissione, condotta da Raf­
faella Caria, sarà inoltre dedi­
cata all'anno che sta per fini­
re. Ne parleranno in studio il 
presidente del Senato. Gio­
vanni Spadolini. Paolo Fralese 
del T g l . il direttore del Tg2, 
Alberto La Volpe, e Italo Mo­
retti, vice direttore del Tg3. 

anche se non paragonabile al 
picchi (11-12 milioni) rag­
giunti quest'anno da film mes­
si in onda da Raiuno e Canale 
5. 

•Ma questo è un risultato 
clamoroso, e per tre motivi -
commenta Angelo Guglielmi, 
direttore della terza rete Rai - . 
Prima di tutto perché si tratta di 
un film italiano e raramente i 
film nostrani arrivano a livelli 
cosi alti di ascolto, soprattutto 
su Raitre che non è una "rete 
cinema*. Inoltre per noi e stato 
il top assoluto dell'audience. 

I IWMIMWST 

Àuguri-spot 
con quindici 
mini storie 
• I Hans, 8 anni, di Berlino: 
Muhamad. 11 anni, di Gerusa­
lemme; Sean, 12 anni, di Bel­
fast: José. 9 anni, e Miguel, 10. 
colombiani: Pran, 10 anni del 
Laos e Ten, 9 anni della Bir­
mania;.. Sono alcuni dei 
•bambini in guerra» nel mon­
do, che per pochi secondi 
compaiono sui nostri schermi 
ogni giorno in questo lungo 
periodo di feste. Sono i volti, 
le storie di un minuto, scelte 
da Mara Rosolen per i 15 
•spofrdella Flnlntvest che au­
gurano un «Buon anno di pa­
ce». L'Iniziativa, nata per man­
dare un biglietto d'auguri ai 
telespettatori via tv, è stata 
realizzata utilizzando materia­
le di repertorio, schegge di in­
terviste e di servizi televisivi 
nei luoghi «caldi» della Terra. 

se si escludono le partite. Il ter­
zo motivo di soddisfazione è 
che Nuovo cinema Paradiso è 
fatto in casa (Il film fu prodotto 
da Raitre oltre che da Cristaldi 
e Film Arianne Paris, n.d.r.): 

Quella di giovedì, dunque, 
per Raitre è stata una serata 
speciale. Con il film di Toma­
tore alle' 20.30 e, subito dopo, 
la prima parte di Novecento di 
Bernardo Bertolucci. La scelta 
della prima sera immediata­
mente successiva alle feste per 
trasmettere due film italiani di 
qualità si è rivelata azzeccata 
con uno share del 28.83%. I 
maggiori avversari nella lotta 
per l'audience sono stati, co­
me c'era da aspettarsi, due veri 
e propri evergreen-, una versio­
ne natalizia di Giochi senza 
frontiere su Raiuno, scelto da 4 
milioni 904mila telespettatori e 
Telemilie, il classico quiz del 
giovedì sera con un pubblico 
di inguarìbili afkionados che 
ieri sera si e attestato sul 3 mi­
lioni 979mlla. 

Ma torniamo alla «Irreslstibi-

I I RAIUNO ore 20.40 

A Fantastico 
la musica 
dell'Ucraina 
B E I Ultime battute per il va­
rietà del sabato sera abbinato ' 
alla Lotteria di Capodanno. La 
tredicesima e penultima pun- ; 
tata di Fantastico ospita que­
sta sera (su < Raiuno alle 
20.40) Gino Bramleri e Gian­
franco Jannuzzo, attualmente 
impegnati a teatro con la 
commedia Gli attori lo fanno 
sempre. Tra gli altri ospiti della : 
serata, Oleta Adams. ex voce 
solista dei Tears for fears. che 
cantera in apertura dello 
show la canzone Orde olone, 
Rai e Marco Masini e uno dei 
migliori gruppi . folkloristki 
russi, il Complesso di folklore 
e danza ucraino di L'Vov, una 
formazione di oltre trenta ele­
menti. La sfilata di moda è fir­
mata da Nicola Trussardi. 

le» ascesa di Giuseppe Toma­
tore, il trentatreenne arrivato in 
Continente da 8agheria e che, 
fino a due anni fa o poco più, 
era praticamente uno scono­
sciuto. /Vuoto cinema Paradiso 
è la sua opera seconda (a pro­
posito, magari adesso a qual­
cuno verrà in mente di tirare 
fuori la sua opera prima, // ca­
morrista, con Ben Gazzara). 
Quando esce, nel novembre 
del 1988, è praticamente un 
fiasco. Tanto che Tomatore è 
«costretto a tagliare una qua­
rantina di minuti, -due capitoli 
interi, ma senza nessun rima­
neggiamento, nessun rimon­
taggio», assicura il regista. «E 
presto la versione integrale, 
che per me resta sempre la mi­
gliore, andrà in onda anche al­
la tv. -

Tutto va male per il film di 
Tomatore. fino a che non arri­
vano il premio speciale della 
giuria di Canne; presieduta da ' 
w im Wenderse poi l'Oscar co­
me miglior film straniero, tap­
pe decisive per arrivare al 
grande pubblico in tutto il 

mondo. 
•Prima di Cannes gli incassi 

erano fermi a 237 milioni - ri­
corda Fabio Rinaudo, addetto 
stampa della Cristaldi film - , 
dopo il premio si è ridestato 
l'interesse della gente e siamo 
arrivati a 8 miliardi. Negli Stati 
Uniti, dov'è distribuito in ver­
sione originale, non doppiato, 
ha avuto un successo quasi im­
pensabile per una pellicola 
straniera. In Giappone è uscito 
il nuovo film di Tomatore, 
Stanno tutti bene, ma tiene an­
cora le sale. E in Grecia, dove 
la crisi del settore è particolar­
mente grave, hanno aperto un 
cinema apposta per lui, e natu­
ralmente l'hanno chiamato Pa­
radiso. 

Ma Tomatore se li aspettava 
8 milioni di spettatori tv? «Mi ha 
stupito che tutta quella gente 
abbia visto il mio film proprio 
durante le feste di Natale. Cer­
to, se 8 milioni di persone l'a­
vessero visto al cinema di mi­
liardi ne avremmo incassati SO 
anziché 8». Una scena di «Nuovo cinema Paradiso», di Giuseppe Tomatore 

I quattro protagonisti di «Fantastico» 

|~1 CANAL» 6 ore 20.40 

E il circo toglie le tende 
Ultime acrobazie 
in attesa del Capodanno 
BRI Con buona dose di sod­
disfazione per gli ascolti della 
trasmissione,'il circo di Caria- : 
le S leva le tende. Sabato al ar­
co (dodicesima e ultima pun­
tata stasera su Canale 5 alle 
20.40), durante i suoi tre mesi 
di programmazione, è stato 
seguito mediamente da più di 
quattro milioni di telespettato- ' 
ri a puntata, con punte massi­
me di oltre quattro milioni e 
800mila. Sono soprattutto i 
giovani e le famiglie a sceglie­
re di passare la serata con uno 
dei divertimenti più antichi 
del mondo, riveduto e corret­
to per la tv da Gigi e Andrea, 
Enrico Beruschi, Margherita 
Fumerò, Susanna Messaggio, 
Cristina D'Avena e Massimo 
Boldi. La puntata di stasera è 
interamente dedicata al fe­
steggiamenti dejktooae di Ca­

podanno; per I preparativi 
della festa sono Impegnati tut­
ti i componenti del cast da 
Enrico Beruschi, già sbronzo 
prima del tempo, a Tarzan-
zan che brinda al suo immi­
nente ritorno nella giungla. 
Per le acrobazie e le attrazioni 
interverranno: la troupe acro­
batica bulgara Alex Petrovi; le 
sorelle Alves, trapeziste. con 
la giovanissima Marven Alves, 
esperta in verticali; I Florians e 
1 loro cavalli; Lara e Stefano 
Orfei che presenteranno un 
numero con sette elefanti. Sa­
bato al arco chiuderà ufficial­
mente 1 battenti il 5 gennaio 
con una puntata speciale che 
riproporrà i numeri più entu­
siasmanti, le gags più carine e 
tutto II meglio che il program­
ma ha offerto durante (suo i 
dodici appuntamenti. .,-.,, •„,-

Con Salerno in un film di Raiuno 

Doris Duranti 
diva televisiva 
Smessi da poco i panni di Don Orione per Raiuno, 
Enrico Maria Salerno ritornerà in tv in primavera nel­
le vesti di Eugenio Fontana, il produttore cinemato­
grafico che lanciò la diva dei «telefoni bianchi», Do­
ris Duranti. Ispirato alla recente autobiografia del­
l'attrice, il tv-movie racconterà a ritroso le peripezie 
della «cortigiana del regime», dalla caduta del fasci­
smo ai suoi esordi negli anni Venti. 

OABRIfCLLA O A I X O Z Z I ~ , 

f a ROMA. Dai panni di Don 
Orione a quelli di un ricco 
mecenate amante delle belle 
donne. Enrico Maria Salerno 
ritornerà sugli schermi di 
Raiuno nella prossima prima­
vera. Dopo l'interpretazione 
di Qualcosa di Don Orione, lo 
sceneggiato televisivo firmato 
da Marcello Siena e messo in 
onda dalla prima rete a metà 
ottobre. Salerno è impegnato 
al momento nelle ripreso di 
un nuovo tv-movie firmato e 
idealo da Alfredo Giannetti, 
dal titolo (provvisorio) Doris, 
una stella del Regime. 

Si tratta di una nuova co­
produzione di Raiuno (que­
sta volta con la Solaris cine­
matografica) della struttura 
di Giancarlo Governi ispirata 
a Doris Duranti, il romanzo 
della mia vita, una recentissi­
ma autobiografia della cele­
bre diva (tutt'ora in vita) del 
cinema del ventennio. La Du­
ranti, dopo aver esordito nel 
"36 con La gondola delle chi­
mere, divento rapidamente 
una delle star di punta del ci­
nema dei «telefoni bianchi», 
interpretando ruoli di donne 
fatali e vamp dal cuore di 
ghiaccio. Poi, pero, a metà 
degli anni Quaranta, passo 
altrettanto rapidamente in se­
condo piano, in seguito al 
suo espatrio in America lati­
na. 

•Don Orione - dice Saler­
no - al di là dall'essere un re­
ligioso, è soprattutto un per­
sonaggio popolare, quasi un 
eroe a i piazza. Quando mi 
hanno offerto questo nuovo ' 
personaggio, mi e sembrato 
subito simpatico ed ho accet­
tato soprattutto per l'amicizia 
che mi lega al regista, che in 
questo caso ha anche scritto 
la sceneggiatura insieme a 
Giorgio Mariuzzo e Paola Pa-
scolini». 

Eccolo dunque nelle.yesti 

• f e ' ^ - ' ^ ; ' > * ' " ^ : 

di Eugenio Fontana, lo scal- . 
tro produttore cinematografi- " 
co che portò al successo *la 
Duranti, interpretata nel film, 
da Elide Melli, giovane attrice 
di provenienza teatrale. "Un ' 
simpatico mascalzone - con­
tinua Salerno - Fontana è un 
uomo di pochi scrupoli, un 
ricco pigmalione. un compa­
gno furbo che insegnerà 1 
trucchi del mestiere a quella1 

giovane sensuale popolana 
livornese, che era la Duranti • 
ai suoi inizi, quando arrivò a " 
Cinecittà sul principio degli "' 
anni Venti, in cerca di fortu­
na. Insomma, - l'uomo che -
l'ha educata al mondo dello ' 
spettacolo e che in qualche : 

modo è stato per lei un mae- -
snodi vita». 

Riprendendo il romanzo, il 
film procederà a ritroso nella '•; 
vita dell'attrice, dal suo tentai- " 
tivo di fuggire in Svizzera al 
momento della caduta d e l l a - . 
seismo, al matrimonio con il 
suo carceriere, al tentato sui­
cidio, fino alla decisione'di ' 
usare il suo fascino per scala­
re le vette del successo^gB , 
inizi della sua carriera. «Sarà 
una pochade alla francese'-
spiega il capostruttura Cover-
ni - sullo sfondo di camere da 
letto d i e si aprono e si chiu­
dono». E tante infarti se'né . 
aprirono e se ne chiusero nel­
la vita dell'attrice. "Fu definità ' 
la "cortigiana del Regijrhè" - . 
continua Salerno - La Duranti 
si è legata a gerarchi ed Ilio- " 
mini di Stato. Uno dei suoi 
amanti per lungo tempo/.* 
stato anche Alessandro Favo-,' 
lini, • interpretato. da Carlo 
Cartier - allora ministro della . 
cultura. Erano gli anni dl'foe-
catta nera, dei film legati attere 
mi dell'Italia fascista. E H e i , 
con i suoi personaggi di don-, 
na fatale, è stata in grado<di> ' 
influenzare i costumi e i gusti ; 
della sua epoca». .,•..>„,;• !'.....•. 

C RAIUNO RAIDUE \rcAirae 
tBfAWWWOWO 

SCEGLI IL TUO FILM 
U H BOY, IL BANDITO D I SCOZIA. 
Film. Reo!» di Hardt) Freneh 

TXO TUTTI Mulino. Per ragazzi sxo leoMqwtTioimmw 1 1 . 1 5 CALCIO IHTBBHAXIOHALS i « . i e caxMO-vmPOoiuaTom 

6 . 1 6 VBORA|.SetteolorniTv 
S X O M I . Corso di «Pignolo 
8 X 8 D8B.Cor»odl tedesco 

7 . M MATTINA a . Con Alberto Castagna • 
Isabel Russlnova. Ragia di Claudia 
Caldera •• ' 

11.QO V I B R A I . Settegloml Tv 
1 1 . 1 » CONOSCERE ALPE ADRIA 

I M O FOOTBALL NATIONAL LBA-
GUE AMERICANA 

1 8 X 0 SPORT SHOW 

11.4») « P A N N I P R I M A 
1 S X O 8UPERVOLLEV. (Rapitesi ' 

B X O D M . L'altra lacci» di.. 
UN DETECTIVE O H PARADISO. 
Film; regia di P i a r Hunl 

1 0 X O TOS MATTINA 
1 8 . 1 6 MAGATINE 3 . Il meglio di Raitre 

1 6 X 6 BORDO RINO 

1 T . 1 S LA CAPANNA OBLIO ZK> 
TOM. Film con Bruca Oern. 

1 0 . 0 » DSB. Il t ir da sé 
1 4 X 0 RAIR8QIONE.TELEOIORNALI 

1 6 . 4 6 WRBSTLINOSPOTLIONT 
1 8 X O HWHSBVBN-6PORT 

1 7 . 3 0 
1 4 . 2 6 AMBIBNTB ITALIA 

CALCIO. Manchester United-
Aston Villa 

BO.OO TMCNBWB 
soxo 

1 1 . 1 0 PRBMH>BRAILLB.Con0.Plomt)l 
1 1 . 6 6 CHBTEMPOFA. 

1 0 . 8 » LASSIB. Telefilm-Tlmmy e I marziani. 1 6 . 0 6 

12.0© T O I P L A S N 
1 1 X 8 L'ARCA DSL DOTTOR BAVBR 

1S.06 SPBCIALBMBRCATODBLSABATO 1 « X O 

1 8 X 8 CHECK-UP. Rubrica di medicine 
1 8 X 8 ESTRAZtONIDBLLOTTO 

RICOMINCIO OA DUB. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carrà ( 1 » parte) 

16.66 

IL PRIGIONIERO DEL TERRORE. 
Film. Rupia di Frltz Lang 

2 0 . 0 0 PARIQ4-OAKAR 

20X6 
STANOTTE BD OGNI NOTTE. Film 
con Rita Hayworth. Regia di V. Savllle 

CALCIO, Campionato spagno-
lo. Una partita 

«BXO 

LA BOTTBOA MAGICA. Film. 
Regia di David Whoatley 

8 2 . 6 0 CALCIO. (Replica) 
©.16 

già di Michael Tuchner 
DI PARI PASSO CON L'AMO­
RE BLA MORTE. Film . , , 

S X O »LNIPOTE PICCHIATELLO •""•, ... 
Regia di Norman Taurog, cori Dean Martin, Jerry'Le> 
«rie,DianaLyrm.usa(1955).Mirrinoti. : 7» 
Una celebre coppia della risata è sicuramente ilfnif 

• ' gllor modo per Iniziare la giornata. Il grande Jerry; 
. garzone di barbiere, si trova, suo malgrado, al centra 
, di una lotta senza quartiere per il possesso di un prej 

ztoso diamante. Per sfuggire alla caccia di un toroesj 
' gangster si traveste da bambino e si rifugia in un co» : 

leglo. Finale al fulmicotone con le Inimitabili gag de | 
nostro. , - .,\,.' 
CANALE 5 ' ; , ! 

1 8 . 4 6 TOS. DERBY 

I M O T fLBQIORNALi 
1S.OO TOBORBTRBDICI 1 6 . 0 0 TELBOIOBNAU 

1 6 . 6 6 T O I - T H E MINUTI O L - 1 8 . 1 6 T Q 3 DRIBBLINO 
1 8 X 8 ON OPI». Cultura e spettacolo In video 

ODEOn 
cura dt Gianni Ravlele 

1 4 . 6 0 TOTO-TV.TvRedlocorrlere 
•rad* 1 4 X 0 

1 4 X 6 P I C C O L I I LADRI 01 CAVALLL Film 
con AiasiairSlm, Regia di C.Jarrolt 

I L I O INOSmwEROtALLARISCOSSA" 

RICOMINCIO DA DUB. Con Raffaella 
Carré (2* parte) 

BOXO LO SQUALO 2 . Film con Roy Schelder. 
Regia di Jeannot Szwarc 

22.3Q NAREM. Con Catherine Spaak 

1 S X O ' VBDRALSetlegiornlTv « 6 . 6 6 T O » NOTTE 
1 4 X 0 AMANTL Sceneggiato 
1 6 X 0 U N TRIO INSEPARABILE 

1 4 . 6 0 BEVONO BOOO 

1 6 . 8 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
O X S APPUNTAMENTO AL CINEMA 1 7 . 6 0 KUNO FU. Telefilm 

1 8 X 0 WAR ANO LOVE. Film 

1 T X O IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 6 X 0 T O I P L A S N 

1 6 X 0 OSE. Caramella 2 
©.16 RAPINA A MANO ARMATA. Film con 

Sterling Hayden. Regladi S. Kubrick 

1 6 . 6 0 USA TODAY. Attualità 

1 B X 8 BSTRAIIONI DEL LOTTO 
1 6 . 1 0 P tOSANLPtOBELU 

1 8 . 8 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 

1 8 X 8 PAROLA EVITA 
1 7 . 4 6 PALLACANESTRO. Una partita 

1 6 X 0 CNBTBMPOPA 
1 S X S U N O l U S T g l B H E A H E W V O R K 

BOXO TBLBOrORNALB 1 0 . 4 8 TELEGIORNALE - T G 2 LO SPORT 

FANTASTICO '«©.Varietà con Pippo 
Baudo. Marisa Laurlto. Jovanotti. Re­
gia di Gino Landl. 

« 6 X 0 TBLEOIOBNALB 

QUO VADtST Film con Robert Taylor. 
Deborah Kerr, Leo Oenn. Regia di Mer-
vyn Le Roy 

« 6 . 1 0 
« 4 X O 

SPECIALE T O I 
T O I NOTTE.CMBTBMPOPA 

« 3 . 2 0 TO« NOTTE. METEO « 

ORB SO. SCANDALO IN OrRBTTA. 
Film con Philippe Noirel Regia di Ser­
ge Leroy 

S M S ACCADDE UNA NOTTE. Film con 
Claudette Colbert. Clark Cable. Regia 
di Frank Capra 

SOXO NERONE. Film con Pippo 
Franco. Regia di Mario Castel-
lacol 

1 T X O L'ULTIMO VlAQQtO. Film. 
Regia di George Schaefer 

16 .0© CARTONI ANIMATI 

« O S O L 0 S O U A L 0 2 
; Regia di .leannrtSzware, con Roy 

Qary, Murray Hamilton. U n (1978). 11B minuti. 
. Seguito (si fa per dire) del celebre film di Spielberg, 

Lo squalo, se possibile, si è latto ancora più catt ivo* 
' sembra che non abbia altro da tara che sfasciarsi Ip 

mascelle contro il fasciame delle navi. C'è lo sceriffo 
' buono e che ha capito tutto, e ci sono i soliti, avidi . 

, riatti erte non hanno capito niente (o fanno tinta di 
capire). Lo squalo come vendicatore e giustiziere i 
rate. La metafora è buona, ma il film non convince. 

• ••••••' RAITRE • • • . . . 

S B X 0 JAMES BONO 0 0 7 . CASINO 
ROYAL. Film con Peter Sol-
lere. Regia di Val Guest 

1 .10 I U W K L'INDIANO 

2 0 * 0 AOBNZIA OMlCIDL Film. Re-
gla di Anthony Harvey 

S S X O A l CONFINI OBLIA CITTA. 
> Film. Regia di Mark Stouffer • 

•Casino ftoya!» (Italia 7, ore 22.30) 

13X0 

18X0 
1S.SO 
18X0 

« 1 X 0 

RADIO LAB 
PAULMCCARTNBY 
BBSTOPBLUBNHIHT 
AUSTRALI AN MADE 

IN ATTESA DELLA NOTTI 

1 7 X 0 VERONICA, IL VOLTO DBL-
L'AMORE. Telenovela 

1 8 X 0 I R Y A N . Telefilm 

O U O V A D » ? •'•'• Ì 
Regia di Mervyn Le Roy, con Robert Taylor, PoNÉr 
Ueffnov, Deborah Kerr. Uea(tesi ) . 171 minuti. •&, 
Oli Ingredienti ci sono tutti: i fasti dell'impero romano,. 
le persecuzioni contro i cristiani, la «follia, di Nerone,' 
la gelosia di Poppea. I! •polpettone» storico-mitologi­
co trova qui un prototipo che vorrà usato ed abusato e 
che darà II via a superproduzioni, da .Ben Hur. a 
•Cleopatra*. Piuttosto noioso (a parie alcune scene 
spettacolari), si segnala per la splendida Interpreta-' 
zlone di Nerone da parte di Ustinov. 
RAIDUE 

1 X 0 NOTTBROCK 

1 8 X 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 X O BRILHANTB. Telenovela 

8 0 X 0 UN TIPO STRAORDINARIO. 
Film con Henry Wlnkler 

8 X 0 a NIPOTE PtCCHUTBLLO. Film T X O B IM BUM BAM NATALE 
1 0 X O OBNTB COMUNE. Varietà 

8 X 0 

1 2 X O I L P R A N X O t S B R V I T a Q u H 
1 O X 0 LB A W B N T U R B DI A U C B NBL PAE­

SE DELLE MERAVIGLIE. Film 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film con Michael London 

sa 11 RADIO GBI l l l l i l 

S B X O JAMES BONO 007-CASINOROVAL 
Regia di John Hueton, Kart Hughes, Val Oueet, Robert 
Parrtah. Inghilterre ( I fS I ) . 126 minuti. 
Tratto dal primo libro di lan Fleming che creò il perso­
naggio dell'agente 007, il film, in realtà e una satira 
del film di Bond. Il nostro, in questo caso, ricco e fa­
moso si trova al centro di un'avventura insieme alla I I -
Jltia avuta da una relazione con Mata Harl. Esercizio 
ronlco in più episodi e con uno stuolo di star: da Ni-

ven a Seller», da Alien alla Andreas. 
ITALIA 7 

1 2 . 4 6 CARATV.Anul l l l * 
1 0 X 0 

12.0© POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Te-
tenoveln con Omar Flerro • 

1 8 . 8 0 CARIOBNlTORLOuIZ 
1 4 . 1 8 tLOtOCODELLBCOPPIB.Oulz 

1«.8Q TALBPADRBTALBPraUO 18.0© CIAOCIACVar le t * 

1 8 X 0 LA SEORBTARU QUASI PRIVATA. 
Film cor) Spencer Tracy, Katharina 
Hepburn. Ragia di Walter Lang 

13.QO SETTE PER UNO. Varietà 1 6 X 6 SENTIERI. Sceneggiato 

1 6 X 0 CALCIOMANIA. Sport 1 4 . 8 0 LA DONNA DEL MISTERO 

1 4 X O TOPVBNTI. Musicala 1 6 X O ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 7 X 0 A R C A I 
18.0© OJCILPRI 

m 
BEZBdtOI 

1 8 X 0 IL TESORO DEL SAPERE 

1 8 X O CHSCK-UPAMBIENTE 

2 0 X 6 LA DEBUTTANTE. Telenove-

laconAdefaNIriega 

« 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA 

22 .O0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
mentano 1 6 . 3 0 ANTARTICA. Documentarlo 1 7 X 0 AMANDOTI. Telenovela 

ILOIOCODBIB^C 
o**f!ft 

jQuIz^'g^ 
18.0O BIM BUM BAM NATALE 1 8 X 0 PEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

TRA MOOUB B MARrTO. Quiz 
1 6 . 6 6 NATALE I N CASA OA6IBBO 16.0© C'ERAVAMO TANTO AMATI 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
BOXO SABATOALCtBCO.Varletà 

BOXO CARTONI ANIMATI 1 6 . 8 6 UNEA CONTINUA. Attualità tilllllltll* 

« B X O P A T T t N A O O I O A R I S n c a 
1 4 X 0 ULTIMO TANOO NEI 

Speciale sul film «Il tè nel deserto» 

BOXO SCUOLA DI MEDICINA. Film con Par­
ker Stevenson. Eddle Albert. Ragia di 
AlanSmlthee 

1 8 X 6 MARILBNA. Telenovela 1 4 . 8 0 POMERIOOIO INSIEME 
« 0 . 8 0 LINEA CONTINUA.Attualità 1 8 . 8 0 TELEGIORNALE 

« « X P UN ANNO DI SPORT 

O.SO STRISCIA LA NOTIZIA « 6 X 0 PARIOI-DAKAR. Sport 

SSXO V IVERI ALLA ORANDB. Film con 
George Burns, Art Carney. Regia di 
Martin Breat 

2 0 . 3 0 OLGA B I BUOI PtOLL Sce­
neggiato: Regia di Salvatore 

' Noclta(4* puntata) 

O X S STARSICVBNUTCN.Telefllm B 8 X 8 LA BANDA DEI SETTE. Telefilm 1 X 0 ARABESQUE. Telefilm 
« « X P TELBOIORNALB 

1 X 6 MACOROUDBR8LOUO.Telefi lm 0 X 8 ILOtUSTUISRB DELLA STRADA B X O DETBCTIVE PER AMORE 
2 8 X 8 TB L O D O K> IL BRASILE. Va­

rietà con Beppe Grillo .. 

tUOIOUNO. Onda verde: 8.03.8.59,7.66.9.56. 
11.57,12.SC, 14.57,15.57,15.55.20.57,22.57; * 
Week-end; 12.30 Lei. Sarah Bernhard* 14.00 
Sabato quasi domenica; 1s\2S Teatro insie­
me; 1»M Black-out 22 Musicisti di oggi; 23.10 
Ls teletonata. 

fUMODUE. Onda verde: 8.27.7.28.8.25.9.27, 
11.27. 13.25. 15.27, 18.27. 17.27. 18.40.19.26, 
22.37.6 La vita In maschera; 14.15 Programmi 
regionali; 15 Com'era dolce II suono del rem-
slnga: 15.50 Hit Parade: 17.05 Mille e una can­
zone; t i Stagiona sinfonica pubblica '90-'9l. 

IUM0TRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 8 
Preludio: 7J0 Prima pagina; 840-11.15 Con­
certo del mattino: 13 Fantasia; 15 La parola e 
la maschera; 1838 Mathis der Maler, musica 
di Paul Htndemllh; 23X1 Forum Intemaziona­
le. 

« B X O VIVERE ALLA ORANDE 
Regia dt Martin Brest con George Burnì, Lea Stre-
eberg. Art Caney. Uaa (187«. 85 minuti. 
Tre arzilli vecchietti, stanchi di sopravvivere in pen­
sione, decidono di lanciarsi all'avventura, e non si ac­
contentano di vacanze esotiche: organizzano, addirit­
tura, una rapina. Il colpo va a buon segno, ma le sor­
prese e gli imprevisti non mancano. Grandi interpreti 
e risate Intelligenti. 
RETZQUATTRO 

S S X B ACCADDE UNA NOTTE 
Ragia di Franti Capra, con Clark Cable. Claedette Cot-
bert, Walter Connotly. Osa (1934). 95 minuti. 
Ancora un prototipo, questa volta dalla commedia 
hollywoodiana. Ricca ereditiera tenta di sfuggire ad 
un matrimonio combinato. Il padre le metta alia calca­
gna parecchi detective che a nulla riescono, La riac-
ciufta un giornalista In cerca di scoop. E se la sposa 
lui. Ottimista, brioso, acuto, consacrò il mito divistico 
di Qable. Tutto da godere. • • " 
RAIDUE «.-or. 
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SPETTACOLI 

l ' intptviQta Mentre si prepara al debutto 
MJ l i n c i viaui teatrale, Loy racconta 
i suoi progetti mai realizzati, le storie che vorrebbe girare 
l'entusiasmo per i nuovi lavori, e la sua ultima idea... 

Le passioni di Nanni 
Nanni Loy regista teatrale prova a Bologna Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi, vincitore del premio 
Idi 1990. Unico precedente. Cafè express, su un pal­
coscenico pugliese. Il debutto è previsto a Prato il 10 
gennaio. «Il teatro è un'esperienza che mi ha sem­
pre tentato - dice il regista -, alla fine mi ha cattura­
lo questa storia di solitudine, follia e amore... è un 
testo bellissimo e forte...». 

MANU GRAZIA ORKOORI 
• a BOLOGNA. A sessantacin­
que anni, una notevole storia 
dnematografica dietro le spal­
le, Nanni Loy debutta in teatro. 
r i t t o ufficiale dei grandi «gi­

t i* nella sua vicenda di ci­
neasta curioso, l'incontro con 
la scena - sia pure a livello re­
gionale - era gii avvenuto 
qualche anno la, su di un pal­
coscenico pugliese dove, per 
due comici. Dante Marinone e 
Pinuccio Staisi, aveva firmalo 
tk riduzione teatrale di un suo 
fortunato film, Caffè espresso. 

Con l'Ironia, la voglia di av­
ventura che lo hanno sempre 
dianolo. Loy si è abituato a 
pensare che la vita - e la pro­
fessione -vadano anclte prese 
contromano: e successo cosi 
che alcune difficolta inaspetta­
le , che gli hanno impedito di 
girare un film al quale teneva 
molta lo hanno .buttato fra le 
braccia del teatro.. Dice: •Do­
vevo girare questo film a Mila­
no cori Michele Placido. Il film 
•J articolava Nebbia il soggetto 
era mio e partiva da un fatto di 
cronaca, poche righe sul stor­
nasene mi avevano colpito: in 
un giorno di nebbione, a Mila­

no, un ragazzo aveva perso la 
strada di casa senza riuscire a 
ritornarci perché, analfabeta, 
non sapeva leggere 1 nomi del­
le vie. Su questo fatto ho co­
struito la mia stona dando an­
che una certa importanza ai 
rapporti fra il ragazzo e un 
agente di pubblica sicurezza di 
un commissariato di periferia, 
a questo incontro di due solitu­
dini, di due disadattamenti. Il 
poliziotto doveva essere Mi­
chele Placido, si doveva girare 
"dal vero", dunque con la neb­
bia, in autunno. Ma Placido 
era molto in ritardo con il film 
sovietico realizzato in Afghani­
stan e doveva poi interpretare 
la nuova serie televisiva, 
Scoop. Cosi sono stato costret­
to a rimandare il progetto. Un 
giorno mi telefona Alessandro 
Haber, che avevo gli diretto in 
Giochi di società, e mi propone 
di fare la regia di Scocco pazzo, 
un testo di Vittorio Franceschi, 
vincitore del Premio Idi 1990. 
per produrre il quale si sono 
consociati Nuova Scena di Bo­
logna e il Teatro Stabile di Trie­
ste. Ho letto II copione e sono 
stato catturato da questa storia 

di solitudine, follia e amore. Ed 
eccomi qui*. 

Per Nanny Loy, subito adot­
tato da Bologna - la cineteca 
locale ha programmato per 11 
mese di gennaio (dove lo 
spettacolo, dopo il debutto del 
IO gennaio a Prato, si repliche-
ri) una personale di suoi film 
-, il teatro, però, non rappre­
senta l'ultima spiaggl,!, ma 
piuttosto un approdo obbliga­
to: «Il palcoscenico mi ha sem­
pre tentato - racconta - per­
ché lo consideravo in certo 
qual modo destabilizzante per 
la mia formazione. Ma le pro­
poste che mi venivano fatte ri­
guardavano testi classici: un 
repertorio "ingessato" per chi, 
come me, considera teatro ita­
liano contemporaneo le sce­
neggiature di Age. Scarpelli e 
Zavattlni. Questo testo mi ha 
convinto perché affronta l'og­
gi, il presente». 

Abituato a colpi di testa di 

Sualche conseguenza, come il 
nunclare a un contratto mi­

liardario con la Metro dopo Le 
quattro giornate di Napoli per 
non essere condannato alla ri­
petitività e dunque all'ingessa­
tura, Loy è arrivato al teatro 
con un'esperienza e un'intelli­
genza che gli hanno permesso 
di valutare da subito le diffe­
renze pratiche e non solo teo­
riche fra i due mezzi: «In teatro 
- spiega - vige la quasi unicità ' 
del punto di vista. In cinema 
no, la cinepresa è mobile e 
proprio per questo ti obbliga al 
racconto. In teatro è fonda­
mentale la convenzione della 
quarta parata, non ci sono 1 
primi piani che permettono al 
cinema di "rubare" i sentimen­

ti degli interpreti. In cinema il 
mito nasce dal p-imo piano; in 
teatro dalla voc:e. dalla presen­
za dell'attore. In cinema si ri­
schia di caricare troppo il pez­
zo che ci si trova a girare per­
ché si cerca CI esprimere nel 
frammento tutte le potenzialità 
di un personaggio, in teatro i 
tempi sono piOlunghi. c'è uno 
sviluppo dell'Interpretazione.. 

Libertario • per vocazione, 
anche In teatto Loy porta la 
sua fede nella «democraticità, 
del lavoro, del rapporto fra re­
gista e attori. .Un regista di tea­
tro - sostiene - non deve mal 
dare ordini agli interpreti (an­
che nel cinema, pero). Il suo 
compito, al contrario, è quello 
di determinare situazioni, 
comportamenti che l'attore 
può condividere. Un regista 
deve cercare di tirare dalla sua 
l'attore convincendolo del suo 
punto di vista ma senza preva­
ricare sulle sue scelte che, 
semmai, vanno potenziate o 
corrette con op portimi scarti di 
timone». 

Laureato in legge, studioso 
di filosofia, prima di scegliere 
definlttvamento la strada del 
cinema frequentando il Centro 
di cinematografia di Roma, as­
sistente attento e ricettivo pri­
ma di Augusto Genina («a lui 
devo la tensione morale, la 
correttezza nel lavoro») e di 
Zampa («mi ha insegnato l'iro­
nia, la capacità di guardare in 
souplesse a ciò che si fa»), 
Nanni Loy si é buttato con en­
tusiasmo contagioso nell'espe­
rienza teatrale, tanto da desta­
re il sospetto che il tarlo lo ro­
desse da tempo. Non appena 
messo in scemi Scacco pazzo 

infatti, firmerà per Maurizio Mi­
cheli un testo di Neil Simon, 
L'ultimo degli amanti infuocali. 
Ma da buon regista orfano del 
neorealismo» ha in mente un 
testo da scrivere che rispolve­
rerà la sua formazione di lau­
reato in legge. -L'idea è quella 
di mettere in scena l'Italia dei 
misteri attraverso i processi ce­
lebri di Catanzaro, di Sindona. 
Il sogno è quello di un teatro 
politico-sociale capace di farci 
pensare a cose vere, nostre*. 

Ovvio (quasi) che per il de­
butto ufficiale in teatro abbia 
scelto un testo «vero» che rac­
conta semplicemente cosi: «È 
la storia di due fratelli, Valerio 
(Vittorio Franceschi) e Anto­
nio (Alessandro Haber). An­
tonio è Impazzito in seguito a 
un trauma, al dolore per la per­
dita, quasi in un colpo solo, di 
fladre, madre e futura moglie. 
I fratello maggiore si addossa 

la responsabilità di accudirlo 
facendogli da padre e madre 
nello stesso tempo. Nella vita 
di Valerio, a un certo punto, 
capita Marianna (Monica 
Scalimi") che sembra innamo­
rarsi di fui ma che, nel corso di 
una convivenza non facile, si 
rende conto di non essere In­
sensibile alla spinta di follia li­
bertaria rappresentata da An­
tonio. La situazione si fa inso­
stenibile e la donna sparisce, 
lasciando di nuovo soli i due 
fratelli senza via di uscita». 
Nanni Loy. abituato fin dai 
tempi del Padre di famiglia a 
guardare in faccia alle realtà 
più crude e magari anche au­
tobiografiche, non ha dubbi e 
dichiara che il testo é «bellissi­
mo e forte». Nanni Loy sta provando a Bologna «Scacco pano» 

Successo a Parigi per il celebre balletto di Petipa rivisitato da Rudolf Nureyev 

«Don Chisciotte» paladino all'Opera 
salva gli amanti a passi di fandango 
Il Balletto dell'Opera di Parigi ha rilanciato per Nata-, 
lo il suo Don Chisciotte, prima di iniziati: una lunga 
stagione di ospitalità che corre da gennaio a marzo 
con la Martha Graham Dance company, il Balletto 
del Bolscioi, iLTanztheater Wuppertal di Pina Bau-
sch e il Nederland Dans theater di Jiri KyLian. Brillan­
te e coloratissimo, il Don Chisciotte francese conqui­
sta intanto per la vervedegti interpreti. 

MAMNIUA QUATTUUNT 
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Un fAOffltnto dal «Oon Chisciotte» in scena a Parigi 

••PARICI. Vn Don Chisciotte 
per Natale è come un viaggio 
turistico che può costare dalle 
ottanta alle seimila lire: tant'è 11 
biglietto d'entrata al sontuoso 
Palala Oamler. per due ore di 
rapinosa oleografia ottocente­
sca (il balletto i d e i 1869) edi 
ostentato virtuosismo balletti-
sttco. 

Inutile paragonare la lucen­
tezza del danzatori dell'Opera 
per esempio ai nostri ballerini 
scaligeri, che hanno in reper­
torio lo stesso Don Chisciotte 
nella versione di Rudolf Nu­
reyev. Qui a Parigi, dove il bei-
lettone è stato rimontato da 
Nureyev stesso nell'81 (ma 
questa versione risale al 1970) 
si respira un'aria di festa. Tutti i 
ballerini sembrano assoluta­

mente convinti di danzare il 
più bel balletto del mondo e 
non risparmiano energie e ri­
schi. Come la protagonista Mo­
nique Loudléret. - che inter­
preta il ruolo di latri - c h e nella 
foga di strafare manda all'aria i 
foufttesM terze atto per inse­
rire una piroutttir completa tra 
l'uno e l'altro d«l difficilissimi 
passi: cosi a metà strada dera­
glia, fa la faccia scura e corre, 
mollo tesa, tra le braccia del 
suo bel partner, Manuel Legris. 
Niente di male. Loudières, «pe­
perino» dalla sagoma minuta, 
é una ballerina di forza, adatta 
al ruolo malizioso e Imperti­
nente di Kitri che nulla sembra 
avere a che fare con Don Chi­
sciotte. Ma non « cosi. Il ballet­
to non si ispira ni romanzo di 

r Cervantes: ne viene, per cosi 
dire, vagamente influenzalo. 

' Infatti il motore dell'azione 
non é il «loco, spagnolo a cac­
cia di mulini a vento, ma l'a­
more di una coppia di giovani 
(Basilio e Kitri), osteggiato dal 
padre di lei, che vorrebbe dare 
la figlia in sposa a un azzimato 
pretendente molto ricco: Ca-
nache. La fuga dei due ardenti 
fidanzatini, Intervento provvi­
denziale di una banda di gitani 
che li protegge e soprattutto 
l'arrivo di Don Chisciotte, pala­
dino del bene che scaccia Ga-
nache e ordina al riottoso pa­
dre di benedire le nozze di Ba­
silio e Kitri, scioglie i pretestuo­
si ostacoli del balletto. 

Naturalmente, l'interesse di 
questo spettacolo tradizionale 
non sta nella sua esile trama. 
Oon Chisciotte vive come inte­
ressantissimo riassunto di temi 
coreografici del passato, di 
spunti di movimento che il suo 
primo coreografo, Marius Peti­
pa, distese In ben cinque atti e 
che Nureyev ebbe la bella idea 
di accorciare in tre. Mantenen- , 

. do l'esotismo spagnolo, la 
' pantomima comica, I «passi a 

due» di grande tecnica e so­
prattutto lo squisito secondo 
atto (Il «sogno» di Don Chi­
sciotte, dove danzano Driadi 

dai tutù Istoriati con la loro re­
gina e un Cupido), il balletto 
nvela come, all'alba del 1863, 
la danza accademica si fosse 
gii ibridata con forme di movi­
mento lontane dai suoi codici, 
per esempio il tono (arte di 
matare i tori), il fandango 
(danza classica spagnola) e i 
rigidi movimenti delle mario­
nette proposti in una piccola 
recita inscenata dagli zingari-
bambini (nel secondo atto) 
per commuovere l'animo di 
Don Chisciotte e indurlo a pro­
teggere la coppia di amanti 
perseguitati. 

Uno stesso vivace ibridismo 
è compreso nella musica di 
Ludwig Minkus (1827-1907) 
che mescola ricordi popolari 
di Brahms a temi felicemente 
orecchiabili. E sembra recupe­
rato persino nel nuovo allesti­
mento scenico e del costumi 
ad opera di Nicholas Georgia-
dis che mescola una Spagna 
dai colori di Goya all'ingenuità 
di quadretti popolari con car­
retti infiocchettati, improbabili 
toreri e zingari da Mille e una 
Notte. Il risultato é un balletto 
che scoppia di allegria e di bel­
la ingenuità rigorosamente co­
struita. 

Accanto a Monique Loudiè­
res é soprattutto Manuel Le­

gris, ammiccante e fascinoso, 
preciso anche se non superla­
tivo, a stimolare l'applauso del 
pubblico. Ma é spesa bene an­
che la grazia della Regina delle 
Driadi (Elizabeth Piateli e di 
una piccola damigella d onore 
(Fanny Galda) non ancora 
entrata nel novero delle étoiles 
parigine A queste siedi nuovo 
aggiunta, dopo la fuga repenti­
na a Londra, la formidabile 
Sylvie Gulllem, che nel ruolo di 
Kitri lasciò tutti a bocca aperta 
quando si presentò qualche 
anno fa alla Scala. Gulllem, 
ora, figura come étoile ospite 
della compagnia: segno che il 
neo-eletto direttore Patrik Du-
pond ha intenzione di poten­
ziare le fila del suo gruppo. E 
ha ragione, in qualche piccola 
defaiìlancesè incappato anche 
il compatto Corpo di Ballo pa­
rigino, non si sa bene se per la 
foga con cui il direttore in bu­
ca. Vello Pahn. ha guidato la 
non omogenea orchestra, o se 
per via della recentissima tra-

' sformazione subila dalla com-
, pagnia. Abbandonato da Nu-
' reyev e preso in braccio dal 

giovane Patrik Dupond, il Bal­
letto dell'Opera deve forse ri­
trovare l'equilibrio che manca 
a tutti I figli che cambiano ge­
nitori. 

«La secchia rapita», nell'allestimento di Luzzati e diretta da Frans Bruggen, ha aperto la stagione modenese 

Quanfè bravo Salieri se fa il verso all'opera seria 
RUBENSTEDESCHI 

m MODENA. Sari un caso, 
comunque fortunato, ma nel 
bel mezzo dell'anno mozartia­
no, I modenesi rivalutano An-
Ionio Salieri con La secchia ra­
pila, l'opera che nel fantasioso 
allestimento di Luzzati e De 
Bori* assieme alla direzione di 
ftans BrQggen. ha brillante-
mente aperto la stagione lirica 
•Modena. Un'operina delizio­
sa, spumeggiante di Invenzio­
ni, In cui II musicista di Legna­
no, considerato a torto un pe­
dante, rivela una spigliata vena 
comica nell'impietosa carica­
tura dell'accademia. 

ti gioco è quello della paro­
dia, esercitata m ogni direzio­
ne, letteraria e musicale. La 
tonte, non occorre dirlo, è il 
poema eroicomico di Alessan­
dro Tassoni che, nel Seicento, 
al diverti a cammuffare in chia­
ve popolaresca «I cavalier. l'ar­
me e gli amori» cantati dall'A­
riosto e dal Tasso nell'Ortoido 

e nella Gerusalemme. Al posto 
del Paladini e del Mori com­
paiono i modenesi e I bolo­
gnesi, eroi da burla che si con­
tendono una secchia di legno 
tra battaglie, tradimenti e amo­
rose tenzoni in cui le belle «ar­
rostiscono I cuor senza gratel­
la». Le risibili avventure rivivo­
no qui nel «libretto» del poeta 
•arcadico- Gastone Boccherinl 
(fratello del più celebre Luigi, 
musicista) dove il dileggio tro­
va un nuovo bersaglioiTopera 
seria tuttora in voga. 

Nel 1772, quando Salieri tra­
sforma la burla in musica, lo 
scherzo era chiaro a tutti. Solo 
un decennio prima, il sommo 
Gluck aveva sconvolto II cam­
po melodrammatico con \'Or­
feo demolendo le forme con­
sacrate dal Metastasio. Basta 
ascoltare la Secchia per com­
prendere quale fosse l'oggetto 
della contesa. Questa, Infatti, é 
la copia ironica del perfetto 

dramma metastasiano con 1 
suoi eroi virtuosi divisi tra la 
patria, la gloria, l'amore, pronti 
a sacrificarsi sull'altare del su­
blime, esalando l'anima in 
ariette concettose e infiorate di 
gorgheggi. Con una fonda­
mentale differenza: tutto di-

, Antonio Salieri 

venta grottesco quando l'eroi­
smo non parte all'assalto della 
Città Santa, ma si «catena per il 
possesso di un recipiente da 
cucina. Come canta l'amazzo­
ne Renoppia, armata di fuso e 
spiedo: «E non bastava ch'io 
tremar dovessi - Pel padre, per 

l'Amante e per la Patria, - che 
ancor dovrò tremar per una 
Secchia! - E per un Secchio 
anch'io - oppressa dal timore 
- sento nel petto il cor - co­
stretto a palpitar». 

Salieri, musicando lo spas­
soso testo, applica l'identica ri­
cetta: sovrappone II sublime al 
volgare per cavarne un effetto 
esilarante. Lo schema e quello 
aulico dell'opera nobile, ma 
bastano le prime battute della 
sinfonia - con l'insistito zum-
zum degli archi - a dire che il 
serio si volge In riso. E una spia 
che ritroviamo nella lunga se­
quenza delle arie, accademi­
camente tripartite, dove l'e­
spressione degli «affetti» è de­
formata da qualche eccesso: il 
patetismo si sdilinquisce, l'e­
roismo é pungolato da aguzze 
marcette militari, l'amore 
«scortica le viscere»; e cosi via 
sino al secondo atto dove, as­
sieme al precipitare delle pas­
sioni e dei tradimenti, anche le 
voci e gli strumenti si rinserra­

no in maestosi recitativi e arditi 
concertati, tanto più grandiosi 
e solenni quanto più bizarra é 
la situazione. Poi non resta che 
correre, assieme al librettista, 
alta conclusione, con l'elegan­
te «concertato» elevato sulle 
macerie dell'opera seria. 

Da qui la strada é aperta per 
il rinnovamento del genere, 
ma questo sarà compito d'altri. 
Salieri, ancorato al modello di 
Gluck, non riuscirà, nella tren­
tina di opere che gli restano da 
scrìvere, a superare i confini 
stilistici del Settecento, tra­
smettendo però l'insegnamen­
to ai grandi allievi: Beethoven, 
Schubcrt, Liszt, per citare sol­
tanto I maggiori. 

Un'opera di questo genere, 
con le sue punte ironiche rivol­
te a un mondo ormai tramon­
tato, non é comoda da realiz­
zare oggi, anche in un grande 
teatro. A Modena ci sono riu­
sciti compensando gli scarsi 
mezzi con l'abbondanza del­
l'intelligenza e dell'arguzia. Le 

scene di Emanuele Luzzati e 
Rinaldo Rinaldi, i costumi di 
Maria Grazia Cervetti, la regia 
di Gianfranco De Boslo con­
corrono a creare un delizioso 
«teatrino dei pupi» dove torri di 
legno e siparietti dipinti forni­
scono i classici sfondi per gli 
eroi impennacchiati e le eroi­
ne armate di padelle e matta-
relli. Non meno vivace la rea­
lizzazione musicale dove l'o­
landese Frans BrQggen guida, 
con gustosa vivacità e impec­
cabile stile, i migliori strumen­
tisti dell'Orchestra Toscanlni e 
una compagnia di giovanissi­
mi cantanti preparati con am­
mirevole cura dal teatro e dallo 
stesso BrQggen. Inutile fare 
graduatorie" Li ricordiamo as­
sieme, unendoli in un'unica 
lode (Daniela Lojarro e Mari­
nella Pennkxhl, il basso Fabio 
Previsti e 1 tenori Luigi Peiretti, 
Gian Paolo Fagotto. Filippo Pi­
na e Mauro Nicoletti) cosi co­
me Il pubblico li ha uniti nel 
caldo applauso. 

TROVA LA SUA PAPAGENA DAL DENTISTA Da centra­
linista part-time di uno studio dentistico al debutto nel 
ruolo di Papagena nel Flauto magico di Mozart. È la sto­
ria da fiaba americana di Patricia Wolf che, riconosciuto 
Martin Feinstein . direttore generale dell'Opera di Wa­
shington, nella sala d'attesa dello studio dentistico pres­
so il quale lavorava, lo invita a sentirla cantare. Detto e 
fatto. Il soprano debutta stasera. «Mi sembra un sogno -
ha detto la Wolf - una bella favola. Chi ho invitato alla 
prima7 Ma naturalmente il mio ex principale, il dentista 
Bernard Klrshbaum.. 

IN URSS CAPODANNO CON TOPOLINO E CO. IN TV. Si 
preannuncia insolito e carico di allegre novità il Capo­
danno degli appassionati di cartoons in Urss. Infatti, tutti 
gli eroi della Walt Disney Production, finalmente graditi 
anche al Cremlino, debutteranno, negli oran di maggior 
ascolto, sugli schermi della televione sovietica la notte 
del 31 dicembre. Le avventure di Topolino, Pippo e Pa­
perino, che in Unione Sovietica sono state per anni og­
getto di un fiorente mercato nero di videocassette, esco­
no dalla clandestinità. L'annuncio é stato dato con gran 
risalto dal quotidiano del Komsomol, l'associazione gio­
vanile del Pcus. 

IERI A ROMA I FUNERALI DI UMBERTO TIRELU. Han­
no riunito mondo dello spettacolo e della moda i funera­
li, che si sono svolti ieri mattina a Roma, del «sarto dei so­
gni» Umberto Tire-Ili. La chiesa di San Gioacchino ai Qui­
riti, con l'accompagnamento delle musiche di Bach, 
(scelte dallo stesso Tirelli, da tempo gravemente amma­
lato) , ha accolto una folla da grandi occasioni, a comin­
ciare dal sindaco di Roma, Franco Carraio. Tra gli altri, 
assieme alle persone che gli erano più vicine, come Dino 
Trappeti, c'erano Mauro Bolognini, Liliana Cavam, Giu­
seppe Patroni Griffi, Lucia Bosè, Helmut Berger. Inoltre, il 
musicista Salvatore Accaldo, gli amici Raffaele Monda­
dori e Raffaele La Capria. i sarti Givenchy e Roberto Ca­
pocci. Presenti anche i rappresentanti delie famiglie Tor-
k>nla,RuspolieA)dobrandinl. . 

I PRESCELTI PER I -GOLDEN GLOBES». Assegnati a 24 
categorie diverse da 86 giornalisti di 48 paesi, i «Globi 
d'oro», che saranno consegnati il 19 gennaio, sono tradi­
zionalmente considerati una sicura Indicazione di come 
andranno gli Oscar a primavera. In attesa dell'assegna­
zione, é stata resa noti U rosa dei candidati ai prestigiosi 
premi. Pioggia di 7 «nomination»» per il Padrino III che, 
uscito nelle sale americane il giorno di Natale, é balzato 
in cima alla classifica degli incassi. Tra gli altri candidali 
al premio per la miglior regia, figurano Bernardo Berto­
lucci per II te nel deserto. Kevin Costner per Ballando con 
i lupi, Barbet Shroeder per Reversai of fortune e Martin 
Scorsese per Coodfelks. La stampa estera di Hollywood 
ha scelto tra i candidati al «Globo d'oro* quale migliore 
attore protagonista di un film drammatico Kevin Costner, 
Richard Harris, Jeremy Irons, Al Pacino (che ha ottenuto 
anche una nomination per miglior attore non protagoni­
sta in Dick Tracy) e Robin Williams. Per le commedie I 
prescelti sono stati Maccaulay Culkin, Gerard Depardieu. 
John Depp, Richard Gens e Patrick Swayze. Tra le miglio­
ri attrici protagoniste, le prescelte sono state Kathy Bates, 
Michette PfeiHer, Susan Sarandon. Jeanne Woodward 
per I film drammatici, mentre per le commedie figurano 
In corsa per il premio Mia Farrow, And le MacDowell, De­
mi Moore, Julia Roberta e Meryl Streep. 

IMO REPLICHE PER «RUMOR! FUORI SCENA.. Tipico 
esempio di teatro comico all'inglese (tradotto in 14 lin­
gue e rappresentato in 21 paesi). Rumori fuori scenadi 
Michael Fryn, allestito da «Attori e tecnici, di Roma per la 
regia di Attillo Corsini, ha raggiunto le mille repliche. La 
compagnia festeggia lawernmento in questi giorni a Fi-

~ retìze.dcwlo-j^ttacòTrje in scena alTeatro della Com­
pagnia, fino a l i gennak>. rumori/uori sorno entra in car-
fellone per l'ottavo anno consecutivo. In otto anni ha toc­
cato trecento città ed e stato visto da settecentomila spet­
tatori. Al Teatro Vittoria di Roma, le repliche sono state 
250. Sempre a Roma è stato premiato uno spettatore. 
che è tornato a vederlo ben dodici volte! 

TELESICIUA COMPRATA DA PARRETTI. L'emittente 
palermitana Teleslcllla è stata acquistata dalla Pathé Ita­
lia Spa. che hi capo al finanziere Giancarlo Panetti II 
contratto d'acquisto riguarda le postazioni d'antenna e 
le frequenze, ma non gli studi, fatto che ha messo in al­
larme i quindici dipendenti della tv siciliana. Il timore è 
che l'acquisto sia stato fatto per avvalersi degli Impianti 
nell'ambito di un nuovo network nazionale (con conse­
guenze sconosciute per l'attuale organico). Infatti Panet­
ti ha già comprato alcune importanti partecipazioni 
azionarie in alcune fra le più importanti emittenti private. 
I dipendenti di Teiesidlla si sono rivolti alla Fiiis-Cgil. 
che chiederà un incontro fra l'azienda che ha ceduto gli 
impianti e quella che subentra, infatti, a parere del sinda­
cato, sarebbe stata violata la norma sull'informazione 
preventiva dei lavoratori, obbligatoria in caso di cessio­
ne. 

È MORTO IL PRODUTTORE HERMAN LEVTN. Aveva 
prodotto My fair lady ed era uno dei produttori americani 
di maggior successo in campo teatrale. Herman Levin é 
morto ieri in un ospedale di New York, all'età di 83 anni, 
vittima di un'infarto. Il famoso produttore aveva esordito 
con il Riccardo filai Shakespeare e a Porte chiuse ài Sar­
tre. Fra 1 suoi più grandi successi di Broadway, oltre a My 
fair My, uno del musical più applauditi e più lungamen­
te rappresentati a New Yurte, furono Plgmatione e La 
grande speranza bianca. < 

I dati del primo semestre '90 
Gli italiani preferiscono 
il teatro e le discoteche 
••ROMA. GU italiani vanno 
un po' di più al teatro e in di­
scoteca, e un po' meno al ci­
nema ed ai concerti. Lo dico­
no I dati statistici elaborati dal­
la Siae per i primi sei mesi del 
"90. Secondo questi dati, é in­
vece salita la cifra spesa per 
tutte le attività di spettacolo ri­
spetto al primo semestre 
dell'89; da 1598 miliardi si é 
passati a 1749 miliardi, per un 
incremento pari a circa 150 
miliardi. 

Da gennaio a giugno di que­
st'anno i cinema hanno regi­
strato 44,7 milioni di spettatori, 
ben 3 milioni e lOOmila in me­
no rispetto al primo semestre 
dell'anno scorso. Va detto che 
anche l'offerta da parte delle 
sale è nettamente diminuita, 
da 317mlla a 293mila'giornate 
di spettacolo. Solo l'aumento 
dei prezzi (più 6,8 X) é riusci­
to a mantenere Invariato l'in­
casso, che ammonta a circa 
285 miliardi. I dati di luglio, 
agosto e settembre sembrano 

confermare il bilancio in rosso 
per quanto riguarda l'affluenza 
nelle sale, e un leggerissimo 
aumento negli incassi. In sali­
ta, invece, le quotazioni del 
teatro di prosa, degli spettacoli 
di rivista e delle commedie 
musicali. Si sono fatte più rap­
presentazioni (40.920), sono 
stati staccati 7,9 milioni di bi­
glietti, la spesa del pubblico è 
salita a 104 miliardi, un incre­
mento del 12,2 %: non altret­
tanto bene é andata alla lirica, 
al balletto, ed ai concerti, sia di 
musica classica che leggera, 
che hanno visto diminuire tan­
to gli spettatori che gli incassi. 
Possono ritenersi soddisfatti i 
gestori di discoteche, sale gio­
chi, luna park ed altri luoghi di 
intrattenimento, ai quali anche 
quest'anno spetta la fetta più 
grande della torta: gli italiani vi 
hanno speso 833,4 miliardi, il 
6,2 % per cento in più rispetto 
al primo semestre '89, di cui 
ben 354,1 miliardi sono stati 
destinati alle sale da ballo. 

l'Unità 
Sabato 
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La fonte 
della gioventù? 
L'ha scoperta 
una scimmia 

La fonte della giovinezza potrebbe essere nuli altro che un 
secco taglio all'assunzione di calorie Insomma una bella 
dieta Almeno per le scimmie Uno studio su 30 «scimmie 
mesus» (Macaco mulatto) ha dimostralo che quelle che 
hanno mangiato il 30* in meno del cibo normalmente con 
sumato dalle altre appare dimostra di stare meglio In salute 
Secondo i dati preliminari rilevalidall Universitàdel Wiscon­
sin (Usa) e riportati da Science le scimmie che hanno man­
giato di meno hanno meno grassi e meno insulina nel san­
gue Inoltre consumano meno ossigeno Diminuendo il rit­
mo metabolico assicura Joseph Kemmtz. uno degli auton 
della ricerca, si riducono i pericoli e gli stress sul sistema e il 
processo di invecchiamento pud essere rallentato I risultati 
sono tanto più interessanti, sostiene ancora Kemnitz, perche 
la scimmia rhesus è mollo simile ali uomo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ritorna 
Darwin 
nel vecchio 
Texas 

Batteri 
antinebbia 
al lavoro 
nell'aeroporto 
di Verona 

Il Consiglio di Stato sull'edu­
cazione del Texas ha delibe­
rato l'introduzione nelle 
scuòle di otto testi di biolo­
gia I libri parleranno estesa­
mente dell evoluzione delia-
specie e non faranno cenno 

• • • • • M H a a B K M M M M » al creazionismo Una rivolu­
zione per il grande Slato 

americano ritoma Darwin Era stato cacciato, con singolare 
decisione, nel 1974 dal vecchio Consiglio di Stato Secondo 
cui solo la Bibbia taceva testo in fatto di paleontologia Tutte 
le specie sono state create circa 6mila anni fa e non sono 
mai mutate Darwin, un millantatore da cacciar via dalle 
scuole di stato Solo nel 1984 il vecchio Consiglio creazioni-
sta fu deposto, in seguito ad una battaglia di riforma scolasti­
ca portata avanti dal miliardario Ross Perot Lo scorso anno 
il nuovo Consiglio ha «nabililato» Darwin Ed ora I evoluzio­
nismo può essere insegnato anche in Texas 

Per fronteggiare il frequente 
problema della nebbia I ae­
roporto -Valerio Catullo» di 
Verona-Villafranca. speri­
menterà un nuovo sistema 
antinebbia basato sulle ca­
pacità di alcuni batteri di 
•catturare» le goccioline 
d acqua sospese nell'aria e 

dì trasformarle in cristalli di ghiaccio che. più pesanti, ca­
drebbero a terra La proposta è di una società di Catania 
specializzata in ricerche agrobiologlche II nuovo sistema, 
che potrebbe essere sperimentato già nei prossimi mesi, 
prevede la diffusione nell'aria dei batteri «pseudomonas sy-
rtngae». •pseudomonas fluorescens» ed «erwina herbicolai», 
le cui insolite capacita furono scoperte da alcuni studiosi ca­
liforniani, già alla fine degli anni settanta, indagando sulle 
cause della distruzione, ad opera del ghiaccio, di interi rac­
colti di frutta e verdura Le ricerche condotte finora hanno 
permesso di mettere a punto una macchina che richiede 
l'impiego di piloni ahi una decina di metri, che non potreb­
bero essere installati in un aeroporto Cosi si è pensato di 
sperimentare a Verona la possibilità di «spruzzare» i batteri 
nell'aria ad opera di congegni interrati 

Una stazione spaziale sovie­
tica lanciata nel 1982 e sfug­
gita al controllo dei tecnici, 
sta ritornando verso la Terra 
Ma dovrebbe disintegrarsi al 
rientro nell'atmosfera, previ­
sto tra qualche settimana, 

• H i M i i M H H H a senza arrecare danni alla 
popolazione. Lo ha reso no­

lo ieri un funzionario dell'ente spaziale sovietico «Glavko-
SIIIO*» Il rientro della «Saliut 7> è previsto per la fine di gen­
naio o al massimo gli inizi di febbraio «La controlliamo ogni 
Storno attentamente, ma non possiamo determinare la 
traiettoria precisa di caduta fino a due o tre giorni prima del 
rientro» ha sostenuto il portavoce sovietico II rischio che 
pezzi della stazione cadano a Terra e minimo E i frammenti 
fai ogni caso non costituiranno un pericolo elevato La «Sai-
Hit Ti sarebbe dovuta rimanere In volo fino al 1988 Ma nel 
1986 non rispose più ai comandi, per cui fu trasferita in 
un'orbita più alta. La sua caduta - ha spiegato il funzionario -
è Hata determinata da un'attività solare particolarmente eie-
vatachequast'annonehadlmlnuiloitovkicilà-. .., . . . . .•, , 

£ morto la scorsa notte a Bo­
logna, a 85 anni, il matema­
tico Dario Graffi Lo ha reso 
noto l'Accademia dei Lincei, 
di cui Graffi era socio dal 
1953 I lavori più importanti 
di Graffi hanno riguardato la 

• H M B M H T M teoria delle radiotrasmissio­
ni. Nato a Rovigo nel 1905, si 

era laureato in tisica e in matematica Ha insegnato fisica 
matematica e meccanica razionale nell'università di Torino 
(1936-1938) e poi in quella di Bologna, dove è stato preside 
della facoltà di scienze dal I960 al 1965 L'attività scientifica 
di graffi si inserisce nel filone della grande tradizione della fi­
sica matematica italiana, che ha avuto fra gli esponenti di ri­
lievo Vito Volterra. Tullio Levi-cMta. Eugenio Beltrami Fral 
suoi contribuii principali, quelli sulla teoria matematica del­
le trasmissioni con onde elettromagnetiche, sulla propaga­
zione delle radioonde negli strali alti dell'atmosfera, sul 
comportamento delle antenne. Si era poi occupato delle 
trasmissioni attraverso guide d'onda e del comportamento 
elettromagnetico dei nuovi materiali utilizzati nelle teleco­
municazioni. 

Ritornerà 
a Terra 
una«Saf]ut» 
sema controllo 

È morto 
il matematico 
Dario Graffi 

HktMàhitó 

Seimila miliardi 
alla via italiana 
verso lo spazio 
WB Oltre seimila miliardi per 
l'attività di ricerca nel campo 
delle tecnolode spaziali E il 
budget del primo piano quin­
quennale dell'Agenzia spazia­
le italiana (Asi). una specie di 
ufficio del Ministero della Ri­
cerca delegato ai rapporti in­
temazionali e con l'industria 
per l'utilizzazione del cosmo. 
E attraverso l'Agenzia che l'Ita­
lia partecipa alla realizzazione 
del laboratorio spaziale Co­
lumbus, al razzo Arianne 5, al­
la stazione orbitante Drs. alla 
navetta Hermes. Ed è sempre 
attraverso l'Agenzia che è stato 
•partorito» il primo satellite per 
telecomunicazioni interamen­
te italiano Costruito dalla Sele-
nia Spazio, si chiamerà «ltal-
stat» e entrerà in orbita il pros­
simo 15 gennaio, lanciato dal­
lo Shuttle. "-

Orca il 50% dell'attività spa­
ziale italiana francorato ai pro­
grammi futuri dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa) Ma è 
proprio sugli impegni futuri 
che sono emerse le maggiori 
novità alla conferenza stampa 
di fine anno dell'Asi Un vero e 
proprio cambio di rotta che 
punta dritto sugli Stati Uniti 
d'America, lasciandosi alle 
•palle il legame con le imprese 
•stellari» del Dodici. Per Lucia­
no Guerriero, presidente del-
l*Asi «Gli impegni di spesa pre­

si in passato con l'Europa sono 
sovradimensionati Negli ulti­
mi mesi abbiamo avviato con­
tatti diretti con la Nasa che do­
vrebbero aprirci grandi pro­
spettive per la nuova fase di in­
dustrializzazione dello spazio 
e il monitoraggio della terra 
mediante radar» Tra gli obiet­
tivi strategici ci sono inoltre un 
tavolo di confronto permanen­
te con il Ministero della Difesa 
(visto che, ha detto il senatore 
Giovanni Urbani del consiglio 
d'amministrazione delrAsi 
•purtroppo il motore della ri­
cerca spaziale è ancora milita­
re») e una valorizzazione delle 
professionalità nel Mezzogior­
no Si prevedono, dunque, in­
vestimenti nei laboratori di Ma-
fera (Telespazio), Brindisi 
(Fiat).Bari (robotica della La-
ben), Napoli (capsula Carina 
per gli esperimenti di micro­
gravità) e nella base di Trapa­
ni-Milo Ali Università di Roma, 
in convenzione con l'Aereo-
nauttea militare vanno 90 mi­
liardi in tre anni per il poten­
ziamento della base San Mar­
co di Malindl in Kenia. e la co­
struzione di un lanciatore per 
piccoli satelliti commerciali 
•L'importante - ha sottolineato 
Urbani - è che arrivino I 1300 
miliardi pubblici nel 91, solo 
lo Stato pud fare ricerca tecno­
logica d avanguardia» 

O/faC 

A 150 anni dalla nascita di Anton Dohm 
Lo scienziato prussiano che costruì la Stazione Zoologica 
di Napoli, un grande centro mondiale di studi biologici 

I misteri della vita 
nelle acque del mare 
Sono passati 150 anni dalla nascita di Felix Anton 
Dohm. Un prussiano che ha (atto esplodere a Napo­
li la sua grande creatività di scienziato Costruendo, 
a proprie spese, la Stazione Zoologica creò le pre­
messe per una ricerca scientifica autonoma ed un 
centro di studi intemazionale di assoluto valore 
mondiale Ma soprattutto diede impulso agli studi di 
biologia in Italia dopo la rivoluzione di Darwin 

OILMRTO CORBELLINI 

M i II tema dell'autonomia 
della ricerca scientifica, intesa 
sia come autonomia economi­
ca sia come indipendenza da 
vincoli politico-ideologici, con 
la definizione dei principi in 
base ai quali entrare nel siste­
ma di cooperazione intema­
zionale fra le istituzioni scienti­
fiche pubbliche e private, rap­
presenta uno dei nodi cruciali 
da sciogliere per un rilancio e 
una sprovincializzazione della 
ricerca in Italia 

Nel campo biologico, oggi 
al centro dell interesse pubbli­
c o e privato, il tema non è del 
tutto nuovo, in quanto tu af­
frontato da Anton Dohm 
(1840-1909) che. fra i primi, 
intuì, oltre un secolo fa, le 
enormi potenzialità della ricer­
ca biologica intesa come im­
presa scientifica Intemariona-
le Un'Impresa basata non sol­
tanto sulla circolazione del sa­
pere, ma anche, e soprattutto, 
sulla promozione della creati­
vità individuale attraverso la 
valorizzazione dei rapporti 
personali fra gli scienziati e la 
ricerca di un'Indipendenza dai 
vincoli ambigui dei finanzia­
menti pubblici e privati I prin­
cipi che guidarono lo zoologo 
tedesco nella creazione della 
Stazione zoologica di Napoli 
rappresentano un patrimonio 
storico e morale da cui gli 
ideali di autonomia e coopera­
zione nella pratica scientifica 
non possono prescindere 

Felix Anton Dohm nacque a 
Stettino (Prussia) Il 29 dicem­
bre 1840 in una famiglia che 
già coltivava le scienze biologi­
che e le arti, in particolare la 
musica L'amore per la musica 
resterà particolarmente vivo in 
lui e funzionerà come cataliz­
zatore di diverse amicizie nel 
corso della sua vita Nel 1862 
conobbe il suo maestro di dar­
winismo, il morfologo e bril­
lante scrittore tedesco Ernst 
Haeckel, che dischiuse al gio­
vane una stagione di Indicibili 
entusiasmi per le idee di Dar­
win 

Tre anni prima, nel 1859, 
era stata pubblicata la prima 

edizione de L'origine della spe­
cie mediante la selezione natu­
rale, in cui Darwin raccoglieva 
una massa impressionante di 
evidenze zoologiche, geologi­
che e morfologiche, in gran 
parte preesistenti, organizzan­
dole a conferma dell'ipotesi 
che le specie viventi si trasfor­
mano nel temi* a causa della 
selezione naturale operante 
sulle variazioni individuali ere­
ditarie «Non vi è dubbio che 
una persona di vasta cultura -
scriveva Dohm nel 1967 - cui 
si chieda del significato storico 
dell'anno 185'J. ricorderà la 
guerra di Lombardia, la fine 
degli Stati papali e l'enonne 
progresso nell'unificazione 
dell'Italia L'importanza di 
questi eventi non può essere 
negata Ma l'importanza del 
1859 e la pubblicazione del­
l'Orbine della specie di Dar­
win» 

Le teorie di Darwin rilancia­
rono la ricerca ut biologia ma­
rina, in quanto presentavano 
come coronano il concetto 
che, paragonando lo sviluppo 
delle forme di vita più semplici 
o inferiori, come erano ritenu­
te la maggior parte delle spe­
cie viventi nel manveon quella 
più complesse o superiori, si 
sarebbero comprese tanto 
l'ontogenesi che la filogenesi 
del vertebrati 

L'idea di creare una Stazio­
ne zoologica venne a Dohm 
verso la Une del 1868 mentre si 
trovava a Messina, che per la 
sua fauna marina era conside­
rata a quel tempo «La Mecca 
degli zoologi tedeschi», e lavo­
rava con un acq uario portatile 
costruito alcuni mesi prima in 
Scozia insieme allo zoologo 
David Robertson (1806-18%) 
Collegando un» serie di ac­
quari e facendwl circolare del­
l'acqua egli si rese conto della 
possibilità di poter studiare gli 
stadi di sviluppo- degli animali 
marini mantenendoli per lun­
go tempo in un ambiente che 
riproduceva quello naturale, 
ma si accorse altresì che quel 
mondo avrebbe potuto incu­
riosire anche l'uomo comune. 

che finalmente avrebbe visto le 
meravigliose forme marine 

Nel gennaio del 1870 Anton 
Dohm, benché si sentisse «in­
soddisfatto di sé come uomo e 
come scienziato», aveva già le 
idee chiare aveva individuato 
la sede della Stazione zoologi­
ca in Napoli (dietro la Villa 
Reale, verso il mare) e pensato 
a come finanziare la ricerca 
(facendo visitare l'acquario) 
Le altre fonti economiche sa­
rebbero state l'affitto di tavoli 
di lavoro ai governi e agli istitu­
ti stranieri per I loro scienziati e 
la vendita di animali marini 
conservali alle collezioni mu­
seali e private 

Con un entusiasmo straordi­
nario, riuscì a raccogliere l'a­
desione al suo progetto di Ru­
dolph VIrchow (1821-1902). il 
fondatore della patologia cel­
lulare, di Thomas Huxley 
(1825-1893), amico di Darwin 
e grande sostenitore del pro­
getto, di Cari Ernst von Baer 
(1792-1876) il padre della 
moderna embriologia che 
consigliò il governo russo di af­
fittare un tavolo alla Stazione 
zoologica, del suo maestro 
Ernst Haeckel e, soprattutto di 
Charles Darwin Dohm incon­
trò Darwin nel 1870, e fu preso 
in simpatia dal biologo ingle­

se, fra i più attivi sostenitori 
della Stazione zoologica non 
solo moralmente, ma anche 
attraverso l'invio di libri e soldi. 

La prima pietra della Stazio­
ne zoologica fu posta alla fine 
di marzo del 1872 e nell'autun­
no del 1873 un piccolo gruppo 
di scienziati cominciò a lavo­
rarvi. L'acquario fu aperto al 
pubblico V 26 « n n a i o 1874 
Fra il T88S ett 1888 fu costritul-
io un seconoVedificio fra 11 
1903 e II 1906 la Stazione zoo­
logica viene completata con 
un terzo edificio e una struttura 
di collegamento L'amore di 
Dohm per l'arte, intesa come 
esperienza conoscitiva nella 
tradizione di Goethe, è tangibi­
le nella concezione stessa del­
la Stazione zoologica. Il famo­
so affresco che egli affidò a 
Hans con Maree» (1837-1887) 
e ad Adòlph von Hildebrand 
(1847-1921). ubicato nella 
stanza che fiancheggia la log­
gia ed appena restaurato, è 
considerato uno del documen­
ti più significativi della pittura 
tedesca dell'Ottocento 

Nel 1872 Anton Dohm pub­
blicò su un'importante rivista 
tedesca uà saggio dal titolo 
Delle presenti condizioni della 
zoologia e della /unzione di 
stazioni zoologiche, in cui pre­

sentava le motivazioni che giu­
stificavano la costruzione di 
stazioni zoologiche Dohm os­
servava che 1 nuovi compiti 
della zoologia dopo la teoria 
darwiniana erano quelli di ve­
rificare i due postulati fonda­
mentali su cui essa si basava, 
cioè l'ipotesi della seiezione 
naturale come risultato della 
lotta per l'esistenza e l'Ipotesi, 
cara alla morfologia-haeckel-
liana, che l'ontogenesi, cioè lo 
sviluppo dell'individuo, ricapi­
tola la filogenesi, cioè l'evolu­
zione delle specie Per realiz­
zare questo scopo occorreva­
no nuovi strumenti tecnici e un 
nuovo stile di rapporti, basati 
sulla cooperazione intemazio­
nale, fra gli scienziati. Egli 
chiedeva quindi di aumentare 
gli insegnamenti di zoologia, 
di istituire un maggior numero 
di cattedre di Anatomia ed 
Embriologia comparate e di 
predisporre delle stazioni zoo­
logiche sperimentali e degli 
acquari Quindi di creare pos­
sibilità di lavoro non soltanto 
per le discipline sistematiche e 
morfologiche, ma anche per la 
fisiologia sperimentale, l'anali­
si chimica, l'embriologia e di 
promuovere lo studio degli 
ambienti degli mimali marini, 
nello spirito di quel concetto di 

•ecologia» già enuncialo dal 
suo maestro Haeckel. 

SI capisce a questo punto 
perchè alla Stazione zoologica 
di Napoli abbiano lavorato 
scienziati di formazione tanto 
diversa e come ben 17 siano 
stati I premi Nobel attivi nell'I­
stituto napoletano. Fra i prota­
gonisti delle scienze medico 
biologiche che hanno operato 
alla Stazione zoologica, vanno 
ricordati I embriologo Hans 
Driesh (1867-1941), U biologo 
ed esploratore Fridtjod Nensen 
(1861-1930). Theodor Boveri 
(1862-1915). che dimostrò il 
ruolo dei cromosomi nell'ere­
dità. Giovanni Battista Grassi 
(1845-1925),eh*scopri il ruo­
lo degli Anopheles come vetto­
re della malaria e realizzò im­
portanti studi zoologici. Jakob 
UexkOII (1843-1910) fisiologo 
e studioso del comportamento 
animale. Elie Metchnikov 
(1845-1916). premio Nobel 
per le sue ricerche immunolo-
giche, lo zoologo Edmund B. 
Wilson (1856-1939), August 
Weismann (1834-1914). il 
fondatore del neodarwinismo 
Il grande batteriologo Robert 
Kòek (1843-1910) visitò an-
ch'egli la Stazione, mentre di­
versi chimici, immunologi e 
biochimici contribuirono ai-

La otologia marina è al eentro 
degli studi condotti presso 
la Stazione Zoologica di 
Napoli. Dovei Premi Nobel 
vi hanno svolto ricerche 
attive. 
Ma Anton Dohm volle 
costruire anche 
un grande acquano. 
Per mostrare le meraviglie 
del mare al grande pubblica 
E per fare un pò di soldi 
a vantaggio dela ricerca 

l'ammodernamento delle ap­
parecchiature di ricerca. 

Il contributo scientifico di 
Dohm alla biologia evoluzioni­
stica è il concetto che il e * • 
blamente evolutivo si spiega a 
partire dal cambiamento fun­
zionale, enunciato in Le origini 
dei vertebrati e il principio del 
cambiamento funzionale, 
un opera pubblicata da Anton 
Doitin in tedesco nel 1875 (la 
traduzione inglese, annotata 
da Michael Ghiselin. è in pre­
parazione per una collana di 
Storia delle scienze biologiche 
a cui intende dar vita la Stazio­
ne zoologica, che già pubblica 
la rivista Hetory and Phtbso-
phy o/LifeSaencese organizza 
con cadenza biennale una 
Scuola intemazionale di Storia 
delle scienze biologiche pres­
so la sede di Ischia) Si tratta di 
un concetto che autorevoli 
esponenti de!!'ewoluzionismo 
neodarwiniano, come 'Ernst 
Mayr hanno fatto proprio, an­
che se, ovviamente, alla luce di 
un modello genetico del tutto 
ignoto a Dohm, la cui teoria 
sembrava piuttosto un tentati­
vo di rivalutare le idee trasfor­
miste di Goethe e Lamaick. in­
nestandole sui principi darwi­
niani delia selezione wtturale 
e della lotta per resistenza. 

Dohm dedicò gli urtimi de­
cenni della sua vita a potenzia­
re la Stazione zoologica, per­
correndo in lungo e in targo 
l'Europa in cerca di finanzia­
menti per mantenere una 
creatura che si rivelò subito 
estremamente vitale. Putlcop-
po la storia della Staztone zoo­
logica non è stala sempre cosi 
esaltante come lascerebbe 
presagire lo spinto con cui fu 

I t50 armi dalla nasetti di 
Felix Anton Dohm saranno ri­
cordati dal prestigioso parte­
nopeo con una serie di iniziati­
ve previste per la metà di mar-
zodel 1991 sul tema l a coope-
raztone soentuioa iniernaziO' 
noie nella ricerca biologica. St­
ri quella l'occasione per 
ripercorrere i contributi della 
Stazione zoologica allo svilup­
po storico della ricerca biolo­
gica e per analizzare il ruolo 
dei laboraton di biologia mari­
na nella ricerca medico-biolo­
gica e il particolare modello di 
cooperazione scientifica e di 
comunità di ricerca rappresen­
tato dall'Istituto crealo dato 
zoologo tedesco. Insomma, 
per guardare alle frontiere del­
la ricerca biologica dove certa-
mente non potrà mancare un 
istituto radicato su un concetto 
di cooperazione scientifica an­
cora estremamente attuale. 

grand 
In principio erano i pesci Poi l'evoluzione creo gli 
ammali sulla Terra. Come7 II ciclo evolutivo è stato 
disegnato da un quartetto d'eccezione per i tipi del­
la Mondadori nel libro- «Dinosauri e animali preisto­
rici». Dove Cox, Savage, Gardinere Dixon rivolgono 
un invito- nappropnamoci del passato ma ridimen­
sioniamo l'ingombrante presenza di una specie nel­
la stona dell'evoluzione. Quella umana. 

MiRCLLAORUMNI 

• • In principio erano I pesci 
Essi si fecero polpa e scaglie e 
dimorarono Ira noi, ossia di­
vennero noi II ciclo evolutivo 
disegnato da un quartetto 
d'eccezione. B Cox, B Gerdi-
ner, R.Y G Savage e D Dixon 
nel libro «Dinosauri e animali 
preistorici» (Ed Giorgio Mon­
dadori, pagg 311, Lire 80 000) 
copre un arco di 500 milioni di 
anni I dinosauri però, sonc-
soltanto una tappa e perdi più 
relativamente recente risalgo­
no, infatti, a 200 milioni di anni 
fa 

Se pensiamo che tutto co­
minciò con dei buffi pesci 
sdentati, ci prende lo stupore 
che cosa hanno da spartire 
queste creature panciute, con 
la boccuccia atteggiata a una 
specie di bacio perenne, con 
certi mostri che paiono usciti 
da un incubo notturno? E co­
me, quelle boccucce da baci, 
si sono potute trasformare in 
un ghigno gigantesco e mo­
struoso di tirannosauro? Ma 
non perdiamo la pazienza e 

seguiamo gli autori dal princi­
pio 

Scopriamo coti che le ma­
scelle, per i peso invertebrati, 
furono una svolta decisiva, 
un'invenzione provvidenziale 
addio scialbo plancton, addio 
minuscoli detriti sparsi nel fan­
go Con un brevetto che avreb­
be fatto invidia ad un grande 
odontotecnico, i pesci abban­
donarono il cibo-pappa da 
sdentati a vecchi poppanti, si 
riscattarono dallo strisciante 
accattonaggio sui fondali ma­
rini, e masticarono Cambiò 
tutto Diventarono predatori, si 
specializzarono in particolan 
stili di vita e tipi di alimentazio­
ne 

Il cibo, si sa. come il benes­
sere, fa venire strane idee in te­
sta, e che cosa e 6 di più stra­
vagante per un petee del desi­
derio di passeggiare sulla terra 
ferma'' Trecentosettanta milio­
ni di anni fa, i pesci - almeno 
alcuni di loro - si trasformaro­
no in anfibi (termine che signi­

fica «entrambe le vite» e allude 
alla loro capacità di vìvere In 
due mondi quello acquatico 
degli antenati e quello terrestre 
dei pronipoti) Appartenere a 
due mondi però creava pro­
blemi di identità e soprattutto 
di sicurezza per i piccoli in ma­
re graziose miniature di adul­
to, molto appetitose per ali al­
bi pesci Cosi i nostri anfibi in­

ventarono l'uovo con guscio E 
questa fu davvero una bella 
trovata i bebé ora potevano 
crescere nel loro contenitore 
umido e quieto, una specie di 
vasca da bagno portatile, da 
trasferire sulla terra f«rma, al ri­
paro dalle insidie del mare Ma 
alla nuova invenzione si ac­
compagnavano anche aitn 
mutamenti' nascevano infatti i 

rettili che dalla vasca da bagno 
spuntavano fuon solo maggio­
renni quando cioè avevano 
raggiunto dimensioni tali da 
permettersi una sopravvivenza 
senza troppi rischi sulla terra 
ferma L'acqua, la terra e poi 
l'aria Si potevano sognare il 
cielo? Non si poteva tanto più 
che in certi casi volare è un ot­
timo modo di squagliarsela 

per diplomazia o per paura di 
essere mangiati 

Il volo richiese al rettili im­
pressionanti cambiamenti 
strutturali e fisiologici, tutti rac­
chiusi, per dir cosi, in un em­
blema la penna. Struttura ae­
rodinamica derivata dalle sca­
glie, era l'innovazione ideale 
per 1! volo «Con la trasforma­
zione degli arti anteriori dei lo­
ro antenati rettiliani in ali pen­
nute, gli uccelli (oramai si po­
tevano chiamare cosi, ndr) 
ampliarono notevolmente la 
superficie necessaria al sosten­
tamento del corpo in aria» 

Con i mammiferi questa cor­
sa evolutiva giunse fino alla so­
glie dell'uomo, non senza I ac­
quisto di qualche attributo in 
più per il sesso femminile 
Comparvero infatti le ghiando­
le mammarie per nutrire • pic­
coli col latte Una provviden­
ziale pelliccia permise ai 
mammiferi di conservare il ca­
lore corporeo indipendente­
mente dalla temperatura ester­
na Tanto calore, pagato però 
all'alto prezzo di un'alimenta­
zione ricca e diversificata con­
dizione necessaria per produr­
re energia e mantenere I eleva­
to livello di attività 

E sorprendente, addinttura 
sconcertante, vedere nel capi­
tolo sui mammiferi, che chiu­
de il saggio, le tavole e le sche­
de dedicate alle prime presen­
ze umane Dopo giraffe e rodi-
lon lemuli e scimmie, le otto 
specie di omini vi sono elenca­

le con lo stesso aduno rigore 
di tutte le altre specie di verte­
brati Sembra un invito a ridi­
mensionare l'ingombrante 
presenza umana, anche come 
memoria evolutiva. 

Lo stesso invito a cui si ispira 
la mostra sui dinosauri, inau­
gurata nei giorni scorsi al Pa-
laexibil di Roma Fare del pas­
sato qualcosa che ci appartie­
ne, vuol dire senz'altro render­
lo vivo Il grande dinosauro-ro­
bot che, nella mostra, il pubbli­
c o può far muovere e al quale 
può far emettere suoni con ap­
positi pulsanti, diventa il sim­
bolo di tutto ciò che è scom­
parso, ma che può apparire di 
nuovo, in questa civiltà, come 
mozartiano «convitato di pie­
tra» 

Siamo una giunta recente 
alla stona della vita sul nostro 
pianeta, scrive Barry Cox, ma 
ciò nonostante rappresentia­
mo una causa strumentale di 
estinzione per motti animali e 
piante Abbiamo fatto insom­
ma, in questi ultimi decenni, 
quello che alle forze geologi­
che e climatiche è riuscito in 
lunghi millenni 

Chissà, forse a questa spinta 
distruttiva s'accompagna l'i­
dea di poter ricreare la iena, o 
anche l'universo, se è necessa­
rio, impiegando qualche gior­
no in meno de! Padreterno Lui 
lavorò sei giorni e il settimo si 
riposò Noi invece abbiamo la 
settimana corta, quindi biso­
gna finire il lavoro di venerdì 
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Pubblicata sulla gazzetta ufficiale la legge. Il sindaco ha tre mesi per il programma 

Ridisegnare Roma in novanta giorni 
La legge per Roma capitale pubblicata sulla Gazzet­
ta, uff Saie. Da feri Carraio ha 90 giorni di tempo per 
presentare il programma che dovrà cambiare volto 
alla citta. Sdo, parchi archeologici e metropolitane i 
primi obiettivi delta légge. Il rei chiede uh ufficio 
speciale per to Sdo e dTridurre da 32 a 4 il numero 
degli esperti che afGancanola commissione cortsi-
I k M a u Roma capitate, ww .<.>&••.••-••••< •^'•••K.'V -.ut. 
•r. c:v;f--t< -:•--:' .,-. r.A .•...;•'•. •-••';: -'-.••'• - '- ; • •''•••••: 

;\t, v..,..,:,:, càmpmaimk ...•. • ..•,-.-;.•.,'/ 
nero su Manco. Poi il program­
ma delinito dal Comune dovrà 
essere approvato definitiva­
mente dalla commissione per­
manente per Roma capitale 
istituita dalla legge e presiedu­
ta dal capo del governo. Se il 
Campidoglio non doveste es­
sere in grado di rispettare i 
tempi tutto passerebbe nelle 
mani del ministero per le aree 
urbane che avrebbe il potere 
di definire 1 progetti e spendere 
I soldi stanziati Dunque, dopo 
i brindisi e la facile euforia che 
ha seguilo l'approvazione del­
la legge, il lavoro a ritmo bat­
tente dovrebbe prendere il so­
pravvento nelle stanze del pa­
lazzo senatorio. «Sara un lavo­
ro difficile. - dice Piero Salva-
gnl, consigliere comunista e 
componente della commissio­
ne Roma capitale - il Comune 
deve darsi tutti gli strumenti 
tecnici necessari per predi­
sporre il programma e per poi 

' Da ieri novanta giorni di 
conta alla rovescia per ridise­
gnate'la città. I termini fissati 
daga legge per Roma capitale, 
pubblicata ieri sulla Gazzetta 
ufficiale, sono perentori. Il sin­
daco infatti dovrà presentare al 
consiglio comunale II pro­
gramma degli interventi entro 
fine-marzo. Nei prossimi no­
vanta giorni quindi la commis­
sione consiliare per Roma ca­
pitale dovrà lavorare senza so­
staceli interventi per la reaUz-
iasione dello Sdo. l'acqulsizio-
neUrwilie e palazzi dello Stata 
I percorsi delle nuove linee 
metropolitane, l'anello ferro­
viario. Il parco dei Fori e quello 
dell'Appi», dovranno essere 
indicati in modo dettagliato 
nel programma per Roma ca­
pitale. L'assemblea capitolina 
avrà a quel punto altri 30 giorni 
per dare ti via libera alle indi­
cazioni che II sindaco, insieme 
alla commissione consiliare 
per Roma capitale, avrà messo Tre mesi di tempo per far «ventare la «Patartna» la cmpimoarVannuneto altana rapitale 

realizzare la progettazione». Il 
Pei' ha proposto che vengano 
•licenziati' 132 esperti che af­
fiancano la commissione: «un 
numero troppo elevato che fa 
soto confusione-sostiene 5al-
vagnl -proponiamo Invece 
che la «rmffjaaftfjesl avvalga 
delconttfotfto^EttòfesrjJòliale'dl 
So '4 «bÒfTafHma uidiscùs; 
W~~- "*>*r:'..vv,. 

Nella conferenza stampa di 
«né anno1 11'sindaco Franco 
Carraio, sventolando la legge 
ottenuta da Roma dopo tanti 
anni di attesa, ha assicurato 
che gli amministratori capitoli­
ni lavoreranno sodo per non 
perdere nenche un giorno. Ma 
chi e come-sta lavorando alla 
predisposizione' del program­
ma? Ancora nulla si è mosso. E 
anche se le Nnee direttrici del 
programma le fissa la legge 
stessa nei suoi primi articoli, 
mettere a punto il programma, 
per l'arruginita macchina capi­
tolina non sari una passeggia­
ta. Intanto, a partire da oggi, ed 
entro I 45.giorni fissati dalla 
legge, sul tavolo di Carraio ar­
riveranno gli .Incartamenti del­
la Provincia, della Regione e 
dei vari ministeri, che dovran­
no spiegare quali sono i loro 
progetti in corso di realizzarlo- -
ne e quelli in programma, ri­
guardanti la capitale. La pre­
sentazione preventiva dei pro­
grammi degli altri enti servirà 
al Comune per coordinare I 

progetti e gli interventi. Una 
volta approvati i programmi il 
Campidoglio porri cominciare 
a dar fondo ai 669 miliardi che 
sono stati stanziati tino al "93. 
In realtà una grossa fetta di 
questi, circa 500 miliardi, è de­
stinata agli espropri di parte 
delle aree dello Sdo, delle ca­
serme di viale delle Milizie, di 
villa Ada e di aKrl edifici. Sol­
tanto 122 miliardi finiranno 
nelle casse comunali per la 
progettazione degli interventi. 
Per 10 miliardi, che la legge ha 
finalizzato alla costruzione di 
una rete di trasporto elettrico 
per il centro della città, i tempi 
sono ancor più risicati: entro 
60 giorni il programma dovrà 
essere messo a punto. 

Sempre con il fine di dare al 
Campidoglio gli strumenti tec­
nici per gestire la delicata fase 
di progettazione delle grandi 
opere U Pei ha proposto la ra­
pida costituzione dell'ufficio 
speciale Sdo, una struttura «ca­
peggiata» dal sindaco che do­
vrebbe rafforzare il ruolo del 
comune nella costruzione del­
la citta degli uffici. •L'approva­
zione della legge, - dice Satva-
gni - è un successo che ormai 
e alle nostre spalle. Ora la sfida 
per tutti è governare la trasfor­
mazione della città battendo le 
forze speculative già in aggua­
to e quindi la trasparenza negli 
appalti e nelle scelte dovrà es­
sere un impegno prioritario». 

licenziamenti alla Fatme 
Scade la cassa integrazione 
H Pti: «Carrara 
assuma impegni concreti» 
mt Due giorni aCapodanno, 
due giorni al licenziamento. 
Per 236 dipendenti della Pat­
ine: Il 31 dicembre scade la 
cassa integrazione: tutti a casa, 
definitivamente. I sindacati 
chiedono ette il Governo con­
cèda una proroga della Cig, 
ma da palazzo Chigi - finora-
none arrivato alcun segnale. 
Mentre l'operàio Ennio Morigi 
continua lo sciopero della fa­
me, ieri .mattina una delega­
zione di comunisti romani s'è 
ritrovata davanti ai cancelli 
detta fabbrica, sulla Tuscola-
na« per esprimere solidarietà ai 
dipendenti, che sono a un pas­
so dal licenziamento. C'erano 
Cario Leoni, segretario roma­
no del Pel:Franco Cervi, Piero 
Della' Seta; Giorgio Fregosi. 
Maurizio Btsaandrini. Michele 
Civita, Francesco Speranza, 
Maria Grazia Paasuello, Roma­
no VJtate.,Umberto Cerri. Ha 
detto CarìcVLeonl: 41 sindaco 
tra qualche giorno incontrerà I 
lavoratoli E" un fatto positiva 

certo. Ma è ora che Carrara as­
suma finalmente impegni con­
creti, prenda delle decisioni». 

Nel pomeriggio, dal suo let­
to nell'ospedale di Frascati, 
Ennio Morigi ha ricevuto visite. 
Giunto al quattordicesimo 
giorno di sciopero della fame, 
il cassintegrato della Fatme s'è 
incontrato -.tra gli altri - con 
Fulvio Vento, segretario regio­
nale della Cgil, e con Augusto 
Alonzi, segretario della Flom-
Lazio. Le condizioni di Morigi, 
che ha 48 anni e soffre di ulce­
ra, peggiorano di giorno in 
giorno. Ma lui è deciso a conti­
nuare: «Non chiedo molto, so­
lo che il ministero del Lavoro 
convochi le parti, che la di­
scussione sia riaperta...Poi, ri­
prenderò a mangiare». I medi­
ci dell'ospedale di Frascati Ieri 
hanno annunciato che stanno 
considerando l'ipotesi di rivol­
gersi alla magistratura: date le 
gravi condizioni, ai giudici 
chiederanno il permesso di 
nutrire in modo coatto Morigi 

delibere 
bilie 

Nella seduta di fine anno la giunta ha approvato in fretta provvedimenti a pioggia 

Corsa alle ultime (1700) 
Per i vigili cappotti, m 
1700 delibere approvate col natone daU» giunta ca­
pitolina nella seduta di ieri mattina, ravvedimenti 
di tutti i generi dall'ambiente alla manutenzione or­
dinaria e straordinaria di fogne ed edifici comunali. 
Tra le «curiosità» guardaroba invernale nuovo per i 
vigili urbani, completo di scarpe, cappotti e maglio­
ni. Dal '91 raccolta differenziata di lattine e conteni­
tori di plastica per le bevande. 

• i Dal prossimo annoi vigili 
urbani non avranno più fred­
do. La giunta comunale, che si 
t riunita ieri mattina per l'ulti­
ma seduta del '90 approvando 
1700 delibere, ha stanziato un 
miliardo e 400 milioni per il 
guardaroba invernale dei vigili: 
scarpe e stivali per le tempera­
ture rigide, maglioni di lana, 
pantaloni da donna, completi 
in pelle, cappotti con mantella 
per le «vigilesse» e «toden» per i 
•pizzardoni». Il pacchetto di 
delibere contiene provvedi­
menti dei tipi più diversi ap­

provati in bitta fretta durante 
l'ultima seduta disponibile: no­
vità sul versante ecologico, in­
terventi di restauro di edifici 
scolastici, manutenzione ordi­
naria e straordinaria della rete 
fognante, opere di restauro per 
i grandi monumenti, ma anche 
per quadri e sculiure. Insom­
ma 1700 delibare approvate 
col fiatone nel tentativo di re­
cuperare in una mattina il tem­
po perduto. 

Uno tra le centinaia di prov­
vedimenti firmati ha dato il via 

alla raccolta differenziata da 
parte dell'Amnu delle lattine di 
alluminio, e dei contenitori di 

. plastica per le bevande e per 
qualsiasi liquido alimentare. 
Dal primo gennaio in poi per 
strada ci saranno nuove «cam­
pane», accanto a quelle ormai 
conosciute per la raccolta del 
vetro, che serviranno a chi 
consuma bina in lattina o «co-

. ca-cola» nelle bottiglie di pla­
stica. Sono due dei più curio­
si» provvedimenti approvati 
dagli assessori ieri mattina riu­
niti Intorno al grande tavolo 
della sala delle bandiere. Fan­
no compagnia alle dellbere 
che prevedono l'esecuzione di 
Interventi di ordinaria e straor­
dinaria manutenzione degli 
edifici scolastici e di altri stabili 
di proprietà comunale. Tra gli 
stabili che saranno oggetto di 
restauro spiccano 1 palazzi 
monumentali che ospitano 
opere di arte moderna. Le deli­
bere riguardano anche il va­

iatile servizi, i lavori di manu­
tenzione verranno effettuati 
anche sulla rete fognaria, in 
particolare sulle condotte del­
la rete fognante delle circoscri­
zioni. 

Per I vigili urbani non ci so­
no soltanto scarpe e cappotti 
nuovi, per il "91, almeno sulla 
carta, è prevista anche la ri­
strutturazione dei comandi cir­
coscrizionali. Qualche novità, 
decisa all'ultimo minuto, an­
che per chi abita in periferia e 
di norma fa la spesa nei mer­
cati rionali. È stato approvato il 
progetto per la costruzione dei 
mercati «Dragoncello» in via 
Otto Fattlbonl e di Tor Tre Te­
ste in largo Chieregattl, il costo 
complessivo delle due opere 
ammonta a circa di 6 miliardi. 

Tra i provvedimenti per 
l'ambiente, oltre ai contenitori 
per le lattine e le bottiglie di 
plastica, sono stati approvati 
alcuni plani finanziari che ri­
guardano servizi di depurazio­

ne provvisoria con Impianto 
autonomo nei piani di zona 
della Pisana, di Tor De Cenci e 
Casale Caletto. Qualche novità 
anche per il parco di Aguzza­
no. Uno del numerasi provve­
dimenti prevede il bando pub­
blico di un concorso nazionale 
di idee per la sistemazione del­
ie aree di accesso al parco re­
gionale urbano di Aguzzano. II 
concorso riguarda i due in­
gressi di piazzale Hegel e di 
viale Kant. 

II pacchetto di provvedi-
, menti raggruppati In modo 
eterogeneo prevede anche 
qualche intervento per i beni 
culturali, che di consueto fan­
no la parte della «Cenerentola» 
tra gli interessi dell'ammini­
strazione. Alcune delibere pre­
vedono lavori di ristrutturazio­
ne e restauro dei monumenti 
cittadini, ma anche delle sin­
gole opere d'arte, sulla carta 
sono stati approvati anche 
progetti per il restauro di qua­
dri e sculture. 

Durante il Natale 
meno passeggeri 
nei voli 
internazionali 

Sono diminuiti rispetto all'anno scorso I passeggeri in transi­
to all'aeroporto Leonardo Da Vinci nel periodo natalizio. 
Dal 21 al 27 dicembre '90 sono stati 83.896 i viaggiatori in 
partenza o in arrivo. Rispetto allo scorso anno è stato regi­
strato un calo del 3,8%. In discesa anche il dato che nguarda 
soltanto le partenze, sia nazionali che internazionali. Circa 
2,6% di meno rispetto all'89. La diminuitone è da attribuire 
in parte alla crisi del Collo. Giordania. Turchia, Egitto ed al­
tre tradizionali mete natalizie dei turisti italiani quest'anno 
sono state disertate. 

Bimba incastrata 
nel nastro 
trasportatore 
del supermarket 

In braccio alla madre stava 
salendo la scala mobile del 
supermercato «Danesi Caffè» 
di via Ferrari, nel quartiere 
Prati. Ad un tratto, Claudia 
Mensing, una bambina di 5 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, è rimasta con una ma-
^^^^™"^" 1 ^^^^*^^™ no Incastrata nel nastro tra­
sportatore. È stata ricoverata d'urgenza all'ospedale Santo 
Spirito dove le sono state riscontrate lesioni al polso, all'a­
vambraccio e alle dita, per fortuna non gravi. I medici le 
hanno dato 15 giorni di prognosi. 

Era noto a tutti come il «te 
dei Watussi» per via della 
enorme mole. Per arrestarlo 
e mettergli le manette ci so­
no voluti sette carabinieri. 
Moba Salay. zairese di 30 

• anni, alto più di due metri, 
^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ pugile professionista nella 
categoria dei medio massimi è stato arrestato due sere fa per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. I carabinieri 
della compagnia Centro lo hanno bloccato nei pressi di 
piazza Indipendenza con circa dieci grammi di eroina. Du­
rante l'arresto abbastanza movimentato il pugile è riuscito 
ad inghiottire un involucro. I militari lo hanno condotto al 
Policlinico dove gli e stata effettuata una lavanda gastrica 
che ha consentito di recuperarti altri dieci grammi di eroina. 

Pugile-spacciatore 
Sette carabinieri 
riescono 
ad arrestarlo 

Verrà istituito 
l'assessorato 
all'ambiente 
della Regione 

In gestazione l'assessorato 
. all'ambiente della Regione 

Lazio. La giunta regionale 
ha approvato una proposta 
di legge, da inoltrare al con­
siglio, che riguarda l'istitu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione dell'assessorato. «Si dà 
^ " ^ ^ cosi attuazione ad uno dei 
più qualificanti punti programmatici - si legge in una nota -
confermando che la politica ambientale costituisce una del-

' le linee strategiche delta giunta. Il nuovo assessorato avrà la 
titolarità di competenze e, funzioni oggi divise fra vari asses­
sorati». • . 

Immigrati 
«LaMagg.olina 
non può ospitare 
gli stranieri» 

•In quarta circoscrizione si 
possono trovare sistemazio­
ni stabili e dignitose per gli 
immigrati.. È inaccettabile 
che lié forze politiche deci­
dano di trasformare la Mag-

-•'• •••'••"••'..• ••• "•• , •-.<,••!.' '.'•' gjolina in centro di prima ac-
" • • • m m m m ™"™ , - , ~"* ' '&gTl ief»za. . ' te coperativètt 
base che lavorano nel centro sociale «la Maggiolina», ristrut­
turato di recente edivenuto uno dei pochi spazi sociali della 
zona sia per i cittadini romani che per gli stranieri, vogliono 
chiarezza. Chiedono al Comune un'informazione dettaglia­
ta sugli orientamenti in merito al trasferimento di un gruppo 
di Immigrati nei locali del centro. «La logica che emerge dal­
la proposta del Comune - dicono in una nota - e quella di 
mettere bisogni contro bisogni». 

Rapinato 
un furgone postale 
del centro 
di San Lorenzo 

Assalto ad un furgone poste­
le partito 20 minuti dopo la 
mezzanotte.di ieri sera dal 
centro meccanizzato delle 
poste di San Lorenzo. All'al­
tezza di via dei Sardi il furgo-

' ' ••" ' ' " • •'••' ' ne è stato affiancato1 da un 
•"""•••*"«•••»••»•»"»^»»« altro pulmino, un «fiat Duca­
to» bianco. Tre rapinatori armati, col viso coperto, hanno 
immobilizzato 1 tre dipendenti postali. Con entrambi i furgo­
ni si sono diretti verso la Rustica dove hanno trasferito I pli­
chi dal furgone postale al «Ducato». I rapinatori si sono al­
lontanati lasciando i dipendenti postali imbavagliati e legati 
con del filo di ferro. Poco prima dell'una i dipendenti sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'allarme. Per oggi i lavoratori del ' 
centro meccanizzato hanno organizzato uno sciopero per 
protestare contro l'assenza di misure di sicurezza. . 

DKUAVACCARU.LO 

Giovane disperso in montagna 
«Cercate ancora Massimo» 
L'appello dei genitori 
senza notizie dal 5 dicembre 
• i «CI rivolgiamo al soccor­
so alpino, al carabinieri e a tut­
te le forze di polizia perche 
continuino le ricerche di Mas­
simo»: l'appello, disperato, è 
dei genitori e del parenti di 
Massimo Suriano, 30 anni, fo­
toreporter romano, scomparso 
il cinque dicembre scorso du­
rante un'escursione sul monte 
Sirente, a Ovindoll, in provin­
cia dell'Aquila. «Sono passati 
ormai quindici giorni - hanno 
detto - ma non vogliamo per­
dere la speranza di ritrovarlo. 
Per questo chiediamo che si 
continui a cercare. Ringrazia­
mo comunque quanti finora si 
sono impegnati nelle battute». 

Massimo Suriano era partito 
la mattina di mercoledì cinque 
dicembre con un suo amico, 
Vito Domenico Chimienti. Il 
tempo era buono, l'idea era 
quella di andare a fare un'e­
scursione per realizzare ripre­
se televisive. A metà mattina 
Chimienti aveva invitato il foto­
reporter a ridiscendere con lui 

poiché il tempo si metteva ma­
le. Ma Suriano, invece (cosi 
come ha poi raccontato Chi­
mienti agli investigatori) aveva 
voluto proseguire la scalata da 
solo. Poche ore dopo, alle 17, 
con un telefono portatile. Mas­
simo aveva chiamato la fidan­
zata avvertendola che stava ri­
discendendo. Il tempo stava 
peggiorando, le aveva detto, 
cominciava a nevicare e per 
questo si era convinto a toma-
re. 

Dopo quel momento nessu­
no aveva più avuto sue notizie. 
Oltre 120 uomini tra la Guardia 
di Finanza, il Cai, gli alpini, i 
carabinieri e I volontari comin­
ciavano le ricerche, spesso pe­
ro interrotte a causa del mal­
tempo: bufere e nebbia, oltre 
al pericolo di valanghe. Le bat­
tute erano durate diversi gior­
ni. Ai carabinieri la fidanzala 
aveva raccontato che Massimo 
non era esperto di montagna e 
che indossava scarpe normali, 
un paio di jeans e una giacca a 
vento. 

l'Unità 
Sabato 
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Mille idee 
per fare'91 

ROMA " 

Sulla città una «pioggia» di feste in clima «musicale» 
Party e auguri ascoltando jazz, blues e rock 
Locali per tutte le tasche dal costosissimo «Castello» 
al «Villaggio globale» tutto lenticchie e cotechino 

Notte di fuochi e bollicine 
Feste e cenoni per tutti i gusti con sottofondi musi­
cali tra i più vari. Dallo ska degli «Statuto» al pop al­
gerino di Cheb Khaled fino al blues di Louisiana Red 
e lo psycho-billy dei «Cyclone». Capodanno in stile 
jazz al Castello e all'Alexander Platz. Maxi veglione 
al Palaeur a ritmo di house music e party romane­
sco all'Uonna Club. Di prammatica ovunque cote­
chino, lenticchie e fiumi di spumante 

DAMILA AMENTA 

• 1 La malattia del veglione 
colpisce invariabilmente l'inte­
ra citta allo scadere della mez­
zanotte del 31 dicembre. Fe­
ste, party ed auguri sono di 
prammatica assieme al rituale 
dello spumante, della lentic­
chia e della biancheria intima 
fosso-luoco. Per chi desidera 
lasciarsi travolgere dalla pazza 
lolla o ama trascorrere un Ca­
podanno mondano in clima 
musicale, ecco cosa offre la 
citta. 

Big . Maina (Vicolo 
S.Franceaco a Ripa, 18 
teLSKSSl) Anche quest'an­
no, ospite del locale trasteveri­
no sarà il leggendario blues-. 
man Louisiana Red. La serata 
prenderà il via alle 20.30 con 
vari aperitivi ed un buffe» di 

antipasti. Seguirà una cena al 
tavolo con lasagne, cotechino 
e lenticchie, crepes suzettes e 
panettone. L'artista americano 
e la sua band saliranno sul pal­
co alle 23.00 e fino all'alba si 
potrà ballare al ritmo della mu­
sica dal vivo. A mezzanotte tra­
dizionale brindisi col prosecco 
«Big Marna*. Prezzo, circa 100 
mila lire. 

Castello (Via di Porta Ca­
stello,*» tel.6868328) De­
butto in grande stile per il nuo­
vo locale inaugurato la scorsa 
estate a Borgo Pio. Lo spazio 
verrà trasformato in un «music-
hall» degli anni "30 e In un cli­
ma alla Cotton Club si esibirà 
la Tradilional jazz Orchestra I. 
cui musicisti, tutti rigorosa­
mente in frac, proporranno I 

brani più famosi di Duke El-
lington, Louis • Armstrong, 
Frank Sinatra e Nat King Cole. 
Lo spettacolo sarà diretto dal 
cantante Tommy Carré», men­
tre da Broadway, a passo di tip-
tap, arriverà il ballerino 
George Guery. 

A lume di candela, in un'at­
mosfera estremamente «soft», 
verranno serviti agli ospiti sal­
mone e caviale, champagne e 
drink accompagnati dall'im­
mancabile piatto di cotechino 
e lenticchie. Prezzo, 200.000 li­
re cenone e spettacolo inclusi. 
Il costo del biglietto, invece, 
per chi varcherà la soglia del 
Castello dopo la mezzanotte 
usufruendo solo della discote­
ca, è di 50 mila lire. 

EvoraUoD Club (Via Cln-
dnnato.7 tel.7660978) «Sal­
viamo la Repubblica!» è il titolo 
della serata offerta dal piccolo 
locale sulla Tuscolana. Una 
notte dedicata a «bombaioli 
nostrani ed invasori stranieri» 
in un clima di grande diverti­
mento. Non a caso gli animi 
verranno scaldati dagli Statuto, 
band torinese specializzata 
nell'effervescente ripropostelo-
ne di soul, ska e beat. Dopo il 
concerto, sarà possibile scate­
narsi in pista grazie ai missaggi 
di Stefano Zurlo, vero mago 

della consolle. Pizze, tramezzi­
ni, panettoni « spumante a fiu­
me per tutti, nonché capuccini 
e cornetti per i coraggiosi che 
resisteranno fino all'alba. Lire 
50.000) 

Art Palladino (Piazza 
Bartolomeo Romano,8) Per 
salutare il nuovo anno, all'ex 
Cinema Palladium completa-

' mente ristrutturato ( e chissà 
che nel locale tutto funzioni a 
dovere) è stato invitato Cheb 
Khaled II re del ra/che propor­
rà le elettrizzanti melodie alge-

• line ed I ritmi infuocati del suo 
paese. La star maghrebina sa­
rà accompagnata dalla pro­
pria band. Biglietto d'ingresso, 
concerto, discoteca e cenone 
120.000 lire. 

L'Esperimento (Via Ra-
aeDa,3) Nel segno del «Rock a 
palla», l'Esperimento organiz­
za un veglione quantomeno 
curioso. Verrà, infatti, premia­
to chi si presenterà al party con 
le scarpe più strane. Musica 

, dal vivo per tutta la notte, 
champagne a mezzanotte e re-

Salino personalizzato per sole 
Ornila lire. 
' Alexander Platz (Via 

Ostia, tei. 3718398) All'inse­
gna della musica -colta» e mal 

",• noiosa con la partecipazione 
della Jazz Band di Marcello 

Rosa che offrirà una serie di 
classici in puro stile Dixieland, 
ecco il cenone offerto dall'Ale­
xander Platz: aperitivo, antipa­
sti al formaggio, gnocchetti al­
la crema d'asparagi, riso alla 
zucca e all'aragosta, filetto alla 
Shoganov. insalate varie, frutta 
e per chiudere sorbetto al li­
mone e vodka accompagnato 
da calici di spumante. ( 120 mi­
la lire). 

Caffé Latino (Via Monte 
Testacelo, 96 tel.5744020) 
Una cena a sorpresa ed il blues 
di Roberto Ciotti per salutare il 
1990 e festeggiare il nuovo an­
no. Le prenotazioni possono 
essere effettuate direttamente 
presso il locale, ogni sera dalle 
20.30 in poi. 

Grigio Notte (Via del Fle-
naroll. 30B lei 5813249) Se­
rata-dedicata agli anni 70 con 
DI ad hoc. Discoteca, cenone 
ed open-bar dopo mezzanot­
te. Lire 80.000. 

Palaeur Maxi «ammucchia­
ta» danzereccia presso il palaz­
zotto disegnato dall'architetto 
Nervi: Ospiti della serata saran­
no i Technotronic, gli House ' 
Machine e gli italianissimi 
Black Box che, grazie alla loro 
•house» casalinga, hanno sca­
lato perfino le classifiche bri­

tanniche. Ritmi parossistici e 
suoni ultra violenti per gli ; 
amanti del genere. Padroni di 
casa saranno i conduttori Luigi 
Ariemma, Silvio Piccinino ed 
Anna Pettinelli. La serata, idea­
ta dallo staff di Radio Dimen­
sione Network, costerà 60 mila 
lire compreso «buffet persona­
lizzato». Ingresso consentito a 
qualsiasi ora. 

Clanico (Via Ubetta.7 
tel.5744955) Brani d'ascolto 
ed i noti ballabili di sempre sa­
ranno proposti da Le Trombe 
Rosse, orchestra diretta da 
Massimo Nunzi. Alle 21.30 tutti 
a tavola per un ghiotto cenone 
(tra gli altri verranno serviti 
Cannelloni Veneziani e Panet­
tone con crema gelato e pan­
na cotta) Alle 24.00 brindisi 
con l'orchestra ed inizio delle 
danze che si protrarranno fino 
alle 7 del mattino. 

Mambo (Via del Flenaro-
B.30A tel.5897196) 
Musica latino-americana con­
dita da cotechino e lenticchie. 
Consigliata la prenotazione. 

• Txoko (Via di Villa 
Aquari, 4 tel.7806290) Uno 
spettacolo di puro flamenco 
per un Capodanno assoluta­
mente andaluso comprenden­
te buffet freddo, paella, sanarla 
e ritmi frenetici per ballare fino 

al mattino. 
Cica Cica Booom (Ma Li­

guria, 38) Cabaret, musica 
dal vivo e danze in pista. Cote­
chino, spumante e pandoro a 
partire dalle 22.00. Ed inoltre 
premi, cotillons e l'estrazione 
di un viaggio a Cortina della 
durata di una settimana per 
due fortunati ( 100.000 lire). 

Villaggio Globale (ex 
Mattatolo • Lungotevere Te­
stacelo) Per festeggiare il '91. 
Radia Città Aperta organizza 
una grande festa in musica 
con i divertentissimi Cyclone, 
gruppo psycho-billy.tra i più 
quotati della scena italiana. 
Dopo il concerto, discoteca li­
no al mattino, lenticchie e 
zampone e brindisi di mezza­
notte. Sottoscrizione. 20 mi-
la.llre Per informazioni tei. 
4393383-4393512. 

Uonna Club (Via Canata, 
871 tel.3662837-3663095) 
Un capodanno all'insegna del­
la tradizione romanesca. Per 
ricreare l'atmosfera ottocente­
sca, il locale è stato trasforma­
to in una strada trasteverina 
con tanto di stornellatoti. Ca­
scate di vino dei Castelli, maxi 
cenone con tre primi, tre se­
condi, due contomi, dolce e 
caffé per 80 mila lire. 

Cenone 
...al sacco 
nei centri 
anziani 

M i I non più giovanissimi, poco attratti dai fasti dei locali e 
amanti delle fesiedal sapore familiare (magari a prezzi mo­
dici) , possono dare l'addio al decennio nell'allegra e calda 
atmosfera di uno dei tanti centri per anziani della città. Ban­
diti il rock e il blues, nel ritrovi delle «pantere grigie» si potrà 
ballare sulle note del liscio e dei vecchi successi, giocare e 
aspettare la mezzanotte In buona compagnia. 

Ne indichiamo qualcuno: al centro per anziani della Gar­
bateti (via Commodllla 15, tei. 5123633) il menù della se­
rata prevede penne all'arrabbiata, cotechino, lenticchie, 
spumante e panettone. Prezzo: 10 mila lire. 

Alle 21,00 si apriranno le danze nel centri per anziani di 
Via Iberia, 71 (quartiere Latino Metrónio. tei. 7000540) e in 
quello di vicolo de' Burro, 160: in entrambi, il cenone sarà 
•al sacco». I partecipanti lo porteranno da casa evitando cosi 
le brutte sorprese del menù fisso. 

Analoga l'iniziativa del centro di Via del Quarto Miglio. 39 
(tel.7188054) dove la festa inizierà alle 20.00. 
Buon divertimento. . 

••:.••' UFM. 

• I E allo scoccare della mezzanotte su Roma si abbatterà 
una pioggia ...di fuoco. Da due delle più affascinanti terraz­
ze naturali della città, i belvederi del Cianicolo e del Giardi­
no degli Aranci all'Aventino, si leveranno fuochi d'artificio 
che per trenta minuti illumineranno il cielo capitolino, ac­
compagnati dalle note deU'«Opera in Re Maggiore per Fuo­
chi «Tartlficio. di Haendel. . 

L'idea porta la firma delTatisessorato al Turismo del Co­
mune e della società «Murales». Lo scopo è quello di rinver­
dire i fasti delle iniziative apsttacolarf che, fino al secolo 
scorso, si tenevano in occasione del Capodanno in tutta la 
città. L'opera di Haendel verri eseguila dal vivo, ma non da 
un'orchestra: ci penseranno Leonardo de Amicis e Paolo 
Carta, cultori del linguaggio musicale elettronico,'che la ri­
produrranno fedelmente per mezzo di quattro tastiere spe­
ciali dopo averla campionata «programmata su elaboratori., 
Un potente impianto di amplificazione provvedere, invece, 
a diffondere la musica tra i letti cittadini. 

Immancabile il brindisi: al Giardino degli Aranci saranno 
stappate duecento bottiglie di spumante italiano offerte da 
una nota casa di produzione. 

•• OFM. 

.Bai Una proposta che metta d'accordo grandi e piccini? D 
Capodanno ai circo. Al Teatro Tenda a strisce di via Cristofo­
ro Colombo già da giorni e di scena il Golden Circuì, festival 
intemazionale delle arti circensi, giunto alla sua settima ed> 

' zlone. Artisti provenienti da tutte le parti del mondo, anche 
l'ultima notte; dell'anno daranno vita a sedici spettacolari 
numeri: 'contorsionisti mongoli, Misti colombiani elefanti, 
cavalli e perfino alcuni rari esemplari di tigri bianche, pre­
sentati da Liana Orfei. A mezzanotte il brindisi, poi tutti in pi­
sta a ballare accompagnati da un'orchestra di nove elemen­
ti. Prezzo variabile dalle 45 alle 75 mila lire , telefono 
5415521. 

Sempre in via Cristoforo Colombo, ma alla Fiera di Roma, 
ha piantato il tendone un altro circo famoso: il Medrano. 
Dopo il numero degli •Angeli volanti», provenienti dal Messi­
co, ad animare la serata saranno l'orchestra dello stesso cir­
co e personaggi del mondo dello spettacolo. Anche qui il 
prezzo varia dalle 35 mila lire delle tribune non numerate, 
alle 80 mila del palchi. Telefono 5747655. L'appuntamento 
per entrambi 1 veglioni è alle 21.00. 

• OFM 

Sogni spiccioli aspettando Fanno nuovo 
«Pace, una città vivibile e meno trattorie» 
I politici si augurano «la fine della Democrazia Cri­
stiana», lo storico dell'arte non nasconde il timore di 
guerra nel Golfo Persico, mentre gli artisti «chiedo­
no» più asili nido e meno trattorìe. Otto personaggi 
raccontano il nuovo anno. Le dichiarazioni sul 1991 
di Renato Nicolini, Francesco Rutelli, Antonello 
Vendittl, Giovanna Marini, Giulio Carlo Argan, Anto­
nello Salis, Margherita Buy e Cristina Comencini. . 

MARISTELLA IIUVASI 

Antonello Vendita 

• I Anno nuovo, la parola ai 
protagonisti: della politica, 
della cultura, dello spettacolo. 
Se il 1990 si chiude con un bi­
lancio controverso e per certi a 
spetti negativo (crisi del Golfo, 
Gladio) il 1991, ormai alle por­
te, non sembra offrire prospet­
tive migliori. Ma c'è chi «sogna» 
tra mille incertezze la «fine del­
la Democrazia Cristiana». 
Renato Nkollnl. deputato 

comunista. «Il nuovo anno per 
me comincierà a. delinirsi con 
la data del capodanno cinese. 
Mi auguro che non ci sia la 
guerra nei Golfo e mi attendo 
una buona riuscita del Con­
gresso nazionale del Pei. Un 
partito più forti;, insomma. 
Inoltre, la fine della particolari­
tà italiana. In Albania scric­
chiola il potere. Chissà, forse 
nel 1991 non sarti più al gover­

no la Democrazia Cristiana. E 
sarebbe pure ora, dopo qua­
rantacinque anni...», 
Antonello Vendittl. cantau­
tore. «Chiarezza e giustizia in 
tutti i sensi. Pace e... in tutto il 
mondo. Non dico solidarietà, 
perche di questo termine se 
n'è fatto un grande abuso. Ci 
metto, allora, un punto interro­
gativo che sta per un mondo 
nuovo da costruire. Solo noi 
possiamo riempirlo di signifi­
cati belli e puri. Per Roma, in­
vece, ci vuole molta buona vo­
lontà affinchè le cose funzioni­
no. Mi attendo comunque che 
i romani pensino sui serio che 
la città sia anche loro: un com­
portamento da soggetti attivi e 
non liquidanti sia in senso po­
litico, sia ecologico». 
Francesco Rutelli, deputato 
verde. «Mi auguro che vadano 
in pensione, ma sul serio, un 
pò di "gladiatori*. Che il mini­

stro dell'ambiente non faccia 
più solo il conferenziere, bensì 
promuova concretamente il 
negoziato contro l'effetto ser­
ra. Insomma; che faccia qual­
che chilometro di autostrada 
in meno e di ferrovia in più. 
Spero anche che i cittadini 
non debbano rivolgersi al se­
natore Bossi per poter ottenere 
un'Italia rinnovata. Per Roma 
mi attendo un cambiamento 
politico, l'attuazione della va­
riante di salvaguardia e il de­
còllo della legge per Roma Ca­
pitale non negli Interessi della 
speculazione, ma della città». 
Giovanna Marini, musicista. 
•Per fortuna non sono una in­
dovina e non so cosa accadrà 
nel 1991. Ma, visto come van­
no le cose, non sto molto tran­
quilla. Spero comunque nelle 
sorprese: l'imprevisto storico 
mi piace tanto. Per Roma, 

aspetto l'apertura degli asili ni­
do. Tanti, tanti e dapperttutto. 
Senza cibi precotti, ma con 
mense che funzionino». 
Giulio Cario Argan, storico 
dell'arte. «Mi auguro che non 
accada nulla di quello che mi 
aspetto: timore di guerra nel 
mondo». 
Antonello Salta, musicista. 
•Di fare molti concerti e di vive­
re con meno problemi possibi­
li. Che il Pei resti il Pei». 
Margherita Boy, . attrice. 
•Non lo so... naturalmente mi 
auguro il meglio. Il mio lavoro 
segue altri ritmi, non quelli del 
calendario». 
Cristina Comendnl, regista. 
•Intanto un bambino che sto 
aspettando e che dovrà nasce­
re a giorni. Salute e lavoro. A 
Roma auguro di risolvere i pro­
blemi di circolazione e di crea­
re meno trattorie e più spazi 
culturali». 

"(ITIj ATtQMA I N TUBIMI» 
MAEA.T0NA PODISTICA A SQUADRE 
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CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1 ) Possono partecipare tutti gli alunni a le alunne delle scuole 

di ogni ordine e grado di Roma, 
2) GII elaborati richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo­
gan (con grallco a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li­
nee • mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre­
no) in città rispetto a quelli su ctrada sia pubblici che privati 
(automobili); \ ; • 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori»>or-. 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes­
saggio proposto per II manifesto. 

3) Gli elaborati con l'Indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati dà un 
insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Ali tran 
drtna Ravtzza, 16 - 00152 Roma (presso Video 1 ) entro e non 
oltre II 23 MARZ01991 (fa fede II timbro postalo). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori: n. 3 par 
ogni ordina di scuola per quanto riguarda I manifesti pub-
Melari «n.1 per tutu gli ordini di «x»»la per o^wrtorigutu-
da II concorso fotografico. 
La commissione e cosi composta: Antonio CEDERNA. am-
bletalista; Alessandro OUARRA. architetto: Sergio PALUC-
Cl. presidente OH Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
CHI Roma; Simonetta ROSSI, Insegnante; Maurizio PIER-
MATTEI, esperto in comunicazioni pubblicitarie; on. Rober­
ta PINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2» premio. I~ 
350.000: 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la­
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiala e i vincitori del concorso saranno avvi­
sati quanto prima sulla data e il luogo della premiazione. 

S) I lavori inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di­
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

n comitato organizzatore QIRAROMA IN TRENO 
presso II Op, Centro Iniziativa politica suiranallo 

Via Principe Amedeo, 1SS - Tel. 734877 

GIOVEDÌ 3 GENNAIO 1991 • ORE 18 
Co Villa Fassini - Via G. Donati, 174 • 

(Casalbruciato) 

Riunione delle compagne e dei compagni ' ' ': 
del Comitato Federale, del Comitato Federale 

di Garanzìa e dei segretari di sezione * 
che aderiscono alla mozione: ' . •'.' 

•Per il Partito democratico della stalstra» 

" G L I A N N I S P E Z Z A T I 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI -MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 15-17 „ 

C/o C ( ^ - Univeraità (tonto Auto • 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
viadei Quintili 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERO! ore 18-20 • • 

Presso sez. Pei CentoceUe 
viadegli Abeti-Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

RECALO PI NATALE RADIOGLAPIO 
PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE 

PRESSO LA SEZ. MAZZINI - TEL. 3729521 • 

RADIOGLADIO 
E UN MESSACCIO RECCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffondete RAOIOCLAOIO ~ 
non c'è Copy-Rtght 

IC€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
SI avvisano gli utenti che lunedi, 31 dicambra p.v.. gli Uffi­

ci Aziendali di Piazzale Ostiansa e quelli distaccati di Ostia Li­
do, di Via Monta Mata, di Via GB. Valente e della illuminazio­
ne perpetua al Varano, rimarranno chiusi al pubblico. 

Saranno, comunque, assicurati i servizi di emergenza co-. 
me nelle giornate festive. 

0C€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si comunica che il Consiglio Comunale di Roma, ai 

•ansi degli arti 3 e 13 del T.U. del 15 ottobre 1925 n. 2578. 
ha modificato, con deliberazione n. 736 dell'11 settembre 
1990, t'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi­
nistrazione di acqua nel territorio Comunale. 

Di conseguenza le fatture emesse dal 2 gennaio 1991, 
ala per l'erogazione dell'energia elettrica che per la som­
ministrazione dell'acqua, dovranno esaere pagala entro 30 
giorni dalla data di emissione, in luogo dei 20 giorni di cui 
al precederti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni i termini di scadenza. 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una indennità dl_ 
mora pari al tasso ufficiale di sconto più due punti. ' •! 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
imita Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

22 l'Unita 
Sabato 
29 dicembre 1990 



NUMSM UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4606 
Vigili dal fuoco 115 
Criambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-757S883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Ateo: adolescenti 660861 
Per cardiopatici 8320849 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio ' 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

SM 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopsutoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

( B r a > a V r a « r a W r l 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Cotlaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAU IN NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al «Brancaleone» 
torrida cena 
di Peter Greenaway 
BBH Termina lunedi «Elfettl , 
speciali», la rassegna organiz­
zala dal «Fllmsludto 80» presso 
la «r ia Roasellint» del Palazzo 
ideile Esposizioni di via Nazio­
nale 194. Dopo il percorso del 
«rocce degli esordi con gli In­
credibili e bizzarri "film di MS 
lies, oggi sono di scensi capo­
lavori del genere fantastico: 
ftfngXbngdi Ernest a Schoed-
sack-Merian C. Cooper (ore 
17) e Codzilla di Inoshiro 
Honda (ore 18.45). Segue, ore 
20.30, per la sezione •Gli elfettl 
speciali degli anni settanta-ot-
tanta» Superman di Richard 
Donner-Mark) Puzo. Le pelli­
cole in visione domani, invece. 
puntano su •Mostri meccanici 
in grandezza naturale»: La con-
quota del Polo di Georges Me-
Uès e 20.000 leghe sotto I mari 
di Richard Fleischer (ore 16): 
in lingua originale Der Golem 
di Paul Wegener-Carl Boese 
(ora 18.40) e Dracula di Tod 
Browning (ore 19.45). Infine il 
•tuli movie» del giorni nostri 
Biade Runner di Ridley Scott 
f n e 21.15). Lunedi, ore 10. . 

* mnhesuin di James Whale. 
Sullo schermo del «Tibur» 

(via degli Etruschi «0) è arriva-
ItmSenn' chi porla di Amy Hec-
WrUng e interpretato da John 
'Travolta e Klrstie Alley. La di-
Vertente commedia e in cartel-
Jone oggi e domani a partire 
dalle 16.15. >MoHy. una energi­
ca consulente fiscale in conflit­
to con l'amante sposato e tra­
ditore mette tempestosamente 
al nàpndo il Aglio che aspettava 
con l'aiuto occasionale di un 

attraente autista di taxi». Ma il 
tassista dopo II parto non ab­
bandona la mamma e il picco-
lino. Il neonato «parla» come 
Fantozzi e... Mercoledì e giove­
dì Ritorno al futuro lidi Robert 

^ZemecWs...,, , 
Al «Grauco» di via Perugia 

oggi e domani, ore 16.30. per I 
ragazzi Pierino e II lupo e altri 
racconti di Watt Disney. Alle 19 
due cortometraggi di Werner 
Herzog La grande estasi dell'in-
tarshlore Steiner e La sou Mere. 
Alle 21 di oggi Specchi rotti di 
Marleen Gorris (sottotitoli Ita­
liani); domani Òghin Soma di 
Kei Kumai (sottotitoli italiani). 
Il primo titolo del 1991 ù Polve­
re del sovietico Vlktor Arlstov 
(del 198S sottotitolato) in vi­
sione giovedì 3 gennaio. . 

Domani, ore 21.30. presso il 
Centro sociale autogestito 
•Brancaleone» di via Levanna 
I l (Montesacro) prolezione 
di II cuoco, il ladro, sua moglie 
e l'amante di Peter Greenaway. 
•Il tulio si svolge in un ristoran­
te extralusso: il cuoco e un 
francese, 11 ladro è il padrone 
della baracca, la moglie l'ha 
sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tem­
po (nei bagni o, pio volentieri, 
nelle cucine) si Intrattiene con 
un raffinato amante che e pei 
un cliente fisso del ristorante. 
Cosi il ladro fa uccidere l'a­
mante, la moglie consegna il 
cadavere al cuoco e glielo fa 
imbandire in un'orrida cena in 
cui toccherà al ladro il piatto 
più Indigesto». OMaler. 

Un metaforico bilancio della vita teatrale nella capitale 

1990, la recita del nulla 
ANDREA BRIAQUA 

fati Sono seduto, abbastanza 
comodamente, nella platea 
del teatro Alberghino. Platea: 
si fa per dire. Sono gradoni 
bianchi di vecc'hio cemento 
che qualcuno ha coperto con 
dei cuscini neri. Il palcosceni­
co è vuoto e male illuminato: 
lo introduce un arco basso, fat­
to dello stesso cemento bianco 
del gradoni. La luce si ferma 
sull'arco di proscenio. In bas­
so, c'è una pedanlna di legno, 
coperta con una moquette ne­
ra. Stasera non si fa spettacolo. 
Per tutto quest'anno non s'è 
fatto spettacolo, sono anni che 
non si fa più teatro: in platea 
sono solo, sono rimasto qui 
quasi immobile per una deci­
na d'anni, perche la chiusura 
del Teatro Alberico e del «ri­
dotto» Alberghino mi hanno 
colto di sorpresa. Le autorità 
hanno serrato il portone verde, 
lassù, mentre ancora aspetta­
vo l'ultimo spettacolo. E allora, 
invece di mettermi a schia­
mazzare inutilmente, ho prefe­
rito adattarmi agli umori di 
questa cantina. Meglio di nien­
te. 
. Ho imparato a riconoscere il 
passare del tempo dai rumori 
che arrivano da sopra. So 
quando è giorno (perché di 

§lomo passano molte automo-
ili con I clacson spiegati) e so 

quando è notte (perché di 
notte i pochi passanti cantano, 
suppongo siano ubriachi). So 

auando è inverno (perché 
'inverno la gente che abita 

qui sopra porta scope pesanti 
che rimbombano ini mio sof­
fitto) e so quando è estate 
(perché d'estate si sentono i 
ronzii dei condizionatori d'a­
ria) . Qui la temperatura e la lu­
ce sono immobili: sono ben 
protetto dalle temperie circo­
stanti, per il semplce fatto che 
ne sono troppo lontano. La lu­
ce è diffusa ma fioc a: non è na­
turale perché é immobile sia di 
giorno sia di notte. So che 
qualcosa nel mondo è cam­
biato (in meglio? in peggio?) 
perché dai muri sento risuona­
re sempre più forti i miagoli) di 
quelli che immagino siano i te­
levisori - sempre più numerosi 
e sempre più rumorosi - di 
quanti abitano nelle case di 

Suesto palazzo di via Alberico 
. So che si avvicina la fine del­

l'anno perché di notte qualcu­
no spara petardi: ne riconosco 
perfettamente II frastuono. 
Lentamente arriverò anche a 
percepirne i colori Mi dispiace 
solo che qui non si faccia più 
teatro, altrimenti In mia condi­
zione sarebbe invidiabile. Dav­
vero: me ne sto seduto como­
do sul mio sedere con le gi­
nocchia attaccate alla fronte. 
Se passasse qualcuno ridereb­
be della mia Indolenza: ma 
non avevo altra scelta. 
' Si avvicina la fina dell'anno, 
so che non dovrai cambiare 
nulla della mia quotidianità 
cosi solida, ripetitiva e meno 
precaria di quanto si possa Im-

Miniriviste «a 
D cinema si dà una 

maglnare: invece ho deciso di 
organizzate una recita di fine 
anno. Un grande spettacolo: 
dopo tutto sono in un teatro. 
Sara una recita moderatamen­
te grottesca e moderatamente 
moderna. Sul fondale immagi­
nerò il ritratto di un personag­
gio che chiamerò il Grande 
Amministratore. Sara un ritrat­
to sul genere di quelli del Presi­
dente della Repubblica esposti 
nelle Questure. Al proscenio, 
ci saranno altri due personag­
gi, che chiamerò li Piccolo 
Funzionario e l'Impresario Po­
vero. I due parleranno, conte­
ranno e si spartiranno delle 
banconote, poi faranno delle 
casette di carta con le banco­
note avanzate. Infine, I due di­
venteranno piccoli, sempre 
più piccoli, pochi centrimetri 
di altezza: e cosi, entreranno 
nelle casette fatte di bancono­
te. Sul fondo, apparir* ancora 
un altro personaggio, che 
chiamerò il Misero autista, al 
quale farò pronunciare le uni­
che battute dello spettacolo: 
«lo qui non ci tomo più! lo qui 
non ci tomo più!». Un riflettore 
Illuminerà la porta della caset­
ta centrale, poi buio, silenzio e 
più nulla. Anzi, no: la solila lu­
ce e la solita temperatura di 
sempre. Per tutto il tempo non 
avrò alzato la testa e non avrò 
ascolato le parole mute dei 
due personaggi. Non mi sarò 
divertito-lo sogl i -e avrò Im­
maginato solo un pessimo 
spettacolo. Ma devo avere pa­
zienza: qui sono anni che non 
si fa teatro. 

via» 
mano 

•ANDRO MAURO 

m$ Costerà pure 10.000 lire, 
il cinema in prima visione 
(cioè quasi l'unico cinema 
possibile in citta, a parte i tre 
cineclub e una dozzina di sale 
a luci rosse), ma almeno ci da 
da leggere. Impilate sulla cassa 
o nelle immediate vicinanze, è 
sempre più frequente trovare 
piccole cataste di opuscoli e ri­
vistine, accomunati dal (anodi 
essere gratis e da quello di oc­
cuparsi esclusivamente di ci­
nema (nei negozi di surgelati, 
d'altra parte, regalano guide su 
come cucinare (surgelati). 

Alcune sono giovani, altre 
giovanissime: frale prime figu­
ra Vlvikinema, bel «mensile 
d'informazione cinematografi­
ca», a cura della Federazione 
italiana cinema d'essai, che 
ospita una quantità di ampie 
schede critiche sul film «del 
momento» e poi interviste, in­
formazioni sui festival ed una 
sezione dedicata ai libri che a 
vario titolo hanno a che fare 
con la settima arte: in tutto se­
dici preziose pagine stampate, 
a volte su carta riciclata, in for­
mato tabloid di vago sapore 
militante. Ben altra militanza è 
quella evocata da «Cinema 

d'essai», straordinariamente si­
mile, nel formato 21 x 15 per so­
le otto pagine, a quelle mini-
guide utili a non perdersi 
neanche una virgola della 
messa domenicali:. Realizzata 
a cura della sezione romana 
dell'Aiace. questa minirivista è 
ormai un classico nel panora­
ma della pubblicistica cinefila 
«a portar via», e contiene, a di­
spetto della sua piccola corpo­
ratura, una varietà sorpren­
dente di cose: Interviste con at­
tori e registi e recensioni di li­
bri, riviste, dischi e naturai-
mente film. . 

Ma la novità vera si chiama 
Primissima: delle riviste men­
zionale è parente ricca e, tutto 
sommato, lontana;, basta un 
occhiata al glamour smaglian­
te di foto a colori e di pubblici­
tà a tutta pagina clic reclamiz­
zano film americani per capire 
che questo «omaggio della vo­
stra sala cinematografica-, 
spogliato di ogni pretesa criti­
ca e connotazione «d'essai», si 
pone esclusivamente come 
cassa di risonanza per quello 
che l'Industria cinema decìde 
di far uscire nelle sale, in una 

Indefinita zona di confine tra 
informazione e pubblicità, me­
desimo territorio battuto dallo 
speciale Che cinema al cinema 
curato dall'Associazione na­
zionale esercenti cinema (e 
patrocinato dal ministero delio 
spettacolo), fascicolato an­
ch'esso distribuito nelle sale e 
teso a presentare, film per film, 
la stagione 90-91. 

A grandi linee è tutto qui 
questo curioso segmento del-
I editoria cinematografica, non 
certo sterminato ma sufficien­
temente vario da poter coglie­
re qualche sfumatura. Non sa­
rà un caso se sulle colonne di 
Primissima le piccole schede 
di presentazione, pur sbrigati­
ve per quanto riguarda il cast, 
recano Immancabile il nome 
della distribuzione; se i film 
presentati sullo speciale del­
l'Ance sono tutti usciti, o usci­
ranno di qui a poco, mentre tra 
quelli segnalati sulle riviste 
d'essai, ce n'è più d'uno che 
non sari mai baciato dalla for­
tuna di una distribuzione de­
cente. O ancora se a vederti su 
questi colorati depliant che ri­
cordano Ciak I film sembrano 
tutti belli. Sara per quella vec­
chia faccenda dello scartato­
ne, e di mamma sua. 

Le rivistine; sopra rhitemo dell'antico teatro Argentina; a sinistra scarta 
da «Il cuoco, H ladro, sua moglie e l'amante»; sotto Gabriella Ferri 

Ferri: «A palcoscenico è un vizio, chissà se tornerò» 
•Ritratti. Fra i miei incontri grande importanza ha 
,avuto quello con Gabriella Ferri, amica autentica e 
ârtista fenomenale. Oggi vuole dedicarsi alla scrittu-

ira, a suo figlio, ai volti e ai fiori che dipinge. E al tea­
tro. Con me ha sperimentato la sua prima regia e mi 
•ha dedicato tutto il ritmo, la forza, la bellezza e il suo 
amore immenso per il palcoscenico. Un dialogo su 
'passato, presente e futuro. 

PINOSTRABIOLI 

fami Con un pacco di lettere 
firmate' Giancarlo Fusco. Al­
fonso Catto. Pasquale Prunai, 
Leonida Repaci e indirizzate 
ad altrettanti intellettuali ed ar­
tisti, Gabriella Ferri parte per 
Milano in cerca di fortuna In­
sieme a Luisa De Sanila. E il 
1962. Da poco pubblicato un 
libretto di poesie, il suo deside­
rio è quel» di entrare in una 
casa editrice anche come cor-
lettrice di bozze. «Venivo dai 
mercati e dalle strade di Roma 
dove vendevo lamette, biscotti 
« lacci emostatici. Quando so­
no arrivata a MUano-dice Ga­

briella Ferri - fra le lettere ce 
n'era una indirizzata a Camilla 
Cedema, io e Luisa andiamo a 
trovarla, lei incuriosita ci fa 
un'intervista sulla verginità, 
dalla chiacchierata esce il no­
stro amore per la canzone ro­
mana, vuole sentire qualche 
stornello. Il giorno dopo siamo 
scritturate a cinquemilalire (in 
due) all'lnlras Club. C'erano 
tannacci, Gaber, Fo, Tenco, 
Andreasl, Nebbia». 

Escono i primi servizi gior­
nalistici sulle «Romanine», la 
Cedema scrive: «Sono arrivate 
a Milano due ragazze in gam­

ba», Mike Bongiorno le chiama 
ospiti in televisione. «Tornate a 
Roma io e Luisa ci separiamo, 
volevo iniziare una ricerca vera 
sulla canzone popolare, 'prò • 
vare a comporre, a Luisa non 
interessava. Intere giornate al­
l'Archivio di Stato, fra la gente, 
nelle osterie, capivo che anche 
il repertorio più "trucido", 
quello delle galere, dei ma-

fnaccioni. delle serenate, del 
arcarolo. poteva essere rivi­

sto. Come un meccanico mi 
metto a smontarlo e a rimon­
tarlo alla maniera mia trovan­
do in ogni canzone un mo­

mento di confessione, verità, 
disperazione o comicità». 

•Al vecchio Bag.igllno di vi­
colo della Campanella mi si 
propone di sperimentare que­
sto repertorio, accetto e per 
molti anni a mezzanotte vado 
Il a cantare. Alle 21 facevo il 
cabaret, satirico e luggero, non 
certo di sinistra, fra il pubblico 
i Torlonia, tutta la Roma bene. 
A poco a poco riesco ad im­
pormi fino ad ottenere uno 
spontaneo ricambio di spetta­
tori, a mezzanotte quando en­
travo io si alzavano [Torlonia e 
venivano a sedersi insieme alla 
gente comune Camelo Bene, 
Vittorio Gassman, Sellini e al­
tri. Iniziarono a soprannomi­
narmi la Magnani della canzo­
ne e una sera al primo tavolo 
di fronte alla pedana, c'era 
proprio lei a fissarmi, la strizza 
era tanta, ma a quel tempo 
quando.cantavo dimenticavo 
tutto, pensavo soltanto a con­
fessarmi e non mentivo mai. 
Finito di cantare scendo a rin­
graziarla, lei mi da due pacche 
sulle spalle e mi dice: "Sei bra­
va, sei brava, se po' fa'!"». 

Dopo il Bagagllno I primi Lp, 
le battaglie per imporre un re­
pertorio e una personalità non 
studiali alla scrivania della 
Rea, nel '69 ospite a Sanremo 
in coppia con Steve Wonder 
(«Se tu ragazzo mio»), l'uscita 
di «ri regalo gli occhi miei» di­
sco d'oro, pnmo in classifica 
Rer tre anni in Sud America, 

ew York, Caracas, Il matrimo­
nio con Seva Borzak e nel 73 il 
grande successo tv con «Dove 
staZazà». 

•È stato faticoso far capire 
alla produzione e al regista An­
tonello Falqui che si poteva fa­
re spettacolo senza tacchi e lu­
strini, ma con una pancia finta 
e le scarpe grosse, di sabato, in 
prima serata e in dialetto. Il 
pubblico, la critica, la mia con­
vinzione che qualità e verità ar­
rivano al cuore, mi hanno dato 
ragione». La Titina. Rosamun-
da, Il valzer della toppa. La 
pansé, inutile elencare.... 

•La popolarità, la garanzia 
di proposte costanti, mi hanno 
viziata, ho iniziato in questi ul­
timi anni ad accettare lavori 
comodi, poco faticosi, non vo­

glio rinunciare a mio figlio, alla 
casa, agli amici Cantare per 
me era toccare il cielo con un 
dito. All'Improvviso, come 
quando si spegne una luce, ho 
visto il buio, una piccola morte 
interiore, non c'era emozione, 
il pubblico non mi terrorizzava 
più, non ero più disperata, non 
sentivo più il dovere di dovergli 
dire la verità». 

•Ormai sono grande, ho 
quarantotto anni e ho dato al 
mio lavoro crisi, insoddisfazio­
ni e solitudini. Ho toccato fino 
all'ultima nota, sarei falsa e 
non voglio esserlo. La mia car­
riera è pulita. Ho un grande 
desiderio di trasmettere ad altri 
il "mestiere", voglio sedermi a 
dirigere gli attori. Tutti mi dico­
no che devo tornare a cantare, 
ma non ho nessuna intenzione 
di ripetere la poesia a memo­
ria. Adesso scrivo, dipingo, 
scolpisco, ascolto la musica di 
altri, la mia è ammuffita. Non 
mi spaventa perdere la noto­
rietà, mi spaventa l'idea di per­
dere il rapporto con lo spetta­
colo. Il palcoscenico è un vi­
zio, chissà se ci ricadrò?». 

Villaggio Globale 
parole e musica 

• • Continua la manifesta­
zione indetta da «Radio città 
aperta». Al Villagk) Globale 
(Lungotevere Testacelo), an­
cora per una settimana prose­
guiranno gli appuntamenti di 
musica, dibattiti, mostre e gli 
incontri con le comunità stra­
niere. Stasera, atte 2130, viag­
gio nella musica andina con il 
•Trenino delle Ande». Alle 23. 
invece, entrerà in funzione la 
discoteca per gli amatori di 
musica latino-americana. Con­
tinua intanto la mostra fotogra­
fica di Dario Colletti intitolala 
«Immigrati stranieri». Veniamo 
a domani. Joy Garrison e i Fu-
laia (funky-jazz latino) si esi­
biranno in concerto dalle 
21.30. Per tutto il pomeriggio, 
invece, fino alle 22, è previsto 
l'incontro con la comunità so­
mala. E per concludere l'anno 
non poteva mancare il fatidico 
veglione. Il 31, alle ore 22, ini­
zia la festa. L'ingresso è libero, 
ma chiunque ha la possibilità 
di sottoscrivere. 

I APPUNTAMENTI I 
EI Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofrio 28: stasera, ore 18. «EI verano de 
las senoras Forbes» di Jaime H. Hermosillo, ore 19.30 «Desa-
paricion forzada de personas» di Andres Di Telia. 
Food for llfe, noi for money! Domani, ore 18, nella nuova 
sede della Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) di- ' 
ballilo su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Parteci­
peranno il prof. D'Elia, Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente della Lega anti vivisezione. Oggi, invece, alle ore 
18, incontro con II Teatro bengalese contemporaneo. 
Fiabe ani ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Praga al Palazzo del ghiac­
cio (km. 19 della Via Appia Nuova, tei. 93.09.480) nei giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
fino a 14 anni, lire I Smila per adulti). 
Occupazione. La scuola di psicosociologia dell'organizza­
zione ha attivato presso la sede di via Quattro Fontane ruS 
un Centro di orientamento, informazione e supporto per 
l'occupazione rivolto a giovani e adulti che vogliano fare 
scelte formative e/o professionali, informazioni ai telefoni 
48.25.158.48.24.072. 
Dizione e recitazione. Presso Crai Imps (Via della Stazio­
ne di S. Pietro 22. tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe- Costruito dai bambini. Sa mostra, Basilica delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Ugo Argentina). Tutti i 
giorni (ore9-13e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 
Ungila russa. Corso propedeutico di ltalia-Urss dal 7 al 15 
gennaio (lunedi.martedi e mercoledì 18-20). Informaz. ai 
tel.48.84.570e48.81.41l. 
•Galleria dell'Oca». £ in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo­
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeaux originali e divertenti. 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

MOSTREl 
rapi* «staniamo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Trr/ssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lue 1 Ornila, ri­
dotti lire (Jmila. Fino al 12 febbraio. 
Artisti rossi 1900-1830. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle Fazzhii. Opere inedite dal 1930 al 1986. Arte con-
temporanea, via Garibaldi n.53. Ore 10-13 e 16-1930, saba­
to pomerìggio e domenica chiuso Jlno al 10 gennaio. 
Roma Usikaaa.ln mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dTpTritr,"arJentert>, cjurozzèTda parata.' Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi­
no ul 31 gennaio, 
Fra gonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del qmMkUano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sanalo anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
I l ritorno del dinosaari. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.104 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino ni 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 69853.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso Iire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (lelef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso tire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telisi. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome-
nlcaefesttvL 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Messeri e Dame, prestate orecchio a quest'annun­
cio: oggi, alla Quarta ora dopo lo mezzodie, sullo Mons Ca-
pitolium, terrossi «lo connubblo delli nubendi» Rino e Ivana 
ai quali vanno gli «ugurissimi di tutta la cronaca de l'Unità. 
Nozze. Alle ore 11.40 di oggi in Campidoglio si uniscono in 
matrimonio Claudia Olii e Marco Padoan. Alla felice coppia 
tantissimi auguri da Sandra. Claudio e Alessandro Olii, dai 
compagni della Sezione Pei di Cinecittà e dalla redazione de 
l'Unità. 
Nozze. Oggi alle 11.30 in Campidoglio si sposano Gloria 
Schiavi e Giorgio TenneninL Una valanga di auguri dai com­
pagni della sezione Esquilino e dall'Unità. 
Latto. All'età di 90 anni è morto il compagno Sozio Paglia, 
iscritto al Pei dal 1921. Ai familiari le sincere condoglianze 
della Sezione Monte San Giovanni Campano e de l'Unità. 

I NEL PARTITO m 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone: presso sezione Sgurgola ore 
20.30 Assemblea precongressuale. 
Congressi: Castel Massimo ore 18 presso abitazione di Ca-
Ikxhia: Torre Caietani ore 20 presso abitazione del segreta­
rio; Trevi nel Lazio ore 16 In sezione; Veroli «Mani» ore 15 
presso Hotel Eden: Vico de) Lazio ore 17 in sezione (Meri­
ni) : Villa S. Lucia ere 1 530 presso ristorante Benito (Gatti). 
Federazione Rieri. Congressi: Poggio Bustone ore 16 in se­
zione. Passo Corese 16 in sezione. Citiareale ore 16 in sezio­
ne. 
Federazione Civitavecchia. Totfa ore 17 in sezione con­
gresso. 
Federazione Viterbo: Nevi continua congresso. Monte 
Romano ore 16 In sezione ce egresso. 
Federazione Tivoli. Congr essi: Cineto ore 17: Licenza ore 
18.30; Rocca S. Stefano ore 17. 
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TELEROMA 80 

Ora 8 00 Cartone Cocclnel-
la.12.30 Dimensione lavoro. 
14.30 Capire per prevenl-
re,18.S0 •Veronica II volto 
dell'amore», novela. 18.40 
•Brillante», novela. 20.30 «Un 
tipo straordinario», film. 
22.30 II dossier di Tr 
56 23.30-Lo scorpione», lilm. 
2.00l ldossierdlTrS6 

QBR 

Ore 14.00 Servizi speciali Obr 
nella città; 14 30 Vldeoglorna-
le; 18 45 Buon pomeriggio fa­
miglia. 18.30 «Pianeta Ac­
qua», documentario, 10.30 VI-
deogiornale, 20.30 «Olga e I 
suoi figli», sceneggiato. 22 
Rubrica Avventura delle 
piante 22 30 Varietà Te lo dò 
io il Brasile, 0.30 Videogior­
nale 

TELELAZIO 

Ore 13.30 «Attermash», tele­
film 14.05 «Junior Tv» varie­
tà, cartoni animati 20 25 Noti­
ziario, 20.50 Roma contempo­
ranea. 21 55 «F b I oggi», te­
lefilm. 22.50 News notte. 
2 3 1 5 Settegiorni, 0.30 «L ar­
tiglio blu-, tilm 

^'ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OETlNfflONl A: Avventuroso. BR Brillanta DA.'Oisegni animati. 
DO Documentario DR'Drammatico E Erotico F Fantastico FA. 
Fantascienza. O' Giallo, re Horror M Musical* SA Satirico SE. 
Sentlmenlala S U Storico-Mitologico. ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

12.30 -La speranza del 
Ryan», telefilm, 13 30 «Piume 
e pallette»-, telenoveia, 15.00 
Rubriche del pomeriggio. 
18 30-Piume e pallette»- te­
lefilm, 20.00 Off shore, 20 30 
•Sei colpi in canna», film, 
22.30 Rubriche della sera 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Un esercito di 13 
bastardi» film 11 20 Moi ika 
sport. 1415 Viaggiamo ir ste­
rne. 15 Appuntamento con gli 
altri sport, 17 «Ho vissuto una 
sola estate», film. 19 Speciale 
teatro, 20 II giornale del ma­
re, 2 0 3 0 «Addio Mr Chips», 
film 22 «Anna Cristine», film, 
23.40 Biblioteca aperta. 

TRE 
Ore 11 Tutto per voi 13.00 
Top motori 15 «War and lo­
ve», film, 17.30 «L ultimo 
viaggio-, film 19 Cartoni ani­
mati, 20.30 «Agenzia omici­
d i . , film, 22-30 «Ai confini del­
la città-, film, 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L8000 O II viaggio DI Capitan Fracassa di Et-
ViaStaitiIra Tel 426778 loro Scola, con Massimo Traisi Ornella 

Mutl-BR (16 30-1935-2215) 
AOMIRAL 
P I M I » Vertano 5 

L 10000 
Tal 8541195 

Tr» scapoli * una bimba di Emlla Ardo-
llno-BR (16-1910-2015-2230) 

ADRIANO 
Plana Cavour 22 

L 10000 
Tal 3211898 

ALCAZAR 
VìaManydalVal 14 

LIO 000 
Tal 5880099 

Rock» V di John Q Avildsen eonSylve-
StsrStsllons-DR|16-1820-20 20-22 30) 

O II té nel ossario di Bernardo Berlo-
lucil-DR (1445-1715-20-2230) 

ALCUNE 
ViaL di Lesina, 39 

L6 000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADE L 10000 N) noma dsl popolo sonano di Luigi 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Magni con Nino Manfredi-DR 

(15 30-17 50-20 10-2230) 

AMERICA 
Via N del Grande* 

L 10000 
Tel 5818168 

RockyVdiJohnG Avildsen conSylve-
ster SUI Ione-OR (16-18 20-2015-22 30) 

ARCHIME0E 
Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 875587 

O U elezione di e con Sergio Rubini-
8R (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTOH 
Via Cicerone 19 

L, 10050 
Tel 3723230 

ARtSTONB 
Generis Colonna 

Vacanze di Natele 90 di Enrico Oldoinl -
BR (1S-1620-2O2O2230) 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 7 000 le comiche di Neri Parenti con Paolo 
Viale Jonio, 225 Tal 8176256 Vlllagglo.RenaloP02zetto-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V 74S 

L.8000 
Tel 7610658 

AUGUSTI» 17000 
CsoVEmanuels203 TeL6875455 

RockyVdiJohnG Avildsen conSyhw-
sterSlallono-0Rl18-18 20-2015-22 30) 

• Itella-Oermanla 4 a 1 di Andrea 
Barzlnl con Nancy Brilli-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI LIO000 • Stasera a casa 4) Alice di e con 
Piazza Barberini. 25 Tal 4827707 Carlo Verdone-BR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (13 20-17 50-2010-22 30) 
CAPITO. L10 000 U La sirenetta di John Musker e Ro» 
ViaG Sacconi.» Tel. 383280 Clemente-DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
CAPRAMCA L10 009 
Piazza Caprsnlca. 101 Tal 6792485 

La storia inflnlla 2 di George Miller; con 
JonalnanBrandls-F 

(16-1740-1915-20 50-22 30) 

CAPRAMCHETM 
Pia Montecitorio 125 

L 10.000 
Tel 6798957 

O Zia Angelina di Etienne Chsllllez • 
BR (18-1810-20 20-22 30) 

CASSIO L 6.000 O Ritomo al futuro III di Robert Ze-
VkCatsia.692 Tel 3851607 meckls. con Michael J Fox-FA 

116-1610-20 20-22 30) 

ttHjtMRIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tei 6878303 

Festoni alla riscossa di Neri Parenti, 
con Paolo Villaggio-BR 

(1550-17 30-1910-20.50-22 30) 
DIAMANTI 
WaPrensstma.230 

1.7000 
Tal 295606 

Le comiche di Neri Parenti, con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto - BR 

(1620-1620-20 2fr22 30) 

•DEM L 10.000 
P.ziaCotodlRlsnio.74 Tal 6378652 

ttBdla di Lue Basson. con Anna Parli-
laud-OR (16-1610-2020-22 45) 

L 10.000 UstonalnrMUIdiGeorgeMlllercon 
Tel 07024! JonathanBrandis-F 

(16-17 40-19.15-20 5fr22 30) 
VteStoppanLT 

L 10.000 
Vla)eaMar9hartU,29 Tal 641771» 

O U sirenette di John Musker e Ron 
Clemenls-DA 

(15-16JJfr1840-2ft30-2230) 

VJaeairtaaitlto.44 
L. 16000 

Tal 8010652 

ssmiA 
PtsawaonriesxS? 

L7JX0 
Tei 862884 

' ' •• • ' " • • • • * 

Vacane di Natele sodi Enrico OMoInl-
BR (16-1620-2020-2230) 

t<ttm*m*M seta vita privata di Cristi-
lujCornhelnl-BR 

(16-16S0-26 30-22 i 

ETOttt-" , " > LW.000 ki nome de) popolo sovraae di Luigi 
PtezzainLuclne.41 Tel 6876125 Magni, con Nino Manfredi-DR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1636-17 50-20.10-22 30) 
EURCNIE L1O00O • Stasera a casa di Alice di a con 
VabSZt.32 Te*. 5910868 CarioVerdone-BR 

(15 35-17 30-20 05-22 30) 
EUROPA L 10.000 
CorSoaTtatla,107/s Tel 8555736 

EXCSL8IOR L10000 
Via B-V del Cannalo. 2 Tal 5292296 

Atto di terza di Paul Verhoevsn, con Ar-
MMScmtarzenegger-FA 

(16-1610-20 20-22 30) 

O KM nel deserlo di Bernardo Berto-
luccl-OH (17-1950-2230) 

L7 00O • PreewSohnoceAtediAlanJ Psku-
Tel 6664395 Is. con Hsrrlson Ford-O 

(16-1610-20 20-22 30) 
Campo da'Fiori 

FIAMMA 1 L 10.000 
V1aMasoujtl.47 Tel 4827100 

•MIMAI 
W< Bissatati. 47 

O B tè »«l deserto di Bernardo Berto­
lucci-OR (14 40-1715-19.50-2 30) 
(Ingreeso solo a Inizio spettecolo) 

L 8.000 
VlateTrastovere,244/a TsL 582848 

LIO000 Fantozzlalla riscossa di Neri Parenti, 
Tel 4827100 conPaoloVillagglo-BR 

(1810-17-18.50-20 40-22 30) 

i di Nari Parenti, 
con Paolo Villaggio.BR 

(161fr17-16S0-20.4Q.22 30) 

«ORILO L10 000 UeteftaleJWtaJdIGeorBeMillencon 
V.Nomantana.43 TaLSSMM» JonatnsnBr andrà-F 

(16-17 40-1915-2680-22 30) 

VTaTarante,3l 
LIO 000 

TsL 7596502 
D U sirenetta di John Musker e Ron 
Clemente,-0A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

OftEQORT L10 000 Atto di lena di Paul Verhoaven. con Ar-
Vm Gregorio VH, 160 Tal 6384652 noldSchwaneneggsr-FA 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (1610-1810-20.20-2230) 
HOUOAY L16000 • Tati Blues di Pavel Loungulne. con 
UrgoB.MaiceUe,1 Tel 8548328 PloUMamonovOR 

(16-1610-2015-22 30) 

BMHINO L10 000 D U sirenetta di John Musker a Ron 
VU& indune Tel. 582494 Clements-OA 

(15-165U-18 40-20 30-22 30) 

UNO L10 000 • Stasata a casa di Allea di a con 
VlaFoolieno.37 Tal 6319541 Carlo Verdone-BR 

(1635-18-2010-2230) 

MADISON 1 L 6.000 le comiche di Neri Pareri», con Paolo 
ViaCruaorera.121 Tel 6126928 Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(16-1740-1915-20 50-22 30) 
l . 6000 Pretty Weman di Garry Marshall, con 

Tal 5126926 Richard Gare, Julia Roberta- BR 
(1810-18 20-2030-2230) 

MAESTOSO L 6000 Atto di lena di Paul Verhoaven, con Ar-
VleAppla.416 Tal 766086 noldSchwarzenegger-FA 

(1845-1810-20 2fr22 30) 

MAJESTK L10 000 O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
VlaSS.Aposton,20 Tal 6794908 Swayze.OemiMoore-FA 

(15 30-17 45-20 05-2? 30) 

METROPOLITAN L.6000 Atto di forza di Paul Verhoeven, con 
Via dsl Corso, 8 Tel 3200933 NarnoWSchwarzenegger-FA 

(16 10-1910-2020-2230) 

vUChiabrera.121 

Via Viterbo 11 
L10 000 

Tel 869493 

NEI» YORK 
Via delle Cava 44 

L 10000 
Tel 7810271 

dIAIanBunce-OA 
(16 30-19 30-22 30) 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldoinl • 
BR (16-16 20-20 20-22 30) 

Rocky V di John Avildsen. con Syhro-
ster Sianone-OR (16-18 20-2015-22 30) 

(rWMNUf 
ina Nazionale 190 

L.8000 
Tal 4882653 

Revanga |in inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

OUIftWETTA 
VìaM MlnghettJ.6 

REALE ~~ 
Piazza Sennino 

Tra scapoli e una bimba di E-nile Ardo-
llno-BR (16-1610-2015-22 30) 

LIO 000 Et Verso aera di Francesca Archibugi; 
Tal. 6790012 caiMarceitoMestroianni-DR 

(16 30-18 30-2630-22 30) 

L10 000 
Tel. 5810234 

Vacante di Natale 99 di Enrico Oldoinl • 
BR (18-1620-2020-2230) 

RIALTO l » 000 Pretty Weman di Garry Marshall, con 
Via IV Novembre. 158 Tel 6790763 Richard Gero Julia Roberto).BH 

.(1610-16 2fr20 25-22 30) 
fi in­
viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L10 000 
Tel 4880883 

RockyVdiJohnG Avildsen conSytve-
ster Stallone • DR (16-16 20-2015-22.30) 
Nlktta di Lue Besson. con Anne Parli-
l«ud-0R (16-1610-20 20-22 45) 

ROUQEETNOIR LIO000 • Tartaruglie Ninto olla riscossa di 
Via Salaria 31 Tel 8554306 SleveBarron-FA 

(16-1810-2620-2230) 
ROVAI L 10000 • Tartarughe Mnja sue riscossa di 
Via E Filiberto 175 Tel 7974549 Steve Barron-FA 

(16-161fr20 20-22 30) 
UNIVERSAl 
Via Bari 18 

l 7000 
Tel 6831216 

Vacanza di Natale 90 di Enrico 0 kJolnl. 
BR (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 Atto di tona di Paul Verhoeven, con Ar-
VlaGallaeSidama.20 Tal 8395173 noldSchwarzenegger.FA 

(1545-1805-2015-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vìa Palmello 24/B 

L.4500 
Tel 8554210 

N sole snchedlii ette (16-2230) 

DELLE PROVINCIE L.5000 
Visledelle ProvincieidITtJ 420021 

RhemoellutoroM (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascisnghi 1 

L5000 
Tiri 568116 

MreMrs Bridge (1645-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tal 465495 

Rassegna "Enetti speciali' King Kong 
(17). QodzMa (1845). " 
(2030) 

RAFFAEUO 
Via Terni 94 

L 4.000 
Tel 7012719 

L'ai (1630-21) 

S MARIA AUSILIATRICE L 4 000 
ViaUrnberlide 3 Tel 7806641 

Riposo 

TIBUR L 4.000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762_ 

SenBchi parta (161S-22J0) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5.000 
Tel 392777 

weekend con Beioilo (17 22.30) 

VASCEUO (Ingrasso gratuito) 
VIsO Carini 72-76 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB! 
AZZURRO MEUES 
Via Faa di Bruno 8 

L.5000 
Tel 3721840 

AZZURROSCtPtOM L 5.000 
Vie degli Sclpioni84 Tel 3701084 

Rassegna «La rinascila del cinema si-
Ierajoso-(163M100) 

BRANCAUONE (ingresso gratuito) 
via Levatine. 11 Tel 899115 

Saletla'Lumiere' 8 nego Os (16). La 
guerra lampo del tatoM Man (16). J» 
toastJm(20.00) Beastedssjsfragole 
(22). 
Saletta'Cnsprln* A sfalso e » Ostai 
(JBKLs menasti» demi tosa (1630): 
Noelaa 8 ittoteo (2630). to e 8 vanto 
(22-30) 

GRAUCO L5000 
VlaPerugia.34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L.60OO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Selezione Herzon La grande estasi 
detrwarslstora Btetoer (19). La eoe-
alerà (1946) Cinema giapponese 
OgM» Seme di Kei Kumal (21) 
Sala A L'aria serena dee-Ovest di Sil­
vio Soldini (17.18Ji0-2ft4O-22.3O) 
SalaB UsetSSMasdeSseBagtdlOs-
nlete Lucchetti (17-18.Ì0-20.40-22JQ) 

• visiONtsuccBSsnm i 
AMSASCIATORIStXV L6000 
Via Montebello, 101 Tel 4941290 

Film per Sdutti (10-11J0-16-22J0) 

AOUtU 
ViaL Agni la. 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L7000 
Tel 4680265 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tei 4880285 

Film per adutH (18^30) 

MOULMROUOI 
VlaM Cofblno.23 

L 5.000 
Tel 5562350 

Film per adotti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L4O0O 
Tel 464760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Vla Apple Nuova. 427 

L 8000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-22J0) 

PUSSKAT 
VlaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (1122J0) 

SPLENDID 
Via Pier delle Wgne4 

L.5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTìburtlna.380 

L.5000 
Tel 433744 

Fllmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L16000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour. 1S 

L6.00O 
Tel 8321339 

Dee eoi mirteo (15J022.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.5000 
Via S Negrotti 44 Tel 9024048 

A«o di tona (16-22.30) 

COLLBPBRRO 
CINEMA ARSTON L.8.0OO 
Via Consolare Latina Tal 9700588 

Sala De Sica. Staeeraacsssdi Atee 
(165042) 

SslsRossolllnl VstaazedlNaMelO 
(1650-22) 

SslaLeoneUstreneta (15J0-2210) 
Sala Visconti RockyV (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizzs,S 

SUPERCfNEMA 
P za del Gesù. » 

QENZANO 
CYNTH1ANUM 
Viole Mazzini. 5 

L9 000 
Tel 9420479 

L9000 
Tel 9420193 

16.000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBA88A0OR L 6000 
P za Bellini 25 Tel 9459041 

VENERI 
Vla'el'Magglo 66 

L 6.000 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPsilottini 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE-

PzzaNlcodeml 6 

L 9000 
Tel 5603186 

19000 
Tel 6610750 

L 9000 
Tel 5804076 

L7000 
Tel 077*20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Sala A StMeraacseadlAHee 
(162230) 

SalaB UeJrenene (16-2230) 
RockyV 

•a . .. • — _ , . . _ . . —— 

TVCMRwP wnB~MrVV 

Vessa» di Notate 90 

SHseraaeaeadlAUce 

•to^.c-diAito, 

La sirenetta 

StaeersscaaadJAflce 

RockyV 

Laslnaslta 

Chiuso per restsuro 

(16-22 J0) 

(153622) 

(16302230) 

(15J0-22.30) 

(15-22) 

(1530-22.30) 

(1545-2230) 

(18-22.30) 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

17000 
Tel 9633147 

VseantedlNaMelO (16-22J0) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 320470») 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6896211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 • 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
6750827) 
Alle 2115 Le crisi del settimo an­
noda O Courteline con France­
sca Blagl Massimiliano Corrisi 
Regia di Sergio Oorla. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Vedi spazio "Jazz-Rock-Folk" 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21s27-Tel 8890111) 
Al numero 21 Alle 21 Votanream 
essere gli UJ scritto e diretto da 
Umberto Merino con I neo diplo­
mati del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero 27 Alle 2115 8 teatro 
comico e la commedia doffarta di 
Carlo Goldoni Adattamento e re­
gia di Carlo Alighiero con Enzo 
Guarinl Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienza. 3 • 
Tel 4455332) 

A U V A U T (Via degli Zingari. 52- Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894675) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42- Tel 7003495) 
Alle 21 Otello Scritto ed Interpre­
tato da Franco Venturini, Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 2115 Due storie romane 
scritto e diretto da Romeo De 
Baggis con Antonio Zequlla Ser­
gio Basile 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Storia di ordlneria tome di 
Charles Bukowskl con Antonio 
Zequlla Sergio BaeH* Adatta­
mento e regia di Meme Per lini 

DEI COCa (Vie Galvani. W - Tel 
6763502) 
Alle 2115 Potalo di primavera di 
Ludovica Marlneo con Emiliana 
Frantone. Roberta Passerini Re­
gie di Isabella Dal Bianco 

DEI DOCUMENTI (via Zabaglla, 42-
Tel 6780460) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta. 
19-Tel 6540244) 
Giovedì 3 gennaio alle 21 Manolo 
con Daniele Trambusti Regia di 
Alessandro Benvenuti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784360) 
Alle 21 s» cucina di A Ayekbourn. 
diretto ed interpretato da Giovan­
ni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4616598) 
Alla 21 Ber-WbJrico .scritto e di­
retto da QloroteGsillone 

DILLE. MUSE (Via For», 49 • Tal 
683130O-6440749> 
Alle17ealle2l StarTrtckeTradi 
di Draghettl e Insegno con la 
Compagnia "L Allegra Brigata* 
Regia degli Autori 

M L U VOCI (Via Bombelll 24-Tel 
5594416) 
Sabato 5 gennaio alla 21 ANTE­
PRIMA 8 re owero Le allegre 
donnine di E Bourdler. regia di C 
O Amico 

DE' SERVI (Vie del Mortai» 5 - Tal 
6795130) 
Alla 2115 Fé rnetott tabacco-, o 
no? da A Cechov e Geme amo 
cuora di E Corsane, con la Com­
pagnia Silvio Spaccasi Regia di 
Sergio Patou Patucchl 

DUE (vìcolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Dal 10 gennaio Cuori ecenoecluB 
di Emanuela Giordano e Madda­
lena De Panfilia. 

DUSE (ViaCrema,8-Tel 7013522) 
Allo 21 Non tuta I ladri vengono 
per nuocere di Dario Fo, con la 
Compagnia "La Oomiziana" Re­
gia di Riccardo Cavallo 

EUSEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4682114) 
Alle 20.48. B medico del pani di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Gluflr*. Angela Pagano Regia di 
Antonio Colenda 

EUCLIDE (PiazzaEuclide. 34/a -Tel 
6062511) 
Alle 21 Spettacolo di beneficen­
za 81. Pperò Scritto e diretto da 
VlloBofloll 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco, 
15-Tel 6796498) 
Giovedì 3 gennaio alle 21 PRIMA 
La conversazione con la motta di 
Giovanni Testori con Gianfranco 
Sbarra A cura di Roberto Guic­
ciardini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) 

OHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Alle 21 D burbero benefico di Car­
lo Goldoni, Interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto 

IL PUFFIVIa G Zanaxzo. 4 • Tel 
5810721/5800969) 
Alla 22 30 Alfa rtoatea dette "co­
se" perduta di Mario Amandole e 
Viviena Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri Carmine Faraco a 
Alessandra Izzo Regia di Mano 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moretti, 1 -
Tel 5695762) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alla 21 
SMdharta di Stello Fiorenza con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shan-
rooKheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Megno 27 
-Tel 3216153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel 737277) 
Alle 2130 Stasera con nel atea» 
badrcua di Guido Finn con Ga­
stone Pascucci Luciana Turine, 
Ramona Musiche di Riccardo 
Belpasel 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambole di H In­
serì Regia di Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6763146) 
Alle 2115 Tè senza limone di Lu­
dovica Marlneo con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Pesaerlni 

LET'EM IN (Via Urbana 12/A-Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebk) 14/C-
Tel 3223634) 
Alle 21 Visioni di Giacomo Pueet-
ni di Gustavo Giardini con Duilio 
Del Prete Luigi Toni Regia di Ric­
cardo Bernardini 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 61 -
Tel 485498) 
Alle 17 e elle 21 unmeglcodecot-
to di mandragola Interpretato e 
diretto da Luigi Oe Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6549733) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO RIPOSO 
SALA ORFEO (Tel 8548330) Ve­
nerdì 4 gennaio alle 21 NuJeans 
e nù caschetto Diretto ed interpre­
tato da Alan Oe Luca 

PALAZZO DILLI ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 465496) 
Alle 2116 CW* proMta di Mario 
Lunetta, con Rita Pensa, Giuliana 
Adezio RegiadiJulioZuloeta 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
8083523) 
Alle 2130 Antologia di Edtoe di e 
con Gioele Oli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4685095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepok). 
13/A-Tel 3811501) 
Alle 21 La notte epagnote scritto 
ed Interpretato de Rossella Or­
co* Lou Castel Annalisa Fot Ra-

Sla di Mario Prosperi 
i r -QUIRINO (Via Mlnghetti. t • Tal 

6794585-6790616) 
Vedi spulo "Danza" 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Tel 
6542770) 
Mercoledì 2 gennaio alle 17 Caro 
Venanzio le scrivo questa mia di 
Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Ducei Regia di Leila Ducei e 
Altiero Allleri 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Venerdì 4 gennaio alle 21 Cucete­
li di Andrea Jeva Regia di Giam­
piero Solari 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel 6781439-
6798289) 
Alle 1945 e alle 22.30 Tropee 
trippa di Casteliaccl e Fingitore, 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Piertranceoco Fin­
gitore 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal 
4826841) 
Alle 21 In principio ara 8 Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Maseimo Lopez Anne Marchesini 
e Tullio Sohmghi 

SPAZIO UNO (vTcolodei Panieri 3-
Tel 8896974) 
Alle 2118 Orna Malte ssadriee-
IWaal di Diane Raznovich conG 
Morra S Scalfì. A Casella. Regia 
di Saviena Scatti 

SPAZIO VISIVO (via A Brunetti. 43-
Tel 3812095) j 
Riposo , 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 6S-Tel 
5743069) 
Alle 2130 Cernie aerino ed Inter-
pretato da Rodono Lagena, con 
Paola Tiziana Crucianl 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 20 e alle 2230 Arsenico e 
vecchi morteti di J Keeeelrlng 
con Luisa De Santis Silvana Beai 
Regia di Cecilia Calvi 

STANZI SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347823) 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni 2-Tel 6867810) 
Alle 21 Rose rosse di Wardal con 
Vivlsna Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagliardo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Giovedì alle 21 Dome da brucia­
re di Aprii De Angelle con Franca 
Stoppi Natnalle Guetta Regia di 
Mario Lanfranchl 

TfllANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 Presse! di Alberto DI Sta-
slo, Arnaldo Cotaaanti, Antonio 
Oblno 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Allo 21 rJon Chisciotte esatrgena 
di Tony Cucciare, con Landò Buz-
zanca Regia di Armando Puglie-

VASCEUO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Vedi spazio "Musicaclasslca" 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va 522/8-Tel 767791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 6740596-8740170) 
Alle 21 The Rocky horror eoo* 
Alive on Slego 

• PER RAGAZZI Bfl—B 
ALLA RINGHIERA (Via del Alari, 61 -

Tel 6868711) 
Domani alla 16 ReonkjUodaleaa-
petlo Spettacolo di lllualonlsmo e 
prestlglazlone per le «cuoio 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel 7003493) 
Alle 17 Un cuore grande eoe! con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5260945-536575) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24-Tel 
5594418) 

SCELTI PER VOI Hill 

Riposo 
50NBO! DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

-Tel 7487612) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET TNEATRE CLUB 
(VlaGrottaplnta.2-Tol 6879670-
6896201) 
Alle 16 30 Pinocchio (Alle 1730 
in lingua Inglese) 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7001785-7822311) 
Oggi e domani alle 16 30 Pierino 
e II lupo e albi racconti di Walt Dl-

tt. TORCHIO (Via E Moroeinl, 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-TOI8601733) 
Martedì alle 16 30 Poeta dette be­
tona con la Compagnia degli " Ac-

Una scora del film «Tartarugho Minta alla riscossa», diretto da Steve Barrati 

0 ILTÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, -TheSherlIng Sky-, 
Il nuovo film di Bernardo Berto­
lucci, atteso alla riconferma dopo 
1 9 Oscar di -L ultimo Imperato­
re» Kit e Poti sono rrarito e mo-

Xlie II loro matrimonio è in crisi 
rrlvano in Africa, a Tangerl, aa-

aieme ali amico Tunner un trian­
golo pieno di contraddizioni per­
che nonostante tutto Kit e Port al 
amano e, a contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici del Sahara la 
passione riesplode Ma amore e 
leuciti sembrano esaere Inconci­
liabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità, di donna moderna e occi­
dentale Molto bravi John Malko-
vlch e Debra Infinger splendida 
come sempre lo fotografia di Vit­
torio Storaro un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d amore 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

Si STASERAACASADIALICe 
Ecco, puntuale come I albero e II 
presepe, Il film natalizio di Carlo 
Verdone Comico e un pò grotte­
sco tutto giocato sulle disavven­
ture sentimentali di Saverlo e Fi­
lippo amici da sempre sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a­
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi Quan­
do Filippo conosce Alice, bella e 
dlainlblta. appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal auo, per­
de la testa E quando Saverio cer­
ca di «rimediare» e va a conosce­
re la ragazza, la perde anche lui 
Le vite dei due amici sono com­
pletamente sconvolte. Lontani 
daT lavoro, dalle mogli, bagli agi 
borghesi ridlscenoono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran­
no confessori ed amici 

OARBERINI, EURCINE, KMQ 

• ITALIAGERMANIA4S3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rlmpa-
triatadi tre ex compagni di scuo­

la Se ssantottlnl, non del tutto 
pentiti passati attraverso il riflus­
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto In apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dell Incontro, la rirpoposizione in 
tv della mitica partita tra le nazio­
nali di calcio italiana e tedesca, 
semifinale doi Mondiali del Messi 
co del 1970 C'è tra i tre qualcosa 
di irrisolto una vecchia atorla di 
molotov poco chiara, e è il di sa­
gio del cambiamento awenuto.il 
rimpianto struggente per un epo­
ca irrimediabilmente perduta. 

AUGUSTI» 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre­
miata ditta Walt Disney «La Sire­
netta» 6 un film dei grandi classi­
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 
defili «Arlatogatti» che il lungo­
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Merito 
della fiaba di Andersen, natural­
mente ma soprattutto dei brovte-
airnl artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
pò posticcio ma come fame a 
meno?) e l hanno farcita di musi­
che e colori Accanto alla alrenet-
ta Ariel, che al fa donna e abban­
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula del principe Tritone e sc-

Srattorto dei granchio Sebasoan. 
irte inesauribile di gag e di risa­

te Come ai diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini Crede­
teci, una volta tanto * davvero co­
si 

CAPfTOL, EMPIRE, 
WKOEW.INOUNO 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di -Mi-
gnon è partita», Francesca Archl-

ugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo­
ca II 77, ai ss «il personale è poli-
lieo- Il suo secondo film «la sto­
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma-

stroiannl) comunista tutto dun 
pezzo e stella (Sandrlne Bonnai-
re) fidanzata tricchettona di suo 
figlio Oliviero Tra I due la picco­
la Papere che in realtà si chiama 
Mescallna perché Stella e Olivie­
ro I hanno «fatta sotto un fungo» 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a [ 
vo'te sconfinano nella macchiet­
ta il film affronta, aia pure indiret­
tamente un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a aufficienza 

OUIRINETTA 

• TARTARUGHE MNJA ALIA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangelo, Leo­
nardo Raffaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
I grandi artisti del Rinascimento 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Nin|a. che 
nella vite hanno solo due scopi 
combattere il crimine e rimpin­
zarsi di pizza Nati come perso­
naggi a fumetti sono diventati un 
film miliardario che he scatenato 
una vera e propria «febbre» tra I 
neo teenager Simpatiche e 
sbruffone fanno giustizia a colpi 
di arti marziali 

ROUGE ETNOM, ROVAL 

O nAANQEUNA 
Ricordate «U vita é un lungo nu­
me tranquille»? Con quel film 
aveva esordito Etienne CtistMIex. 
uno dei più solidi e promettenti 
giovani del cinema d Oltralpe 
Ora, confermando che quel primo 
titolo era Ironico (e che ta vita, 
appunto, non * affatto un lungo 
fiume tranquillo ). Chatilliez ci 
racconta la atorla di una vecchiet­
te terribile Zia Angelina (In origi­
nale -Tette Danielle- ma chiesa 
perché le hanno cambiato nome) 
é I esatto contrario delle buone 
vecchlne di una volta è perfida, 
vendicativa un pò zozzona e so­
prattutto non sopporta che I pa­
renti fingano di volerle bene Tro­
va solidarietà solo in una dome­
stica «punk-quanto lei E atta fine 
fuggono assieme Un bell'esem­
pio di commedia malvagia, ben 
scritta, ben diretta, benissimo in­
terpretate 

CAPfUltJCHETTA ; 

• T A » BLUES 
Gli anni della porestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie­
tici di togliersi un sacco di sfizi r 
Pavel Lungln, non più giovanleel 
mo. approda all'opera prima do­
po che la censura lo aveva tenuto 
«a bagnomarie- per anni ti risul­
tato e «Taxi blues», premiato 
Cannes "90 per la migliore regia. '. 
un film bizarro e interessante SI 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente -orar- _ 
neviano» e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino < 
al nuovo coreo I due ali inizio CU „ 
odiano ma poi nasce (ra loro una J 
stravagante solidarietà e H per­
sonaggio più interessante, alla 
lunga si rivela il tassinaro esper­
to di imbrogli e mercato nero, af­
fascinato da quello strano sasso­
fonista, un «nemico di classe» 
che finisce per diventargli simpa­
tico 

HOUBAV 

cettella" 
TEATRMO DEL CLOWN TATA Di 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Ledi­
seli) 
Tutte le domeniche alle 11 Pape­
ro Piero e II down magico di Q 
Tallone con il clown Tate 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5692034) 
Riposo 

• DANZA • • B B I • _ • 
QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel 

67945866790816) 
Alle 20 45 UocMaeetanoel musi­
ca di Pkrfr I Clsjkovski) con la 
Compagnia "Aterballetto" 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4683641) 
Domani alle 1630 Teeea di Gia­
como Puccini, con Reina Kabai-
vanska Nicola Martinucci Ingyar 
Wlxell Direttore Daniel Oren, re­
gia di Mauro Bolognini Orchestra 
e coro del Teatro dell Opera di 
Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ODNOHER1A (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA pt SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montarlo. 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal.2-Tel 3292326-3294268) 
Alle 21 Bastiano e BaaBana ope­
ra comica In un atto di W A Mo­
zart, direttore Franco Trinca. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tal 5616607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(VlaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNTV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVUA (Corso Oltalla 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
87972704795879) 
Riposo 

CIO. (Via F Sales 14 - Tel 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dsl Glandolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA Dt STATO (Via Casta­
ni 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE LVANTf 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
«Il Riposo 

GHtONEO E (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto d) Mi­
chael AaptnaS (soprano) con Ka-
ren Chrlstenlek) e Andrea Mu­
gnaio 

LTEN H. TEMPIETTO (Tel 4614600) 
Oggi alle 21 e domani alle 16 Fe-
eNvat muetoale dose Nestent In 
programma. La musica di Mozart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pja S 
Agostino 20/A-Tel 6886441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 17 TrtHHN Magici organetti e 
altre meraviglie. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia I/o - Tel 
6679952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) ; 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Domani alla 21 Concerto di Una 
amo con I Orchestra "Kammer-
konzert" di Roma direttore Alber­
to Maria Giuri In programma 
Mozart 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543918] 
Riposo 

SALA DELLO STENOITOtO (S MI-
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TCSTACOO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tal 5750376) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72-78 • 
Tel 5809389) 
Alle 21 Cernete protone a ejuetaro 
vod con Giovanna Marini Lucilla 
Galeezzl Patrizia Nasini France­
sca Breschi 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto di Porpaoto te-
cobWl e Pierpaolo Principato. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 42 • 
Tel 6544801) 
Alle 21 Concerto di Amedeo Mto-

BMBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel 6674972) 
Delle 20 30 Tutte le sere musica 
d ascollo 

BKl MAMA (V lo S Francesco s Ri­
pa 16-Tel 562551) 
Alle 21 30 Concerto blues con la 
band del chitarrista 

BILUE HOUOAY (Via Orti di Traste­

vere 43-Tel 5816121) < 
Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 1S3 -
Tel 0773/489802) 
Alle 22 Concerto di Paola Bovi e 
quartetto. ^ 

BLITZ (Via M Ruini 48) 
Alle 21 Festa-Concerto dt aono-
scrlzione con I gruppi Med* 
SharkelFa-jteeml 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del chitarrista 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 38) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6886328) 
Atte 22. Dance Ruby Rock. - '' 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Salsa e musica cubana 
conAsucar 

EL CHARANOO (Via Sani Onofrio. 
28) 
Alle 22 Concerto dal gruppo Crai 
del Sur 

FOUCSTUDW (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 827a -
Tei 6896302) 
Alle 22 Musica Wplcals con il 
Trio MMteoQiieirtB't. 

GRIGIO NOTTE (Via del FlenaroH, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Salsa con il gruppo E 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila, S -
Tel 4828888) -, 
Non pervenuto 

MAMBO (Via del FlenaroH. 30VA -
Tel 9697198) 
Alle 22. Salsa con H gruppo OMrl-

MUSK MN (Largodel Fiorentini. 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OUMP1CO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 627S -Tel 
8540372) 
Alle 21 30 Concerto con Otte e 
Barnettllntrto 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Non pervenuto 

PANICO (Vicolo della CiuiipanaHe, 
4-Tel 6874953) 
Alle 22 Concerto rythm ' n Muea 
conlLapeue 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto dell'Orcheetra 
Rato 

SAXOPHONE (Via Germanico, 26 • 
Tel 380047) 
Alle 2230 Concerto dei Be Bee 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5416521) 
Alle 161Se alle 21 Golden Cbcus 
di Liana Ortol. 

24 l'Unità 
Sabato 
29 dicembre 1990 
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PARLAMENTO EUROPEO a cura del Gruppo «Per la sinistra europea» 

Bilancio 
del vertice 
di Roma» D cammino verso l'Unione europea 

Un passo 
avanti 

LUIGI COLMANNI 
•tato, il 1990. un anno nel quale ognuna delle 
istituzioni della Comunità europea e (tata messa 
alla prova: il Parlamento, la Commissione, ed 
anche la Presidenza Italiana. Al già impressio­
nante calendario di scadenze, improrogabili, 
comprendente Ira l'altro la preparazione e l'av­

vio dette due Conferenze intergovernative sull'Unione eco­
nomica e monetaria e sull'Unione politica, sono venuti ad 
aggiungersi, nel giro di poche settimane. I problemi posti 
dalla brusca anche se prevedibile accelerazione dell'unir)-
càzione delle due Germanie, dalla crisi del Golfo, dalla ne­
cessita di rispondere concretamente alla pressante doman­
da di aiuti d'ogni sorta dei Paesi dell'Eli • del centro Europa 
e dell'Unione Sovietica. Per non parlare dell'affare «Gladi» 
che • esploso In Italia ma divenuto per l'Intervento del Parta-
mento europeo una questione europea • ha inciso sulla Pre­
sidenza italiana e, insieme alla vicenda della Expo a Vene­
zia, ne ha annebbiato l'Immagine proprio nel momento in 
cui avrebbe dovuto esprimere, sul plano comunitario, il più 
alto grado di credibilità politica. 

Molte delle critiche di Improvvisazione, leggerezza o op­
portunismo, piovute da varie parti sulla Presidenza italiana, 
non hanno tenuto conto nella giusta misura della Iona 
sconvolgente del fatti di quest'antro. Tuttavia è certo che 
questa presidenza, al di la delle prevenzioni nazionali pro­
prie «ciascun commentatore, ha avuto sbandamenti, esita-
aloni e contraddizioni ed ha cercalo la salvezza col suo Inos­
sidabile istinto di conservazione, in soluzioni mediane, ca­
paci di accontentare un po' tutu. L'Ironico commento del 
nuovo premier britannico John Major, secondo cui II •sum­
mit» conclusivo <n Roma e stato eccellente perché nel suo 
•menu» c'era «Il piatto preferito di ciascuno del presenti», 
pud anche soddisfare Andreotti come anfitrione ma non co­
me costruttore del futuro dell'Unione Europea. 

E tuttavia, sottolineate le reticenze e la permanente dhwr-
1 sita di posizioni con cui si apre la Conferenza intergovernati­

va pei* l'Unione politica (col rinascente binomio franco-te­
desco cne cerca di imporre il principio della confederazione 
distati al posto di una vera unione federale) : rilevate le giu­
ste preoccupazioni del Presidente della Commissione ese­
cutiva Detors sulla «promessa» Inglese di presentare a gen­
naio, alla Conferenza Intergovernativa sull'Unione economi­
ca e monetaria, un progetto che rimetterebbe In causa II 
programma in tre tappe già approvalo; bile nostre le criti­
che .acerti criteri eccessivamente compromissori con cui la 
presidenza Italiana è arrivata al termine della sua fatica: 
constatato che l'Uruguay round è in un vicolo cieco da cui 
bisognerà uscire con nuove iniziative comunitarie per con­
vincere gli Stati Uniti a ridurre le loro pretese, detto tutto que­
sto: crwWlaiKto fare di questo senvestre di presidenza Italia-
nocella Comunità? 

> Sul plano rigorosamente comunitario, il varo delle due 
1 Conferenze intergovernative, una sull'Unione economica e 
.'jtKjMtJtfa « urta sull'Unione pollt)ca.Jricaricale di proporre 
«Mio la line del 1991 nuovi trattati costituirvi dell'Europa 
•unta, e un risultalo Deattivo, che va salutato come fu saluta­
lo, bdl986,rAtto Unico criepermlseUrilarpcto di una lìuro-
pa allora in stato di paralisi. Sul piano intemazionale davanti 
atta crisi del Golfo, la Comunità europea ha agito tardiva-
mente subendo passivamente l'Iniziativa degli Usa nei primi 
in«rt delta cr&t\>iiixalzau e*) Paramento emropw e dal-

• la opinione pubblica ha sviluppato una propria iniziativa 
che ha contribuito a frenare sia l'azione unilaterale Usa ed 
anche, almeno finora, te spinte verso soluzioni militari. In 
questi uttln. mesi l'Europa si è mossa sostenendo II princi-

_(.. pkuJel negoziato come unica via d'uscito e rafforzando su 
questa base U ruoto dell'Orni. 

Certo. I pericoli di guerra nel Collo permangono gravissi­
mi e possono distruggere le prospettive di un nuovo ordine 
mondiale e l'Europa dimostrerà di esistere come entità poli­
tica se sapri Imporre una soluzione negoziata e salvaguar-
ditte la pace; certo i venti contrari ancora soffiano dalla 
Manica (anche se la «dama di ferro» non preme pio sul 

-Irwroce antieuropeo) : ma un passo avanti verso una nuova 
Europa e stato compiuto. 
• Nelproasimi mesi b navigazione non sarà facile, coi ritar­
di accumulali nella definizione dei poteri delle Istituzioni e. 

^soprattutto, del contenuto democratico dell'Unione euro-
. paa,' Ma questo è un altro discorsa Per oggi prendiamo ano 
dell'avvenimento • rallegriamoci che si sia verificato nel se-
.mestredl Presidenza Italiana. 

Con le due Conferenze il «la» 
a procesa (forse) irreversibili 

BUGIO D I OIOVANNI 

• s i II vertice del Consiglio eu­
ropeo del 14 e 15 dicembre -
con l'avvio delle due Confe­
renze intergovernative sull'u­
nione economica e monetaria 
e sull'unione politica - è ap­
parso, su gran parte della 
stampa italiana anche se può 
essere preliminarmente osser­
vato che ciò non è avvenuto 
con identica ispirazione all'in­
terno del governo, se è vero 
che l'iniziativa di De Michells e 
le sue dichiarazioni, spesso vo­
lutamente •provocatorie», ten­
dono ad affermare anzitutto il 
principio di una «Europa del 
governi» e a mettere del tutto In 
secondo piano quel principio 
diverso che nasce dalla legitti­

miti degli organismi sovranna-
zionali a cominciare dal Parla­
mento europeo. 

Comunque sia, su questo 
decisivo problema, l'avvio del­
le Conferenze intergovernative 
è fatto di enorme importanza. 
Esse tracceranno la via di pro­
cessi probabilmente Irreversi­
bili. Il mercato unico stimola 
unità non solo monetarla, non 
solo strettamente legata a pro­
cessi di tipo finanziario. Ma so­
prattutto costituirà il contesto 
più alto e nuovo entro il quale 
si dovranno definire i nuovi 
equilibri con una auplice pos­
sibilità implicita in tutto que­
sto: una funzione trainante dei 
punti più alti con una accele­

razione dei processi di moder­
nizzazione e riduzione dei 
dualismi, o all'opposto un ulte­
riore irrigidimento e un pro­
gressivo ripiegamento in se 
stesse delle aree deboli. La 
questione ha una sua dimen­
sione schiettamente economi­
ca, ma ne ha un'altra certa­
mente prevalente di natura po­
litica. Quale unione politica si 
va delineando? Quali modifi­
che istituzionali per il governo 
del processo economico? 
Quale nuovo equilibrio si indi­
vidua fra la forza dei governi, la 
loro capacità di accordo e la 
costituzione di un livello co­
mune, unitario, sovrannazto-
nale. e come questo differente 
equilibrio - il prevalere dell'u­
na o dell'altra tendenza - pud 

agire e reagire sulle economie 
nazionali e le loro contraddi­
zioni interne? 

Sono problemi ai quali è im­
possibile fornire una risposta 
allo stato degli atti. Si possono 
individuare linee di tendenza, 
potenzialità, contraddizioni. 
La linea di tendenza più netta 
- nelle cose e negli atti che si 
intrawedono oggi - è nel raf­
forzamento dei governi e nel 
carattere quindi intergoverna­
tivo dell'untone. Un altro ele­
mento che si delinea, questo 
proprio nel realismo dei rap­
porti di forza esistenti, è una 
sorta di direttorio franco-tede­
sco che si va costituendo al di 
là del caratteri delle «famiglie» 
politiche di appartenenza di 
Kohl e Mitterrand. Il processo 

Un momento del vertice romano del «Dodici») 

f Le Assise parlamentari di Roma 

Una nuova legittimità democratica 
ANGELO OUVA 

• i L'Idea di organizzare delle «Assise sull'av­
venire della Comunità europea», lanciata a Stra­
sburgo dal Presidente Mitterrand II 25 ottobre 
1989, ha avuto la sua prima, forte, espressione 
politica con la «Conferenza dei Parlamenti euro-
pel», che si è svolta a Roma, a palazzo Monteci­
torio, dal 27 al 30 novembre scorso. 

Il Parlamento europeo è stato protagonista di 
questo avvenimento: il rapporto redatto dal pro­
fessor Maurice Duverger, indipendente eletto 
nelle liste del Pei, ha tessuto il filo conduttore e 
la strategia per fare delle Assise un punto di rife­
rimento politico di coerenza tra l'azione dei 
parlamenti nazionali e quella del Parlamento 
europeo percostruire l'unità europea. 

Nella «Dichiarazione finale» delle Assise sono 
contenute proposte e indicazioni rivolte In pri­
mo luogo alle conferenze Intergovernative (sul­
l'Unione economica e monetaria e sull'Unione 
politica) che si sono aperte a Roma al termine 
del vertice europeo del 14 e 15 dicembre. Ma ri-

• volte anche all'opinione pubblica, alle forze so­
ciali, culturali, ai giovani. Esse possono riassu­
mersi in alcuni punti, in cui si fondono armoni­
camente i capisaldi della battaglia del Parla­
mento europeo e le esigenze dei Parlamenti na­
zionali, tutti insieme impegnati a superare quel 
«doppio deficit democratico», che vede accre­
sciuti i poteri di decisione del Consiglio e del 
Governi senza il necessario controllo e conrron-
io parlamentare, a livello europeo come a Uvei-

. Do nazionale. 

Questi punti riguardano la volontà di trasfor­
mate la Comunità in Unione politica su base fe­
derale; la creazione di una untone monetaria e 
di una moneta unica; il superamento delle Ine­
guaglianze tra le regioni; l'acquisizione all'Unto­
ne europea della politica estera e di sicurezza 
nelle materie d'Interesse comune; l'adozione di 
una politica sociale e ambientale comune; la 
cittadinanza europea. Corollario di ciò, l'elabo­
razione di una Costituzione europea in cui sia 
fissato li ruolo esecutivo della Commissione e 
un sistema di codecislone tra il Parlamento eu­
ropeo e il Consiglio dei ministri, secondo uno 
schema tipicamente parlamentare. 

La Assise, forti di questa intesa di fondo tra il 
Parlamento europeo • I Parlamenti nazionali, 
hanno anche convenuto sull'esigenza di prose­

guire nell'Impegno a rafforzare tale collabora­
zione: sia attraverso riunioni delle rispettive 
commissioni specializzale e lo scambio di intor-
inazioni, sia attraverso l'organizzazione di Assi-
te di tutti 1 parlamenti della Comunità, allorché 
lo richieda la discussione sugli «orientamenti es­
senziali» della Cee, quali per l'appunto l'avvio di 
Conferenze intergovernative. 

, È stato essenziale, per il positivo esito finale 
delle Assise, la volontà dei parlamentari europei 
e nazionali, di ritrovarsi insieme e collocarsi nel­
le «grandi famiglie politiche», vale a dire nel 
gruppi che, nel Parlamento europeo, riassumo­
no oltre 80 partiti e movimenti dei dodici Paesi 
della Cee. Anche questa è stata una •prima» eu­
ropea e i multati sono oltremodo incoraggianti 
a proseguire su questa strada. 

Golfo, Gladio, càuti alTUrss: le iniziative 
M Su molti problemi capitali 
per la pace, lo sviluppo della 
democrazia, la costruzione dT 
un'Europa unita e solidale, il 
Parlamento europeo, per ini­
ziativa delle sinistre e in parti­
colare del gruppo «Per la sini­
stra unita europea», ha preso 
posizioni chiare ed avanzate 
che hanno preceduto e quindi 
favorito, in molti casi, le deci­
sioni del Consiglio dei ministri. 
Ci è parso dunque di grande 
interesse evocare qui alcune 
delle più recenti e significative 
affermazioni della sinistra eu­
ropea tanto più che gli organi 
di informazione dedicano ra­
ramente una qualche attenzio­
ne ai pareri del Parlamento eu­
ropeo. 

CRISI DEL GOLFO 
Nella ultima sessione plena­

ria di dicembre, ascoltato II di­
scorso di De Michells, presi­
dente in carica della Comuni­
tà, che aveva lasciato intrave­
dere la possibilità di un •estre­
mo ricorso» per risolvere la cri-
si pur confermando la volontà 
della comunità intemazionale 
di insistere nella ricerca di una 

soluzione diplomatica e pacifi­
ca, Il Parlamenti europeo ha 
approvato un documento in 
cui si respinge.«|'automaticità» 
dell'azione militare qualora l'I-
rak non abbandoni il Kuwait 
entro il 15 genoilo; si insiste 
sul principio che debba essere 
l'Onu a «gestire la crisi», si af­
ferma che nessuna operazione 
militare venga intrapresa «fin­
enti sussiste una prospettiva di 
soluzione pacifica» e si esige 
che si affronti come necessità 
ineludibile «il problema del 
Mediterraneo orientale e del 
Medio Oriente, in particolare 
la questione paleininese, altra* 
verso la convocatone di una 
conferenza intemazionale di 
pace nel rispetto delle corri­
spondenti risoluzioni delle Na­
zioni Unite». 

A questo proposito. Interve­
nendo a nome del gruppo per 
la sinistra unitaria europea, 
l'ori. Vecchi (Pei) aveva sotto­
lineato la necessità di una scel­
ta chiara, netta e consapevole 
della via pacifica e politica per 
gestire la crisi» e il dovere poli­
tico della Comunità europea 

•di porsi In prima fila nel t 
re un vero dialogo» capace di 
condurre aduna pace duratu­
ra-nella regione evitando la 
guerra. 

AIUTI ALL'UNIONE 
SOVIETICA 

Nella stessa sessione, e alla 
vigilia del vertice comunitario 
di Roma che ha poi deciso un 
aluto urgente con lo stanzia­
mento di circa mille miliardi di 
lire, il Parlamento europeo 
aveva approvato una risoluzio­
ne (sottoscritta in partenza 
dalla maggioranza dei gruppi 
politici), In cui si sollecitano 
gli Stati membri, le forze politi­
che e sociali, le assemblee re­
gionali e locali ad aprire una 
vasta campagna d'appogggio 
e di aiuto alle popolazioni del­
l'Una e che Invitava la com­
missione esecutiva ad assume­
re due impegni: l'Invio urgente 
di medicinali e prodotti ali­
mentari utilizzando le risorse 
finanziarie disponibili e i mezzi 
di trasporto adeguati: l'elabo­
razione a breve termine di un 
programma di cooperazione 

con l'Urta, utilizzando risorse 
finanziarle nuove, per contri-

problemi posti darla transizio­
ne economica, dalla riconver­
sione ecologica, -dal-rinnova­
mento tecnologico e dall'ade­
guamento delle infrastrutture 
al nuovi bisogni del paese». Si 
tratta insomma, aveva detto 
Baglo De Giovanni (Pel) nella 
sua dichiarazione a nome del 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea, non soltanto di aluta­
re concretamente le popola­
zioni ma al tempo stesso di ri­
conoscere ed aiutare l'azione 
di Gorbactov che ha mutato II 
corso della storia mondiale 
perché se questa azione do­
vesse fallire il mondo Intero «ri-
schierebbe un ritomo al passa­
to». 

AITARE GLADIO ' 
Nella precedente sessione 

di novembre, essendo ormai 
evidente, dalle rivelazioni ve­
nute da molti paesi comunita­
ri, che l'organizzazione clan­
destina «Gladio» aveva avuto e 
continua ad avere diramazioni 

europee, il Parlamento di Stra­
sburgo aveva votato a maggio-

: jaiua «ne Jisoiuzloiiejdtlle si­
nistre (gruppo socialista, grup­
po per la sinistra unitaria euro­
pea, verdi arcobaleno, e coall-
ztone delle sinistre) In cui si 
chiedeva a tutti i governi degli. 
Stati membri di smantellare 
qualsiasi struttura clandestina 
militare e paramilitare, alle 
magistrature nazionali di fare 
piena luce su possibili Inter­
venti destabilizzanti e si solle­
citava la costituzione di com­
missioni d'inchiesta dei paria-
menti nazionali Incaricate di 
Indagare su eventuali legami 
tra le varie «Gladio» e organiz­
zazioni terroristiche. Il docu­
mento invitava infine il Consi­
glio dei ministri della Cee a for­
nire informazioni complete 
sull'operato di tulle le Gladio 
esistenti nel paesi comunitari. 

Va notato che. In sede di vo­
to, si sono pronunciali contro 
questa risoluzione non soltan­
to le destre e I democristiani 
ma anche i socialisti italiani 
che, dissociandosi In tal modo 
dal socialisti degli altri paesi. 

hanno sostenuto (intervento 
di Baget Bozzo) la tesi secon­
do cui «Gladto». figlia della 
guerra fredda, agi costante­
mente sotto il controllo della 
Nato sicché sarebbe del tutto 
illegittimo fare di essa un'orga­
nizzazione criminale. 

A sostegno della risoluzione 
Renzo Imbeni (Pei) sindaco di 
Bologna, aveva detto a nome 
del gruppo per la sinistra unita­
ria europea: «Non abbiamo 
chiesto al Parlamento europeo 
di occuparsi della vicenda Gla­
dio alto scopo di processare 
questo o quel governo di Ieri o 
di oggi, questo o quel partito. 
Abbiamo chiesto di parlare di 
Gladio perché non vogliamo 
pagine bianche nella nostra 
storia». E aveva aggiunto: «Dal­
l'informazione di Andreotti ri­
caviamo due conclusioni: che 
la legge fondamentale, la Co­
stituzione che vieta ogni tipo di 
organizzazione segreta, é stata 
violata oche molti responsabili 
di governo non hanno denun­
ciato questa illegittimità. Chi 
aveva giurato sulla Costituzio­
ne l'ha violata. Non ci sono 
giustificazioni». 

Molti problemi attendono ancora soluzioni coerenti 

europeo è da vario tempo 
punteggiato di lettere a firma 
dei due statisti che dettano di 
volta involta i passaggi ulterio­
ri. Tutto eie- non può sorpren­
dere, né su tutto questo si pud 
gettare anatema: é tutto com­
preso nel realismo di un pro­
cesso politico cui non si può 
negare un carattere democratt-
co almeno indiretto nel senso 
della rappresentatività dei go­
verni che sono diventati motori 
dell'untone. Ma naturalmente 
in quel che dico c'è anche un 
velo di ironia e la delineazione 
di un problema di grande por­
tata che si staglia dentro le for­
me del processo di unificazio­
ne. Un'Europa ci sarà: questoé 
già certo. E oggi essa appare 
sempre 

più un'Europa dei governi. Q 
si può rassegnare per un atto 
di realismo politico? Sicura­
mente no. Bisogna stare certo 
dentro il processo che è in 
cammino, non opporre astratti 
anatemi o produrre astiarle 
opposizioni, ma cogliere tutti 
gli spazi che si aprono per isti­
tuire una dialettica tra i rivetti • 
più diretti delta legittimità de­
mocratica europea (i Paria-
menti d'Europa nel toro insie­
me) e I vari livelli governativi, 
dai governi degli Stati alta 
Commissione. SI sta aprendo 
un processo nuovo negli incre­
dibili sconvolgimenti della sto­
ria del mondo. Tutti 1 livelli del­
ta realtà europea devono este-
re mesti in movimento. Nessu­
no può tirarsi da parte, tanto-
meno I parlamenti, tantomeno 
il Parlamento europeo per H 
quale si pone un problema di 
tipo nuovo: finora esso poteva 
semplicemente tesUnwntare di 
un livello della legittimazione 
democratica un po' astratto e 
un po'appartato; una sorta di 
testimonianza e di promessi 
che a una unione politica so-
vrannaztonale si guardava per 
davvero. Ora, che una vera Eu­
ropa è in cammino e ora che si 
può prevedere la sua accelera­
zione per stare al passo coni 
problemi che si aprono su sca­
la mondiale, è sempre più ir­
realistica questa specie di ruo­
lo di testimonianza del Parla­
mento europeo. L'alternativa 
sembra sempre più chiara: o 
esso cssume funzione politica 
e legislativa o esso si confinerà 
in un ruoto iwcessariament* 
declinante e secondario. E dif­
ficile immaginare che le « 
possano continuare 
stanno oggi Fermi non si può 
restare. Ecco perciò il terreno 
di una lotta politica, di nuove 
alleanze (Parlamento e Com­
missione devono trovare tem­
pre più un terreno comune, ae 
la Commissione dovrà assu­
mere il ruolo di governo dell'u­
ntone) e anche di nuove op­
posizioni. 

Che cosa é che lascia spera­
re qualcosa per il futuro? So­
prattutto questo: il processo 
obiettivo dell'unificazione eu­
ropea costruisce sempre più 
elementi di sovrannazionalità 
(dalla cittadinanza all'econo­
mia) che richiederanno istitu­
zioni adeguate, ripensate, pe­
na un'impasse che potrà di­
ventare drammatica. L'Italia 
ha un suo compito su cui biso­
gnerà tornare a riflettere? Il se­
mestre di presidenza, neBIn-
sieme, non è stato negativo; 
ma ora si aprono tutt'altri pro­
blemi e a fronte di essi si vedrà 
se l'europeismo italiano sarà 
retorico e di maniera o aperto 
ai grandi rinnovamenti istitu­
zionali e politici che la realtà, 
richiede. 

POUnCASOdALE 

tei documento programmatico presentato 
dalla Presidenza Italiana si poteva leggere: «a) 
La prospettiva del 1992 rende ancor meno elu­
dibile una politica sociale. Coesione sociale e 
competitività sono i due poli di una crescita du­
revole. La Presidenza Italiana dovrà promuove­
re l'esame • l'approvazione, ove possibile anti­
cipala, da parte del Consiglio, del plano d'azio­
ne .che la Commissione ha presentato per tra­
durre, tra il "90e il "91. In norme concrete e vin­
colanti, I principi della Carta sociale rafforzan­
done la baie giuridica. Nostro Impegno sarà 
quello di ottenere l'approvazione delle misure 
previste per il 1990, agendo in costante consul­
tazione con le organizzazioni sindacali e im­
prenditoriali nazionali ed europee, b) In mate­
ria di immigrazione dai paesi terzi ci adoperere­
mo per una direttiva comunitaria sul diritto di 
asilo e sulla concessione dei visti. La Presidenza 
si propone di convocare una Conferenza Inter 
nazionale sulla emigrazione». 

Nessuno di questi Impegni é stato mantenuto. 
In particolare il Consiglio dei ministri non ha an­
cora approvato alcun provvedimento di attua­
zione della Carta sodale e la Presidenza Italiana 
non ha ancora assunto alcuna Iniziativa per ac­
celerare l'attuazione della Carta medesima e 
per rafforzarne la base giuridica. Quanto all'e­
migrazione, la promozione della Conferenza 

, europea, In carenza di Iniziative del Consiglio 
I dei ministri,* stala decisa dal Parlamento euro­

pea 

I>OtrnCAI£CK>NALE 
1 Dal documento programmatico delta Presl-

ANDMARAOQIO QIACOMO PORRAZZINI C M A M D I PICCOLI 

denza italiana: «La Commissione deve proporre 
l'azione complementare che deve accompa­
gnare l'Unione monetaria, In particolare le poli­
tiche regionali e strutturali, capaci di assicurare 
coesione economica e sociale». Sono mancate 
le iniziative della Presidenza in questa direzio­
ne, al tempo stesso si sono fatte gravare sui fon­
di strutturali gD oneri derivanti dalla unificazio­
ne tedesca (tre miliardi di Ecu nel triennio) sen­
za peraltro dare piena garanzia circa il rifinan-
ziamento dei fondi medesimi. 

POLITICA AMBIENTALE 
Dal documento programmatico: «Dovremo 

considerare prioritariamente 11 potenziamento 
delle Intese tra tutti I Paesi rivieraschi del Medi­
terraneo nell'ambito del programma dell'am­
biente delle Nazioni unite, con più intensa par­
tecipazione comunitaria alla lotta all'Inquina­
mento marino e costiero, nonché un piano or­
ganico a favore della catena alpina. Dovremo 
infine promuovere l'Insediamento dell'Agenzia 
europea per l'ambiente, per la quale sosterre­
mo la candidatura di Milano». 

Anche questi impegni non si sono tradotti in 
Iniziative conseguenti. Quanto all'Agenzia euro­
pea per l'ambiente il suo Insediamento è legato 
alla scelta della sede. Questione che non è stata 
risolta neppure dal vertice di Roma. 

ENERGIA 

— La Presidenza italiana, per quanto riguar­
da la politica energetica, doveva misurarsi con 
l'obiettivo primario della realizzazione del mer­

cato intemo dell'energia. Tre sono le finalità 
che dovevano essere perseguite: I) garantire la 
sicurezza di approvvigionamento per il com­
plesso degli Stati membri; 2) ottimizzare l'im­
piego di energia da parte di utenti industriali e 
civili, al fine di ridurre I consumi e aumentare la 
competitività del sistema produttivo; 3) ridurre 
le distorsioni alla concorrenza, prodotte da regi­
mi tariffari differenziali e da una distribuzione 
ineguale delle reti energetiche sul territorio. 

— A tal (Ine le azioni proposte al Consiglio 
dalla Commissione e dal Parlamento, attraverso 
la ricerca di un equilibrio fra liberalizzazione e 
armonizzazione riguardano: la trasparenza dei 
prezzi, il coordinamento dei progetti di investi­
mento, un migliore esercizio del transito di elet­
tricità e del gas sulkt grandi reti, una graduale in­
troduzione del common carriage». lo sviluppo 
e la diffusione di tecnologie «energy saving», la 
prosecuzione di azioni impegnative per la fusio­
ne nucleare e per In sicurezza e la soluzione del 
problema scorie negli impianti di fissione. 

— Questo pacchetto di misure di razionaliz­
zazione dell'esistente, in vista del M.I.U., non ha 
compiuto sostanziali passi avanti nel semestre 
italiano ed ora deve misurarsi con due nuovi e 
ardui fattori di vincolo intemazionale: A) le In­
certezze di approvvigionamento, l'impennata 
del prezzi e le tensioni speculative sui prodotti 
petroliferi, conseguenti alla crisi del Golfo; B) Il 
crescente vincolo ambientale, costituito dalle 
più recenti acquisizioni scientifiche relative al­
l'impatto delle combustioni sull'effetto serra; 
l'esigenza di attuare, ormai, non una riduzione 
della crescita del fenomeno ma una vera inver­
sione di tendenza. 

RKXRCAE SVILUPPO TECNOLOGICO 
—Per la R & S il semestre ha visto la presenta­

zione dei 14 programmi specifici nei quali si ar­
ticola il 3* programma quadra In molti di essi si 
sono riscontrati limiti notevoli relativi alla coe­
renza con gli obiettivi di fondo del P.Q.. alla pre­
cisione degli allegati tecnici, alla possibilità di 
controllo del P.E., alto sviluppo della ricerca di 
base e alla diffusione dei risultati. 

- L'azione del Consiglio, che si é utilmente 
adoperalo per evitare una paralizzante situazio­
ne di contrasto fra P.E. e Commissione, è stata 
pesantemente condizionata, nel semestre, dal 
modo in cui la Commissione ha proceduto alla 
presentazione dei programmi specifici. Il Consi­
glio ricerca potrà adottare la posizione comune, 
entro li '90, per non più di tre programmi. 

TRASPORTI 
—Sui trasporti il giudizio non può che essere 

di preoccupazione; se, infatti, nel semestre pas­
si avanti sono stati fatti verso una più forte inte­
grazione comunitaria delle regole relative al tra­
sporti aerei, restano forti contrasti in seno al 
Consiglio per 1 trasporti marittimi, in particolare 
per il cabotaggio e per i trasporti stradali. 

—Anche le decisioni relative alla politica per 
le ferrovie sono soltanto enunciate ma non 
adottate. Forte é stato il ritardo nella decisione 
di mettere in opera un programma specifico per 
i trasporti intermodali e per le infrastrutture. 

—Del tutto critica resta la situazione del tran -
sito al valichi alpini che interessano Austria e 
Svizzera: la Presidenza italiana ha tenuto un at­

teggiamento rissoso, censurato da tutti gli altri 
pannerà comunitari, quanto povero di risultati e 
divisione strategica. 

— il Consiglio, infine, non é stato In grado di 
definire scelte importanti, quali: l'imputazione 
dei costi d'inlrastruttura e la fiscalità coordinata 
per il settore; l'introduzione del «meccanismo di 
crisi» peri trasporti merci su strada. 

ARMONIZZAZIONE FISCALE 
Durante il «semestre italiano» non sono stati 

compiuti passi avanti significativi nell'armoniz­
zazione delle politiche fiscali in ambito comuni­
tario. Sarebbe ingeneroso addebitare questo bi­
lancio critico alla sola Presidenza italiana, an­
che se dobbiamo riconoscere che poche sono 
le virtù di cui possiamo vantarci in una materia 
di fondamentale importanza quale l'armonizza­
zione fiscale per la riuscita dell'Unione econo­
mica e monetaria. 

£ ormai evidente la contraddizione tra un'Eu­
ropa fondata su un unico mercato dove circole­
ranno liberamente le persone, le merci e I capi­
tali, e un sistema tributario che, quasi In toso, fa 
riferimento alle legislazioni nazionali degli Stati 
membri. L'unico atto significativo che il Parla­
mento ha approvato in accordo con le altre isti­
tuzioni comunitarie, é quello conseguente alla 
soppressione delle barriere doganali a partire 
dal gennaio 1993 e riferito al pagamento dell'I­
va. Si é infatti raggiunto un compromesso che 
avvia un regime transitorio nel sistema di riscos­
sione che viene affidato al Paese di destinazio­
ne, modificando cosi l'orientamento originario 
della Commissione, per il permanere di forti 

contrasti In seno al Consiglio dei ministri. 
In sensibile ritardo sono le stesse misure di ar­

monizzazione delle Accise, soprattutto per pro­
dotti di rilevante significato commerciale come: 
tabacchi, alcolici e olii minerali. Nessuna pro­
porla é staia avanzata circa la tassazione del ri­
sparmio. Esistono su questo delicato e contro­
verso problema forti divisioni in seno alla Co­
munità e tra gli Stati membri, confermate del re­
sto dallo stesso ministro Formica nel suo incon­
tro con la Commissione economica del Parla­
mento. Il confronto verte sulla rilevanza effettiva 
che questa misura può avere sui capitali; come 
inserire questo tributo nella strategia complessi­
va sulte plusvalenze derivanti dalle attività finan­
ziarie; infine, quali conseguenze comportereb­
be nelle diverse realtà regionali l'assenza di 
qualsiasi iniziativa, lasciando il mercato dei ca­
pitali in una situazione di pura concorrenza e in 
assenza di compensazioni fiscali nel flusso di 
capitali tra un Paese e l'altro. 

La complessità delle soluzioni tecniche e am­
ministrative da avanzare, può giustificare solo in 
parte i ritardi che si sono accumulati e che il se­
mestre italiano non é riuscito a rimuovere. Ma vi 
sono anche corpose ragioni politiche che fanno 
da freno alle Individuazioni di soluzioni di com­
promesso. Si deve invece poter dimostrare che i 
vantaggi che derivano da questo trasferimento 
di sovranità conseguente a una armonizzazione 
fiscale in materia di Iva-Accise-Capitau e in pro­
spettiva l'imposizione diretta, sono di gran lun­
ga superiori per i cittadini europei Sicuramente 
per gli italiani, visto il dissesto di conti pubblici 
imputabili non solo alta spesa pubblica ma ad 
una carente quanto iniqua politica delle entra­
te. 

l'Unità 
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Un anno di sport 
Canottaggio. Sei ori mondiali, due olimpici 
In 10 anni i fratelli Abbagnale hanno vinto 
tutto ed hanno scritto l'epopea del remo 
I sacrifici del timoniere-telefonista Di Capua 

1990 
Carmine e Peppe 
vite da podio 

I fratelli Peppe e Carmine Abbagnale sono una leg­
genda vivente, forse i più grandi campioni nella sto­
ria dello sport italiano. Nella primavera australe 
hanno conquistato il sesto titolo mondiale di una 
carriera Infinita e si preparano ai Campionati mon­
diali di Vienna e ai Giochi Olimpici di Barcellona. È 
grandezza sportiva anche cercare e trovare motiva­
zioni quando si è vinto tutto. 

MMOMUSUMCCI 

• B Hanno vinto ancora una 
«otta (era domenica 4 novem­
bre, un pomeriggio di primave-
r»'ttotfen»lifero australe), la 
splendida battaglia oavaltsul-
le acque di un lago Era un la­
go d^argento tra còltine verdi m 
capo al mondo Hanno vinto 
quando in Malia era il principio 
dell'alba. Hanno vinto nel sole 
usando una tattica insolita' 
partenza rapida ma non trop­
po, e controllo assiduo del ri­
vali. Con Carmine che una vol­
ta si e perfino girato per osser-
vare la situazione. 

I fratelli Abbagnale e II loro 
timoniere Peppiniello Di Ca­
pua sono ormai al di la della 
leggenda e non si trovano pio 
le parole per raccontarne le 
Imprese A questo punto, con 
campioni che possiamo forse 
definire I più grandi nella storia 
sportiva d'Italia, più delle paro­
le servono I fatti, i dati, le cifre. 
quelle onestissime cose che 
valgono più degli aggettivi. 

Carmine e Giuseppe Abba­
gnale In dieci anni hanno vinto 
ad campionati del mondo e 
due titoli olimpici Non sono 
mai-usciti dal podio. Alle otto 
medaglie d'oro ne aggiungono 
infatti una d'argento e una di 
bronza Hanno Illuminato 
quella bella barca che è il due 
con timoniere, trasformandola 
ki una fiaba. Moltissimi cam­
pioni - tedeschi, romeni, ingle­
si - dopo avere •assaggiato* la 
vecchia barca di Peppe e di 
Carmine hanno cambiato spe­
cialità. 

Sul lago in capo al mondo. Il 
.bel lago di Barrington nella 
dolce isola di Tasmania, i santi 
vogatori di Pompei avevano ri­
vali di assoluto valore Grandi 
campioni che sognavano una 
soia cosa, non Ti podio ma 
sconfiggere i fratelli C'erano 
Jose jgnacio Bugarìn e Ibon 
Urbleta. orgoglio di Spagna, 
due rematori che stanno pre­
parando i Giachi di Barcello­
na. Hanno cercato un varco, 
hanno tentato In ogni modo -
con assalti ripetuti - di sor­
prendere Beppe e Carmine E 
hanno dovuto arrendersi. 
Niente da fare 

I campionissimi napoletani 
hanno mandato in pensione 
fior di canottieri, i romeni per 
esempio. Sono passati attra­
verso le generazioni come una 
bufera e nessuno èriuscito a 
tenerli SI, hanno gjnporato 
l'amarezza della scondita ma 
badando a ricavarne la forza 
pur le corse delgkwnl a venire 

Sulle rive del lago Barrington 
era difficile trovare qualcuno 
che non fosse emozionato per 
la grande vittoria dei due ra­
gazzi azzurri It presidente del­
t i Federcanonaggio intema­
zionale, lo svizzero Denis Os-
wakJ. era commosso e ha reso 
omaggio ai due azzurri dicen­
do di non aver mai assistito a 
niente che possa essere para­
gonato alla loro corsa «Hanno 

vinto tutto e avrebbero potuto 
ritirarsi pieni di gloria, ma han­
no saputo trovare nuovi tra-
guardlegiovani motivazioni È 
questo Jl vero sport». 

Pappi e Carmine Abbagna­
le hanno scerto uh» disciplina 
durissima che esige un Impe­
gno costante e ogni nuovo an­
no cominciano daccapo con 
la prima battaglia quella di 
trovare nuove motivazioni 11 
motore di questa ricerca e lo 
zio medico. Giuseppe La Mu­
ra, che s'Inventa di tutto per te­
nere i suoi ragazzi nel gioco, 
affascinante e crudele, delle 
cose nuove da tare In realtà 
sono vecchie cose con le quali 
Peppe e Carmine hanno com­
battuto tutta la vita. La bravura 
dello zio. medico e allenatore, 
sta nel farle apparire nuove, 
quelle cose E la bravura del 
ragazzi sta nel crederci 

Sulle acque d'argento del la­
go in capo al mondo, per 
esempio, e stata battezzata la 
novità di una corsa sull'acqua 
diversa dalle solite che voleva­
no un avvio tremendo, tale da 
stordire i rivali. A Lake Barring­
ton i due iugoslavi Milan Jansa 
e Robert Krasovec dopo cin­
quecento metri avevano 54 
centesimi di vantaggio sui santi 
rematori Poi Peppiniello ha 
spaziato col suo occhio d'a­
quila il bacino e ha chiuso tutti 
gli spazi Peppe e Carmine si 
sono avventati sullo specchio 
d'argento liquido e non c'è sta­
ta più corsa per nessuno Alla 
fine il distacco tra la vecchia 
barca azzurra e quella giovane 
degli spagnoli era di 2 secondi 
e 22 centesimi. Un mare aper­
tone! lago. 

Peppiniello Di Capua ha 
orari tremendi col suo lavoro 
alla Sip. Di mattino, per alle­
narsi, non riesce mai a essere 
puntuale sul lavoro e ogni sti­
pendio che prende e decurta­
to Mi chiedo se non sarebbe il 
caso di intervenire per fargli 
avere uno stipendio adeguato 
al suo impegno 

Sul lago d'argento c'era an­
che Ciccio Esposito che ha tra­
scinato il quattro di coppia dei 
pesi leggeri a una strepitosa 
vittoria sulla Francia e sull'Au­
stralia Ciccio-che ha conqui­
stato il settimo titolo mondiale 
- ha pagato il debito che aveva 
coi giovani compagni per la 
sconfitta dell'anno prima a 
Bled Vale la pena di racconta­
re che li vecchio ragazzo lavo­
ra come consulente per il Co­
mune di Castellammare di Sta-
bla e che ricava uno stipendio 
che non arriva al milione men­
sile. Non sarebbe il caso di 
raddoppiarglielo? 

Il canottaggio è una fatica 
infinita Peppe e Carmine Ab­
bagnale hanno onorato questo 
sport scrivendovi pagine da 
leggenda E già stanno cercan­
dole motivazioni per battersi a 
Barcellona tra meno di due an­
ni Vogliono vincere la terza 
medaglia d'oro olimpica. 

Pallavolo. Il et argentino ha rimodellato la nazionale fino a portarla al tìtolo iridato 

Con Velasco in cima al mondo 
Il '90 anno-boom della pallavolo, iniziato con l'ab­
buffata dei club nelle Coppe europee, e terminato 
con l'oro mondiale della nazionale di Velasco in 
Brasile. Gli azzurri si erano già aggiudicati sia la 
World League sia i Goodwill Games durante Testate. 
Un traguardo^quelto dalla nartnnaatrllV îBrro, ini i 
pensabile sinoad un anno fa, quantièvLìfcchetta e 
compagni arrancavano dietro Urss, Usa e Cuba. 

LORKHZOBRIANI 

nazionale fosse davvero II top 
della gratificazione In passato 
i successi azzurri, pur se im­
portanti, quali l'argento mon­
diale (1978) e il bronzo olim­
pico ( 1984'), vennero coroide-

j jatoig^aMaHjHiHfrfkU 

• I 11 presidente del Coni Ar­
rigo Gattal non ha avuto dubbi 
quando, nel corso della confe­
renza di fine anno, presente la 
stampa, ha Indicato nei risulta­
ti ottenuti dalla nazionale di 
pallavolo come il più prestigio­
so dei pur numerosi successi 
dello sport italiano nel '90 
L'avventura di questa squadra 
che ha vinto tutte le più impor­
tanti manifestazioni dell'anno 
(World League, Goodwill Ga­
mes e Campionati del mon­
do), ha colpito la fantasia de­
gli sportivi per il crescendo de­
gli impegni affrontati e delle 
vittorie conseguite È come se 
finalmente il grande pubblico 
avesse scoperto qualcosa di 
nuovo o, meglio, un modo di­
verso di affrontare gli Impegni 
da parte di una nazionale, di­
ventata Improvvisamente più 

competitiva rispetto alle squa­
dre che militano nel campio­
nato, in un arco di tempo che 
va da aprile ad ottobre Sei me­
si di duro lavoro senza soluzio­
ne di continuiti, con l'obiettivo 
di favorire i successi azzurri e 
renderli, perciò, forza trainan­
te per la pallavolo nazionale. 
Per la verità anche in passato 
l'estate era sempre stata •az­
zurra», in quanto l'appunta­
mento più importante della 
stagione intemazionale della 
pallavolo, «.differenza del cal­
cio e del basket, è sempre sta­
to in autunno, fosse esso un 
campionato europeo, un mon­
diale o una Olimpiade Questo 
lavoro estivo, pur costante e 
produttivo, non era considera­
to cosi fondamentale come lo 
è invece adesso, o, Ione, non 
c'era il convincimento che la 

caso -, i. 
I club. Il -90 per 11 volley ita­

liano ha toccato toni trionfali­
stici soltanto dopo l'oro mon­
diale della nazionale di Julio 
Velasco, in Brasile Pero, già a 
partire da marzo, i club italiani 
avevano fatto incetta di vinone 
nelle Coppe europee La Maxi­
cono di Parma aveva comin­
ciato l'8 marzo con la vittoria 
in Coppa delle Coppe, poi la 
Philips di Modena, due giorni 
dopo, conquistava la sua pri­
ma Coppa dei Campioni e, an­
cora la Maxicono (il 1S mar­
zo), si aggiudicava la Super-
coppa Ultimo oro della Usta 
dei successi delle società è 
quello della Mediolanum di 
Milano, che il 2 dicembre scor­
so ha vinto il Campionato del 
mondo per club davanti al Ba-
nespadl San Paolo (Brasile) 

La nazionale. Il cammino 
che ha portato la nazionale di 
Julio Velasco all'oro mondiale 
è costellato da due prestigiosi 
successi intemazionali World 
League (15 luglio ad Osaka) e 
Goodwill Games (5 agosto a 
Seattle) In questi due tornei, il 

tecnico azzurro è riuscito ad 
affilare le armi del dodici na­
zionali Il sestetto italiano ha 
quattro atleti di autentica clas­
se provenienti dalla stessa «le­
va» che conquisto neli8S lar-

(orinazione titolare « comple­
tata da due giocatori prove­
nienti uno dalla «leva» prece­
dente (Luce netta) e uno dalla 
successiva (Bernardi) La co­
siddetta «panchina» è ricchissi­
ma Il movimento pallavolisti-
co è progressivamente cresciu­
to, garantendo un ricambio di 
atleti in possesso, oltre che del 
al loro valore intrinseco, di 
quell'esperienza di gioco indi­
spensabile per raggiungere al­
tissimi livelli nelle Coppe inter­
nazionali per club e nello stes­
so campionato italiano 

Julio Velaaco. È lui il brac­
cio e la mente della nazionale 
italiana campione del mondo, 
lui l'allenatore che non può es­
sere il classico amico dei suoi 
atleti onde mantenere la ne­
cessaria freddezza di valuta­
zione, nonché liberta e lucidila 
di scelte, si è rivelato professio­
nalmente vincente «Puntiamo 
alle Olimpiadi del '92». ha a 
più riprese affermato E se lo 
dice lui c'è da credergli, visto 
che cosa e stato capace di fare 
in appena un annoe mezzo 

Ginnastica. Chechi, erede di Menichelli, speranza azzurra per le Olimpiadi '92 

Yuri va all'attacco di Yuri 
Stagione indimenticabile per la ginnastica azzurra 
che trova in Yuri Chechi l'erede di Franco Menichel­
li, grande protagonista ai Giochi di Tokio '64. Il gio­
vane atleta toscano ha conquistato a Losanna il tito­
lo europeo degli anelli ed è salito sul podio del cor­
po libero nella finale della Coppa del Mondo. L'Ita­
lia sta preparando una bella squadra per il Giochi 
Olimpici di Barcellona '92. 

M Ricordate Franco Meni­
chelli? FU uno degli eroi dei 
Giochi di Tokio'64 Era un gin­
nasta straordinario, un cam­
pione assai più bravo del fra­
tello calciatore che guadagna­
va infinitamente più di lui E 
con meno fatica A Messico 
'68,1 Giochi del sangue versato 
sul selcialo di piazza delle Tre 
Culture, Franco fu spezzato da 
un terribile dolore a un lendi­
ne E il suo splendido esercizio 
fini senza gloria Sono passati 
molti anni da allora, diciamo 
una generazione La ginnasti­
ca italiana ha inseguito l'erede 
del coraggioso atleta romano e 

pare che l'abbia trovato 
L'erede si chiama Yuri Che-

chi, ha 21 anni - e nato a Prato 
l'I I ottobre 1969 - ed è un ra­
gazzo colmo di grinta Yun 
quest'anno ha realizzato una 
grande impresa conquistando 
la medaglia d'oro degli anelli 
ai campionati europei a Lo­
sanna Era li 26 maggio 

Yuri Chechi gareggia per l'È-
truria di Prato ed è allenato da 
Bruno Franceschetti II ragazzo 
sa quel che vuole e sa anche 
che per ottenerlo dovrà pagare 
- sempre e comunque - un 
prezzo assai alto Ogni gara 

può essere l'ultima e gli infor­
tuni sono in agguato distorsio­
ni, lesioni muscolari, strappi ai 
tendini L'impegno fisico in 
questa affascinante disciplina 
che raduna folle ragguardevo­
li, 6 Intenso e senza pausa E 
chi si ferma è perduto 

Yuri Chechi ha dovuto com­
battere una durissima batta­
glia, coi rivali e con se stesso 
Non ha inlatti difficolta ad am­
mettere di aver dovuto frenare 
parecchio un temperamento 
che lo porta più a reagire che a 
riflettere. Ma con pazienza, 
con passione, con coraggio e 
riuscito a salire la scaia del va­
lori fino al vertice I rivali che 
ha trovato erano quanto di me­
glio si potesse pensare cam­
pioni di straordinarie qualità 
tecnichee fisiche 

E ha dovuto combattere con 
giurie non addomesticate ma 
certamente abituate a conce­
dere il massimo a certi atleti -1 
sovietici, per esempio - e a 
pretendere il massimo dagli al­
tri Ecco, se lui partiva da zero 
e da quello zero doveva co­

struire ogni gara, gli altri parti­
vano con vantaggi gli acquisi­
ti E ogni gara era Impari La 
dura battaglia della Federazio­
ne contro le giurie precostituite 
e addomesticate ha ridotto il 
gap di partenza anche se non 
tutti gli atleti non si avviano 
dalla stessa posizione e anche 
se vi sono ancora ligli e figlia­
stri Mail gapsle ridotto 

Il 26.27 e 28 ottobre a Bru­
xelles Yuri ha preso parte alla 
Tinaie della Coppa del Mondo 
dove ha commesso un errore 
gravissimo che lo ha cacciato 
via dalla zona dell'oro E tutta­
via è salito sul podio del corpo 
libero, l'esercizio più affasci­
nante In quell'esercizio, che 
era la forza di Franco Meni­
chelli, il giovane toscano ha 
raccolto una preziosa meda­
glia di bronzo Badate, Yun era 
deluso perché vuole il meglio 
e perché ha l'animo del vin­
cente, come Alberto Tomba. 
Ma l'occasione gli è servita per 
misurare gli avversari, soprat­
tutto i sovietici che ora non so­

no più lontani anni luce 
Il IO e l'i 1 novembre Yuri ha 

vinto la medaglia d'oro della 
classifica assoluta In un match 
tra l'Italia, la Germania unita e 
la Romania. A Chiasso ha do­
minato il Trofeo Gander Ecco, 
diciamo che ha vissuto una 
stagione fiammeggiante che 
gli ha permesso di valutare 
meglio se stesso in rapporto 
con gli avversari. 

E non c'è soltanto Yun Che-
chi, che resta comunque l'atle­
ta più ricco di talento della 
nuova ginnastica azzurra La 
squadra che i tecnici stanno 
preparando per i campionati 
del mondo di Indianapolis - e 
che definirà il quadro generale 
dei Giochi Olimpici di Barcel­
lona '92 - è di eccellente livel­
lo e può aspirare a un posto vi­
cino al podio E poi, chi pud 
vietare ai ragazzi di puntare 
più in alto? La squadra per In­
dianapolis sarà composta da 
Yuri Chechi. Boris Preti, Paolo 
Bucci e Ruggero Rossato Boris 
Preti é stato tormentato da una 
lunga serie di problemi musco­

lari ma non si è mai arreso ed è 
tornato In tempo per prepara­
re l'avventura americana. Il so­
gno, ovviamente, è legato ai 
Giochi olimpici Di Ruggero 
Rossato i tecnici dicono che ha 
molto talento, e cosi di Paolo 
Bucci. 

L'Unione Sovietica è sempre 
lontana mentre la Cina sta rag­
giungendo livelli straordinari 
Ma anche i ragazzi azzurri cre­
scono e diventeranno sempre 
più bravi Yuri Chechi 6 l'indi­
scusso numero uno E un ra­
gazzo dagli occhi acuti, fiero 
piccolo e solido Ha capelli 
rossi che ne tradiscono il tem­
peramento ardente 

Se si può barare, talvolta, 
negli sport di squadra, in quelli 
individuali è impossibile In 
ginnastica si bara solo nelle 
giurie E comunque l'atleta su­
gli attrezzi o sul tappeto del 
corpo libero è un uomo solo, 
un uomo forte e preparato al 
più duro impegno fisico E Yuri 
Chechi è uno di questi cam­
pioni Uno dei più bravi 

Giuseppe e Carmine Abbagnale. 
barca in spalla, 
dopo un allenamento. 
a lato. I due fratelli 
con il timoniere Di Capua 
(a sinistra) 
Sotto, l esultanza di Zorzi 
e Masdarelll (dietro) 
al termine della finale 
degli Europei di pallavolo 

La scherma *. 
torna grande 

Affondi 
mondiali 
delle lame 
azzurre 

UONARDOIANNACÒT 

• • Nei giorni della grande 
delusione dell'Italia del pallo­
ne, «soltanto» terza nella classi­
fica finale di Italia^, la scher­
ma azzurra affrontava a meta 
luglio l'appuntamento più im­
portante di tutta la stagione* i 
campionati mondiali di Lione. 
Sulle pedane francesi, dopo 
qualche incertezza iniziale, la 
squadra italiana sali in catte­
dra sbaragliando il campo tre 
medaglie d oro, tre d argento, 
due di bronzo, pnma nel me­
dagliere davanti a Germania 
Ovest. Urss e Ungheria, pnma 
nella classifica finale della 
Coppa delle Nazioni Un trion­
fo, un risultato insperato alla 
vigilia, che riportava la scher­
ma azzurra ai vertici dopo 
trentaquattro anni Era dal 
1956 - l'anno delle Olimpiadi 
australiane di Melbourne - che 
non si raggiungeva un risultalo 
simile mentre per trovare^lta-
lia cosi in alto in un medaglie­
re indato si deve risalire addi­
rittura al 1950 ai mondiali di 
Roma Curiosamente, tutti e tre 
gli «on» azzurri arrivarono dalle 
prove a squadre 

Reduce da un quadriennio 
negativo che li aveva visti af­
fondare nella prova olimpica 
di Seul. I fiorettisti azzunrsupe-
rarono ostacoli dunssimtneBe 
qualificazione e, rinuncia-Jdb 
a sorpresa alla coppia Cenoni-
Numa, superavano la Polonia 
nella finalissima per 8-7 II 
quartetto azzurro annoverava 
la presenza, accanto al «mo» 
dei veterani composto daBo-
T-si-*»-̂ --erTT**wiiaeua, Q-j-rzsett» 
ne Alessandro Puccini tffbbo-
vissima «lama» della s c u d i ita­
liana che non fa rimpiangere 
Mauro Numa. Il primo orq eb­
be il sapore della rivincita'per 
gli azzurri, che sino a quei mo­
mento si erano dovuti accon­
tentare dell'argento di Giovan­
na Trilllnl nel fioretto femrrftil-
le. prova che aveva voto il eie-I­
lo di Dorina Vaccarom (coin­
volta ad Inizio stagione » una 
strana stona di doping)-del-
l'argento di Giovanni Mazzoni, 
nella spada maschile, e la riu-
daglia di bronzo conquistila 
da Tonhi Terenzi nella «ciano-
la ì 

Nella prova individuale ma­
schile, Andrea Borella era, an­
dato ad un passo dal WóWb. 
ma in finale si era dovuto) ar­
rendere al beniamino di casa, 
il francese Philippe OmnèsìU 
rabbia di Andrea per il secon­
do posto si stempero subito 
dopo la gara. «Quattro a m i (e 
conquista) il mondiale conte 
Maradona in Messico, ora ijiisi 
è dovuto arrendere in finale 
contro la Germania e io contro 
il francese Non abbiamo ripe­
tuto l'accoppiata » 

Venerdì 13 luglio, il fioretto 
azzurro concedeva, però, n"bis 
in versione «rosa». Il quintetto 
femminile composto da «lady» 
Vaccarom. da Marghenta Ztv-
laffi, da Lucia Traversa. daDa 
Trillini e dalla grande scopetta 
Francesca Bortolozzi, vinceva 
la seconda medaglia d'oro Per 
sfatare il temutissimo «13». le 
ragazze azzurre si erano porta­
te in pedana i loro feticci per­
sonali, bamboline di pelou-
che. animaletti, strani pupaz­
zetti. E l'esorcismo riuscì al 
meglio in finale contro l'Unio­
ne Sovietica, Dorina Vaccaroni 
trascinava le sue compagne di 
squadra più giovani all'oro. 

Gii cosi sarebbe stato un 
mondiale da favola. Ma la ci­
liegina sulla torta non poteva 
mancare nelle battute finali 
della manifestazione iridata di 
Lione L'Italia chiuse sulla vet­
ta dei mondo grazie ad un'al­
tra medaglia d ero conquistata 
dalla squadra di spada, «Il se­
condo bronzo delle ragazze. 
Pantano-C uomo-Resegotti-Rfi-
ndazzo-Mazzoni st tolsero- lo 
sfizio di superare (8-6) ih casa 
loro i «moschettieri» francesi 
La scuola italiana tornava di 
moda. Sulle orme di Nedo Na-
di, Montano, Antonella Ragno 
e di tutti gli scheraiktori del 
passato, gli azcuèi hanno 
chiuso un anno d'oro e danno 
appuntamento a tutti all'estate 
del '92. Le s tesole per le 
Olimpiadi di Batpettona sono 
giapron'e ' 
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SPORT 

Milan 
Juventus 
-2 

Nel ritiro di Forte dei Marmi, Sacchi analizza il big-match di domani 
Si rammarica per l'assenza forzata di Van Basten, Maldini ed Evani, 
prevede un grande spettacolo, se il terreno del Meazza lo consentirà 
Tesse calorosi elogi del collega bianconero e della sua «filosofia» 

«Datemi un campo, ci penso io» 
Ritiro atipico per il Milan in vista dell'incontro di do­
mani con la Juve, La scelta della Versilia è stata det­
tata dalla necessità ed ha trovato 11 consenso del 
giocatori. Sacchi è convinto che la partita offrirà 
spettacolo nonostante le molte assenze fra i rosso­
neri. Forfait di Van Basten, debilitato dall'influenza. 
Il tecnico di Fusignano parla del collega Maifredi e 
delle speranze di un rinnovato fondo di S. Siro. 

FRANCO DAROANILU 
••MASSA. Con la rifinitura 
prevista per questa mattina sul 
campo di Carrara, si conclude­
rà il ritiro, se vogliamo atipico, 
del Milan che, in vista della sfi­
da con la Juventus, ha fissato il 
suo quartier generale in Versi-
Uà. a Torte dei Marmi, anziché 
come tradizione a Milanello. 
A) termine dell'allenamento 
alio stadio Olive» di Massa. 

' Sacchi ripone il suo megafono 
• parla volentieri della sfida di 
domani a San Siro. 

Attzmitto Sacchi, chiariamo 
. • aaa volta per tutte I morivi 

ddUacetta della sede del ri-
i Uro. Colpa del maltempo o 
. anchedellaJiiventus? 

Ci tengo a chiarire una cosa: la 
•ceka di venire in Versilia è sta­
la presa collegialmente come 
sempre, lo avevo prospettato 
fevenlualità di abbandonare 
Milanello qualora il ghiaccio ci -
avesse impedito di svolgere 
normalmente il nostro prò-
grarrima di lavoro. Ne ho par-
Htocon Baresi che a nome dei 
compagni si è detto disponibi­
le, ed eccoci qua. Il tutto rien­
tra In un contesto generale, la 

, Juventus non c'entra. 
Paratasso ora di questa «ri­
da. 

Sono convinto che sari una 
.bella partita. Dabronde gli ai-
, tori che scenderanno in cam­
po «MIO di prim'ordine. Oa 

: 'parte nostra c'è il rammarico 
che tre grandi protagonisti non 
saranno della partita. Si tratta 
di Van Basten. Maldini ed Eva­

ni, ci sono poi Baresi e Dona-
doni che non sono in perfette 
condizioni fisiche, ma conto di 
poterli utilizzare. La posizione 
in classifica dei bianconeri 
non e certo una sorpresa, ma il 
•rutto di un lavoro che sta gra­
datamente dando i suoi risul­
tati. Una cosa è certa: qualsiasi 
sarà il risultato finale non potrà 
ancora emettere sentenze defi­
nitive ne per l'una né per l'altra 
squadra. In fin dei conti siamo 
ancora al girone di andata e 
tutto può ancora accadere. Gli 
ingredienti perché sia una bel­
la partita ci sono tutti. L'unica 
cosa che potrebbe far scadere 
lo spettacolo è rappresentata 

. dal terreno di gioco. Il campo 
£ come il palcoscenico per 
una recita, se questo è disse­
stalo lo spettacolo ne risente. 

; So che stanno predisponendo 
degli accorgimenti, ma io non 
sono un agronomo. Speriamo 
comunque che Babbo Natale 
ci abbia fatto questo grande re­
galo. 

Adesso Invece parliamo del 
suo collega Maifredi. 

£ un ottimo allenatore e in più 
una persona squisita. Uno che 
come il sottoscritto, Zeman e 
tanti altri non ha avuto grandi 
trascorsi come giocatore, ma 
ha avuto delle Idee che hanno 
fatto senz'altro bene al mondo 
del calcio. Quando io ero al 
Parma e fui contattato dal Mi­
lan consigliai l'alkwa presiden­
te Ceresint a prendere Maifredi 
che aveva lavorato molto bene 
a Ospitaletto, centrando la 

promozione In CI. Da 11 è stata 
una continua escalation fino 
alla acorsa stagione, quando è 
riuscito ad centrare l'Uefa con 
il Bologna. 

a sono delle stmlUtudinl tra 
Il ano Milan e la Jave di Mal-
tredlT 

Sono squadre che grosso mo­
do hanno le stesse filosofie in 
fatto di cultura calcistica o per 
lo meno cercano di averla. Il 
resto poi sta nella bravura dei 
giocatori che si hanno a dispo­
sizione: perché sono loro che 
possono fare la differenza, an­
che se a rigor di logica devono 
giocare molto per la squadra e 
poco per sé e per lo spettaco-

dl panchina, quale tattica 
metterebbe in pratica per 
superare questo Milan? 

Guardi, io sono sulla panchina 
del Milan e sono contento aia 
cosi, non mi passa neanche 
per l'anticamera del cervello di 
sedermi, anche solo per scher­
zo, sulla panchina di altre 
squadre. Per quel che riguarda 
la tattica per mettere in difficol­
tà il mio Milan spero che Mal- : 
fredi non riesca ad azzeccarla. 
Ad ogni modo anche noi ab­
biamo le nostre carte da gioca­
re. 

Se potesse togliere un gioca-
. tore dallo scacchiere di Mal-

(redi. Chi sceglierebbe? 
Non è mia abitudine "togliere" 
nessuno. Sono un amante del 
calcio spettacolo e come tale 

vorrei che le squadre si affron­
tassero sempre nella migliore 
formazione, possibilmente 
senza cambiamenti, soprattut­
to quando vince. Purtroppo 
questo non sempre accade. 
Per la partita con la Juventus, 
come le dicevo prima, a noi 
vengono purtroppo a mancare 
delle pedine che potrei defini­
re determinanti, sperando 
inoltre di non dover fare qual­
che cambiamento all'ultimo 
momento. 

Siamo a fine anno, è tempo 
di bilanci. Come giudica 
qnellodelMIlan? 

I bilanci io li lascio fare agli al­
tri, noi dobbiamo soltanto la­
vorare. Anche se 1 dati parlano 
In una certa maniera lascio a 
voi questo compito. 

Il tecnico Boniek lancia la sfida ai «cugini» del Bari 

«La Puglia siamo noi» 
Esame derby per il Lecce 

Sopra, Arrigo Sacchi 
ha iniziato il conto 

alla rovescia per la sfida 
di San Siro contro la Juventus. 

A lato. «2W. Borile*. 
con la flgtt Nicoletta 

uiCAPOunri 
* • teCCE- .ZlW.-Boniek. do­
po aver giocato nelle sfide stra-
cittadine a Torino (tra Juven­
tus e Toro) e nella capitale 
(tra Roma e Lazio), ora si ac­
cinga a vivete II suo primo der­
by dalla panchina alla guida 
del Lecce. In Puglia è in tallo 
la leadership di una regione. I 
leccesi, coma sempre, cerche­
ranno di dimostrare di non es­
sere secondi ad un Bari che 
ora può contare anche sullo 
stadio San Nicola dei recenti 
mondiali (costruito con i soldi 
delio Stato, dicono a Lecce). 
Tutto questo Boniek lo sa. Lo 
ha imparato in questi suoi pri­
mi cinque mesi di permanenza 
a Lecce. Glielo ha ripetuto tan­
te volte il presidente Franco 
•urlano, io ascolta quasi quoti­
dianamente dal discorsi della 
gente. Anche per questi motivi 
•deve» battere il Bari. Nella 
mente dei tifosi non c'è altra 
alternativa. "Anche nella mia», 
ribatte con il solito senso del-
l'humor. Quel buon umore 
che non ha mal perso nemme­
no nel momenti in cui tutto gi­
rava contro i giallore»! puglie­
si. Figuriamoci adesso chic la 
squadra ha ritrovato anche sul 
piano dei risultati un buon ren­
dimento. Soprattutto con la vit­
toria sul Cagliari e il pareggio 
di Bologna. •Risultati - spiega 
- che ci hanno permesso di 
passare un Natale abbastanza 

^rWtqanioeraefeno>r 
- •• Il Lecce ha «risentito a Bo- ' 
niek, alla sua prima esperienza 
da tecnico, di salire subito in 

• cattedra e di guidare una pai-
' biglia che si avvale di gente 
esperta e giovane. Tra i pia an­
ziani sicuramente Pietro Paolo 
Virdis (33 anni), l'argentino 

- Fedro Fabio Pasculli (trenten­
ne) e l'ormai maturo Sergeij 
Aleinikovche dopo l'unica sta-

. gione nella Juventus era stato 
scartato dalla società bianco­
nera come un giocatore senza 
grandi prospettive. Boniek ha 
saputo ridare entusiasmo e 
slancio a tutta questa gente. 
Facendo scoprire alla grande 
platea del caldo italiano un 
brasiliano In cui ha sempre 
creduto (Mazinho, 24 anni, 

- fresco sposo) che Lazzaroni ai 
mondiali ha preferito tenere in 
panchina. Ma c'è anche un 
giovane leccese, Alessandro 
Morello (22 anni), un prodot­
to del vivaio locale che l'anno 
scorso era senza contratto e 
quest'anno è diventato titolare, 
segnando l'altra domenica II 
gol del vantaggio a Bologna. 
•In questo gruppo - dice il tec­
nico - ho sempre creduto, sin 
dal ritiro di Roccaraso. Ho tro­
vato grande entusiasmo intor­
no a, me e da parte loro tanta 
professionalità. Volete un 
esempio? Dopo la pausa nata­
lizia si sono presentati tutti in 

perfetta forma, non un gram­
mo di sovrappeso. Ora ci ripre­
sentiamo mouvattssimi, non 
solo per affrontare il Bari, ma 
anche per quella lunga tappa 
che ci attende fino ad aprile 
senza soste nel campionato». 

La lunga marcia inizia con il 
derby, un impegno da non sot­
tovalutare. «In una partila che 
ci può rilanciare ulteriormente 
e se vinciamo addirittura con­
sacriamo tutto quello che di 
buono abbiamo fatto sinora. 
Sono contento per il rendi­
mento sin qui offerto dalla 
squadra,'anche se onestamen­
te ci mancano due punti in' 
classifica: contro la Juventus 
ed il Milan non meritavamo di 
perdere, bensì il pareggio sa­
rebbe stato più giusto*. Per il. 
derby non chiede una <arica> 
particolare .ali* squadra. «Dal 
punto'di vista psicologico non 
i m i 'ami lidljafiu muli 
concentrati e preparati bene. 
Sotto quest'ultimo aspetto non 
ho problemi: sono tutti in (or­
ma e per la prima volta in que­
sto campionalo posso avere 
tutto l'organico a disposizione. 
Perciò ni! dispiacerà dover sa­
crificare qualcuno in panchi­
na, anche se meriterebbe di 
giocare*. 

Come al solilo l'allenatore 
non fa nomi, ma appare chia­
ro che lo schieramento avrà 
ancora una volta Paolo Bene-
delti nel ruolo di libero, una 
scelta tattica che sta dando i 
suoi frutti facendo rendere al 
meglio tutto il reparto difensi­
vo. «Anche se è un centrocam­
pista - afferma Boniek - Bene­
detti si sta comportando benis­
simo nel suo nuovo ruolo*. Ma 
non è solo la difesa a soddi­
sfarlo. Anche l'attacco sta dan­
do ottimi risultati: «Cinque dei 
sei gol sino ad ora segnati -
conclude il tecnico - sono stati 
pesanti, cioè ci hanno consen­
tito di fare punti. Esperiamo di 
far gol anche contro il Bari, an­
che se ho molto rispetto per i 
nostri prossimi avversari e per 
l'allenatore Salvemini che con­
sidero molto bravo. Se provo 
una certa tensione alla vigilia? -
Certamente: da giocatore non 
dormivo dal sabato sera. Co­
me allenatore credo che più o 
meno sarà lo stesso*. 

Parigi-Dakar. Oggi il via con i francesi favoriti 

Sfida nel deserto 
per i giganti dell'auto 

LODOVICO BASALI) 

• • «Sarà una gara per ama­
tori, dove anche I professionisti 
potranno trovare una loro col­
locazione*. La profezia di 
Thierry Sabine, ideatore della 
•Dakar» tredici anni orsono e 
scomparsone! 1987 seguendo 
con l'elicottero proprio la sua 
corsa, non si è cerio avverata. 
La Parigi-Dakar è un appunta­
mento preparato per ben un 
anno dai grandi costruttori, 
che a turno in questo decennio 
non hanno perso l'occasione 
per dare una rinfrescatina alla 
propria immagine. La Citroen 
quest'anno è decisa a sbanca­
re la Dakar contro concorrenti 
che si chiamano Lada, Mitsu­
bishi, ma anche Toyota, Nis­
san e Mercedes. La cosa fran­
cese dispone di piloti come lo 
svedese Bjom Waldegaard, 
vincitore tra rallro a ben 48 an­

ni dall'ultimo Safari rally con la 
Toyota, di Jacky lekx, l'ex pilo­
ta della Ferrari nei primi anni 
70, che si guarda bene dall'ai-
lontanarsi dalle amate quattro 
ruote, e del fortissimo nordico 
Ari Vatanen, vincitore per ben 
tre volte con la Peugeot. 

Gli italiani, come al solito, 
sono numerosissimi, ed am­
montano a circa una ottantina: 
30 motociclisti, 29 equipaggi 
con le auto e 23 con i camion. 
Tutti sono già parliti da Milano 
mercoledì 26 per ritrovarsi da 
oggi al Castello di Vincennes, 
alla periferia est di Parigi, da 
dove inizlerà la tappa di trasfe­
rimento che da Marsiglia con­
durrà via mare a Tripoli. Poi 
venti giorni tra sabbia, dune, 
caldo e tanti, tanti chilometri 
da percorrere. Ma stavolta an­
che le più possenti organizza­

zioni potranno andare in tilt, in 

3uanto Gilbert Sabine, padre 
elio scomparso Thieny, ha 

pensato di inserire addirittura 
delle tappe di cui non si cono­
scerà il percorso, ma solo i gra­
di di scostamento dal punto di 
partenza a quello di arrivo, 
esattamente come facevano 
gli antichi navigatori orientan­
dosi magari con le stelle. Dal 3 
gennaio si farà sul serio con la 
prima massacrante tappa da 
Ghadames a Ghat. alla quale 
seguiranno ben 11.000 chilo­
metri prima di raggiungere il 
Senegal e Dakar. 

Il tutto sotto gli occhi di Jean 
Marie Balestre, presidente del­
la Fisa, che ha pensato di crea­
re dal '92 un nuovo campiona­
to mondiale ralry-marathon 
con una serie di prove simili al­
la Parigi-Dakar, non esclusa la 
Parigi-Mosca-Pechino, la cui 
prima edizione si terrà nel set­
tembre del 1991. 

Oggi l'esordio 
per il primo 
fischietto rosa 
del caldo italiano 

Oggi scenderà in campo la prima donna arbitro in Italia. È 
Paola Bazzoll (nella foto). 27 anni, che dirigerà la partita Ci-
polleto-Mocaiana della categoria esordienti L'incontro si ' 
giocherà alle 15 al Comunale di San Rocco. Paola Bozzoli fa ; 

parte della sezione Aia di Gubbio e ha superato l'esame il 
primo dicembre scorso. A seguire l'incontro ci saranno oggi 
fra gli altri, il presidente della Figc umbra. Federico Centro-
ne, e il responsabile regionale degli arbitri, Massimo Leni, ex 
fischietto nazionale. 

Il presidente Viola 
operato 
per un'occlusione 
intestinale 

Il presidente della Roma. Di­
no Viola, è stato sottoposto 
Ieri pomeriggio ad un inter­
vento chirurgico per un'oc­
clusione intestinale da vol­
volo. Dino Viola, in vacanza 

' a Cortina d'Ampezzo, si è 
^•™""™M^^™""^"^B* sentito male ed è stato subi­
to accompagnato all'ospedale di Pieve di Cadore per un 
controllo. I sanitari hanno deciso l'intervento chirurgico che 
è stato più complicato del previsto ed è durato circa due ore. 
L'operazione è stata effettuata dal primario dell'ospedale 
prof. Rizzo assisto dal professor Brunetti di Roma, amico di 
Dino Viola. 

Tacconi 
e Maifredi 
infuriati 
Verso un lungo 
silenzio stampa? 

Le dichiarazioni di Tacconi 
dell'altro ieri hanno lasciato 
il segno. Maifredi e lo stesso . 
giocatore si sono dimostrati 
irritatissimi per come alcuni 
quotidiani (soprattutto la 
•rosea»), hanno riportato le 
parole del portiere intese ad. 

elogiare il pugno duro di Maifredi verso la squadra decon­
centrata delie ultime partite. Tacconi e Maifredi hanno mi­
nacciato di non parlare più per parecchio tempo. 

Mike Tyson 
fa causa 
aWbaelbf 
Vuole 62 miliardi 

L'ex campione del mondo 
dei pesi massimi, Mike Ty­
son, ha iniziato una causa di 
risarcimento per 62 miliadi 
di lire contro la Wba (World 
Boking Association) e la Ibf 

- (Internationale Boxing As-
• ™ ^ ™ " ^ ™ " — sociation), per l'incontro tra 
il campione mondiale Evander Horyfield e George Foreman. 
Tyson sostiene che la Wba e la Ibf dovrebbero consentirgli 
di sfidare il vincitore dell'incontro tra James «Blister» Dou­
glas e Horyfield che aveva conquistato il titolo a ottobre. Il 
World boxing Council, invece, ha deciso che Horyfield sfide­
rà Tyson nella prossima occasione in cui metterà in palio il, 
titolo. 

Nuove zolle 
«romane» 
in soccorso 
a San Siro 

Domani si giocherà regolar­
mente a San Siro. Ieri matti­
na è stata, infatti, rizollata 
con un nuovo tipo d'erba la 
fascia centrale del campo di 
gioca Le nuove zolle sono 
arrivate da Roma grazie a 
due autoarticolati precettati 

appositamente. A causa del ghiaccio, infatti, non era stato . 
possibile utilizzare il solito tipo di zolle coltivate a Pavia. Si* '. 
cosi dovuto ricorrere ad una ditta romana, la «Vivai Solara», .i 
die poco lampo la aveva (ornilo il manto erboso al centro»' 
sportivo diMarino ̂ dovesUllenala Nazionale). 

Diego Armando Maradona 
sarebbe disposto a rinuncia­
re a sei milioni di dollari 
(circa 6.6 miliardi di lire), 
pur di rescindere il suo con­
tratto con il Napoli. La noti- * 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ *»* * stata diramata dall'a-
^^^™"™^^™1"^^™™" genzia di stampa tedesca-
«Dpa», che l'avrebbe raccolta da una fonte «molto vicina al 
giocatore». Una testimonianza è stata anche raccolta a Bue­
nos Aires, dove il >Pibe de oro» svetta in testa ad una classiti- ' 
ca sul personaggio «più antipatica» agli italiani. Maradona 
avrebbe cioè intenzione di ritornare a giocare per il Boca Ju-
niors, dopo aver raggiunto un accordo col presidente delia 
società partenopea, Corrado Ferlaino. Ieri l'argentino non è . 
allenato ed è quasi sicuro che domani non giocherà a Cese- ' 

Maradona 
disposto 
a rinunciare 
a 6 miliardi 

Per sei mesi 
non vedrà 
partite 
di basket 

domenica scorsa durante il 
casa della Ticino Siena. Lo 
dina toscana dopo il fermo 
emiliano. 

Campionato finito per un ti­
foso dell'Aprimatìc. forma­
zione bolognese che milita 
nell'A2 di basket M.M.. que­
ste le sue iniziali, ha infatti 
pagato con il divieto di ac­
cesso al Palasport per sei 

" mesi, il lancio di monete di 
match della squadra emiliana in 
ha deciso il questore della citta- ' 
per accertamenti del diciottenne 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 13.15 Tg2 Dribbling: 16.30-18.45 Rotosport Pallavolo. 

Gividt Milano-Phllips Modena; Pallacanestro. Clear Cantù-U-
vomo; 20.15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Italia.. 13.30 Calclomanla: 2220 Un anno di sport;,23.20 Parigi-

Dakar. 
Telemonlecario. 12.15 Crono; l3.00SportShow. 
Tele+2. 11.15.17 30,20.452230,0.15 Calcio Internazionale; 

13.00 Football. Campionato Nba; 14.30 Assist; 15.00 Super-
, volley: 19.30 SporUme: 20.00 Rally, Parigi-Dakar. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Roma 
Cagliari-Genoa 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Pisa 
Lecce-Bari 
Mllan-Juventus 
Sampdoria-lnter 
Torino-Parma 
Barletta-Messina 
Udinese-Verona 
Trento-Casale 
Monopoli-Palermo 

X12 
IX 
IX 
1 
1 
1X2 
12 
X1 
1 
X 
1 
X 
2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X2 
11 

22 
X1 

112 
X22 

I X 
X2 

XX2 
1X2 

11 
12 

l'Unità 
Sabato 
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Per proteggere le gengive il miglior sistema di 

f prevenzione è combattere la placca batterica, 

! responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 

Neo Mentadent P può fare molto, perchè 

è un -dentifricio ad azione antibatterica: 

non soltanto riduce la placca già formata, 

ma agisce, rallentandone |a riforoo^ipne. 

Infatti, i suoi conponenti attivi vengono prima trattenuti 

dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati, per. pro­

teggere nel tempo le gengive. L'uso quotidiano e regola­

re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere efficacemente 

denti e gengive.- ; 

Neo Mentadent P: in difesa della salute di denti e gengive. 

• & * mentadent 

i <4 i 


